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Editoriale 


Così pensava 
Enrico Berlinguer 


(knitÉm CHIAtlAMTi 

quBtiro anni dalla morte di Enrico Berlinguer è 
quasi impossibile ripensare a quei giorni di 
intensa commoaione senza che tornino im¬ 
mediatamente alla memoria tanti motivi dei 
suo pensiero e del suo impegno morale e poli¬ 
tico che ci appaiono oggi - pur in una situazio¬ 
ne che per molti aspetti è radicalmente mo¬ 
dificati - più che mai attuali ed anzi anticipa¬ 
tori di temi e problemi che c| stanno dinanzi. 

Certo. Berlinguer era un politico e non un 
teorico. Sarebbe vano, perciò, cercare in lui 
un'elaborazione compiuta di quella nuova cul¬ 
tura politica di cui - come moderno partito 
riformatore impegnato nella sinistra europea 

avvertiamo fortemente il bisogno. Ma egli è 
stato una figura quasi embiematica di una rase 
storica di transizione: e fortissima era in lui la 
senslpiliti per le nuove domande e l nuovi 
bisogni che maturavano nelle grandi trasfor¬ 
mazioni in atto. 

Ecco, per esemplo, Il tema a lui co^ caro 
delNausteritÙ»: che fu mal compreso, da tanti, 
quando fu proposto nei discorso deli'Etiseo 
del 1977; e che invece già poneva con lucidità 
il problema • divenuto oramai così attuale <• di 
uno sviluppo razionale fondato su un uso delle 
risorse che da un lato rispetti gii equilibri eco¬ 
logici e dairaliro sia In funzione di un nuovo 
rapporto fra i paesi del Nord e del Sud del 
mondo. 

Ecco t’idea di un «nuovo ordine Intemazio¬ 
nale* fondato sulla pace e aulla giustizia: che 
allora potè apparire quasi un'utopia, una fuga 
dalla politica, e che invece oggi si ripropone 
come un problenìa reale di fronte airincapacl- 
tà delle stesse superpotenze di controllare il 
. li di iltuasic ■ ‘ 


moltiptlcarii 


loiù di guerra, di fronte 


gravano le sorti di tanta parte dell’umanità. 

Oppure - per venite alla situazione italiana 
• ecco la costante preoccupazione di Berlin¬ 
guer, anche dopo & lancio della prospettiva 
aeli'altemativa democratica, di non ridurre ta¬ 
le prospettiva a una iMmpllce formula, di In¬ 
nervarla cdn robusb mo^menll di lotta, di non 


dte, 

d ecco il grande tema berlingueriano del «rin¬ 
novamento delia politica», del «partito nuovo 
per gli anni Ottanta*. Un «rinnovamento della 
politica» per dare risposta alla crisi dei rappor¬ 
ti tra i cRtadini, I partiti, le istituzioni; e per 
intendere ed esprimere una crescita culturale 
e civile che si manifesta attraverso nuove do- 

3 lande e nuovi bisogni e la ricerca di una 
Ivena qualità dello sviluppo. E Un «nuovo 
partltoB. capace di uscire daf guscio dell'appa¬ 
rato e di aprirsi alle compiease tematiche del 
•nuovi movimenti*; da quello delle donne, per 
li quaie Berlinguer dimostrava una cosi acuta 
seMibUUà. a quello per la pace o a quello 

Ancné diquesll temi (e di altri non meno 
importanti: corna l'analisi critica delle società 
sorte sul modello sovietico o la riflessione su 
una «nuova (aie* nefia lotta per II socialismo) 
è fatta la scelta del nostro impegno nella sini¬ 


stra eurr^a. E la linea sulla quale abbiamo 
lavorato in questi anni, col contributo della 
guida del compagno Natta. Sappiamo bene, 
naturaimeRte, che (’eredltà dì Berlinguer è fat¬ 
ta anche di altri elementi: tra cui il problema, 
rimasto Irrisolto, della realizzazione in Italia di 
una democrazia compiuta, Ma se pensiamo 
alle difficoltà di oggi; ci pare chiaro che esse 
derivano non d^'azione innovatrice allora 
avviata, ma dal fatto che npn abbiamo saputo 
- tutti Insieme portare avanti quel rinnova¬ 
mento coti l'intensità e nei tempi che una fase 
di. grandi rivolgimenti imponeva. Da qiii oc¬ 
córre dùnque ripartire: da qui e dall'indimenti- 
cabila lezione mor^e che Berlinguer ci ha 
lasciato. 


mnHiA SCUOIA 


Mandato a Colombo per un’imposta di 6000 miliardi 
Sindacati e Confìndustrìa: «Incredibile, aberrante» 


Tutti «nitro la tassa 

n governo vara il decreto scrutini 


Il governo si appresta a varare una manovra fiscale 
triennale per far fronte alla maggiore spesa per il 
contratto del personale scolastico. Ne ha disosso 
ieri il Consiglio dei ministri. Durissime le reazioni, 
cosi come per l'altra decisione del governo: per 
salvare in extremis l'anno scolastico un decreto 
legge istituisce il collegio imperfetto e consente la 
nomina di commissari ad acta. 


ROMNNA LAMniONAMI AMQILO MELONE 

■ ROMA. In questa occa- ancora». Colombo non ha 


sione non è rimasta soltanto 
una idea di De Mita: ii Consi¬ 
glio dei ministri di ieri ha di¬ 
scusso di una imposizione 
liscale per lar Ironte ai costi 
del contratto per il persona¬ 
le della scuola, ed ha dato 
mandato al ministro delle 
Finanze di metterlaapunto. 
Colombo conferma: .Si può 
Ipotizzare una copertura per 
Il contratto e la manovra fi¬ 
scale si dovrebbe estendere 
per I prossimi tre anni». Per 
la preciaione, a quanto dice 
il ministro, la tassa dovreb¬ 
be portare cirta mille miliar¬ 
di per rSS, 4000 per l'S9, e 
per il '90 l'imposta >salirà 


voluto rispondere su quale 
apecitico provvedimento 
stia studiando, ma non ha 
escluso una manovra sull'l- 
va. Durissime le reazioni, 
dai rappresentanti delle tre 
confederazioni sindacali al 
vicepresidente della Confin- 
dustria. «Una manomissione 
del sistema fiscale», dice 
Adalberto MinuccI, mentre 
Alfredo Reichlin sottolinea 
che una riforma liscale è la 
condizione per risanare la 
finanza pubblica e su questo 


a giorni Pei e Sinistra indi¬ 
pendente presenteranno 
una loro proposta. 

Ma per salvare in extremis 
l'anno scolaslico e gli esami 
il governo ha dovuto varare 
un decreto legge che istitui¬ 
sce il collegio imperfetto e 
consente la nomina dei 
commissari ad acta. È stata 
cosi evitata la precettazio¬ 
ne. Il provvedimento entra 
in vigore sin da oggi e serve 
a «parare» le agitazioni che i 
Cobas continuano a mante¬ 
nere in piedi e il blocco de¬ 
gli scniUni che le Gilda di 
Cagliari hanno conlermato 
ieri, nonostante siano deca¬ 
duti automaticamente a nor¬ 
ma di statuto nell'assemblea 
dei delegati di giovedì scor¬ 
so. Sul decreto salva sennini 
ed esami giudizio negativo 
del Pei. La Cgll lancia un ap¬ 
pello: sbloccare gli scrutini 
e oggi assemblee in tutte le 
scuole. 


POaiO SALIMBENIA PAOIMA 3 


TVaitin: fra 
e Osi c'è un solco 
sulla democrasa 


BRUNO 

■■ ROMA. Le ragioni vere 
dei dissenso tra la Cgll da una 
parte e Cisl e Uil dall’altra non 
riguardano i contenuti del 
contratto scuola, ma una que¬ 
stione di principio relativa al 
rapporto tra U sindacalo e l 
lavoratori. L'affermazione è di 
Bruno Trentin che risponde a 
Franco Marini, segretario del¬ 
ia Cisl. Quest'ultimo aveva mi¬ 
nacciato la rottura deirunlUi 
d'azione accusando la Cgi) di 
aver perso la bussola e di vo¬ 
ler trascinare i lavoratori in un 
baratro. La risposta dì IVentln 
è serena, ma ferma. Egli non 
n^onde la gravità del dis¬ 
senso. ma invita a rispettare le 


posizioni della Cgii, non di¬ 
sposta a filmare accordi senza 
aver prima consultato i Iwoia- 
lori interessati. Cera, per gii 
insegnanti un impegno comu¬ 
ne, non rispettalo. La Cgll non 
grida alio scandalo, ma tiene 
fede ai propri impegni» Cisl e 
Uii hanno, tanto per (are altri 
esempi, un mandato del lavo¬ 
ratori per bloccale ia contrat¬ 
tazione aziendale, un manda¬ 
lo per allungare la durala del¬ 
l'apprendistato fino a 30 anni 
nelle aziende artigiane e per 
ricevere somme di denaro da¬ 
gli imprenditori in cambio del 
diritti sindacali? Vogliono lare 
accordi separali? La CgiI non 
ha li mandato, non fiimeil 


ABAOBiAII 


Riesplode la rivolta degli armeni, mentre in 5000 manifestano a Jaroslavl 

In Urss s(^ forte la protesta 
Una dttà in {gazza «intesta i 


Cinquemila ad un comizio pubblico, e autorizzato, a 
Jaroslavl in favore della perestrojka, contro il partito 
locale. The settimane continue di sciopero generale 
nel tormentato Nagomo-Karabakh, per la restituzio¬ 
ne all'Armenia. L'Urss in pazza fa ^lare di sé. Un 
ribollite quotidiano nell'immenso magma di un paese 
che vuole cambiare. E la Conferenza del Pcus sì avvi¬ 
cina (dal 28 giugno al l’luglio al Cremlino). 


OIIIUETTO CHIESA 


MI MOSCA. 5000 persone 
manifestano a Jaroslavl a fa¬ 
vore della perestrojka e .con¬ 
tro i metodi pei l'elezione dei 
delegati alla XIX Conferenza 
del partita. Si chiede glasnost, 
democraria, «delegati onesti, 
seri, tutta la verità sull'elezio¬ 
ne». Slamo a 260 chilometri 
da Mosca e ii partilo locale fa 
autocritica. Molto più lonta¬ 
no, a Sud e a Est. il Nagomo- 
Karabakh è in sciopero gene¬ 
rale da quasi tre settimane. 
Anche laggiù si lotta, in nome 
delia perestrojka, per il rico¬ 
noscimento dei diritti della 


«CRQIPBIRQÌ 

maggioranza armena della re¬ 
gione autonoma, che chiede 
di passare sotto l'amministra- 
zione,^deIla Repubblica arme¬ 
na. gli uni e gU altri innegt^ano 
a GortMclov. Uno dei respon¬ 
sabili delia polizia delia capi¬ 
tale. intervistato da «Mosko- 
vskaja Pravda» ai fa l'autocriti¬ 
ca per gli Interventi repressivi 
del passato e dice che le ma¬ 
nifestazioni dì strada sono le¬ 
gittime e devono essere tute¬ 


late. E la teie^sione, ieri sera, 
manda in onda i cori religiosi 
che hanno concluso solenne¬ 
mente le celebrazioni per il 
mUlenarìo della cristianizza¬ 
zione della Russia, ai Bcrisclol, 
sotto un grande stemma sor¬ 
montalo da una croce e gio¬ 
vani monaci dalle lunghe bar¬ 
be che cantano. È la verità 
complicata deH'Unione Sovie¬ 
tica di oggi che ri fa strada, tra 
mille problemi irrisolti del 
passalo e con una grande spe¬ 
ranza per U futuro. La lotta po¬ 
litica in corso assume forme 
Inedite, sorprendenti, dei tut¬ 
to impensabili fino a pochi 
mesi (a. E ci sì avvia alla Om- 
ferenza del partito in un clima 
di fortissimo dibattito politico 
in cui le idee dei rinnovamen¬ 
to sembrano conquistare 
gruppi crescenti di popolazio¬ 
ne. 
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CasaroB a Mosca 
parla sul palco 
del teatro Bolsdoi 



ALCESTE SANTINI A mOIHA » 


Pseun>|MÌ 
accettano 
un incontro 
proposto dai Pei 



L’Europa non deve trasformarsi in un continente di «mer¬ 
canti». avviando una deregulation selvt^ia a scapito delie 
classi lavoratrici. Si è concluso Ieri a Rotti» 11 veii^ del 
leader detl'Unione dei socialisti della CoiQunltà europea, 
ai quali è giunta una lettera dal Pei firmata da Occhetto 
(nella foto), Napolitano e Corvetti. I dirigenti comunisti 
hanno chiesto un incontro ai leader socialisti per uno 
scambio di idee sulle piattaforme politiche. 1 sociriisU han¬ 
no accettato. « 

A PAGINA 4 


La base 
diGmiiso 
apre i cancein 


La base inissillstica di Co- 
miso mi visitata dagli oa- 
setvatori sovietici In un 
giorno Ira 11 l'lu^io e U 1* 
settembre. Aiiiveranno aa 
aoipresa», con un preawlao 
minimo di sedici ore, come 
stabilito dal traliad Intania, 
xlonali.Magi&ierii cancelli della base sono stati aperti agli 
«estranei» per la prima volte uno stuolo di glomalliti e 
iotograli di tutto il mondo ha potuto partecipare e una 
visita guidata in una parte delle sinilture. paoina 4 


Tornano 
alla luce 
le mura 
di Romolo? 


Fortificarioni del VII seco¬ 
lo, le più wtiche finora In¬ 
dividuate, sono state trova¬ 
te sul Palatino da un'équipe 
di archeologici guidan ria 
Andrea Carandini. Nel v 
prossimi giorni ri spera di 
arrivare a uno strato più 
profondo, quello risalente all'epoca di Romolo, l'VlII seco¬ 
lo. Si tratta di una scoperta di enorme importanza che 
confeima la tradizione tramandata da livio e da Tudto , 
sulla fondazione di Roma. ^ PAGINA 6 


Il governo 
condanna 
Bagnoli 


Per lo stabilimento sldenir- 
gico di Bagnoli il governo 
ha decretato una tenta ago¬ 
nia. NeUTneontro di lari Ira 
De Mita e i alndacallstl i 
stato comunicato che nel 
centro napoletano veirit 
aoppressa I area a caldo tra 


un anno. Resteti solo II lamlnatàlo e non si aa lino a 
quando. Per II resto II piano per la siderurgia testa ancora 
molto indeilnito. A pagina 13 




fWA^lÈ _« • 


La ragerja ritira 
rambakìahwe 

Incidente diplomatico tra Italia e Nigeria. Duemila 
tonnellate di scorie altamente tossiche e nocive sono 
stale «sistemate» clandestinamente nella miniera di 
Koko, a sud di Lagos, la capitale. L'ambasciatore a 
Roma richiamato in patria (è gii ripartito), fi governo 
nteriano ha ordinato al nostro paese di riportare 
subito in Italia i rifiuti. Sequestrata una nave a Lagos, 
effettuati alcuni anesti. 

MMElLAACCONCIAMESEiS"' 

responsabìlliè.. Intanto, peri, 
l'ambasciatore della Nigeria 
ha preso l'aereo ed è tomaio 
nel auo paese. Il tralflco di 
scorie andava avanti da tem¬ 
po. Porto di partenaa, la daN 
sena di Pisa. In Nigeria erano 
anche Unite 800 tonnellate dì 
pesticidi, diserbanti e resìdui 
vari di lavorazioni perirótoae. 
La tensione si è aggmata In 
serata col aaqueslioai una Ita- 
n italiana, te >M.V. Flava» 
bloccata in Nigeria. Sono alati 
eftettuaU anche anesti. 


■I ROMA. ■L'Italia cl Inqiti- 
na, riprendetevi te vostre sco¬ 
tte». Questo l'invito rivolto al¬ 
l'Incaricato d'affari Gianfran¬ 
co Cotogneti dal ministero de¬ 
gli AHari esteri nigeriano con¬ 
vocalo In queste ultlnie ore. A 
ColognaU non è rimssto che 
rihriie'alte Farnesina la quale 
ha dato assicurazioni che si 
adopererii «in uno spirito di 
maàima colteborazlone, an¬ 
che nell'indMduazione delle 


APAONIAT 


Pareggio nella partita d’esordio degli europei: segnano Mancini e Brehme 

e Germania rispettano il «qrione 
Un gol a testa ma Tarlntio è sotto accusa 


DAI NOSTRI INVIATI 


PAOLO CAraiO 

m dOSSGLDORF. Pareggiano 
’O-i) Rfg e Italia nella partita 
inaugurale del Campionati eu¬ 
ropei di calcio. Un pareggio 
Che pub soddislere entrambe 
le squadre. Primi ed endare in 
vanlaggl° sono stati gii azzurri 
con Mancini, all'8' della ripre¬ 
sa, mentre il pereggio dei te¬ 
deschi 4 venuto quelito minu¬ 
ti dopo su punizione a «due» 
in area, decretata dalTaibitro 
Hackel perché Zenga aveva 
perso tempo nel rinvio. A bat¬ 
tere i stato il tedesco dell'ln- 
ter, Brehme che he Itoveto lo 
spazio buono nella barriera e 
ha batlulo Zenga. L'Incontro 
se non è stato tecnicamente 
all'allezza. si è snodalo per 
lutti i 90' all'insegna della 


OIAMNI PIVA 

combattività e del faccia a 
faccia. Val comunque la pena 
di mettere in evidenza che gli 
azzurri hanno segnalo su azio¬ 
ne manovrata e che sono an¬ 
dati in un altro paio di occa¬ 
sioni vicini al gol. Ottime le 
prestazioni di Donadoni (suo 
i'assist che ha frettato la rete 
del momentaneo vantaggia 
azzurro}, di Maldini e di Bare¬ 
si. Quanto al tedeschi hanno 
messo in mostra un calcio ma¬ 
schio, con I due neoacqulsti 
interisti Matlhius e Brehme i 
migliori in campo. Nel com¬ 
plesso una partita che nel pro¬ 
nostico ha rispettalo il copio¬ 
ne. Un solo rammarico: se 
non ci fosse stale quella inge¬ 
nuità di Zenga, chissà... 


CECCAREUI RIVANO ALU PAOINE 22 E 23 



Roberto Mancini realizza il gol del momentaneo vantaggio degli azzurri 


Un vaccino contro la gravidanza 


■I Funzionerà proprio co¬ 
me un vaccino: una prima 
Iniezione intramuscolare e, 
poi, dopo qualche settimana 
una seconda di richiamo. TVa 
qualche anno il controllo del¬ 
le nascite si farà così: niente 
)»lioia, fine della spirale e 
trionfo di un metodo anticon¬ 
cezionale che non provoche¬ 
rà danni alla salute della don¬ 
na. Non è fantascienza, tanto 
è vero che la notizia è stata 
pubblicata dalia più autorevo¬ 
le rivista medica inglese, Lan- 
cet. Ma attenzione a non la¬ 

sciarsi prendere dai facili otti¬ 
mismi e a mantenere un pizzi¬ 
co di spirito critico. li nuovo 
vaccino non è in grado di 

bloccare l'ovulazione, ma im¬ 
pedisce l'impianto dell’ovulo 
nell'utero. Provoca insomma 
un miniaborto. «Consenle- 
spiega ^isabella Chelo, gine¬ 
cologa - di impedire la produ¬ 
zione di Hcg, quell’ormone 
che appare quando una gravi¬ 
danza è già iniziata, anche se 
da pochissimo». 

in passato ^ temeva addirit¬ 
tura che ia donna vaccinata 
potesse restare stenle per 
sempre. I nove studio^ che 


IVa qualche anno sarà pronto il vaccino aniigravì- 
danza. Lo annuncia l'autorevole lìnsta medica in¬ 
glese Lancet che pubblica un saggio di ben nove 
scienziati americani, svizzeri e australiani. La ricer¬ 
ca, promossa daH'Oms (Organizzazione mondiale 
della sanità) ha dimostrato che ben presto un'inie¬ 
zione intramuscolare sostituirà la pillola. Un meto¬ 
do che solleva però parecchi interrogativi 


OAmiELLA MECUCCI 


hanno firmato il saggio su 
Lancet spiegano però che. al¬ 
la luce dei Toro studi, questo 
rischio può essere evitato. Gli 
specialisti della clinica gine¬ 
cologica di Adelaide, in Au¬ 
stralia. hanno accertato che 
gli effetti dei vaccino svani¬ 
scono. senza lasciare alcuna 
traccia, entro dieci me^ al 
massìmo.«La sperimentazione 
è stata condotta su trenta 
donne > spiega Lancet - pre¬ 
ventivamente sterilizzate e, in 
tutte, le due inie^ni pratiòite 
hanno stimolato la formazio¬ 
ne di anticorpi efficaci contro 
l'ormone della gravidanza, 
senza che vi fosse alcuna rea¬ 
zione avversa». Le donne era¬ 


no state sterilizzate per evitare 
che, qualora ii vaccino non 
hinzionasse, non mettessero 
al mondo figli menomati. Per 
il momento, dunque, tutto be¬ 
ne, ma ia sperimentazione è 
agli inìzi: il campione è troppo 
ridotto e il vaccino non è stato 
ancora usato come contrac¬ 
cettivo vero e proprio. O^or* 
rerà iniettarlo su donne fecon¬ 
de e non rese artificialmente 
sterili. Nonostante questi dub¬ 
bi, Lancet scommette sulla 
•efficacia del metodo e sulla 
rapidità della realizzazione». 
A buttare un po' di acqua sul 
fuoco degli entusiasmi ci ha 
pensato il portavoce dett’as- 
sociazione britannica per la 


programmazione famifiaie, 
Tom Belfeld: «G vorrà mollo 
tempo - ha osservato - |Hinia 
che ii vaccino sia in comffle^ 
do» Quando i ricercatori pro¬ 
mettono che tutto si risotmà 
in dnque anni, l'esperìensa 
dice che cene vorranno alme¬ 
no dieci». 

^ No, il vaccino non è dietro 
l'angolo, ma è ormai sicuro 
che si può realizzare, che non 
c'è nessun ostacolo scientifi¬ 
co insormontabile. E qiiaato 
solleva un intenogativoi ipe^ 
ché non fame uno anche par 
gli uomini? « Non solo non an? 
rebbe impossibile -> riaMidÉ 
Elisabetta Chelo - ma le te^ 
che di cui disponiamo rendei 
rebbero relativamente sempli¬ 
ce e rmida la sua realizzazio¬ 
ne. Probabilmente {riùsampti* 
e più rapida di queUo per le 
donne». E perchè non cj pro¬ 
vano? «Un farmaco viene rea¬ 
lizzato per essere venduto. 
Recenti ricerche hanno dimo¬ 
strato che mentre un vaccino 
per te donne andrebbe a 
quello per gli uomini non se lo 
comprerebbe nessuno o qua- 
sl. Quindi, tm si (a*, toesoisr 
bili leggi del mercato. 
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Commenti 


ribiità 


Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


n videore^me 


, WaLTIR VELTRONI 

F aremo tutto dà che è possibile fare per evi¬ 
tare che il progetto di Mammi, figlio dell'ac¬ 
cordo di governo, divenga legge della Re¬ 
pubblica. 1 contenuti di quelPintesa espri- 
moitf) meglio di molti discorsi la crisi del 
sistema politico italiano, la perdita secca di autonomia 
e sovranità della decisione legislativa di fronte alle 
pressioni di potentati di diversa natura. 

La sfera della decisione si sposta fuori dal Parlamen¬ 
to e fuori persino dal ministero competente. E cosi che 
anche un partito come la De e un ministro esperto 
come Mammi sono costretti, nel giro di pochi mesi, a 
cambiare opinione quasi su tutto, come può dimostra¬ 
re Il confronto tra il progetto di legge deH'inlzio del¬ 
l'anno e quello di oggi. Mammi porta in Parlamento un 
accordo di governo che. a detta dei più grandi costltu- 
sionallsti, appare palesemente contrastante con i prin¬ 
cipi guida fissati nella Carta costituzionale a tutela del 
diritto aU’informazIone e della libertà di impresa. È 
proprio in nome del diritto dei cittadini e della libertà 
di impresa che noi combatteremo questa battaglia. Ap¬ 
pare evidente il tentativo di costituire, definitivamente, 
un duopolio nella televisione magari spingendosi an- 
cora pio avanti e, attraverso il lavoro dei vertici azien¬ 
dali pi Rai e Fininvest, costituire un sistema di accordi, 
un regime di «cartello! che sancisca l'esclusione di 
ogni alpa iniziativa nel campo della televisione. Come 
fu superelo il tappo dei monopolio pubblico cosi oggi 
occorre far saltare la cappa di un duopolio opprimente 
In nóme di una nuova libertà d'antenna. 

U legge Mammi consente alla Fininvest di continua¬ 
re a raccogliete pubblicità per sette reti teiev'isive, di 
drenare II 61,8% delle ricorse disponibili In tv che, 
aggiunte al 28% della Rai chiudono, di fatto, il mercato. 
Ulegge fissa, persino, una percentuale di affollamento 
orario superiore a quella concordata Ira Berlusconi e 
gli utenti pubblicitari. Alla Fininvest viene consentito il 
possesso di tre reti nazionali, È, questa, una autentica 
novità visto che il governo Crasi nelle dichiarazioni 
programmatiche di due anni fa si impegnava in Parla¬ 
mento per la concessione di due netyyork e che su 

g uesta linea si erano mossi sia Cava che Mammi. Nella 
pagna di Gpnzalez invece a nessun Imprenditore vie¬ 
ne concesso di possedere più del 25% di una sola rete 
e cosi à In Francia. Normative ancora più severe esista¬ 
no in Germania e nei paesi deila socialdemocrazia del 
Nord dove la rlàerva televisiva à del servizio pubblico. 


Il della maggioranza che sostengono la necessità di 
concedere tre reti à Berlusconi per renderlo competiti¬ 
vo sul plano europeo dal momento che I possibili con¬ 
correnti hanno, al massimo, un quatto di una rete. 
Semmai ciò che caratterizza i protagonisti del mercato 
europeo delle comunicazioni à il loro essere aziende 
Integrate che agiscono In tutti i comparti (tv, editorìa, 
cinema) senza essere mal in condizioni ollgopallstlche 
- né nel singoli mezzi né nel sistema. Ed iproptio questo 
che la legge italiana e la .cultura paleoindustriale che 
l'ha generala impedisconopon l'opzione zero.Se fosse 
approvala l'opzione zero, chè è sbagliato definirà 
un Imbecillità ma che lo è, la legge combatterebbe un 
piccolo editore proprietario di un quotidiano e di una 
tv locaie ma non chi ha tre network televisivi e quasi il 
40% della pubblicità disponibile in tutto il sistema. Ag¬ 
giungo che l'opzione zero, per evitare che Berlusconi 
ceda «TV Sorrisi e Canzoni», non impedisce di essere 
oligopolisti in tv e di controllare settimanali di grande 
tiratura. L'opzione zero non colpisce le grandi conglo¬ 
merale finanziarie ed industriali che possiedono gior¬ 
nali e non contrasta l'inevitabile spinta di questi, come 
ha scritto Scalfari, «di utilizzare II controllo dell'Infor¬ 
mazione per recare giovamento ai propri affari», 

L a proposta di legge del Rei e della Sinistra 
Indipendente agisce, invece, nèila ricerca 
degli equilibri che consentano la difesa del¬ 
la natura editoriale delle Imprese di comunl- 
«Mssa cazlone, punta ad aprire spazi a nuovi sog- 

8 0111 , a difendere una emittenza locale non subalterna, 
l'altra parte cl si deve spiegare come potrebbe, se 
fosse approvata la legge dal governo, apparire libero 
un sistema che, nella carta stampata, veda protagoniste 
tre grandi holding finanziarie: Fiat, De Benedetti, Gar- 
dinl, e come possa esserlo un universo televisivo in cui 
un privato può-agire senza limiti, 

La Rai, in questo quadro, si troverebbe in una condi¬ 
zione di grave dilficoltà ed è fin troppo evidente il 
mntativo di riportarla sotto il controllo del governo e di 
ridurne il peso e la capacità concorrenziale. È d'altra 
parie un disegno che altri avevano già pericolosamente 
Indicato parlando, come faceva la P2. della dissoluzio¬ 
ne della Rai a favore della emittenza privata. 

Questa legge é sbagliata e pericolosa proprio perché 
consente il controllo di pochi su un bene collettivo. 
Tutti I partiti, e non solo essi, dovrebbero riflettere e 
valutare la portata e le conseguenzedi uno scontro che 
sarà, non solo nel Parlamento, un confronto di conce¬ 
zioni della modernità e del pluralismo in Italia. 
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_Nuovi obiettivi ma vecchi strumenti 

nel programma di riduzione del deficit pubbKco 
Gli apprezzamenti e le critiche di Maedotta (Pei) 
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■i ROMA. li ministro dei Tc'* 
soro Giuliano Amato del suo 
piano per ridurre il deficit 
pubblico dice: «I miei obiettivi 
richiedono riforme, non solo 
un elenco di tagli». Il suo è un 
appello a imboccare politiche 
di rinnovamento rivolto a lutti 
1 partiti, di governo e di oppo¬ 
sizione, perché, si sostiene, 
roper4 è di grande momento 
e vude incidere su consolida¬ 
ti e distorti rapporti che lega¬ 
no targhe porzioni della socie¬ 
tà un po' a tulle le forze politi¬ 
che. Al Pei il ministro Amato 
chiede disponibilità a un con¬ 
fronto che vuole appunto es¬ 
sere un confronto sulle rifor¬ 
me, possibili e necessarie. 

Secoodo Mi, MaedotU) 

paiteDdo dal plano di 

Amato al pub cominciare a 

dlacnlere di politica eco¬ 
nomica In termini nuovlT 
Guarda, se » prendono gli 
obiettivi de! ariano, non c'è 
dubbio che ci troviamo di 
fronte a novità interessanti. 
Possiamo addirittura dire che 
alcuni di essi sono singolar¬ 
mente slmili a quelli che il Pd 
va proponendo da parecchio 
tempo. Su diversi versanti: 
quello fiscale come anche 
quelli che riguardano 1 lassi di 
interesse e la spesa pubblica. 

Vedlamde allora oa po' 

più dà vicino, queste novi¬ 
tà. 

Si possono misurare riandan¬ 
do alte regole d’oro adottate 
da Goria quando era lui a con¬ 
durre la danza al ministero del 
Tesoro, Goria diceva: inva¬ 
rianza della pressione fiscale. 
E qu^o tignifìcava in sostan¬ 
za aumento del carico fiscale 
per i redditi da lavoro e, insie¬ 
me, livello generale del gettito 
inferiore a quelli europei. Ora 
Amato accetta l'idea di un au¬ 
mento della pressione e di 
una sua redistribuzione. Per la 
spesa pubblica corrente, Go¬ 
ria diceva: non deve crescere 
più dell'Inflazione. Era una 
pura sciocchezza perché ciò 
tigniflcava in sostanza, ope¬ 
rando sia il fiscal drag che un 
aumento dell'occupazione, 
che salari e stipendi del pub¬ 
blici dipendenti avrebbero 
dovuto diminuire, in realtà si 
trattava solo di una grida man¬ 
zoniana, ,$enripre ripetuta e 
mai applicata. Amato adesso 
ragiona in temiilni di aumento 
della ^lesa corrente, ma parla 
anche di progiressive riforme 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. Goda diceva infine: li co¬ 
sto del debito pubblico va 
considerato una sorta di varia¬ 
bile indipendente, il livello dei 
tassi di Interesse è quello che 
impone il mercato e noi dob- 
bbìamo semplicemente ade¬ 
guarci e pagare. Per Amato in¬ 
vece esiste un problema di 
controllo e di auspicabile ri¬ 
duzione dei tassi. Insomma, 
mi pare evidente che gli obiet¬ 
tivi generali non sono quelli 
dei governi precedenti. Le in¬ 
tenzioni dichiarate sono di¬ 
verse. 

E eolio tartenzlonl tflUibl- 

urCèdnfldaitl? 

È proprio questo il punto. Si 
vorrebbero fare cose nuove. 
Ma per quali làe, utilizzando 
quali strumenU? Qui i discorsi 
a fanno meno chiarì e spesso 
sfuggenti. È evidente che se si 
seguono le solite strade non si 
arriverà dove si vuole. Biso¬ 
gna cambiare direzione dì 
marcia, se si crede a quello 
che si dice. 

E questo non st su facen- 

dof 

No. Prendiamo il fisco. Ogni 
volta che si crea qualche 
guaio, che cosa fa il governo? 

tM Provo a dire la mia sulla 
cri^ del Pei. pure se intimidito 
dal fatto che si sono espressi e 
sì esprimeranno compagni 
molto più esperti e smaliziati 
dì me. 

Parto da un dato di fatto: mi 
sembra ormai assodato che il 
calo dei voti e la stanchezza 
dei militanti siano imputabili a 
un appannamento grave (qua¬ 
si, ormai, uno snaturamento) 
della qualità costituente del 
partito. Questa qualità, generi¬ 
camente e un po' fumosa¬ 
mente definita «diversità co¬ 
munista», consiste, in sostan¬ 
za, nella capacità di dare rap¬ 
presentanza politica a tutte le 
forze sociali e culturali che al- 
i’intemo del capitalismo mo¬ 
derno manifestano motivi di 
reale dis^lp (vuoi economi¬ 
co vuoi i^ale) e ricercano 
quasi istintivamente un pro¬ 
getto di cambiamento. 

Cambiamento è una parola 
vaga, che tropipo spesso ab¬ 
biamo usato, appunto, con 
pretestuosa vaghezza. Pure, al 
suo interno, racchiude do¬ 
mande di assoluta concretez¬ 
za: come trasformare uno Sta¬ 


lin disegno di Roland Topor 


Va^e riforme 
del piano Amato 


Il ministro Amato piesenta'il-àuo piano 
di rientro dal'ddficit pUbbliccFriome un 
«piano di riforme, e invita anche l'op¬ 
posizione a misuraisi con serietà su di 
esso. Gli risponde l'onorevole Giorgio 
Macciòtta, ^cepresidente dei gruppo 
comunista alla Camera. Amato non è 
Goria, 'sostiene Macciòtta, e i suoi 


obiettità presentanonoviti’inteiessan. 
ti. Rischiàrio per^,di perdere ctèdibili^ 
se non si indicano strade e'stiùmenti 
nuovi per raggiungerli. E Amato non lo 
fa. Nel suo documento ci sono ancora 
troppi vuoti e troppi riferimenti vaghi; 
sul fisco come sulla politica della spesa 
pubblica e sui tassi di interesse. 


Aumenta l'iva, IsUudsce una 
addizionale e via dicendo. È 
quello che sta succedendo 
anche in questi giorni» Ma 
consideriamo un dato, che a 
me sembra francamente cla¬ 
moroso. Nell'86 le entrate Ir- 
pef furono poco più di 69mila 
miliardi, neli'SS le previsioni 
più attendibili dicono che sa¬ 
ranno circa 90mila. In tre anni 
sono aumentate del 30 per 
cento. Detraendo rinfiazione 
e il ritmo di incremento del 
prodotto interno (20 per cen¬ 
to) si ha comunque una cre¬ 
scita una volta e mezzo supe¬ 
riore aH'incremento del pro¬ 
dotto. Insomma un peso cre¬ 
scente e troppo gravoso solo 
sui redditi da lavoro. Pensare 
dì calcare ancora la mano è 
semplicemente assurdo. Si 
dovrebbe appunto allargare la 
base imponibile e riequilibra- 
re il prelievo. Ma su questo 
punto negli ultimi atti del go¬ 
verno c'è il vuoto assoluto. 
Nel recentissimo documento 


to clientelare e inefficiente in 
un equo regolatore del dintti e 
dei doveri? Come ripartire 
con decente imparzialità il pe¬ 
so del prelievo fiscale e i be¬ 
nefici della spesa pubblica? 
Come impedire alla dittatura 
oligopolistica delle aziende di 
inseguire il massimo profitto 
con sommo disprezzo degli 
uomini e dell'ambiente? Co¬ 
me riempire di senso la demo¬ 
crazìa formale permettendo a 
grandi masse di cittadini l’ac¬ 
cesso alle decisioni che H ri¬ 
guardano? E ognuno potreb¬ 
be aggiungere airelenco nuo¬ 
vi quesiti, tutti determinanti 
nella costituzione delle quali¬ 
tà pubbliche e private di una 
qualunque società moderna. 

Questa domanda di cam¬ 
biamento (di progetto di cam¬ 
biamento) è stata sostanzial¬ 
mente disattesa dai Pei; che 
proprio come interlocutore 
delle forze più avanzate, più 

S nsabili e dunque più in- 
enti del paese aveva ot¬ 
tenuto, a metà degli anni Set¬ 
tanta, un clamoroso successo 
elettorale. Non certo per le 
pur nobilissime ragioni ideo- 


EPOAROO QAROUMI 

di programmatone fìnanta- 
ria addirittura non si è steso 
un capitolo fiscale. L’ipotesi di 
Amato, comunque la si giudi¬ 
chi, nel dettaglio, è quella di 
una manovra di dimensioni 
consistenti. Ha il solo neo di 
non tradursi in misure coeren¬ 
ti, a partire da oggi. 

E per le riforme della ape- 
aa? Otti qualcosa di con¬ 
creto si dice. 

C'è un disegno preciso solo 
per la sanità. Per il resto il 
buio è fitto. Ma (^r fa sanità, 
mi sì passi il termine, viene 
adombrata una vera Controri¬ 
forma. Non c'dubbio che bi¬ 
sogna pensare a misure che 
aumentino refficienza del 
sterna di asKstenza pubblica. 
Ma possono essere l'aumento 
dei ticket e il passaggio gene¬ 
ralizzato all'assistenza indiret¬ 
ta? L'esperienza d dice dte 
con i bdtets non si fa molta 
strada. Negli ultimi anni sono 
serviti a produrre fantasiosi fe- 
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nomeni di speculazione e di 
truffe. Oggi il 15% degli assisti¬ 
ti è esente da ticket e consu¬ 
ma poco meno del 50% del 
farmaci. Che vuol dire? Evi¬ 
dentemente che chi è esente 
si fa prescrivere farmaci an¬ 
che per chi dovrebbe pagare. 
E ti risparmio esempi su ciò 
che sono capad,di fare ì labo¬ 
ratori privati di analisi. Ma il 
problema non è allora quello 
di far funzionare davvero il si¬ 
stema pubblico, riformando 
le Usi, stabilendo ìncompatì- 
biJità nei confronti degli enti 
privati, istituendo regimi di la¬ 
voro capaci di eliminare le 
convenzioni nella diagnosti¬ 
ca. valorizzando la professio¬ 
nalità dei media con la netta 
distinzione delle loro funzioni 
da quelle che competono ai 
politici? Ecco, di tutte queste 
possibilità Amato semplice¬ 
mente non parla. 

E per la previdenza? Qnl al 
deve e il pnò riipanriare. 


Sì, anch'io sono deiropinione 
che c'è parecchio da rivede¬ 
re: cumuli, reversibilità ecc... 
È però singolare che Amato 
proponga l'aumento dell'età 
pensionabile per i lavoratori 
privati lino a 65 anni e non 
dica nulla sul fatto che nel 
pubblico impiego c'è un bel 
po' di gente che continua ad 
andare in pensione a 40 anni. 
La previdenza non è solo 
rinps, ma tutto il Esterna. Non 
si può spremere chi è già spre¬ 
muto abbastanza e tacere di 
aree di lassismo intollerabili. 
Buona parte dri rlMDi- 
mento il giocherà comun¬ 
que nell'area della pnbbll- 
ca ammlnlitrazione. Il mi- 
nlitro Insiste molto su ri¬ 
forme che foeldano nel 
funzionamento dell'appa¬ 
rato stotnie. 

Quali riforme? Amato parìa 
soprattutto di salari e de) loro 
contenimento. Non entra nel 
merito della qualità dei lavoro 
e dei servizi. Finora il governo 
iM>n si è mai preoccupato di 
presentare ai sindacati, trat¬ 
tando l contratti, pìattalorme 
sul tema della professionalità 
e del suo giusto riconosci¬ 
mento anche retributivo. Per¬ 
ché non lo fa? Perché non si 
preoccupa del fatto che l ml- 
glioil funzionari delle Rnanze 
se ne vanno a 40 anni per fare 
i consulenti fiscali e non pen¬ 
sa a politiche che servano a 
trattenerli? Molte volte si ac¬ 
cusano i sindacati di essere 
poco sensibili a) problema. 
Ma compete al governo, non 
a loro, occuparsene. 
Insoraa, praposW taito- 
itssanti nm lanciati dalla 
vaghezza dei ptognauni 
concreti? 

SI, ed è una vaghezza che ri¬ 
manda a contraddizioni politi¬ 
che. Così risultano alla fine 
mollo discutibili anche alcuni 
dati di base della manovra fi¬ 
nanziaria. Per esempio ù con¬ 
tinua a sollostimare il trend 
tendenziale delie entrate: cosi 
come stanno ora le cose arri¬ 
veremo al *92 con un gettito 
superiore di circa 1 Smila mi- 
liaidi alle previsioni del gover¬ 
no. Su questo punto non-ai 
può continuare a irribrogliare 
ancora le carte. E ancora: se 
neri curhuliamo i costi de) Te- 
cente contratto della scuola 
con ) soli adeguamenti di sca¬ 
la mobile per tutti gii altri pub¬ 
blici dipendenti, siamo gìà'so- 
pra di mille miliardi rispetto 
airobietiivo di spesa previsto 
per il '90. Quanto ai tassi di 
interesse, l’intenzione di 
Amato di lavorare per allunga¬ 
re le scadenze è apprezzabile, 
dobbiamo però sapere che 
per ora stiamo già \^giando 
con saggi superiori, da mezzo 
punto a un punto, alle previ¬ 
sioni. 

Ma U nrinlatro del Tesoro 
sembra pensare che molte 
di queste contraddizioni 
sono InevltabUL Questo 
msggloranza di govmo è 
delMHe e Indecisa, ma 
an'altra più capace non è 
IsvIsUl 

Intanto prendiamo atto della 
sostanziale sfiducia di Amato 
nelle possibilità di questa 
maggioranza. Non c’è alterna¬ 
tiva? Cominciamo a confron¬ 
tarci seriamente sulle grandi 
opzioni. Noi a giorni presente¬ 
remo un organico disegno dì 
legge di riforma fiscale. Se 
adottato consentirebbe dì au¬ 
mentare di un punto percen¬ 
tuale il prelievo, redistribuen¬ 
do il carico di circa 2 punti. È 
quanto anche Amato sembra 
desiderare. Vedremo dunque 
chi è in grado di costruire il 
nuovo e chi no. 


logiche dei «padri fondatori», 
e non certo sulla base dì fo- 
renti sogni di palingenesi, ave¬ 
vano aderito al Pei, negli ulti¬ 
mi vent'anni, centinaia di mi¬ 
gliaia di cittadini italiani; essi 
chiedevano al partito una ri¬ 
sposta meno «rivoluzionaria» 
ma, nei fatti, assai più radica¬ 
le. essere il luogo di progetto 
di una società democratica, 
giusta, etica, civile, tollerante, 
nella quale l arbitrio de! pron¬ 
to e del produttlvismo potesse 
essere combattuto a fondo, 
con realistiche battaglie politi¬ 
che e ideali. Non per creare 
•l'umanità nuova» nello spa¬ 
zio di un'alba rivoluzionaria, 
ma per accendere U conflitto 
quotidiano tra i diritti dei molti 
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Vo^o un Pd 
spericolato 


e Tarroganza di pochi; e per 
ristabilire l’elementare verità 
storica, oggi negata da tutti o 
quasi, che il capitalismo e lo 
sfruttamento del lavoro sala¬ 
rialo sono solo, nella lunga vi¬ 
cenda umana, una fase tra le 
tante, e non. come pensano 
Romiti e, temo, Craxl, un ap¬ 
prodo definitivo. 

Perché il Pei non è stato il 
luogo di questo progetto, am¬ 
bizioso, tembiimente com¬ 
plesso. ma certamente non 
improponibile se è vero, co¬ 
me è vero, che milioni di ita¬ 
liani ne sentono oggi più che 
mai il bisogno? lo credo che 
ci sia stato un equivoco di fon¬ 
do; ci » è divisi in «duri e pu¬ 
ri», coloro che ritenevano ne- 


cessano conservare una sorta 
dì verginità ideale che di fatto 
rassicurava te coscienze ma 
teneva lontano dalla concre¬ 
tezza dei problemi; e in «inte¬ 
grati». che hanno fatto del ce¬ 
dimento acrìtico al «moder¬ 
no» un'esigenza di sopravvi¬ 
venza, perché «chi non si ade¬ 
gua è perduto». Come dice Al- 
tan, «I miglioristi sono quelli 
che vogliono niente e svfoito, i 
kabulisti quelli che vogliono 
tutto e mai». 

Mi scusino i tanti compagni 
capaci e in ottima fede che in 
qualche modo si riconoscono 
nelle due etichette: ma io cre¬ 
do che il partito sia stato para¬ 
lizzato da questi due atteggia¬ 
menti, da questi due senti- 


Intervento 

I vescovi, gK F16 
e la libertà d’opinione 
di Chiesa e Stato 


CARLO CARQIA 


C on le prese dì 
posizione dei 
vescovi della 
Puglia sugli F16 
si è riaperta una 
polemica sul 
Concordato, e subito sono 
stati evocati tanti prìncipi. 
Senonché i grandi principi 
chiedono coerenza da par¬ 
te di tutti, e in ogni circo¬ 
stanza: nessuno può utiliz¬ 
zarli secondo la convenien¬ 
za de) momento. 

Cominciamo dagli inizi. Il 
Concordato pone un preci¬ 
so limite alle gerarchie ec¬ 
clesiastiche (che in Italia 
vuol dire anche gerarchie 
vaticane) perché non inter¬ 
vengano nelle competizioni 
politiche ed elettorali get¬ 
tando il proprio peso a favo¬ 
re di un partito, o contro un 
altro: questo il ^gnificato 
dell'articolo 1 che impegna 
Stato e Chiesa a rispettare 
reciprocamente e piena¬ 
mente la propria autonomia 
e indipendenza. Natural¬ 
mente. l'impegno vale an¬ 
che per lo Stato che non 
può interferire nelle vicen¬ 
de interne della Chiesa (e 
del Vaticano): interferenze 
che un tempo gli Stati catto¬ 
lici praticavano ampiamen¬ 
te. 

Ma il Concordato non di¬ 
ce nulla sulla legittimità di 
valutazioni o giudizi di qual¬ 
siasi soggetto ecclesiastico 
su qualsiasi argomento, an¬ 
che politico. E non dice nul¬ 
la per il semplice motivo 
che una tale garanzia di li¬ 
bertà è già sancita dalla Co¬ 
stituzione (e in definitiva 
dallo stesso regime demo¬ 
cratico) per chiunque, laico 
o religioso, singolo o ente 
collettivo. D'altronde i ve¬ 
scovi italiani, ma anche al¬ 
tre confessioni come quella 
valdese o ebraica, interven¬ 
gono continuamente sui più 
diveisi argomenti sociali .e 
politici: aborto, questioni 
del lavoro, questione giova¬ 
nile e via di seguito. Indub¬ 
biamente. in tutto ciò vi è 
una differenza riatto al 
passalo, quando alcuni rite¬ 
nevano che la «vocqv'delle:? 
Chiese dovesse farsi sentire 
solo su questioiti puramen¬ 
te religiose. Ma proprio 
questa differenza caratteriz¬ 
za una società pluralista e 
pienamente democratica ri¬ 
spetto al vecchio separati¬ 
smo. 

Ititto semplice allora? 
Niente affatto, perché i pro¬ 
blemi veri cominciano qui. 
Infatti, nel momento in cui 
un vescovo o' un rabbino o 
un organismo ecclesiastico, 
.scende su un terreno s(|uisi- 
tamente politico fruisce di 
un diritto di libertà che 
compete a tutti e si fa parte 
tra le parti. In questo senso 
si espone, al pari di chiun¬ 
que altro ad ogni crìtica, nei 
merito, anche severa: cosi 
come può raccogliere con¬ 
sènsi, magari emulasti, di 
cittadini e organizzazioni ci¬ 
vili e politiche. 

Ciò chiede a tutti di rive¬ 
dere qualcosa nel propno 
atteggiamento. Ai partiti, e 
alle forze polìtiche, chiede 
di non approvare la voce 
dei vescovi solo quando 
toma loro comodo, salvo 
negare il diritto di parola 
quando le tesi i^elatizìe 
non piacciono più. E chiede 
ai vescovi, e a ogni soggetto 
ecclesiastico, di accettare 
pienamente il proprio ruolo 
di parte, con tutti i rischi 
che CIÒ comporta, compre¬ 
so quello di essere al centro 


menti, in maniera quasi letale: 
perchè il «centro» non è stato 
in grado di superare questa 
frattura se non con una conti¬ 
nua opera di mediazione e 
dunque di nmozione; e, so¬ 
prattutto. perdié il risultato 
politico di questa lunga, trop¬ 
po lunga diatnba è rìassumibi- 
ie in una parola sola; modera¬ 
tismo. 

Il Pei non è afflitto da mo¬ 
deratismo perché abbia ab¬ 
bandonato la sua «purezza ri¬ 
voluzionaria» o perché, con 
opposto errore, abbia ecces¬ 
sivamente indugialo sulla via 
di un pr^matico riformismo. 
Se ne e ammalato perché l'in¬ 
terminabile seduta di autoco¬ 
scienza dei partito ne occupa¬ 
va gli sfoizì intellettuali al pun¬ 
to da nnunclare aU’unica pos¬ 
sibilità di uscire in modo 
gressivo, positivo dal famoso 
e maledetto «guado»; elabo¬ 
rando progetti politici e scate¬ 
nando battaglie credibili. 

Achille Occhetto nella sua 
ormai famosa intervista 
airUmrò parla di «nuovo cor¬ 
so», ed è persino banale dargli 
ragione. Militanti ed elettori, 


di consensi e critiche (ripe¬ 
to, anche severe) da parte 
di chi valuta le loro prese di 
posizione. Ad esempiq, 
quando la Qiiesa criticò la^ 
legge sul divorzio, o quella 
suirinterruzione della gravi- 
danza le si é ricordato, an¬ 
che con durezza quanta 
ipocrisia stava nella vecchia 
concezione della famiglia. 

O quanto poco avesse fatto 
la Chiesa per combattere la 
piaga dell aborto clandesti¬ 
no, e per incentivare, nelle 
coscienze, la scelta della 
maternità e paternità re¬ 
sponsabili. 1 cittadini, poi, 
hanno deciso da quale pa^ 
te stesse la ragione. 

Altrettanto accade 
Alla presa di posizione sugli 
F16 le forze di governo po¬ 
tranno contrapporre le loro ^ 
ragioni, se ne hanno: e per 
quanto sembri singolare il 
presidente del Consiglio, o 
altri esponenti della mag¬ 
gioranza potiebbero moti¬ 
vare nel merito il loro dis¬ 
senso dai vescovi di Puglia. 
Altri, invece, potranno Uro 
vare nelle (uìrole dell'epi¬ 
scopato concordane di ac¬ 
centi e di motivazioni. Il tut¬ 
to, però, su un piano di as¬ 
soluta parità politica e de¬ 
mocratica. 

I nfine, questa 
polemica, ri¬ 
chiama l'atten¬ 
zione su un pro- 
blema più gene¬ 
rale. Sull'uso di¬ 
storto che del nuovo Con¬ 
cordalo si fa da qualche 
tempo, piegandolo ai can¬ 
gianti Interessi di parte. Co 
minciò II ministro Falcuccl 
col farsi una «intesa» tutta 
sua sene ascoltare il Parla¬ 
mento, e col dettare per clr* 
colare doveri e obblighi che 
nel Concordato non esiste¬ 
vano. Continuarono alcuni 
anticoncordatari, che vole¬ 
vano far dire al Concordato, 
che l'insegnamento religio 
so andava posto nel pome¬ 
riggio (o magari all'ora di 
pranzo): con buona pace 
deirinteliigenza di chi sa 
.leggere un lesto legislativo. 
Poi 1 socialisti, i democri- 
sUarti e la Conferenza epi¬ 
scopale, tulli insieme hanno 
sostenuto che durante l’ora 
di religione i ragazzi che ’il 
non volevano fruirne (quin¬ 
di anche i protestanti, gli 
ebrei, ì non credentO non 
potevano assenterà dalla 
scuola: con buona pace per 
i diritti dì libertà che già il 
Concordato del 1929 tute¬ 
lava. Oggi, addirittura, il 
nuovo Concordato viene 
chiamato in causa ber con¬ 
testare la le^ltimita di una 
valutazione episcopale sugli 
F16. 

Ci sarebbe veramente da 
chiedersi cosa mal riserbi 
per il futuro questo testo 
concordatario contratto ed 
elaborato con convinzione 
da socialisti, comunisti e 
settori cattolici tra i) 1976 e 
il 1984. In realtà, l'esigenza 
vera è un'altra: quella di 
contestare l'uso partigiano 
che, dì volta in volta, alcuni 
vogliono fare dei recenti ac¬ 
cordi fra Stato e Chiesa, 
chiarendo che i fondamen¬ 
tali diritti di libertà sono ga¬ 
rantiti in primo luogo dalla 
Costituzione e dalrassetto 
democratico della società. 

E di contrastare una opera¬ 
zione tesa a svilire una rifor¬ 
ma che ha portato l'Italia al 
livello delle più moderne le¬ 
gislazioni ecclesiastiche 
dell'Europa occidentale. 

adesso, chiedono che la fo^ 
mula, intrigante ma generica, 
si riempia vìa via di contenuti, 
progetti, clamorose battaglie 
parlamentari, scontri duri non 
perché l’aggettivo ci gratifica, 
perché s(w la durezza può 
reggere il cozzo con lo 
ventoso conformismo che ci 
asfissia. 

Il monopolio del «mode^ 
no» non appartiene ai mode¬ 
rati. Appartiene, anà. a tutti 
quegli «estremisti» (non im- 
{ràrta se «miglioristi» o «cos- 
suttiani» o «ingraiani» o altro) 
che al moderno sapranno da¬ 
re risposte di radiche cor^- 
sio. Chi avrà paura se ne an¬ 
drà; ci sono, in Italia, ottimi 
partiti democratico-moderati 
come i) Fri e il Psi, A prendere 
il loro posto arriveranno quelli 
che sentono l’antagonismo 
politico come sola forma rea¬ 
le del pragmatismo, l'opposi¬ 
zione vìncente come sola 
chiave d'accesso al governo, 
il partito comuTùsta come 
un’arma critica inossidabile. 
Esattamente quelli che se ne 
sono andati, che non ci vola¬ 
no più. 
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POLITICA INTERNA 


[La vertenza 
scuflia 


Il decreto in vigore da oggi 
istituisce 

il collegio imperfetto 
e il commissario ad acta 


Cobas ancora in lotta 
Le Gilda di Cagliari 
bloccano ancora 
Appello della Cgil 


Salvi ranno scola^co e 0 esami 


L'anno scolastico è stato salvato in extremis; ieri il 
Consiglio dei ministri ha varato un decreto legge 
che istituisce il collegio imperfetto e consente la 
" nomina del commissario ad acta. Il provvedimento 
scatta da oggi. Dure critiche del Pei. La Cgil scuola 
invita I docenti dei Cobas a revocare le a^tazioni e 
a discutere del provvedimento governativo. Le Gil¬ 
da di Cagliari Mstono nel blocco degli scrutini. 


ROSANNA LAMniONANI 


M ROMA. «Abbiamo (atto 
una valutaa^one che ha visto 
contrapposti due interessi, 
quello degli insegnanti che 
nonostante l'accordo conti* 
nuano il blocco e quello degli 
Studenti. Noi • ha detto il mi* 
nistro della Pubblica Istruzlo* 
ne Giovanni Galloni lasciando 
i) Consiglio dei ministri ieri 
mattina > abbiamo dato pre* 
valepca a quello dei genitori e 
degli studenti». Dunque nien* 
te precettazione ma decreto 

^commissarioaSacta. La mi* 
aura entrerà in vigore imme* 
diatamente, per far fronte sia 
alle agitazioni confermate dai 
Cobas che a quelle rilanciate 


dai docenti delle Gilda di Ca¬ 
gliari che non hanno accetta¬ 
to il decadimento per statuto 
del blocco degli scrutini. Il 
provvedimento governativo è 
un male minore rispetto alla 
precettazione, ma è pur sem¬ 
pre una misura coercitiva. Cri¬ 
tiche per questa scelta sono 
arrivate dal Pei • Vincenzo 
Magni l'ha definita la conclu¬ 
sione di una conduzione irre¬ 
sponsabile della vertenza 
scuola. Mentre la Cgil scuola 
ha diffuso un comunicato con 
cui si fa appello di docenti a 
sbloccare gli scrutini e a indi¬ 
re oggi, lA dove proseguono le 
agitazioni, assemblee, 
il decreto è composto di 


due articoli; il primo stabilisce 
te norme per l'istituzione del 
collegio imperfetto e per la 
nomina dei commissari ad 
acta. Il secondo definisce la 
decorrenza del provvedimen¬ 
to. Anche l'anno scorso furo¬ 
no adottate misure salvascru- 
tini, ma attraveiso la semplice 
emanazione di una circolare 
ministeriale che suscitò molte 
polemiche e causò anche al¬ 
cune sentenze di Tar. 

Il primo articolo stabilisce 
che i docenti sono tenuti a fa¬ 
re scrutini ed esami. La valuta¬ 
zione spetta al consiglio di 
classe, riunito anche con la 
sola maggioranza dei suoi 
componenti. iSe nemmeno 
questo i possìMIe, basterà la 
presenza del capo d’istituto, o 
di un suo delegato, o un ispet¬ 
tore tecnico ca}.K) d’istituto o 
un docente, nominati dal 
provveditorato agli studi. 
Questi •commissari ad actai 
potranno avvalersi della colla¬ 
borazione degli insegnanti 
della classe interessata. Gli 
scrutini finali si possono fare 
anche se non sono stati esple¬ 
tati quelli trimestrali o quadri- 


mesterai!. Negli istituti secon¬ 
dari e artistici gli scrutini per 
l'ammissione agli esami devo¬ 
no essere completati entro la 
data prescritta. Sarebbe il 13, 
lunedi. Appare assai improba¬ 
bile che si pos^ rispettare 
questa indicùione ed è per¬ 
ciò prevedibile lo slittamento 
di uno o due giorni. Per gli 
esami di maturità, nel caso in 
cui il consiglio di classe non 
scelga il membro interno per 
la commissione, il capo d’isti¬ 
tuto lo nomina d'autorità sce- 
gllendoto, pos^biimente. tra i 
docenti delia classe interessa¬ 
ta. Tocca invece a) provvedi¬ 
tore sostituire i predenti e I 
membri delle commissioni 
per gli esami di maturità che 
non partecipano agli esami 
stessi. Per gii esami diversi da 
quelli di maturità, nelle scuole 
elementari, negli istituti d'i- 
struaone secondaria ed arti¬ 
stica, i ca^H d'istituto possono, 
eventualmente anche con la 
nomina di supplenti tempora¬ 
nei, sostituire 1 docenti che 
non partecipano alle relative 
operazioni. Nel caso in ori i 
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Un gruppo di insegnanti del liceo «MimienI» di Roma discute del contratto 


presidi non siano disponibili, 
per qualsiasi motivo, a ccun- 
picre le operazioni dì nomina 
previste dal decreto, verranno 
sostituiti dai provveditori. 

infine, una postilla a tale 
decreto l'ha enunciata il mirri- 
stro Galloni, confermando te 
voci del giorni scorsi: in caso 
di necessità - ha detto - 


potrà fare ricorso ad esperti 
per sostituire docenti di deter¬ 
minate discipline». 

ieri a Milano mille Inse¬ 
gnanti precari hanno manife¬ 
stato contro i licenziamenti di 
8000 docenti fuori ruolo che 
scatteranno il 3) agosto. 

Sempre ieri Sandro Clgliot- 


ti. leader delle Gilda e mem¬ 
bro dell'esecutivo nazionale 
dimissionario, ha dichiarato 
che l'associazione non è mor¬ 
ta. Gigtiotti peraltro ha preci¬ 
sato che l'esecutivo resta in 
carica per l'ordinaria ammini¬ 
strazione e che il prossimo im¬ 
pegno è quello di riconvocare 
l'assemblea na^onale. 


Colombo: il governo d’accordo su misure fiscali per la scuola 

«La tassa d sarà, durerà 3 anni» 
Dura reaàone di Pd e sindacati 


Dal Consiglio dei ministri di ieri è giunta la confer¬ 
ma che il governo si appresta a varare una tassa per 
la acuoia. & le reazioni durissime non si sono fatte 
I . ^attendere: dalla Conflndustiia, ai sindacati, a molte 
forze politiche. Ma è Tintera strategia economica 
.del’govemo sotto accusa. Sintetizza Alfredo Rei- 
chlin: la questione fiscale è 11 nodo centrale della 
finanza pubblica, e va sciolto. 


ANQILO MftÒNI 


■i ROMA. La notizia à rim¬ 
balzata nel cortile di palazzo 
Chigi all'uscita del ministro Ci¬ 
rino Pomicino; «Il presidente 
del Consiglio ha ri^tuto che 
per coprire gli aumenti con¬ 
cessi agli insegnanti sarà ne- 
cesMria una nuova imposizio¬ 
ne fiscale» Per ora non se ne 
sa nulla di più». Insomma, la 
tassa per la scuola, una impo¬ 
sta idi acòpOR considerata pa¬ 
radossale persino da qualun¬ 
que manuale di economia, è 
stata discussa dal governo ed 
ha ricevuto un primo consen¬ 
so di màssima. La conferma è 
venuta poco dopo dal mini¬ 
stro delle Finanze Colombo, 
colui che dovrà In concreto 
studiare la misura e che oggi ^ 
confenruuidola - smentisce 
persino le sue dichiarazioni di 
un mese fa: «SipUò ipotizzare 
* ha detto ieri Colombo > una 
cqpertura per il conUatto: e la 
maggiore spesa che si esten- 
dem per i prossimi tre anni 
dovrà essere coperta da una 
manovre fiscale triennale». ^ 
Non si decide, quindi, sol¬ 
tanto una generica Ce ugual¬ 
mente grave) una tantum, ma 
addirittura sì pensa ad una tas¬ 
sa per la scuola che segua e 
copra tutto l’andamento eco¬ 
nomico dei contratto. Per la 


precisione, a quanto dice Co¬ 
lombo; circa mille miliardi per 
r88, quattromila per r89. e 
per il ^90 11 ministro delle Fi¬ 
nanze si è limitato a dire che 
l'entrata necessaria salirà an¬ 
cora. E non è finita. C’è anche 
la beffa Anale. A chi gh ricor¬ 
da che, oltre ad essere para¬ 
dossale, questa tassa finisce 
per prendere i soldi sempre 
dallà solite tasche. Colombo 
risponde: «L'evasione è un 
grosso problema e nessuno 
deve illudersi che io si risolva 
subito, tanto da coprire con la 
lotta agli evasori qrèse che bi¬ 
sogna finanziare subito». Co¬ 
me a dire; Intanto si paga, poi 
per la riforma fiscale ^ vedrà. 

Le reazioni non si sono fat¬ 
te attendere. Violente e dalle 
parti più disparate. Quasi un; 
signori, ma di cosa state par¬ 
lando? Lo dice il vicepresi¬ 
dente della Confindustria Lui¬ 
gi Abete in un convegno a Ge¬ 
nova rispondendo all'inter¬ 
vento del ministro Battaglia 
che ribadiva il ^ alla tassa per 
la scuoia; «Spero sia solo un 
incidente di percorso - ha 
delio Abete - non solo per¬ 
ché siamo contrari all'^ua- 
zione maggiori spese più tas¬ 
se, ma perchè rappresenta un 
ribaltamento del programma 


di governo». Durissima anche 
la reazione sindacale, che ov¬ 
viamente fa riferimento al più 
generale tema del peso tribu¬ 
tario e della riforma fiscale. 
■Secondo noi j soidi che ser¬ 
vono per il contralto vanno 
presi dall'evasione fiscale - 
dice Benvenuto • e non dalle 
solile tasche e bisogna anche 
ricordare che l’ipotizzata ma¬ 
novra sull'lva è destinata ad 
accendere ancor più la spinta 
salariale*. Un'idea «aberran¬ 
te» che aggraverebbe «rirra- 
tonalità del nostro Esterna fi¬ 
scale», aggiunge il segretario 
aggiunto della Cìsl, Eraldo 
Crea. Sul fronte politico Adal¬ 
berto Minucci, per il Pei, parla 
di una «manomissione del si¬ 
stema fiscale che avrebbe In¬ 
vece bisogno di essere rifor¬ 
mato. E che si tratti di misure 
incostituzionali > aggiunge - 
lo sostenne anche la Corte co¬ 
stituzionale riferendosi alla 
Tassa sulla sahite». Un no an¬ 
che dal Pii: «Dobbiamo crede¬ 
re al De Mita che tre giorni (a 
minimizzava il costo del con¬ 
tratto scuola o a quello di og¬ 
gi?-. 

Insomma, la confusione è 
alle stelle. E non fa altro che 
confermare la debolezza 
estrema della ipotitica più ge¬ 
nerale con il quale il governo 
vorrebbe guidare l'economia. 
A partire da questo episodio e 
daJla più volte prospettata ma¬ 
novra di aumento dell'lva a fi¬ 
ne mese. Su questo già si pro¬ 
fila un braccio di ferro tra go¬ 
verno e sindacati. Concluden¬ 
do Il convegno deila Cgì) sul 
fìsco lYentin ha mandalo a di¬ 
re al governo che i sindacati 
non accetteranno mai una ste¬ 
rilizzazione degli aumenti 


deirivasulla scala mobile. «La 
disponibilità era stata data • 
dice IVentin - soltanto nel- 
Tamblto di una riforma com¬ 
plessiva del sistema tributario. 
Ma non sembra che su questa 
strada si stia muovendo il go¬ 
verno, e proprio per questo 
esprimo pieno accordo alla 
proposta avanzata dalla Fiom 
di uno sciopero generale dei 
metalmeccanici sul fisco. E 
non bisogna dimenticare - ha 
concluso , - che specifi¬ 
camente su questa quesUone 
^ stanno realizzando inbriali- 
ve in tutta Italia». 

Manovra sull'lva alta (ine 
del mese, tassa per la scuola, 
allarmi anche dai tecnici della 
maggioranza per il piano 
Amato che rischia di saltare 
prima ancora di essere appro¬ 
vato. Sono con^derazloni tor¬ 
nate più volte negli interventi 
conclusivi dei convegno sul fi¬ 
sco organizzato dalla Cgil. Da 
quello di Vincenzo Visco, che 
ha ribadito la necesàtà di una 
riforma complessiva che vada 
dalla tassazione dei redditi fi¬ 
nora esclusi (imitali, agricoli 
e immobiliari) alla riduzione 
delle aliquote l^f, alla fisca- 
luuazione degli oneri sociali. 
Saranno i contenuti di un im¬ 
minente disegno dì legge di 
Pei e Sinistra indipendente, 
poiché - ha spiegato Reichlin, 
e le notizie da piazzo Chigi io 
confermàno «la questione fi¬ 
sco è il nodo più grosso, una 
questione che non può esau- 
nrsì nella contrattazione tra le 
parti sociali né in quella tra 
governo e sindacati. Occorre 
una riforma globale che si ba¬ 
si su un consenso gener^e, 
oggi potenzialmente raggiun- 
giDile con più facilità rispetto 
al passato». 


Da Abete un no deciso all’accordo sulla scuola 

Anche la Confindustria 
attacca De Mita 


Conrmdustrìa e governo ai ferri corti per l'accordo 
sulla scuola. Il vicepresidente Abete: -Un brutto 
incidente che va contro le ragioni deU'imptesa». Se 
si chiederà al sistema produttivo di pagare più im¬ 
poste addio investimenti e rilancio per la sfida eu¬ 
ropea. Antonio Pizzinato, segretario Cgil: -No a 
nuovi balzelli». Prossimo un incontro sindacati- 
Confcommetclo sul fisco. 

DAL NOSTRO INVIATO 


ANTONIO POUIO «AUIMMNT 


■■ S. MARGHERrrA UGURE.' 
Titano gelide conenti d'aiia 
per via del fatidico accordo 
sulla busta paga degli inse¬ 
gnanti. Perché ora à tratta di 
recuperve nuove entrate per 
non far sballare 1 conti dello 
Stato. Chi pagherà? Gii im¬ 
prenditori fanno subito qua¬ 
drato. E approfittano deli W 
puntamento preparato dai 

g iovani delia Conlindustria di 
l'Amato per fare U punto sui 
grande mercato europèo dei 
1992. La prima giornata del 
convegno scatta subito con le 
polemiche rasoterra. «Aveva¬ 
mo dato il nostro assenso a 
De Mita quando formò U go¬ 
verno, il suo programma eco¬ 
nomico andava bene», comin¬ 
cia Luigi Abete, neovicepresi¬ 
dente dell'organizzazione de¬ 
gli imprenditori. «Ma adesso 
con la firma dell'accordo per 
la scuola incassiamo un bei 
colpo. Sì, è un brutto incìden¬ 
te dì percorso. Spero solo che 
non sìa il segnale di un cam¬ 
biamento di direzione, altri¬ 
menti sarebbe una scelta dav¬ 
vero preoccupante». Fino al¬ 
l'altro ieri la Confindustria era 
rallegrala per l’attenzione de¬ 
dicata da De Mita alle vigen¬ 
ze di capitalizzazione delie 
imprese, soprattutto di qudie 
medie e piccole, con forte 


proieaone intethazionale ma 
vittime di stitichezza finanzia¬ 
ria. «Ora invece si parla di 
nuove tasse e siamo in una 
bella contraddizione». Non 
solo. Il rischio è che II gover¬ 
no avalli una rincorsa salariale 
nel pubblico impiego che sarà 
diffìcile fermare in tempo. «^ 
vengono saltate le previsioni 
di spesa per un settore pubbli¬ 
co come la scuola sarà poi dif¬ 
fìcile convincere altri a chie¬ 
dere meno». 

Insomma, l'accusa a) go¬ 
verno è di condurre in prima 
persona una politica di «iire- 
sponsabiiilà sociale» che dila¬ 
gherà a macchia d’olio dalla 
scuoia ai trasporti, dalia sanità 
alle municipalizzate e dai set¬ 
tore pubblico a quello privato. 

U ministro deirindustria, 
Battaglia, per nulla intimorito 
da una platea dall'aria vacan¬ 
ziera ma nei profondo invipe¬ 
rita per l'accordo scolastico, 
reagisce con garbo. Racconta 
che il governo non si farà 
dribblare da pressioni salariali 
selvagge. «Questa è una trin¬ 
cea per noi. Se non fosse co$ I 
rischierebbe di esplodere l'in¬ 
tero sistema pubblico». Ma 
sulla scuoia non « toma indie¬ 
tro. «Non c'è altro modo per 
far fronte al nuovo esborso 
che far pagare nuove lasse. 


Piacerà o non piacerà le cose 
stanno in questo modo». Pao¬ 
lo Annibaldi, il potente diret¬ 
tore generale della Conrmdu* 
stria seduto in prima fìla, dis¬ 
sente. E il ministro sottolinea: 
■E così caro Patrio». Mormo¬ 
rio di disapprovazione. 

Ciò che fa Confìndustria 
non accetta è che si Hnttino 
accordi senza coniropaitiie in 
termini di efficienza proprio 
nel momento in cui chiede ai 
rindacatì,di trovare un punto 
di intesa sulla struttura dei sa¬ 
lario con forte anticipo rispet¬ 
to alla stagione conlramiale. 
Così spiega Abete: «Nella 
scuola è nato uno scamlrio 
ineguale: da una parte stanzia¬ 
menti eccedenti i tetti di spesa 
che ora ci si chiede di finan¬ 
ziare, dati’altra parte tUchterai' 
zioni generiche di volontà 
suirammodemamento del si¬ 
stema scolastico». 

1Va gli invitati c’è pure An¬ 
tonio nzzìnato, che parlerà 
questa mattina insieme con f 
ministri Fracanzani e Amalo, 
Arcuti deirimi. Cardini, Pre- 
sutti deiribm e Plninfarìna. al 
segretario della Cgil (e alla 
CgiD quel contratto della 
scuola cosi come è stato dise¬ 
gnato non piace perchè mette 
Al centro fanzianità e non la 

E isionalità. Per gli effetti 
, Pizzinato ricorda che il 
governo ha sempre bocciato 
le ipotesi di riforma avanzate 
dal sindacato. «Ora nuovi bal¬ 
zelli sono improponibili». E a 
questo punto si dovrà andare 
ad una stretta. Pizzinato anti¬ 
cipa che prossimamente ci sa¬ 
rà un incontro tra i tre sinda¬ 
cali confederali, Confeom- 
mercio e Confindustria pirh 
prìo sulla riforma fiscale. «Sa¬ 
rà un incontro di valutazione 
politica, non una semplice riu¬ 
nione tecnica. Di quelle ne ab¬ 
biamo già (atte parecchie». 


«Gilda ha preso uno schiaffo, non è morta» 




Maria Carla GuIIotta 
racconta la storia 
del movimento fino 
all’ultima assemblea 
«Perché mi sono dimessa» 


ANNA MARIA GUADAGNI 


B ROMA. «Gilda non è mor¬ 
ta, ha solo preso uno schiaffo¬ 
ne». Maria Carla Quilotta, la 
professore^ più famosa d'I¬ 
talia, non la smette più di ri¬ 
spondere al telefono. E tesa, 
stanchissima, con una notte 
insonne alle spalle con i sin¬ 
dacalisti di professione, e gii 
occhi verdi mobilissimi appe¬ 
na un po’ cerchiati. Si è di¬ 
messa a) termine di una as¬ 
semblea infuocata, drammati¬ 
ca e hiconctudente, insieme 
con gii altri 24 membri deil'e- 
secutivo nazionale di Gilda. 
Trentasei anni, tre figli già 
grandi, di cui uno adottato, ex 
Lotta continua, ex Cgil, Maria 


Carla porta bene la sua imma¬ 
gine, Che sia finita qui la sua 
avventura politica? «L’allra 
notte sismo andati a stracci - 
dice La firma delpreaccor- 
do ha creato grosse tensioni. 
Una parte della base ha credu¬ 
to significasse l'accettazione 
del contratto; non si è resa 
conto che non lo era. Ha pen¬ 
sato: hanno deciso sulle no¬ 
stre teste, e s’è infunata. La 
diffidenza è enorme, la base 
(e non solo la nostra) ha giu¬ 
stamente paura d'essere fre¬ 
gata. Questa è l'eredità di tanti 
anni di pratica sindacale». 
Non mi pare cosi Immola¬ 
to aoatcnere che la Arma 


del preacctirdo non è ac¬ 
cettazione del contratto. SI 
potrebbe pfinsare che ave¬ 
te hito marcia Indietro 
quando vt siete resi conto 
che la base non d stava. 
Firmare i! preaccordo era il 
solo modo per non uscire dal¬ 
la trattativa e poter poi discu¬ 
tere la piattaforma alia base. 
Non avevamo scelta Anche 
l'Associazione nazionale pre¬ 
sidi, che pure non era soddi¬ 
sfatta, si è comportata nello 
stesso modo. Noi non siamo 
un sindacato, che può uscire 
dalla trattativa come compar¬ 
to e restarci come confedera¬ 
zione. Non escludo però, alla 
luce del disorientamento che 
ne è nato, che questo sia stato 
comunque uno sbaglio. 

E col blocco degli scrutini 
ora come la mettete? 

Non l'abbiamo mai concepito 
ad oltranza, non è nella nostra 
filosofia. Tant'è che nel primo 
quadrimestre abbiamo tenuti 
aperti i colloqui con geniton e 
studenti ben oltre le 210 ore 
pagate a questo scopo. Aveva 
un significato preciso,di n- 


spetto dell'utenza; non diamo 
le pagelle perché questa è l'u¬ 
nica arma dì pressione che 
abbiamo, però i ragazzi e le 
loro famiglie hanno dintto di 
sapere i voti, così glieli dicia¬ 
mo lo stesso. Nel secondo 
quadrimestre la faccenda è 
più complicata, cl siamo tro¬ 
vati in difficoltà siamo educa¬ 
tori, capiamo l'ansia dei ra¬ 
gazzi, ma sbloccando gli in^- 
gnanti perdono qualunque ar¬ 
ma di pressione. 

Da oggi però entra In vigo¬ 
re Il decreto salvapagelle 

che taglia la testa al toro. 
Per principio sono molto con¬ 
traria a questa soluzione. Così 
obbligheranno chi non scio¬ 
pera a lavorare anche per gli 
altri. Comunque la legge sul¬ 
l'autoregolamentazione ta¬ 
glierà anche quella la testa al 
loro, prevedendo norme che 
garantiscano la conclusione 
deit’anno scolastico. Non è ta 
stessa cosa del decreto salva- 
pagelle, ma certo non si potrà 
più pensare a bloccare gli 
scrutini. 

Che ne serà «desto di Gil¬ 


da e di Maria Carla GuUot- 
ta? 

Non è un matrimonio né una 
vicenda personalizzata. Tor¬ 
nare a scuola e basta però mi 
dispiacerebbe. Si vedrà. In¬ 
tanto ci siamo dimessi per fa¬ 
re chiarezza. Non riprenderei 
in mano le cose su una linea 
che non condivido. 

La questione dri salarlo 
d'anzianità ha creato un 
conflitto dentro la CgU, 
che si pone 11 problema di 
comporre lotcreMl di più 
categorie di lavoratori La 
proptMta di uoa tassa ad 
noe per pagare U contratto 
dew insegnanti non pia- 
cera al cittadlol. Non ti pa¬ 
re sia ora di mettere 11 na¬ 
so un po' più in là degli In¬ 
teressi di categoria? 

La valorizzazione dell'anziani¬ 
tà a noi sta bene. Bisogna ri¬ 
conoscere la peculiantà di 
questo mestiere. Un insegnan¬ 
te nasce e muore tale, non fa 
carriera. 

Perché non dare valore 
all’esperteaza allora? 
Quanto alla tassa proposta mi 


pare |riù una mossa politica, 
per colpevolizzare gli inse¬ 
gnanti, che una manovra di 
drenaggio fiscale. Ben diverso 
sarebbe aumentare le tasse 
scolastiche, p^o proprio di 
quelle dì iscrizione, miglioran¬ 
do però la qualità del servìzio. 
Se vive, Gilda dovrò af¬ 
frontare U prohlenin della 
sua natura: novlnenlo o 
sindacato? 

La sua forza è proprio qui; né 
movimento, che prima si gon¬ 
fia e poi muore; né sindacato 
che crea la sua burocrazia. 
Associazione professionale 
invece, che si compatta su 
obiettivi vertenziali comuni 
senza vincoli ideologici, di mi¬ 
litanza. Non si può fare con 
vecdiì slnimenli il sindacali¬ 
smo degli anni Novanta. 
Rischierete la corporazlch 
ne? 

E allora perché Gilda, da 
Guiid le corporazioni medioe- 
vali teaesche? Atlenùone, pe¬ 
rò. c'è una bella differenza tra 
corporazione e corporativi¬ 
smo. 


Questi 
gli aumenti 
previsti 
dal contratto 




Il contratto costerà allo Staio circa 5600 miliardi. I benefici 
per la categoria • un milione e duecentomila lavoratori • 
saranno suddivisi in tre tranche: a luglio verrà corrisposto 
il 22% deH’aumento. Per il personale ausiliario e collabora¬ 
tori è stato acquisito l'impegno ad assicurare 70mila lire. 
La seconda tranche, al 1* gennaio '69, porterà l’aumento al 
65%; la terza, che coprirà l'intero 100% dì aumento, decor¬ 
rerà dal 1* maggio '90. L'aumento medio lordo, a) '90, sarà 
dì 383mila per gii ausiliari, di 451mlla per I maestri, di 
514mlla per i docenti di scuola media, per ì presidi di circa 
un milione. 


Carriera: 
concorsi 
per merito 
distinto 


La carriera, fino ai ritocchi, 
era tutta schiacciata sui cri¬ 
terio detl'anzianiià * su cui 
pesantissime riserve avevà 
avanzato la Cgil •; poi è sta¬ 
to inserito l’impegno ad isti¬ 
tuire dal prossimo contratto 
concorsi per merito distinto 
che daranno benefici sulla carriera. Un altro impegno è 
stato strappato al governo, dallo Snais e dalie Gilda, ad 
sganciare, sempre nel prossimo contratto, i salari del 
docenti della scuola a quelli dell'università. Un signlflcati- 
vo ritocco riguarda la pensione: chi lascia la scuola in 
questi tre anni usufruirà dei benefici pieni del contratto. 


Indennità 
di funzione 
perii lavoro 
«sommerso» 


La partita dell'orario è stata 
quella più dibattuta: si è stat 
bilito alla fine una riduzione 
a 27 e poi a 25 ore per I 

docenti delle maiemeiperi_ _ _ 

maestri a 22 ore più 2 (nelle scuole dove si attua la speri* 
mentazìone didattica)» Far le superiori c'è la conferma 
delle 18 ore. Il monte delle 210 ore per attività di non 
insegnamento è stato ristrutturato in 40 ore per raggiorna- 
mento e In 80 per le attività collegiali. Fuori da questo 
monte complessivo di 120 ore sono da considerarsi )e 
operazioni di scrutini ed esami, di colloqui con ( genitori, 
preparazione delle lezioni e correzioni del compiti; per cui 
e stata strappata l’indennità di funzione. Cioè il riconosci¬ 
mento del lavoro isommerso». Per gli scrutini non sarà più 
il preside a decidere, ma il collegio dei docenti. 


Dal *90 
la scelta 
del «tempo 
agghinUvo» 


Dal 1* settembre 1990 i do¬ 
centi potranno scegliere il 
tempo ^giuntivo di 3 ore 
in più, di cui una sarà per le 
supplenze e le altre per atti¬ 
vità di sesterno. Per questo 
lavoro supplementare ver- 
ranno corrisposte" 2S0mtla 
lire circa per le medie e 280mila per le superiori. La sostitu¬ 
zione dei colleghi assenti potrà essere fatta fino a 10 giorni 
consecutivi. I compensi per le supplenze brevi sono stati 
rivalutati dei 20% Uag^oraamento viene deciso dal celie¬ 
rò dei docenti e si realizza presso università, istituti di 
ricerca o attraverso corsi organizzati dal ministero della 
Pubblica istruzione. < 


la mobilità 
esterna 
avverrà 
su domanda 


La mobilità interna al setto¬ 
re risponde alle aspirazioni 
di chi desidera cambiare. 
Per la mobilità esterna, 
presso altre amministrazio¬ 
ni, Il contratto prevede che 
avvenga a domanda, sìa ti- 
mitata nella provincia di ap¬ 
partenenza. Non riguarda direttamente i «soprannumera¬ 
ri». Verrà comunque effettuata dopo la verifica del fabbiso¬ 
gno del personale interno alla ingoia scuola, anche in 
rapporto ai provvedimenti di riforma in atto e da attuami 
nell immediato. 


Oggi termina 
il referendum 
della Cgil 


Il contratto è stato riglato 
da CisI, Uìl e Snals. La Cgil 
ha preso tempo per decide¬ 
re: ha chiamato la qategoiia 
ad esprimersi attraverso 
una consultazione referen¬ 
daria. Iniziata lunedì scor¬ 
so, termina oggi. I risultati 
' giorni e molto probabil- 


saranno el^rati nei. 
mente si conoscerteino' mercoledì. H contratto sigiato do¬ 
vrà passare al v^lio del Consiglio dei ministri. Quindi le 
organizzazioni firmatarie avranno tempo dì esprìmere le 
loro risente e infine, tra circa tre mesi, verrrà emanato il 
decreto presidenziale che renderà operante l’accordo. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


Maria Caria GuIIotta 


Università di Roma 

Vincono le schede bianche 
Tutto da rifare 
per il nuovo rettore 


MB ROMA. Fumata nera, ali¬ 
mentata da un gran numero di 
schede bianche, ben 532, il 
29,25%, per l'elezione dei 
nuovo rettore deH'Università 
dì Roma. Nessuno dei candi¬ 
dati è nuscìto a ottenere la 
maggioranza assoluta neces¬ 
saria nelle prime tre votazioni, 
mentre le astensioni sono net¬ 
tamente cresciute riatto alla 
prima tornata dello scorso ot¬ 
tobre, superando il 35 per 
cento. In pratica, sono più di 
mille ì docenti che hanno di¬ 
sertato le urne. 

Giorgio Tecce, preside di 
Scienze, indipendente di sini¬ 
stra, e Hillio De Mauro, do¬ 
cente di Filosofia del linguag¬ 
gio a Lettere, comunista, han¬ 
no nettamente staccato I riva¬ 
li, ottenendo rispettivamente 
427 (29,25%) e 381 voti 
(20,96%), un risultato che am¬ 


bedue giudicano soddisfacen¬ 
te e che lascia aperta la stra¬ 
da, per le prossime votazioni, 
a un testa a testa aH'ultìma 
scheda. Gli altri due candidati 
sufflciali», Francesco Pisano, 
direttore della prima Clinica 
medica, e Giuseppe Guerrieri, 
docente dì Statistica a Scienze 
politiche, ambedue dì area 
moderata, si sono piazzati ai 
terzo e quarto posto con 204 
(n. 21 %)elllvoti( 6 . 10 &%). 
Un po' a sorpresa, 56 voti so¬ 
no andati al preside di Medici¬ 
na, Carlo De Marco, di area 
moderata ma sostenitore di 
Tecce, che dopo due sconfit¬ 
te (prima contro Rubertì, poi 
contro Talamo) aveva deciso 
di rinunciare alla candidatura. 
Giovedì e venerdì prossimi ì 
docenti della «Sapienza» 
neranno alle urne, ma è mollo 
probabile che bisognerà at¬ 
tendere il ballottaggio per co¬ 
noscere Il nome del nuovo 
rettore. 


rUnltà 

Sabato 
11 giugno 1988 


I 


I 


3 



















POLITICA INTERNA 


Una lettera ai leader socialisti 

Mettiamo a confronto le piattafoirme 
per rafforzare la battaglia delle forze 
di sinistra e progressiste in Europa 


. . 

' mncB . . : 


Conduse le Assise continentali di Roma 

La scelta di un’«Europa sociale» 
contro la «deregulation selvaggia» 
Importanti proposte per il dis^o 




Uno scorcio della presidenza del vertice dei leader socialisti europei 








; «t 


Pd: incontriamod. I Ps europei: sì 


I socialisti europei chiedono che il Mercato unico 
del '92 non trasformi l'Europa in un continente di 
•mercanti», magari avviando una «deregulation» sel¬ 
vaggia. Si è chiuso ieri a Roma il vertice dei leader 
socialisti europei, ai quali è giunta una lettera di 
Occhetto, N^iitano e CerveUL l dirigenti comuni¬ 
sti hanno chiesto un incontro per uno scambio di 
idee: e I socialisti si sono detti disponibili. 


FRANCO DI MARE 


H ROMA. «Caro presidente, 
cari compagni. Stiamo se¬ 
guendo con Interesse I lavori 
dell'Unione dei partiti sociali¬ 
sti ddla Comunità europea e 
rivolgiamo i nostri auguri di 
successo per l'Incontro dei 
leader, che si svolge nella ca- 
tritale del nostro paese. Siamo 
convinti che dal vostro impe¬ 
gno politico e progrsmmati- 


co. in vista delle importanti 
scadenze dell'unificazione 
del mercato comunitario e 
dell'eiezione del nuovo Parla¬ 
mento europeo, possano sca¬ 
turire apporti e indicazioni di 
Indubbio valore generale. Su 
questi stes^ temi sono peral¬ 
tro impegnati il nostro partilo 
e la nostra rappresentanza nei 
Parlamento di Strasburgo; e 


come già è risultalo negli ulti¬ 
mi anni > in inoltepliici sedi e 
occasioni di incontro e in par- 
ticolar modo nella sede del 
Parlamento europeo • signifi¬ 
cative conveigenze sono pos¬ 
sibili tra le nostre rispettive 
posizioni. Crediamo che sa¬ 
rebbe perciò utile - nell'inte¬ 
resse di un complessivo raf¬ 
forzamento della battaglia 
delle forze di sinistra e pro¬ 
gressiste su scala europea- 
prevedere uno scambio di 
idee, che consenta di porre 
concretamerte a confronto te 
piattaforme elaborate da voi e 
dai nostro partito. Sulle moda¬ 
lità di un tale incontro - che 
potrebbe tenersi a non lunga 
scadenza - siamo disponibili 
a ogni specifica proposta». U 
lettera, inviata al leader socia¬ 
listi europei, porta in calce tre 


firme; Achille Occhetto, vice- 
segretario nazionale del Pei. 
Giorgio Napolitano, responsa¬ 
bile della commls^one inter¬ 
nazionale del partito, e Gianni 
Cervetti, capognifm comuni¬ 
sta e apparentati ai Parlamen¬ 
to euro^o. 

La risposta dell'Unione dei 
socialisti della Comunità euro¬ 
pea non si è fatta attendere 
molto. Alla conferenza stam¬ 
pa con la quale I dirìgenti so¬ 
cialisti hanno concluso i lavori 
del loro vertice ieri Roma, è 
toccato a Bettino Craxi ri¬ 
spondere a nome di tutti: «Ne 
abbiamo discusso - ha detto il 
segretario del Psi > e la rispo¬ 
sta è stata favorevole. Concor¬ 
deremo con il Pd le modalità 
degli incontri». 

Comunisti e socialisti discu¬ 
teranno e confronteranno 


presto, dunque, le rispettive 
piattaforme politiche per l'Eu¬ 
ropa, alla luce delle grandi no¬ 
vità che danno l'impronta al¬ 
l'ultimo scorcio del ventesimo 
secolo nel Vecchio continen¬ 
te; lo spirito nuovo nelle rela¬ 
zioni Est-Ovest. I fermenti po¬ 
litici che animano i paesi del- 
l'Europa dell'est, la coopera¬ 
zione europea. 

La piattaforma socialista, 
intanto, è stata Illustrata ieri, 
nelle sue grandi linee, alla 
conferenza stampa romana al¬ 
la quale hanno partecipato - 
olire a Craxi - Victor Constan- 
ciò, segretario del ^ porto¬ 
ghese e presidente deU'Unio- 
ne dei partiti socialisti della 
Comunità europea; Jacques 
Delors, presidente della com¬ 
missione Cee; Il laburista in¬ 
glese Neil Kinnock; il social- 


La base visitata ieri da giornalisti di tutto il mondo 

Dal 1” luglio possono arrivare a sorpresa gli ispettori dell’Urss 


Coimso ainre le porte ai sodetìd 


È tutto pronto per l'ora X. In un giorno compreso 
Irà il primo luglio e il primo settembre gii austeri 
ispettori sovietici entreranno nella base di Comiso 
in veste di osservatori privilegiaU. Sarà la prima 
conseguenza concreta dell'accordo di Washin¬ 
gton, del dicembre '87i perreliminazione dei mis¬ 
sili a piccolo e medio raggio. Ieri pomerìggio, gior¬ 
nalisti di tutto il mondo, hanno aitato la base. 


PAI NOSTRO INVIATO 


SAVERIO LODATO 


■R cbMiso. Per anni, ag¬ 
grappati ai cancelli del vec¬ 
chio aeroporto Vincenzo Ma- 
glloceo, oggi diventato la piO 
grande base Cruise d'Europa, 
studenti e pacifisti, lavoratori, 
bónzi giapponesi, reporter di 
ogni testata, hanno tentato 
inutilmente di sbirciare all'in- 
temo per farsi un'Idea d’una 
mostruosa macchina bellica 
piazzata a freddo, all'inizio 
degli anni Ottanta, in una del¬ 
le zone piò fertili della Sicilia 
sud-orientale. Nel primo po¬ 
meriggio di Ieri, sotto un sole 
implacabile, il cancello si è fi- 
nalmarvte spalancato. Non per 
tutti, e non per soddisfare na¬ 
turalmente «tutte» le curiosità. 

I governi statunitense e Ita¬ 
liano hanno ritenuto che fosse 
giunto il momento di organiz¬ 
zare una visita guidata per soli 
giornalisti e fotografi, una par¬ 
ziale anteprima del sopralluo¬ 
go sovietico che darà il via ad 
una raffica di controlli previsti 
da qui al '91. Entro i prossimi 


trentasei mesi. Infatti, l'accor¬ 
do Urss-Usa stabilisce lo 
smantellamento della base 
che ospita attualmente i cen- 
tododici Cruise a testata nu¬ 
cleare e un'altra tabella di 
marcia che si dispiegherà nei 
prossimi tredici anni scandita 
da altre ispezioni del dirigenti 
dell'Est. 1 sovietici dovranno 
ricambiare l'ospitalità «apren¬ 
do» le loro basi dove sono al¬ 
loggiati missili di potenza e 
caratteristiche analoghe ai 
Cruise, 

Ma intanto ieri, dei Cruise, 
non abbiamo potuto vedere 
neanche l'ombra. È come an¬ 
dare fin dentro il caveau della 
Banca d'Italia senza poter am¬ 
mirare neanche un lingotto, 
ha commentato qualcuno. Il 
cuore della base, la zona «sen¬ 
sibile», denominata in codice 
«Gama», è infatti rimasta per 
tutti rigorosamente top-se¬ 
cret: custodisce gli hangar 
sotterranei dove nposano i 
Cruise. Ancora per poco. I ve¬ 


rificatori sovfietici saranno più 
esigenti: conteranno i missili 
uno per uno, si accerterwno 
della loro avvenuta distruzio¬ 
ne, e. soprattutto, vigileranno 
sul fatto che il compagno se¬ 
duto allo stesso tavolo di gio¬ 
co non tiri brutti scherzi. Po¬ 
tranno entrare a Comiso avva¬ 
lendosi deil'effetto sorpresa, 
con un proavi minimo di 
sedici ore, come stabilito dai 
trattati bilaterali. 

Ecco II Tel. Il camion co¬ 
struito per nascondere l'ago 
ne) pagliaio (ricordate l'im- 
magine fiorita del ministro La- 
gorìo?), per mimetizzare cioè 
j Cruise in previsione dì un 
eventuale attacco nemico. C 
questo gigantesco sigaro 
bianco e metallizzato altro 
non è che la custodia dei Cruì- 
se. Immaginatela piena e avre¬ 
te le idee chiarissime. Siamo 
in un grande piazzale della ba¬ 
se e cì hanno portato qui per 
entrare In confidenza con due 
prototipi. Le capsule (piene) 
verrebbero infilate negli appo¬ 
siti contenitori a forma circo¬ 
lare adagiati sui Tel, le rampe 
d> lancio ch«s possono carica¬ 
re quattro Ciruise per camion. 

A venti metri di distanza, in 
costume da bagno, ai bordi dì 
una piscina hollywoodiana, 
decine e decine di mogli dì 
ufficiali e soldati americani 
che per anni hanno vissuto 
nella base. Sembra di assiste- 


La base Nato d) Comiso 


re al giorno del congedo at- 
l'Accademla militare di West 
Point. Un piccolo esercito di 
gentilissimi soldatini america¬ 
ni costituisce un valido sbarra¬ 
mento per qualche fotografo 
che, una volta dissuaso dal 
muoversi troppo In libertà, si 
rassegna all'istantanea che ve¬ 
de affiancati soldati italiani e 
d’oltreoceanO. C'è ancora 
qualche minuto per le doman¬ 


de agli alti graduati della Nato. 

l Cruise, mollo pr<^bU- 
mente, saranno disinnescati e 
distrutti in una base deirAri- 
zona. Non è stata decisa an¬ 
cora la‘futura destinazione 
dell'aeroporto Magìiocco. 
Non si eslude la pf^bJlilà di 
un uso a fini paciftd, ma ^ 
sottintende anche che non è 
stata scartata f'Ipote» di 
un'ennesima riconversione 
militare. 


Shultz 
Plauso alla 
decisione 
italiana 


H MADRID. Il segretario di 
Stelo arrvericaiK) George 
Stilliti he elogiato la decisipne 
tlaUena di accogliere I caccia 
«FlSi della Nato che dovran¬ 
no abbandonare la base aerea 
di Torrejon, iri Spagna. DI 
fronte ad una situazione non 
facile, ha dello, >1 llella si è 
comportata come un allealo 
responsabile., dimostrando 
un atteggiamento senz’altro 
•poalllvo». Un atteggiamento 
che In futuro dovrebbe essere 
preso come esemplo dagli al¬ 
tri alleati della Nato per al- 
Ironlare i problemi della divi¬ 
sione del compiti neH’ambllo 
della difesa europea. Il segre¬ 
tario di Stato ha sostenuto che 
•occorre tenere alla la guardia 
e ricordare la ragione per la 
quale ora le cose vanno abba¬ 
stanza bene.. 

Dal suo canto. Il 
generale della Nat' 
nnglon, ha detloT 
mMgiorepaned 

maggiore ^ewesad.- 


fSretario 
“ped Car- 
(i.una 

Jd'SS: 

lVa ed una 


Contro gli F16 nuovi pronunciamenti cattolici 


Craxi lasda cadere la richiesta 
di censura ai vescovi palesi 


VINCENZO VASILS 


■H ROMA. «Ho fatto delle os¬ 
servazioni e ne ho ricavato 
per Io più delie provocaziopì 
Beile quali non mi resta che 
prendere buona nota»; avvici¬ 
nato dai cronisti ai margini del 
vertice dei socialisti europei 
Bettino Craxi sembra con 
Queste parole aver fatto capire 
dì rinunciare a preiriere su pa¬ 
lazzo Chigi per un passo uffi¬ 
ciale nei confronti dei vescovi 
ostili airinstallazione dei cac- 
ciàbombardierì F16. Il segre¬ 
tario socialista, infatti, ha pre¬ 
ferito evocare le «provocazio¬ 
ni» (probabilmente le reazioni 
del mondo cattolico ndr) piut¬ 
tosto che il silenzio con cui 
ostentatamente De Mita ha la¬ 
sciato cadere le sue proteste. 

La giornata ha fatto regi¬ 
strare una sola voce di adesio¬ 
ne alle tesi del segretario del 
Psi, quella del missino Gian- 
francQ Fini: siamo, dice, «cat¬ 


tolici ghibellini», ma «la sortita 
dei vescovi pugliesi non ci pia¬ 
ce, ci pare un'inopportuna in¬ 
terferenza negli affari italiani». 
È stato Raffaele Cananzi, pre¬ 
sidente dell'Azione cattolica, 
a ripetere, invece, le ragioni 
delrappoggiio ai vescovi della 
gran parte del più avanzato 
mondo cattolico; a proposito 
di un’eventuale dislocazione 
degli F16 in Calabria, ha detto 
che «non si supera il problema 
della disoccupazione calabre¬ 
se volgendo' lo sguardo a for¬ 
me di armamento che contra¬ 
stano il profondo sentire di 
questo Sud che vuole lavoro, 
ma nella pace e per la pace». 

Il vescovo di Acerra, monsi¬ 
gnor Antonio Riboldi, ha insi¬ 
stilo; «Si tratta di una polemi¬ 
ca assurda, oltre che inutile. 
Una comunità di vescovi ha 
pieno diritto di esprìmere opi¬ 
nioni e giudizi senza per que¬ 


sto commettere reato di opi¬ 
nione». Persino l’ideolr^ di 
Cl, Rocco Buttiglione, si dis¬ 
socia da Craxi: «1 vescovi pu¬ 
gliesi hanno il diritto e il dove¬ 
re di esprìmere i propri giudizi 
e nessuno può impedirlo». In¬ 
teressante una carrellata di 
pareri di ministri. Enrico Ferri 
CF^O. magistrato: «Il reato 
d'opinione non esiste In Ita¬ 
lia». Andreottì, pilatesco più 
del solito: «È normale che i 
vescovi siano contro le armi, 
com'è normale che chi ha re¬ 
sponsabilità governative deb¬ 
ba provvedere alla difesa, ta- 
nt'è che lo Stato pontificio vi 
provvedeva regolarmente». 

Il responsabile della Difesa, 
Valerio Zanone, ieri ha ripetu¬ 
to alia commissione del Sena¬ 
to le «comunicazioni» già fatte 
alla Camera l’altro giorno. Se¬ 
condo lui il trasferimento in 
Italia dei 79 cacciabombar¬ 
dieri «non esclude, né ostaco¬ 
la la possibilità che ì) futuro 
processo negoziale possa 


consentire una nuova dimen¬ 
sione delle nostre eugenie di¬ 
fensive». Ai microfoni di «ita- 
Ila Radio», il comunista Gior¬ 
gio Napolitano ha contestato 
questa impostazione: «Non 
c'è nessuna urgenza di assu¬ 
mere fin da ora, rtel giugno 
'83, una decisione per il tra¬ 
sferimento in Italia di aerei 
che non sì sa se lasceranno la 
Spagna tra due anni a comin¬ 
ciare dal 1990 e co^ via. lo 
suggerirei a tutti di con»dera- 
re attentamente le prese di 
posizione dei vescovi». 

Il prossimo appuntamento 
è per giovedì 16 giugno per ti 
dibattito parlamentare. Da¬ 
vanti a Montecitorio una ma¬ 
nifestazione è stata indetta 
per Quel oìomo da un targo 
cartello che comprende, tra 
gli altri, l'Associazione per la 

P ace, le Chiese evangeliche, il 
ci, Dp, le Uste vei^. ^nìstra 
indipendente, Missione oggi, 
Firn CìsI e Fbm Cgìi, gli obiet¬ 
tori di coscienza, pax Christi, 
Mani tese. 


democratico tedesco Hans 
Jochen Vogel; il ministro spa¬ 
gnolo Alfonso Guerra (in so¬ 
stituzione di Felipe Gonzalez); 
Guidoni, in rappresentanza 
del Fsf; il segretario del Psdi 
J^tonio Cariglia. Mancava Pa- 
pandreu, trattenuto ad Alene 
dalla visita del primo ministro 
turco; in veste di «osservato¬ 
re», ^r iì Pei, era presente 
Sergio Segie. 

Victor Constando ha indi¬ 
cato come «successo politi¬ 
co» l'accordo Cee-Comecon 
appena siglato. Sarà ratificato 
dal Parlamento europeo entro 
la fine del mese: il che aprirà 
la strada alla firma delle prime 
intese commerciali fra i singo¬ 
li pa^i del Comecon e la Co¬ 
munità. 

Il documento conclusivo 
dei socialisti denuncia le at¬ 
tuali insufficienze della Cee e 


propone le linee per una co^ 
rezione di rotta: il timore è 
che l'Europa si trasformi, al¬ 
l'indomani del '92, in un con¬ 
tinente di «mercanti». Un 
grande mercato senza frontie¬ 
re che potrebbe dar luogo a 
una «deresuìation» selvaggia, 
a scapito delle clas» lavoratri- 


Ma il programma propone 
anche un'altra novità. I soda- 
listi europei intendono cr^Iie- 
re la grande opportunità sui 
temi del disarmo offerta dal¬ 
l'accordo Ini per l'eliminazio¬ 
ne daU'Europa dei mis^li nu¬ 
cleari da 500 a 5.0D0 chilome¬ 
tri di Binata. E propongono di 
discutere della graduale elimi¬ 
nazione dei missili a cortissi¬ 
mo raggio (esclusi dal tratta¬ 
to) purché questa trattativa sia 
condotta parallelamente a un 
negoziato sugli aimamenti 
convenzionali. 


La Ma]& puntella 
DeMta 

e cort^gia il Pt 


B ROMA. Gioigio La Malfa 
fabbrica puntelli e architetta 
ponti: i primi sono ancora per 
De Mita, i secondi sarebbero 
destinati al partiti laici, con i 
quali cerca di stringere allean¬ 
ze stabili per arginare 
r«espansionismo» craxiano. E 
cosi, mentre ripete che la sta¬ 
bilità dei governo sarà garanti¬ 
ta solo lino a quando De Mita 
manterrà anche ta carica di 
segretario della De, Il leader 
repubblicano scopre alHnità 
persino con 1 radicali; su tutto: 
anche sull'idea di liberalizzare 
l'eroina. E i verdi? Pure a loro 
è pronto a offrire 11 braccio, 
tanto, dice, la questione del 
nucleare ormai è chiusa. 

li proscenio scelto dal se¬ 
gretario nazionale del Fri è tra 
i più consueti: una lunga inter¬ 
vista, che comparirà sul pros¬ 
simo numero di Epocq, La 
Malfa afferma che il presiden¬ 
te del Consiglio garantirà la 
stabilità del governo «a una 
condizione: che resti segreta¬ 
rio della De». E «sbagliano» i 
socialisti e quei democristiani 
che pensano l’opposto; «Un 
governo come quello Goria si 
può abbattere, e se ne fa un 
altro. E più diffìcile abbattere 
un governo guidalo da un se¬ 
gretario di partito, perché le 
conseguenze possono essere 
le elezioni anticipate». 

Una tesi, questa, che La 
Malfa ha già sostenuto in pas¬ 
sato. prima ancora che De Mi¬ 
ta entrasse a palazzo Chigi, e 
che oggi rilancia proprio men¬ 
tre nella De cresce il fermento 


attorno alla questione del 
■dopilo incarico» del presi¬ 
dente del Consiglio. Una novi¬ 
tà è invece la grande apertura 
che il segretario del Pii sta 
adottando verso i partiti laici. 
Come pensa di poter costruire 
una conve^nza con un puti¬ 
to, quello radicale, cbeiiqxet- 
to al Pti è stato quasi senqxe 
in polemica? La domanda non 
crea imbarazzo a La' Malfa, 
che risponde a ^>oca «1 punii 
di contatto sono stati molti. 11 
divorrio, a suo tempo, ^abo^ 
to, e più recentemente la co¬ 
mune porzione sull'ora di re¬ 
ligione». E ancone «Sulla poli¬ 
tica estera c’è molta sintonia. 
Sulla questione del Medio 
Oriente, per esempio, con 
Pannella andiamo d’accor¬ 
do». E sulla proposta di libera¬ 
lizzare il commercio deireroi- 
na? «Abbiamo cominciato a 
parlarne > continua La Malfa • 
il problema è complesso... Sto 
insediando un gruppo di stu¬ 
dio». Quanto ai rai^rti con 1 
verdi, il segretario repubblica¬ 
no non vede ostacoli; «Sul nu¬ 
cleare non ho cambialo 
idea... Però non intendo ri¬ 
mettere in discussione gli ac¬ 
cordi di governo, il problema 
è accantonalo. E allora penso 
che un confronto con i verdi è 
possibile, perché il mio partilo 
- sostiene La Malfa - è sem¬ 
pre stato aH’avanguardia nella 
battaglia per la tutela deH’am- 
biente». Con i liberali pòi il 
leader del Fri vede prospetti¬ 
ve di dialogo ancora più ro¬ 
see. 


Napolitano a Italia radio 

«Pronto a contribuire 
al ringiovanimento 
del gruppo dirigente» 


■i ROMA. Intervistato da 
■Italia radio». Giorno Napoli¬ 
tano ha respinto fi parallelo 
tra le attuali difficoltà del Pei e 
la situazione del !48 e del '56. 
•Da allora abbiamo compiuto 
un lungo cammino, siamo ar¬ 
rivali a delle conclusioni mol¬ 
to impegnative con il congres¬ 
so di Firenze che in particola- 
re raccoglieva una elaborazio¬ 
ne, una iniziativa andata avan¬ 
ti per lunghi anni, portata 
avanti con Berlinguer per quel 
che riguarda la collocazione 
intemazionale del partito. 
Credo che il problema sia 
quello di procedere con il 
massimo di coerenza e di de¬ 
cisione su quella strada per¬ 
ché ritengo che quella scelta 
possa dare dei frutti importan¬ 
ti per li Pei mentre tutto ciò 
che nella pratica contraddice 
o oscura quella scelta cì dan¬ 
neggia». 

A proposito del rinnova¬ 
mento del groppo dirìgente, 


Napolitano dice che compa¬ 
gni della sua generazione so¬ 
no pronti a coninbuire ad un 
ulteriore processo di ringiov^ 
nìmento tanto che ranno 
scorso lui stesso disse di rite¬ 
nere opportuno che compa¬ 
gni come lui non facessero 
più parte della segreteria, il 
rinnovamento, del resto, è già 
vasto sia localmente che na¬ 
zionalmente. In quanto al 
prossimo Cc, Napolitano ritie¬ 
ne che ad esso debbano esse¬ 
re presentate «risposte politi¬ 
che, posizioni politiche che 
poi saranno ulteriormente ap¬ 
profondite In vista del con¬ 
gresso nazionale». 

Lo stesso NapoUtiano aveva 
emesso in precedenza una 
secca smentita aH’affermario- 
ne del segretario di Arezzo se¬ 
condo CUI anche lui aveva rilc^ 
sciato inleiviste sulla succes¬ 
sione di Occhetto: «Mi spiace 
rilevare che Barbini ha sempli¬ 
cemente affermato il falso». 


La l^ge su tv e domali 

La De adesso ci ripensa 
Propone una regola per 
ridimensionare Berlusconi 


Dalla De partono nuovi siluri contro ii disegno di 
legge per la tv, che il solo Psi ritiene intangibile. 
Nella maggioranza è guerriglia e ieri ne ha fatto 
le spese la convenzione Stato-Rai; doveva essere 
approvato li-nuovo testo, invece si è proceduto 
all'ennesima proroga del vecchio. L'opzione ze¬ 
ro» è criticata dalla Cgil e dai sindacato dei gior¬ 
nalisti Rai. 


ANTONIO ZOLLO 


H ROMA. Dice Roberto 
Zaccaria, consigliere d’atnmi- 
nlslrazione de della Rai: «Una 
cosa sono gli accordi di go¬ 
verno e una cosa sono i prin¬ 
cipi costituzionali. Questo di¬ 
segno di legge, a mio avviso, 
contiene almeno una decina 
di incostituzionalità». L'on. 
Andrea Borri, presidente delta 
commisione parlamentare di 
violenza, anch'egli de, rinca¬ 
ra: «Ci si aspettava un'organiz¬ 
zazione del sistema, invece » 
è proceduto a sistemare un si¬ 
stema in atto». La platea era 
rappresentata dall'assemblea 
degli iscritti alla sezione de 
della Rai ed è stato un tiro al 
bersaglio sul disegno di legge 
varato dal governo sette gior¬ 
ni fa. Ha detto il vicesegreta¬ 
rio de. Bodrato: «Proporremo 
di cambiare la normativa che 

{ irevede per un singolo priva- 
o la possibilità di avere tre re¬ 
ti nazionali e. comunque, il 
25X delie reti nazionali dispo¬ 
nibili. Vigliamo che si pani di 
25% delle frequenze, non del¬ 
le reti». Non è un cavillo: assu¬ 
mere come punto di riferi¬ 
mento le frequenze può com¬ 
portare la messa in discussio¬ 
ne di almeno una delle tre reti 
possedute da Berlusconi. Bo¬ 
drato difende il farraginoso 
meccanismo che dovrebbe 
garantire ogni anno alla Rai 11 
So% delle risorse (3/5 asse¬ 
gnati dallo Stato. 2/5 derivanti 
dalla pubblicità me un altro 
consigliere de. Grazioli, am¬ 
monisce: «Attenzione, questi 
meccanismi possono essere 
usati da qualcuno come la 

manopola .. 

Ancora Bodrato: «Uoc pro¬ 
porrà che sia vietalo racco¬ 
gliere pubblicità anchi^r re¬ 
ti tv non di proprietà». E II mo¬ 
do attraverso il quale il gruppo 
Berlusconi controlla altri 4 cir¬ 
cuiti nazionali. Ifittavia, a que¬ 
sto proposito, nelle De esiste 
un'altra scuola di pensiero: 
consentire alla Rai di fare, at¬ 
traverso la Sipra, come Berlu¬ 
sconi, in modo dà favorire la 
sopravi^venza e l'MBregazio- 
ne tra Odeon Tv e leTemopte- 
carlo, concorrenti di Berlu¬ 
sconi. Il Fsl non ha nulla da 
ridire su Odeon, ma ha posto ‘ 
il veto a Telemontecarlo, che 
è in affari con la Fiat. 


Ancora dairassemblea de 
(questa volta a parlare è il 
consigliere Marco Pollini): «So 
l'opzione zero (divieto di poj^ 
sedere sia tv che giornali, ndr) 
fosse stata varata negli Usa. 
tutti gli operatori di Wall 
Street sarebbero scesi in piaz¬ 
za in nome della libertà di im¬ 
presa e di iniziativa». Stando 
così le cose, nessuna meravi¬ 
glia se il conflitto sì è ripetuto 
ancora una volta anche all'in- 
temo del governo. Sembrava 
scontato che Ieri 11 Consiglio 
dei ministri approvasse il nuo¬ 
vo testo della convenzione, 
che regola la concessione del 
servizio pubblico alla Rai. Si è 
proceduto, invece, alla proro¬ 
ga - sino al 31 luglio - della 
vecchia conven^one. Ha 
spiegato il ministro Mamml: 
«Cosi il Consiglio potrà esami¬ 
nare più attentamente la ma¬ 
teria, visto che ci sono proble¬ 
mi di merito». Eppure il nuovo 
testo ha già avuto lutti i previ¬ 
sti pareri e sono tutti favorevo¬ 
li: perché - dunque - questo 
innominato blocco che suona 
come una ennesima insidia al 
servìzio pubblico? Il fatto è 
che la convenzione è stata 
apertamente e nervosamente 
contestata dal groppo Berlu¬ 
sconi, perché stabilisce una 
priorità del servizio pubblico 
nell’attribuzione delle fre¬ 
quenze; è stala attacqata dalle 
lobbies di In e Siei, che vo¬ 
gliono prendersi gii Impianti 
Rai e gestire il fiume di milia^ 
di necessari a sperimentare 1 
nuovi servìzi televisivi; tv diret¬ 
ta da satellite, tv via cavo, 
nuovi servizi a valore aggiun¬ 
to. 

Il disegno di legge del go¬ 
verno è stato ieri severamente 
criticato dalla Cgil: la legge è 
del tutto Inefficace ai fini di un 
sistema pluralista, garante del¬ 
la libera concorrenza e di una 
Rai esente da asfissianti tutele 
partitiche. Dal canto suo. 11 
sindacato giornalisti della Rai, 
nel ribadire le critiche al dise¬ 
gno di legge, rivolge un Invilo 
ai presidenti delle CaUKÌre: 
■Una Commissione indagiti sul ‘ 
preoccupante Intreccio tra il 
mondo delia informazione e 
gruppi di potere e di pressio¬ 
ne all'intemo de) quali riemer¬ 
gono anche figure già colnvol- 
fé nella P2.. 


A Fano giunta di sinistra 
dopo tre anni di quadripartito 


B FANO. Dopo tre anni di 
quadripartito si è formata a 
Fano (un centro di oltre 50mi- 
la abitanti in provincia di Pe¬ 
saro) una giunta di sinistra for¬ 
mata da comunisti, socialisti e 
socialdemocratici. La guida 
Aldo Daivini mentre vi- 
cesindaco è il comunista 
Francesco Baldarelii. Fano 
era stata governata per ven- 
l’anni. fino a) 1985, da giunte 
di sinistra. Dopo le elezioni 
amministrative di quell'anno 
si formò, sebbene il Pei restas¬ 
se il primo partito della città, 
una giunta composta da De, 
Psi, Mi e Pri. Su iniziativa dd 
partiti socialisti e laici il 28 
marzo scorso Tamministrazio- 
ne quadripartita era entrata in 


crisi. 

«Oggi -■ dice il segretario 
della federazione di Pesaro e 
Urbino, Giuliano Lucarini - il 
ritorno del Pel ai governo del¬ 
la città assume, in un contesto 
generale preoccupante per il 
nostro partito, un rilievo e un 
valore assai positivo, che va 
oltre 1 contini della provincia». 
La nuova giunta, aggiunge Lu* 
carini, «nasce da un impegna¬ 
tivo accordo programmatico» 
che pone ai centro la questio¬ 
ne ambientale, i diritti dei cit¬ 
tadini, la qualità della vita, lo 
sviluppo economico. Lucarini 
auspica infine «un patto soli- 
dtìe» e «un clima j^itico di¬ 
verso» tra le forze della mag¬ 
gioranza, «pur nella necessa¬ 
ria dialettica». 


Ricordando con immutato affetto 
la figura, rumanili c la passione po¬ 
litica di 


Nell'tl* anniversario della scom- 
pana de) compagno 


ENRICO BERUNCUER 
Rossana Ventura e Ivan Pìaziranl 
sottoscrivono lire 100 000 per IV- 


VERO MITTA 

(Vera) 


lillà 

Bologna, 11 giugno 1988 


Comandante del S.i.P. della Sesta 
Zona Operativa partigiana della U- 
guna e de)padre 


Ne) 4* anniversario della scomparsa 
e ne) ricordo indimenticabile di 


quei giorni di giugno '84. in memo¬ 
ria del compagno 


ENRICO BERUNGUER 


Segretario generale de) Pei c in ri¬ 
cordo di grandi compagni scom¬ 
parsi. Curcetti • Glannaingeli della 
sezione «Enrico Berlinguer» di Secl- 
raro (Aq), sottoscrìve per tVnulL 
Milano, Il giugno )988 


MARIO 

la moglie e i figli del compagno Vero 
li ncordano sempre con grande affet¬ 
to e nmpianio scompagni, amici, co¬ 
noscenti e a (ulti coloro die li amaro¬ 
no e stimarono In loro memoria sol» 
loscnvono lire 200.000 per l'Unità. 
Arenzano, 12 giugno 19S8 


Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 


È trascorso un anno dalla scompar¬ 
sa del compagno 

LUIGI OCCHIONERO 

Con sentimento di amore imperitu¬ 
ro la moglie ricorda la sua preziosa 
e dolce figura a tutti coloro che lo 
conobbero e ne ap(>reziarono ta 
vasta umanità e II profondo impe¬ 
gno culturale e sociale. 

Roma, 11 giugno 1988 


MARIO CABONA 

la madre, il padre e i parenti tutti lo 
ricordano con profondo dolore e 
Immutato affetto a compagni, amld 
e conoscenti e in sua memoria sol- 
loscrìvono lire 200.000 per f'tMffà, 
Genova, 11 giugno 1988 


11-6-1964 il-6-1988 

LORENZO BRUNA 

ad sempre con me. Elena sottoscri¬ 
ve 100.000 lire per l'Unità 
Torino. I ) giugno 1988 


t compagni della sedone «Salinari» 
partecipano al dolore della moglie 
Emiliae della mamma Amabilla per 
la prematura scomparsa del coir»- 
pagno 

FERDINANDO RESECA 


e in wa memoria sottoscrivono per 
VUnàà 


Milano, n giugno 1988 


l'Unità 

Sabato 

Il giugno 1988 
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Bdhisdo II br non risponde ai giudici 
«Contatti In casa a Lugano sequestrato 

Pci-P2» un documento suirindustria bellica 

Smentito La madre: «Vedemmo via Fani in tv» 


■I ROMA. 1 servizi segreti pi- 
dutsti? «Fiirono costruiti con 
l'evallo del Pel, che sttraverso 
Pecchioii era l'interlocutore 
privilegialo del loro capi». A 
lanciare questa accusa, gii di 
per sé sconcertante, è Cntan- 
Ano Belluscio, ex deputato so¬ 
cialdemocratico, Il cui nome 
lu trovalo negli elenchi P2. 
Belluscio ha usato il canale te¬ 
levisivo «Retemia» per un'in- 
lervlsla, ripresa dall’Adnkro- 
nos, dedicata alle rlrequenta- 
atanh che Pecchioii avrebbe 
avuto con II generale Grassinl, 
ex direttore del Sisde poi risul¬ 
tato eccellente piduista. 

RllerendosI alla polemica 
sul possibile molo di Celli nel¬ 
le indagini sul sequestro Mo¬ 
ro, Belluscio allerma: «Altro 
che rapporti tra Qrassinl e Cel¬ 
li, c'era un rapporto perma¬ 
nente ellettivo lunzionale tra 
Pecchioii e CrasslnU. L'uKlcio ^ 
stampa del gmppo Pei del Se¬ 
nato ha smentito immediata¬ 
mente le aliermazioni dell'ex 
parlamenlare soclaldemocra- i 
tlco, «la sortita di Belluscio - 
alferma la noia - si Inserisce 
in una operazione diretta ad 
alimentare contusione e di¬ 
versivi intorno alla vicenda P2 
e al caso Moro». «SI ribadisce 
ancora una volta - prosegue 
la pota - ohe né II presidente 
del senatori comunisti né al¬ 
cun altro dirigente del Pel era 
al corrente dell'Iscrizione dei 
capi dei servizi di sicurezza al¬ 
la Loggia P2,1 rapporti tenuti 
dal sen.Pecchloll con i vertici 
del servizi si svolsero natural¬ 
mente all'Interno dell'eserci¬ 
zio delle funzioni di vicepresi¬ 
dente del comitato parlamen¬ 
tate per I servizi. Tant'è che )l 
26 maggio 'Bl, appena furono 
rese note le Uste di Celli, fu 
proprio Pecchioii, a nome del 
ni, a chiedere l'Immediata 
sospensione di tutti I funzio¬ 
nali militari e civili coinvolti 
nello scandalo P2. E infatti II 
comitato parlamentare per ,1 
senrizi • proprio per la richie¬ 
sta di Pecchioii - ottenne su¬ 
bito l'allontanamento di quel 
dirigenlli. «SI ribadisce - af- 
lerma ancora la nota - chq il 
Pel non ha In alcun modo par¬ 
tecipalo alle scelte operate 
dal governi per le direzioni del 
servizi. Quando II Pel era nella 
maggioranza, fu mantenuto 
costantemente II principio 
che le responsabilità per le 
nomine ora esclusivamente 
del governo, del quale I comu- 
nlsll non facevano parte«. 

Chi dimentica questo parti¬ 
colare è anche l'on Mancini, 
socialista, secondo cui è vero 
che «il Pel aveva molti contatti 
nel vertici dello Sialo. Dieci 
anni fa, del resto, i comunisti 
erano al governo». 



era pedinato in Svizzera da mesi 


«Ci hanno arrestati tutti all'uscita del ristorante. Ave¬ 
vo appena detto che era stata una bella serata quan¬ 
do ho visto un mitra puntato contro di noi». E Ava 
loiacono, la sorella di Alvaro a ricostruire t'arresto di 
uno degli ultimi superlatitanti Br. «Oteilo», questo il 
nome di battaglia del terrorista, pare avesse abban¬ 
donato la lotta armata da qualche anno. In Svizzera 
abitava con la madre, e per vìvere im^entava quiz. 


LUCA FAZZO 


■■ LUGANO. Racconta Or* 
nella Baragiola, discendente 
da una nobile famiglia svì 2 ze- 
ra e madre di Alvaro Loiaco¬ 
no; t li giorno del rapimento 
di Moro eravamo a Roma. Ri¬ 
cordo che io e mio flalio ve¬ 
demmo interne alla televisio¬ 
ne le immadini di via Fani e 
tutti e due nmanemmo scon¬ 
volti di quei che era accadu¬ 
to». Eppure, solo poche ore 
prima. Alvaro Loiacono, al¬ 
meno per l'accusa, era pro¬ 
prio in via Fani e secondo ciò 
che hanno ricostruito gli in- 

a uirenti si trovava tra j giovani 
el commando che nanno 
sterminato la scorta di Moro e 
rapilo lo statista. E proprio la 
famiglia di «Otello» uno dei 
brigatisti più ricercati in Italia, 
a ncosttuire la dinamica del- 


l’arresio. Sla la madre che la 
sorella erano con lui durante 
la cattura. Avevano appena fi¬ 
nito di cenare in un ristorante. 
Hanno trascorso ventiquattro 
ore in prigione pnma di poter 
tornare a «Villa orizzonte», la 
vecchia casa dì famiglia a po¬ 
chi chilometri da Lugano. 
«Avevamo avuto la sensazione 
che la polizia avesse identifi¬ 
cato Alvaro da tempo». «Sape¬ 
vate per quali reati era ricerca¬ 
to vostro figlio?» «Era diventa¬ 
ta un'abitudine - risponde Or¬ 
nella Baragiola - quella di ve¬ 
dere il nome di Alvaro sul 
giornali. Sapevamo che con 
certe vicende lui non c'entra¬ 
va. Speravamo che sul passato 
fosse calato il silenzio». Ma in¬ 
tanto per maggior sicurezza la 
famiglia aveva fatto cambiare 


cittadinanza al terrorista. «Per 
noi è lutto regola^». Così ieri 
mattina l'ufficio di Lugano del 
Consigliere di stalo ha rispo¬ 
sto al bombardamento di do¬ 
mande sul passaporto svizze¬ 
ro concesso in un batter d'oc¬ 
chio nel 1986 a Alvaro Loja- 
cono, nonostante che sulla te¬ 
sta del brigatista pendesse un 
mandato ai cattura intemazio¬ 
nale per una lunga serie di de¬ 
litti. un passaporto che (come 
è stato confermato ieri) mette 
Loiacono fuori dalla portata 
della giustizia italiana; tant'è 
vero che dallo strettissimo ri¬ 
serbo che circonda ì) primo 
interrogatorio dell'arrestato è 
filtrata solo una frase che suo¬ 
na più o meno cosi: accusate¬ 
mi di quello che vi pare, l'uni¬ 
ca cosa certa è che io in Italia 
non ci metto più piede. 

Le mosse di Loiacono negli 
ultimi anni, d’altronde, con¬ 
fermano che il brigatista si è 
mosso con grande astuzia; la 
richiesta di cittadinanza sa¬ 
rebbe stata presentata nel 
1986 presso un'ambasciata 
della Confederazione all'este¬ 
ro, nel paese dove Lojacono 
si era nfugiato. La domanda 
venne accettata rapidamente 
assieme a numerose altre: era 
appena entrata in vigore la 
legge sulla parità dei sessi, 
che assegnava wche alle 


donne il diritto di trasmettere 
la nazionalità svizzera ai {ko- 
pn figli. 

A quel punto Lojacono po¬ 
tè entrare in Svizzera con ie 
spalle coperte dal passaporto, 
visse per un anru> con il suo 
vero nome e nel 198? ottenne 
(in quanto ultimo erede ma¬ 
schio d) una importante fami- 
gita ticinese) di mutare il pro¬ 
prio cognome in Baragiola, 
quello (fella madre. E come 
Alvaro Baragiola lavorava 
tranquillamente dait'inizio di 
quest'anno a «Rete Tre», la 
nuova rete della radio svizze¬ 
ra 

La polizia e la magistratura 
elvetica rifiutano qualunque 
dichiarazione sul temjN e i 
modi in cui si è arrivati all'ar- 
reslo di Baragiola-Lo}acono, 
bloccato mercoled sera all'u¬ 
scita di un ristorante luganese. 
Notizie raccolte in Italia (heo- 
no che segnalazioni sulla pre¬ 
senza del latitante m Canton 
Ticino erano pervenute negii 
ultimi me^ a divemi uffìct di 
polizia e che » attendeva il 
momento più idoneo per 
chiedere ai c<^eghl svizzeri di 
entrare in azione: tui momen¬ 
to arrivato con la emissione, 
pochi giorni orsono, del man¬ 
dato di cattura relativo alla 
str^e di via Fani (tei 16 marzo 


1978. 

Ora Loiacono, aldilà delle 
ammissioni che sceglierà di 
fare o di non fare sui singoli 
addebiti, cerca di inteipretare 
la parte di quello che si è riti¬ 
rato a vita privata: e le testi¬ 
monianze raccolte fino a que¬ 
sto punto sembrano assecon¬ 
dare la versione. Unico neo: 
un documento ciclostilato di 
molte pagine dattiloscritte 
trovato nel corso della perqui¬ 


sizione a casa di Lojaccmo. 
Una Indagine approfondita 
sutrindustna bellica intema¬ 
zionale. condotta nello stile 
delle tradizionali indagine bri- 
gatiste. Chi l'ha vista dice che 
si tratta di un d(x:umento re¬ 
cente, anche se non recentis¬ 
simo. Non è firmato, non è da¬ 
tato. e termina con uno slo¬ 
gan: «IVasfoimare la ^rra 
imperialista in guerra ernie di 
lunga durata». 









Pd e Pii sul caso Moro 
«Malte polveroni ma la verità» 




. . X 


Una delie vittime deiragguato terrorìstico di via Fani. In alto 
Valerio MoruccI e Adriana Faranda 


CARLA CHCLO 


■i ROMA. Bisognerebbe ri- 
tonnare a quei ciqquantacin- 
que giorni di dieci anni fa per 
ritrovare un clima politico av¬ 
velenato come quella che ai 
respira in queste ore. A scate¬ 
nare le polemiche è stalo un 
servizio del Gr2, andato in on¬ 
da martedì scorso, nel quale 
s'adombravano due pesanti 
sospetti. Il primo, Il più grave, 
riguarda la presenza dì Licìo 
Celli nel comitato tecnico 
operativo che durante il se¬ 
questro guidò e diresse le 


operazioni di ricerca. La se¬ 
conda ipotesi fatta nella tra¬ 
smissione riguardava Patnzio 
Peci, il primo pentito brigati¬ 
sta. ^condo quando detto al¬ 
la radio Peci avrebbe (orse 
potuto essere l'inquitino di via 
Montalcini che insieme ad 
Anna Laura Braghetti custodi 
Moro durante II sequestro. 

DI più, il programma ipotiz¬ 
zava che avrebbe potuto esse¬ 
re proprio Peci il contatto che 
i servìzi segreti avevano tra i 
terroristi. 

Nessuna di queste ipotesi è 


completamente nuova, ma 
questa volta il modo e il mo¬ 
mento in cui sono state solle¬ 
vate hanno animato il dibatti¬ 
to e a tre giorni di distanza la 
polemica éancora accesa. Ie¬ 
ri il democristiano Gaspw ha 
reagito con chiusura ali'ipote- 
si di Bodrato di indire sul caso 
Moro una riunione con De Mi¬ 
ta: «Non c'è niente da rivede¬ 
re - dice Gasparì La De non 
ha alcun bisogno di istituire 
un comitato che indaghi sul¬ 
l'operato dei suol esponenti 
che furono impegnati nella vi¬ 
cenda Moro. Il loro impegno 
per salvare la vita dello statista 


pugliese non può essere mes¬ 
so in discussitme». «Riandan¬ 
do a quel periodo • conclude 
Remo Gaspan —non ho alcun 
npensamentOj Le cose erano 
chiare alf'epoca e chiare ^ ^ 
mangono».'’^ srx 

f comunisti ieri sono inter¬ 
venuti con un'interrogazione 
(primo firmatario PecchiotO 
per chiedere al presidente del 
Consiglio e al ministro degli 
Interni (lì accertare quale sia 
stato il ruolo delia P2 e il com¬ 
portamento delle autorità pre¬ 
poste nella vicenda Moro. 
Nell'interrogazione si fa nota¬ 
re che recenti dicldara^onl e 


inchieste giornalistiche avreb¬ 
bero masso in evidenza «gravi 
omissioni dei responsabili po¬ 
litici e interferenze di apparte¬ 
nenti della Loggia P2 e dello 
stesso Celli nonché il ruolo 
ambiguo, svoltò da uomini le¬ 
gati ai servizi è da personaggi 
della malavita». L'interroga¬ 
zione comunista sottolinea 
che «nelle rivelazioni sul caso 
Moro sembrano Innestarsi 
manovre politiche dà hni 
oscuri». La medeàma cosa 
chiede anche Giorgio Nap()lì- 
tano, responsabile della politi¬ 
ca estera per il Pei precisando 
anche «che occorre evitare di 


sollevare un altro polverone». 

Quanto al comportamento 
della De Napcrtitano dice che 
«non c’è dubbio che la De ab¬ 
bia vissuto un eccezionale tra¬ 
vaglio allora e'dopò attorno al 
caso Moro e può darsi che sia 
prevalsa la tendenza ad occul¬ 
tare aspetti spinosi o scabio- 
»». 

Polemico Mancini, del 1^: 
•Sostenere che riaprire una ri- 
tlesàone sulla vicenda Moro 
sia un "attacco al Quirinàe” 
mi sembra davvero uno strano 
modo per dire che non si de¬ 
ve andare avanti nel far luce 
sui 55 giorni del sequestro». 


Un giro di tangenti a Milano 

^^rpaUi piccoli piccoli 
per evRaie indi^^ 


GeOi minacciato di morte? 

Il venerabile denuncia: 
«Mi vogliono uccidere 
durante l'operazione» 


Tragedia di Ustica 

Pecchioii a Zanone: 
«Il governo riferisca 
alle Camere» 


Dieci anni di managerie discrete ma sistematiche 
sugli appalti per forniture alle aziende pubbliche 
milanesi: è ruitimo tema sul quale la Procura sta 
conducendo una delle indagini a tappeto che re¬ 
centemente caratterizzano l'attività dell'ufficio. 
Numerosissime perquisizioni sono state già con¬ 
dotte in uffici e abitazioni private, le ultime si sta¬ 
rebbero concludendo proprio oggi. 


PAOLA ROCCARDO 


wm MILANO. Più che di sin¬ 
goli episodi di cotnizlone, si 
tratta di un costume generaliz¬ 
zalo: questa è la prima impres¬ 
sione che il dottor Dì Pietro 
sembra aver ricavato dagli 
elementi giunti finora sul suo 
tavolo. Equetle pochissime ci¬ 
fre trapelale spiegano la sua 
sensazione: forse duecento 
comunicazioni giudiziarie, per 
un giro di affari di un centi¬ 
naio di miliardi. «Piccoli» affa¬ 
ri: abbiutanza piccoli, ad ogni 
modo, da restare rigorosa¬ 
mente al di sotto delle soglie 
dei 100 milioni per volta, am¬ 
montare limite consentito per 
gli appalti a trattativa privata. 

Ma considerando la quanti¬ 
tà degli approvvigionamenti 
dei più svariati generi - dagli 
articoli di cancelleria alle uni¬ 
formi da lavoro, alle forniture 
alimentari e via dicendo - più 
la periodicità delle forniture 
stesse, più il protrarsi negli an¬ 
ni dell'andazzo, non è difficile 
arrivare a un totale di tutto ri¬ 
spetto, 

Come sia nata l’Inchiesta, è 
questione ancora controver¬ 
sa; c'è chi afferma che una 


traccia raccolta a Torino ha 
permesso di risalire agli appal¬ 
ti milanesi; c'è chi sostiene 
che notizie sporadiche di 
merci sparite da magazzini 
comunali e di «creste» appa¬ 
rentemente isolate abbia spin¬ 
to gli inquirenti a cercar di ve¬ 
dere più a fondo come vanno 
le cose in questo particolare 
mercato. Fatto sta che la Fi¬ 
nanza è stata messa in moto, e 
il quadro ha cominciato e 
prendere forme e dimensioni 
più ampie e inquietanti di 
quanto forse ci si aspettava. 

Come in tutti i grandi scan¬ 
dali, U meccanismo è sempli¬ 
ce, quasi c^lingo. Occorre 
una fornitura, poniamo, di ge¬ 
neri alimentari aH’ospedale di 
Niguarda? E si tratta, ponia¬ 
mo, di un valore di 30 milioni 
di merce? Ci si mette d'accor¬ 
do in quattro: i) funzionamen¬ 
to preposto agli approwigto- 
namenti e tre aziende interes¬ 
sate a spartirsi la torta Si co¬ 
mincia coi gonfiare il prezzo, 
per esempio a 50 milioni; poi 
le tre aziende fanno un'offerta 
opportunamente graduata, di 


60, 55, 50 milioni. Ovviamen¬ 
te l'ultima si aggiudica l'appal¬ 
to, avendo prospettato il prez- : 
zo più ba&so. Ma la cresta di j 
venti milioni si spartisce fra ' 
tutti gli interessati. Il vincitore, 
in più, incassa la commissio¬ 
ne. A turno. Chi andrà mai a : 
cercare il pelo nell'uovo di i 
quegli appaiti da poche deci¬ 
ne di milioni, nei bilanci pluri¬ 
miliardari di aziende delia 
portata deli'economato co¬ 
munale, o dell'Arm, o dell'o¬ 
spedale di Niguarda? E il con- 
feitevole tran tran continua, 
inosservato e lucroso. 

È continuato, pare, per una 
decina d'anni, costruendo la 
fortuna di un bel manipolo di 
persone, titolari d’azienda e 
funzionari. Sono loro gli uffici i 
perquisiti dalia Finanza, che 
ha controllato contabilità e si¬ 
giato cassetti. A loro, inevita¬ 
bilmente, sono intitolate le 
comunicazioni giudiziane 
emesse dal magistrato. Quali 
siano i reati ipotizzati, non si 
sa con certezza. Sembra tutta¬ 
via inevitabile che l'ipotesi 
centrale sia la corruzione. 
Corruzione spicciola, per così 
dire. Al momento infatti non 
pare risultino coinvolti espo¬ 
nenti del mondo politico-am- 
ministrativo Anche se, natu¬ 
ralmente, non Si possono cer¬ 
to escludere legami clientelarì 
degli attuali inquisiU con il po¬ 
tere politico. Anzi, si sussurra 
che tra loro ci sia un ammini¬ 
stratore Alm che avrebbe 
buoni rapporti con i vertici del 
Psi milanese 


M MILANO. C'è qualcuno 
che vuole ammazzare Licio 
Celli, e coglierà l'occasione 
dell'intervento operatorio di 
by-pass, cui l'ex venerabile 
dovrebbe sottoporsi entro il 
mese di giugno, per mettere a 
segno il proposito. L'allarme è 
stato lanciato, inutile dirlo, 
dalle stessa vittima designata. 

Di oscure minacce, per la 
verità, se ne sente parlare da 
tempo. Celli ha aggiunto que¬ 
sti nuovi particolari sui quali il 
pm Dell'Osso intende sentirlo 
la prossima settimana. Quali e 
quante e di che consistenza, 
le minacce denunciate dal ca¬ 
po della P2? Impossibile sa¬ 
perlo. In sostanza Gelii ha fat¬ 
to sapere al magistrato, che 


sta redìgendo le sue richieste 
per la conclustone deirìnchie- 
sta sul fallimento del vecchio 
Banco Ambrosiano nella ()ua- 
le l'ex Qàpo della loggia P2 è 
accusato di concorso in ban¬ 
carotta fraudolenta, di aver 
appreso da un conoscente 
che qualcuno p^rebbe atten¬ 
tare alia sua vita i^l corso I 
dell'operazione nella quale gli 
dovrebbero essere installati 
dei by-pass al cuòre. L'inter- , 
vento dovrebbe essere ese- ^ 
guito a Milano entro la Ime ' 
giugno dal prof. Alessandro 
Pellegrini, medico di fiducia 
di Celli. La notìzia del miste¬ 
rioso presunto complotto 
contro la vita di Celti ha preso 
di sorpresa i suoi stessi avvo¬ 
cati 


M ROMA. Il preàdenle dei 
senatori comunisti, Ugo Pec- 
chioli, ha chiesto ien al mini¬ 
stro della Difesa. Zanone, che 
il governo fornisca quanto pri¬ 
ma al Parlamento «un’infor¬ 
mazione completa e veritiera» 
sulla tragedia del Dc9 inabis¬ 
satosi presso Ustica il 27 giu¬ 
gno delI'SO. Secondo Pec- 
chìoli, gli ultimi avvenimenti 
rendono «sempre più pressan¬ 
te l'esigenza di fare luce sul¬ 
l’episodio». Zanone si è detto 
d'accordo con il capogrui>po 
comunista. Ha voluto però 
precisare che il «caso» non è 
di competenza esclusiva del 
.suo ministero. In ogni c«&o, 
ha assicuralo, «l’episodio di 
Ustica non è coperto da alcun 


segreto militare», «tulli i docu¬ 
menti in mio possesso sono 
stati consonali al giudice 
istruttore». Zanone si è impe¬ 
gnato a far conoscere a De 
Mila la richiesta del comunisti. 

Interrogazioni che chiedo¬ 
no la verità sulla tragedia sono 
state presentale anche dal se¬ 
natore federalista europeo 
ecologista Franco Corìeone e 
dal demoproletarìo Guido 
Pollice. Il prendente della 
commissione IVa^rti del Se¬ 
nato, il de Guido Bernardi, ha 
nbadilo l'of^rtunìlà che pa¬ 
lazzo Madama vari una com¬ 
missione d’inchiesta sul disa¬ 
stro aereo deU'SO: una propo¬ 
sta in tal senso è stata avanza¬ 
ta già dai parlamentari Giolitti 
e Lipari. 



Matteotti 
denunciò tniffa 
del governo 
bscista 


Il 5 giugno 1924, cinque jfiomi prima del suo rapimento, 
ion. Qacomo Matteotti (^ella foto) denunciò alla giunta 
generale del Bilancio delia Camera una «truffa» perpetrata 
dal governo fascista. Lo rivela il deputato socialista Fran¬ 
cesco Colucci. Questore di Montecitorio, in un'intervista 
ali’«Avanti!» di oggi in acuì il parlamentare rende noto il 
ritrovamento presso l'archivio storico della Camera dei 
verbali inediti delle riunioni della gjunta generale del Bi¬ 
lancio e di appunti manoscritti di Matteotti, tg truffa sareb¬ 
be conàstita nella stesura, ?da parte del governo, di due 
bilanci di previsione per gli anni 1924-25: uno,'fasullo, 
presentato al re, per II suo discorso della corona, dal oliate 
lutava che à era raggiunto il pareggio e che quindi I eco¬ 
nomia del paese andava bene: l'altro, veritiero, presentato 
alia giunta generale del Bilancio dal quale risultava un 
passivo di 2034 milioni. 


«ItRlia Railloia dalle ore 9,30 alle 12 a 

«tiara liagio» «Italla Radio» andrà monda 

nCOraa la trasmissione: «11 giugno 

Enrico Berilnguer 

programma interverranno, 
portando la loro testimo- 
nianza, intellettuali, gioma- 
listi ed esponenti del mondo politico italiano. Verranno 
anche trasmessi brani dei discorsi di Berlinguer. 


5 comunicazioni “">“"''“' 0 "' 8 <“- 

j diziarle »no stale limiate 

giudmarie per dal sostituto procuratore 

moileapprendista rprSSo'tS 

a RRV€IIIUI viello, nell'ambito dell'in¬ 

chiesta per ia morte del se- 
dìcenne apprendista Massi¬ 
mo Bertozzi, vìttima di un incidente sul lavoro mercoledì 
scorso all'Interno delfazienda ravennate «Sol». 1 provvedi¬ 
menti tanno riferimento all’ipoteà del reato di ontiddio 
colposo e sono stati inviati al direttore tecnico deirimpian¬ 
to per la produzione di idrogeno. Vanni Cappelli, ed ai 
quattro responsabili della Baruzzi meccanica, l'azienda ar¬ 
tica ravennate in cui Bertozzi era apprendista. Massùmo 
Gertozà era morto all'interno di una cisterna probabil¬ 
mente per avere inaiato dell'azoto fuoriuscito per un difet¬ 
to di una valvola delle condutture. 


In un inriltentn ^ valletta televisiva Nadia 
muli inauenn Piccìuno, di 19 anni, colia- 
SuBfldlR mOnd boratnee di Umberto Smai- 
mllttHa lu Ia (ax Gatto di vicolo Mlra- 

raieiu IV trasmissione 

di «Colpo QfOSSOlà «Colpo grosso» In onda sul 
network «Italia 7», è motta 
la scorsa notte in un inci¬ 
dente stradale sull’autostrada del mare», vicino Forti. La 
giovane, che aveva 19 anni e risiedeva a Kacenza, viaggia¬ 
va a bordo di un'«Audi 80» condotta da un amico di fami¬ 
glia, Walter Frighi, di 42 anni. La vettura, per cause in fase 
di accertamento, è uscita di strada a forte velocità. Nadia 
Picciurro è giunta morta al pronto soccorso dell'ospedale 
di Porti, mentre Frighi è stato ricoverato nel rep^o di 
rianimazione e giudicato guaribile in 40 giorni. 


Fvsisinii» Su mandato di cattura del 

bYoaiuiic giudice istruttore di Pero- 

ilSCRlC» già, Sergio Materia, la Quar- 

anMtati di finanza ha arrestato 

aiiu&au persone, orafi e rap- 

SCttC orefici '' presentanti di preziosi del¬ 
l'alta Umbria e deH’Areilno. 
II reato ipotizzato nel loro 
confronti, secondo indiscrezioni raccolte negli ambienti 
della Guardia di finanza di Perugia, riguarderebbe Tevasio- 
ne fiscale che si aggirerebbe complessivamente su alcuni 
miliardi di lire. Le indagini erano partite tempo fa dall'atti- 
viià commerciale di un orafo di Città di Castello. Giuseppe 
Bigotti, ed erano state poi estese neH’Aretlno. 


Dodo un moso * detenuti di voghe- 

s/V|W «Il 2 g avevano 

sospeso sciopero iniziato io sciopero della fa- 
Csiin» hanno ripreso a nutrirsi 

detenUu VOOnerd ministero ha autorizzato U 

direttore, dottor Pagliara, a 
revocare il provvedimento 
dì isolamento di due reclusi. La separazione forzata si era 
resa necessaria, pare, per ragioni di sicurezza. Alle motiva¬ 
zioni dì origine se ne erano in seguito aggiunte altre, alcu¬ 
ne delle quali apparentemente banali, come la richiesta di 
un determinato tipo di macchina da caffè, altre più serie 
come la richiesta dì lavorare e di poter accedere a corsi di 
formazione. 


AlltAnomia studentessa università- 

mionomia» Colombo. 24 an- 

In CdfCOrB m, di cassaio (i'Adda (Mi- 

Sk PskAausk lAno), è stata arrestata dal 

2 ■ j *2. carabinieri di Padova con 

4 StUdOntì l'accusa di associazione 

per delinquere, detenzione 
di armi e munizioni da guer¬ 
ra, furto e ricettazione. Con la stessa accusa, I muitarì 
avevano arrestato, l'altro ieri, altre tre persone. Paola Co¬ 
lombo, iscritta al quarto anno della facoltà di scienze polì¬ 
tiche e indicata dagli inquirenti come appartenente ad 
Autonomia operaia, è risultata raffittuaria di uno dei due 
garage in cui ì militari hanno trovato armi, espìosìvo, giub¬ 
botti antiproiettile, indumenti per il travestimento e otto 
uniformi da carabinieri. 


QlUSSm VITTORI 


finalmente il tascabile è diventato grande, ma ancora piu economico 


(Cf GRANDI TASCABILI ECONOMICI NEWTON OOfin Isro 

vSlì I primi 6 tìtoli in tutte le librerie e le edicole. Ciascun volume a sole vr JIaL 


NFHUDA , ■© GANDHI 

1 Poesie d’amore 


® TAGORE ■©lAWRENCEi 



L'INCREDIBILE RIVOLUZIONE DEL TASCABILE 


Sabato 
11 giugno 1988 


GRANDI nel formato 
TASCABILI nel concetto 
ECONOMICI nel prezzo 
NEWTON nella qualità 

! libri che non possono mancetre 
nella vostra biblioteca 


GRANDI TASCABILI ECONOMICI NI VCC 


« 


































IN Italia 


Caso Cieco 

«Gli agenti 

vollero 

ucdderio» 

rwmsfmsam- 

i-f- 

VmiESTE, Ipolizioiuspà- 
prcrono per ucddere. Queste 
tila ferme convijiiljMie del- 
; l'ecuuw *1 praceeeo d'ap- 
llptllo con la rlÈhiesia di pe- 
tsaiitf condanne per gli agen- 
Ili rilenuii responsapili della 
I morte dell'autonomo patio- 
Ivano Helro Maria Walter 
t Greco detto Pedro abbattu- 
&IO ih strada mentre dlsatma- 
- IO tentava la fuga. Le pene 
; pio dure aonO state chieste 
;-dal sostituto procuratore ge- 
ì nprale Arrigo Menano per gli 
I agenti Nunzio Maurizio Ro- 
I titano del SIsde e Maurizio 
--Bensa della DIgos: 14 anni 
; per omicidio volontario ag- 
I gravalo ed abuso di potere 
con l’Interdizione perpetua 
t dai pubblici uffici. 

In primo grado i due se 
l'erano cavala con 8 mesi 
ì. con i benefici della condl- 
' zlonale e della non menzio¬ 
ne, in quanto riconosciuti 
’ colpevoli in Assise di ecces- 
„so colposo In legittima dite- 
r sa pulallva e in uso legittimo 
. delle armi. Per il vicelapetto- 
) re della DIgos Giuseppe Gui- 
di e per l'agente Mario Pas- 
: sanisi - già assolti rlspettlva- 
r; mente perchi il fatto ascrit¬ 
to non costituisce reato e 
i per aver agito in staio di le- 
; gittima difesa - l’accusa ha 
? chiesto ora, per II primo una 
ì condanna a 2 anni per omi¬ 
cidio colposo; dell’amnistia 
j per II reato di lesioni perso- 
• na|l volontarie. 

Il fallo al centro del pro- 
cesso avvenne il 9 marzo di 
Ire anni la. Incaricati di arre- 
; stare l'autonomo ricercalo 
; per attività eversiva i quattro 
si portarono in via Giulia 39, 
■ dove II Greco aveva trovato 
’ ospitalità sotto falso nome, 

Quando l'esponente del¬ 
l'ultra sinistra prese le scale 
per uscire, Il Passanisi ed II 
’ Romano-In attesa nell'atrio 
con il Guidi - fecero fuoco. 
Pedro guadagnò l'uscita e II 
Bensa, rimasto In strada, ve- 
dàndolo scappare sparò a 
sua volta colpendo in pieno 
, l'autonomo che mori poco 
; dopo. 

Il Gpidl - unico a non usa- 
, re là artnl fnaiche aveva la 
’ respònsabllltà iKlI'òperaZIo- 
; ne - venne rinviata a giudi¬ 
zio per omicide colposo, gli 
aliti per omicidio preterin¬ 
tenzionale. 

Il 24 ottobre'86 la senten¬ 
za di Assise con II successi¬ 
vo ticoiao di patte civile. 
: Procura generale e Pm. Gli 
’ Imputali hanno dichiarato 
l'Che non era loro Intenzione 
uccidete e che il Greco sa- 
‘ rebbe morto per un conca- 
; lenarsl di circostanze sfavo¬ 
revoli. I difensori sollecitano 
, un verdetto assolutorio, Re¬ 
sta Il fatto che Pedro venne 
: ucciso perché ricercato a 
I causa di reati per i quali i 
,> suol dcompllcl» sono stati 
i lutti assòlti. La sentenza è 
.prevista per martedì. 


Condannati per dieci omicidi, 
la Cassazione annulla la proroga 
della carcerazione preventiva 
in attesa del processo d’appello 


«Ludwig» esce dal carcere 
In libe& Abel e Furlan 


Ludwdg in libertà. Marco Furlan e Wolfgang Abel, 
condannati a trent’anni per dieci delle quindici 
vittime del gmppo mÌstico*nazista, usciranno pre¬ 
sto di prigione, forse oggi stesso, grazie ad una 
ordinanza della Cassazione che ha annullato un 
precedente provvedimento giudiziario di proroga 
dei termini di custodia cautelare. È in corso, tra 
intoppi e perizie, il processo di secondo grado. 

DAL NOSTRO MVIATO 

MICNÉLE SARTORI 


■i PADOVA. È il grande rì< 
tomo delia prima sezione pe¬ 
nale dellA Cassazione, quella 
che ha azzerato tanti processi 
e condanne per malìa e terro¬ 
rismo. Stavoita, presieduta da 
Roberto Modigliani, ha annul¬ 
lato un’ordinanza del 7 marzo 
scorso della sezione istrutto¬ 
ria d'appello di Venezia, che 
prorogava di quattro mesi la 
scadenza della carcerazione 
preventiva di Marco Furlan e 
Wolfgang Abel. Conseguenza, 
i due veronesi, già condannati 
in primo grado a trent'anni 
per una lunga serie di feroci 
omicidi e stragi rivendicata da 
Ludwig, usciranno quanto pri¬ 


ma da) carcere di Padova, do¬ 
ve sono reclusi Forse oggi 
stesso, forse nei prossimi gior¬ 
ni. Atei e Furlan, caduta la 
proroga, hanno certamente 
superato il periodo massimo 
di custodia cautelare (un an¬ 
no) previsto tia condanna di 
primo grado, in questo caso 
pronunciata i'il febbraio 
1987, e l'inizio del processo 
d'apulo. Giudici e avvocati, 
da ieri mattina, st«ino com¬ 
piendo complicati calcoli, ma 
la conclusione è scontata. Re¬ 
stano da risolvere solo alcune 
questioni procedur^i, c'è da 
decidere in sostanza quale 
giudice dovrà apporre la pro¬ 


pria firma all'ordinanza di 
scarcerazione. 

Le motivazioni della deci¬ 
sione di Cas^ione, giunte ie¬ 
ri per telegramma sul tavolo 
del sostituto procuratore ge¬ 
nerale di Venezia Stefano Dra¬ 
gone, appaiono a prima vista 
singolari: l'impedimento del 
presidente di una Corte non 
sarebbe motivo v^ido per giu¬ 
stificare la proroga dei termini 
di custodia cautelare, prevista 
solo in cad eccezionali. 
Quando la prorr^a del termini 
fu disposta, lo scorso marzo, 
era da poco iniziato a Venezia 
il processo d'appello, ma il 
presidente della Corte d’assi¬ 
se, Corrado Ambrogi. si era 
seriamente ammalato. I lavori 
er^ Stari sospesi e si era de¬ 
ciso appunto di prorogare di 
quattro mesi la scadenza delta 
carcerazione preventiva. Am- 
bnMi, poco dopo, è decedu¬ 
to. Le udienze tenute ed una 
perizia psichiatrica già dispo¬ 
sta e svolta sono state annidia¬ 
te. Si è ricostituita una nuova 
Corte d'assise, il 26 maggio 
scorso, con un nuovo presi¬ 
dente e l'ennesimo Incarico ai 


periti di indagare sulla salute 
mentale di Abei e Purìan. 
L'appello, ricominciato da ze¬ 
ro fuori tempo utile, riprende¬ 
rà il primo luglio. A rivolgerà 
alla Cassazione era stato l'av¬ 
vocato padovano Hero Lon- 
go, difensore di Furivi. L'an¬ 
nullamento deciso dalia Su¬ 
prema corte delegìttima l'Inte¬ 
ro provvedimento. Di conse¬ 
guenza, con Furlan uscirà an¬ 
che Abel. i cui legali non ave¬ 
vano presentato ricorso. 

Marco Furlan e Wolfgang 
Abel. figli di un primario ospe¬ 
daliero e di un assicuratore te¬ 
desco, sono due Rovani stu¬ 
denti della Verona-bene, sim¬ 
patie vanabili fra na^mo ed 
integralismo religioso. Furono 
arrestati il 4 marzo 1984 men¬ 
tre. travestiti da Pierrot, tenta¬ 
vano di incendiare con benzi¬ 
na la discoteca BMelamaia» di 
Castiglione delle Stiviere, ne) 
Mantovano, affollatissima per 
una festa di carnevale. Nelle 
loro abitazioni di Veronae 
Monaco di Baviera furono tro¬ 
vati, fra molti altri indizi com¬ 
promettenti, alcuni fogli bian¬ 



chi con «solchi ciechi». Su di 
e^, in sostanza, erano stati 
appoggiati i fogli su cuiLudwlg 
aveva scritto i farneticanti vo- 
ianrini che rivendicavano stra¬ 
gi e omicidi, tra l'intestazione 
a svastica e la consueta firma 
finale «goti mit uns». I messag¬ 
gi, confrontati coi solchi cie¬ 
chi. combaciavano alla perfe¬ 
zione. Abel e Furlan, sono sta¬ 
ri condannati in primogrado a 
Verona a trent'anni di reclu¬ 
sione (e tre aggiuntivi, a fine 
pena, di casa di cura psichia¬ 
trica) per omicidio e strage. Li 
ha salvati daJI'ergastolo solo 
una perìzia che li considerò 
parzialmente incapaci di in¬ 


tendere e di volere. I due sono 
stati con^derati responsabili 
deidelitti commessi da Lu¬ 
dwig tra il 1982 e il 1984: gli 
omicidi, a colpi di marieiló, 
dei frati Mario Lovato e Gio¬ 
vanni Battista Pigato della ba¬ 
silica vicentina di Monte Beri- 
co e di don Armando Bison a 
Trento. Poi i devastanti Incen¬ 
di appiccati nei maggio *83 al 
cinema a lud rosse Bros di Mi¬ 
lano (6 molti) e nel gennaio 
successivo alla discotecaiJ- 
verpool di Monaco di Baviera 
(un morto). Vennero invece 
assolti, per insufficienza di 
prove, per tutti i primi omicidi 
iirmati da Ludwig tra *77 e *81. 


Catania: bloccata 
la lotdzzazioiie 
dopo daiunda Pd 

NINNI ANbmOLO 


■i CATANIA. A Catania 
i’«affare» dei Centro direzio¬ 
nale di Gbaii. continua a tene¬ 
re desta l'attenzione deUa«it* 
tà.^ Mercoledì mattina, in se¬ 
guito ail'esposto denuncia 
presentato dal segretario pro- 
vintìale del Pei Vmco CUanotU 
e dal deputato regìonaie co* 
mimista Adriana Laudani, i'so- 
stituti procuratori delia'Re- 
puM>lica D'Angelo e Capon- 
cello hanno orainalo l'acqui¬ 
sizione degli alti riguardanti 
l'intera vicenda. Nei giorni 
scor^ i dirigenti del Pei aveva¬ 
no richiesto l'intervento delia 
mi^istratura per accertare se 
le offiissiolni del comune dì 
Catania e la iniziativa recente 
del governo regionale sicilia¬ 
no, non dano state tundonali 
ai disegni del consorzio priva¬ 
to che la capo a Costanzo Fi- 
nocchiaro e Oraci. L'inerzia 
dei Comune e delia Regione, 
durata otto anni, ha consenti¬ 
to, di fatto, ai acavalierì» di ac- 
qitisire le aree destinate al 
centro direzionale. 1 ritardi 
della pubblica amministrazio¬ 
ne e la nomina di un commis¬ 
sario ad acta, a poche settima¬ 
ne dal rinnovo dei consiglio 
comunale, secondo quanto 
c'è scrìtto nell’esposto-de- 
nuncia, «iegittiinano i più al¬ 
larmati sorretti». Mercoted) 
pomeriggio, intanto, un'altra 
riunione della commissione 
Edilizia, si è conclusa con un 
nulla di fatto. Già nelle setti¬ 
mane scorse, i consiglieri co¬ 
munali comunisti, quelli della 


lista ciwca laica e verde di 
Marco Pannelia, quelli di altre 
forze politiche, avevano ri¬ 
chiesto la sospensione di ogni 
determinazione sostenendo 
che «in base alla legge, con la 
rinnovazione dei consiglio co¬ 
munale, il commissario ad 
acta decade dairincarico». In 
attesa che il governo ragiona¬ 
le siciliano si esprima, il com¬ 
missario ha rinviato i lavori. 
Questa decisione, è stata ac¬ 
colta con soddisfazione dal 
Pei e dalle forze che stanno 
lottando per impedire un'en¬ 
nesima sTCculazione d danni 
della ^itta e che avevano pro¬ 
mosso un sit-in davanti alla se¬ 
de dove doveva riunirsi la 
commissione, chiedendo che 
dei centro direzionale di Ciba- 
lidiscuta e decida il consiglio 
comunale che dovrà insemat 
li nelle prossime settimane. E 
stato intanto fissato, per ve¬ 
nerdì 17 giugno, il processo 
per direttissima al segretario 
della federazione catenese 
Vasco Gianotti, contro il quale 
aveva sporto querela il presi¬ 
dente della Regione siciliana 
Rino Nicolosì. Nicolosi si era 
sentito diffamato dalle dichia¬ 
razioni di Gianotti, che lo 
chiamavano direttamente In 
causa a proposito del centro 
direzionale di Cibali, «Vado 
con animo tranquillo davanti 
al magistrato - ha dichiarato 
Gianotti Non ho voluto dif¬ 
famare nessuno. Ho invece 
sollevato una grave questione 
politica, in relazione ad una 
vicenda tanto inquietante per 
l'Intera città». 


Giovane senegalese a Treviso 

n^ro», in quattro 
lo pestano a sangue 


«Sporco nero, tornatene a casa tua». F giù botte e 
caJd. Cosi, mercoledì notte, quattro giovani hanno 
aggredito in pieno centro a Treviso un giovane 
senegalese di 24 anni, un «vu* cumprà», finito san* 
giiinante airospedale. 11 ragazzo è in Italia, con 
alcuni fratelli, da tre mesi, l quattro teppisti, dopo 
Il pestaggio, sono scappati rubandogli anche la 
povera mercanzìa che>vendeva ogni ^omo. 


PAI NOSTRO INVIATO 


TREVISO. El Hsdii Cheilk 
Arvt Ballq Wagne è già torna¬ 
to per le strade a tentare pa¬ 
zientemente di vendere bon¬ 
ghi. collanine, tagliacarte di 
légno e bracciali dosso. £ an¬ 
cora pesto, ha il mento ricuci¬ 
to dai punti ospedalieri e ben¬ 
dato. Eppure dice: «Chi mi ha 
aggredito è razzista, ma in Ita¬ 
lia non c'è tanto razzismo». 
Forse è stato più pesante II pe¬ 
riodo che ha passato In Fran¬ 
cia. i vendere tappeti, prima 
di approdare a uevfso lo 
scorM marzo con un paio di 
fratellii Famiglia di piccoli 
mercanti di Dakar, la capitalle 
del Senegai. 

Cheilk Wagne, come lui 


stesso abbrevia il proprio no¬ 
me, ha 23 anni, è uno spìlun- 

g one alto e magro, Il volto da 
ambino, i capelli rasati quasi 
a zero. Come tanti «vu* cum¬ 
prà» ha lasciato il suo paese 
con quasi tutta la famiglia per 
cercare fortuna. Passaporto e 
permessi in regola, buon per 
lui. Vende bonghi, collanine 
esotiche, bracciali, i soliti og¬ 
getti dell'artigianato «africa¬ 
no». L'aggressione è avvenuta 
due notti fa. 

Cheilk aveva finito il lavoro 
piuttosto tardi, era entrato in 
un bar del centro di TTeviso 
per consumare la solila cena, 
un panino e una birra, dì più 


non può permettersi. Quando 
ne è uscito, gli si è fermata 
accanto una macchina bian¬ 
ca, a bordo quattro giovani. 
•Cos'hai, cosa vendi?». Parla¬ 
no un po’, i quattro sembrano 
voler comprare qualcosa ma 
gli dicono di non aver soldi 
con sé: «Dad, vieni con noi; an¬ 
diamo a prenderli a casa». 
Cheilk accetta, sale in auto ma 
la maedhina si ferma presto In 
una strada appartata, vicino 
all'ospedale. «Scendi», gli di¬ 
cono. «mostraci meglio la ro¬ 
ba». Il giovane ha intuito 
che si sta mettendo piale, ob¬ 
bedisce impaurito. Apre la 
borsa, srotola a terra un tap¬ 
petino, vi poggia sopra la sua 
mercanzia. I quattro per prima 
lo schemiKono, gii mostrano 
un biglietto da centomila (ire, 
«con questo tl compriamo tut¬ 
to», poi cominciano ad arraf¬ 
fare gii oggetti esposti, buttan¬ 
doli neirauto. E appena 
Cheilk prova a «difendere» la 
sua mercanzia cercando di 
rìawolgerla in fretta, comin¬ 
cia il pestaggio: tutti colpi alla 
testa, prima pugni, poi un vio¬ 
lento caldo che gli spacca il 
mento. Lui grida, nessuno lo 


sente. I quattro, previdenti, 
hanno acceso i'autoradio ed 
alzato il volume ai massimo. 
Mentre lo pkehiano gii uria- 
no: «Negro, figlio di negro, ne¬ 
gro maledetto, tornatene a ca¬ 
sa tua». Infine se ne v^no. 

A Cheilk W^rie non resta 
che recarsi al pronto K^xor- 
so, poi la denuncia iti càr^i- 
nien, infine II rientro nel mo¬ 
desto albergo dove convive 
con i due fratelli. Difficile pen¬ 
sare ad una rapina volutamen¬ 
te mascherata da atto razzista. 
Più facile il contrario, e questa 
è la difficile pista che sembra 
preferita anche dagli investi¬ 
gatori. Eppure Wagne non è 

P articolarmente aoirato con 
Italia. Sì basa sui racconti de¬ 
gli ami(± suil'esperi^ua per¬ 
sonale. E vero, quando a mar¬ 
zo è arrivato a Treviso, tanti 
alberghi lo hanno rifiutato: ma 
è ancne vero che alla fine ha 
trovato una locanda che to ha 
accettato come qualsiasi 
cliente. In un bar, una volta, il 
proprietario del locale gli ha 
rotto con un calcio un bongo, 
ma la polizìa lo ha obbUgato a 
risarcire Cheilk. Per un «vu’ 
cumprà». tutto questo, è già 
molto: purtroppo. u M.S. 


«No ai nomadi» 
Si dimettono 


consideri 


■i rimìni, n presidente e 
l'intero gruppo consiliare di 
un quartiere di Rimini, tutti co¬ 
munisti. sì sono dìmes». ì) 
motivo riguarda l'ubicazione 
di un'area di sosta attrezzata 
per i nomadi prevista nella fra¬ 
zione di Santa Giustina, il terri¬ 
torio più a nord^deLcomune. 
lontano dai. clamori della ri- 
vieta. Per gii autori dei clamo¬ 
roso gesto, quella prevista 
non sarebbe la collocazione 
iù opportuna. La decisione 
a destato scalpore. 

La riviera di nuovo nell’oc¬ 
chio del ciclone, stavolta ci 
sono finiti anche i comunisti. 
«Non siamo contro i nomadi e 
siamo consapevoli che il pro¬ 
blema va risolto. Con il mio 
gesto di protesta - sostiene 
Antonio Grande, geometra, 
poco più che trentenne, presi¬ 
dente dimissionario del Con¬ 
siglio di quartiere • ho voluto 
sollevare una questione di 
metodo. Avevamo indetto 
un'assemblea per discutete 
con i cittadini l'eventuale col- 
locazione nella frazione del¬ 
l'area nomadi dì cui si parla 


pd 


da tempo, t un problema 
scottante e per risolverlo non 
servono colpi di mano ma un 
rapporto con la cittadinanza 
del posto che non vuole que¬ 
sta presenza. Ebbene, nessun 
amminisitatore dei tre invttati 
Oa giunta è un bicolore M- 
rM) è intervenuto».'' : ^ . 

Il quartiere è in agitazione 
perchè la previàone dei {tiano 
regolatore in via di supera¬ 
mento (risale al ’75) e che a 
suo tempo non scosse gli ani¬ 
mi, potrebbe diventare in un 
breve tempo realtà. Rimini 
non ha un’area attrezzata per 
nomadi che si sono insediati 
in varie zone de) comune 
(compresa S. Giustina), sprov¬ 
viste dei servizi più elementari 
provocando problemi igienici 
e costanti tendoni. La giunta 
ha ora intenzione dì passare 
dalle dichiarazioni di volontà 
ai fatti. 

La «rivolta» si è manifestata 
nel quartiere con le solile mo¬ 
tivazioni («danno laràdio». 
«rubano», «sono violenti») e 
attraversa tutti gli schieramen¬ 
ti. 


□ 


□ NEL PCI I- 

Il direttore dei glomeie pelestinese Al Pejr, Henna Seniore e l'ex 
eet^eterio oenerale del Mepam Israeliano. Victor Shemtov, 
hanno ritirato nei corto di una oerimonia aolenne II premio 
•Colombe d’oro per la pace» istituito dell'Archivio Disarmo. 
L'esponente peteetinese e H rappresentante del Mwam* che 
erano accomMOAiti dMeen. Luigi Anderlini e Ornella Cacciò 
<Mi’Archivio Disarmo, si tono incontrati ieri con una delega¬ 
zione del Pei eompoeta de Feieino. Napolitano e Micuccl. 
NM coreo del eolloQuio è etite aottolineata l’Importanza che 
asaumono le iniziative di dialooo iaraeliano-paiestlnesa per 
favorire ie convoceiione delle Conferenza Internazionale per 
la pace in Medio Oriente. La delegazione del Poi ha informato 
ampiamente sui risultati da) dibattito parlamentare ohe ha 
portato ed impegnare il governo itauano ad intensificare 
l'iniziativa deirEuropa, riconoscendo il ruolo ineludibile del- 
rOlp nel processo negoziate. 

Cenvoeeiionl. Lasaamblee dei senatori comunisti è convocata 
merooM116 giugno alie ora 20, 

I senatori comunTstr sono tenuti ed. essere presenti SENZA 
. ECCEZIONE stia eMRjtapomsridiena di martedì IdglugitiQe 
SENZA ECCEIWNE ALCUNA «partire dalla sBduta>pomeri- 
diana di ^oved) 10 gibgrm. 

1 d^ati comunisti sono tenuti atf euere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta pomeridiana di mercoteoD 15 giu- 
gna 

I dMMJtetI comunisti tono tsnutl od essere presenti SENZA 
Suzione alcuna ette eedute di giovecfl 16 giugno. 

L'essembiea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per 
gioved) 16 giugno elle oro 9. 

E convocato, lunedi 13 giugno con inizio alle ore 9.30. presso 
la Direzione del Pei, l’attivo nazionale dei compagni assicura- 
tori. Relatore Nevio Pelicettl. Parteciperà Angelo Da Mattia. 
Conclusioni di Eugenio Peggio. E prevista la durata per hnte- 
re giorneta. 

Iniiietive. A. Basaolino, Modena; G. Berlinguer. Livorno; G. 
Chiarante, Mantova; M. D'Alema. Aosta; G. Napolitano, 
Trieste; C. Petruccioli. Milano; G. Pellicani, Siena; R, Vital), 
Milano; R. Zanghrvt, Pano; N. Canotti, Piombino; R. Scheda, 
Iolanda (Po); IM. Stritenini, Albengo (Sv): V, Vita. Bolzano. 

Inaugurezione. Oggi sarà inaugurata a Palermo (Tommaso 
Natala) le sezione del Poi intitotete ad Anna Grasso. All'inau¬ 
gurazione parteciperà io compagna Giglio Tedesco. Le ctimu- 
HiSte di Palermo vogliono dare testimonianza, anche così, 
della grande sredltè politica lasciate dalla compagna Grasso 
•i comunisti siciliani e a tutte il partito. 


I Ddl del governo per gli studenti 

tf^nvio ddla leva 
ifino al 2^ ftiorì corso 


Trovate sul Palatino le tracce della fortificazione più antica di Roma 
Gli archeologi ora cercano quelle della leggenda 


Tomano aUa hice le mura di Romolo? 


fi II Consiglio dei ministri ha approvato ieri un disegno 
I di legge sul rinvio militare agli studenti. Per gli univer- 
1 Sitarua proposta è che il beneficio sia concesso solo 
nino ai secondo anno fuori corso. In sostanza Zanone 
I ha «prolungato» di un anno, rispetto alla sua prece- 
I dente circolare, la possibilità di rimandare la naja. Il 
I ddl conferma i limiti massimi d’età entro i quali si ha 
f diritto al rinvio; da 26 a 30 anni. 


VITTORIO RAQONE 


:NR ROMA Nella riunione del 
Consiglio del ministrt di iert è 
sialo approvato anche un di¬ 
segno di legge sul rinvio del 
setvlalo di leva per gli studen¬ 
ti. E la prima risposta del go¬ 
verno alle proteste scoppiale 
riegll atenei italiani dopo la 
circolare Zanone, che nduce- 
va II benelleio solo a colora 
che frequentavano gli anni re¬ 
golari dì corso, 0 II prtmo an- 
^no luon corso. Il ddl govema- 
llvo fa un piccolo paaso avan¬ 
ti, dopo che Zanone e II mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione 
hanno un po' studiato con I 
loro tecnici - ciò che prima 
non era alato latto - le slatlstl- 
. che su quanti sono I giovani 
xhe si laureano fuori corso, la 
categoria piò colpita dal prov¬ 
vedimento del ministro della 
Difesa. Zanone e Galloni han- 

!a«i«as 

consfgtie la laurea senza do¬ 


ver ricorrere agli anni fuori 
corso. Un fenomeno - dicono 
i tecnici della Pubblica istru¬ 
zione > che tocca tutte le fa¬ 
coltà, nessuna esclusa. Vuol 
dire che quattro universitari su 
cinque hanno bisogno, per 
raggiungere il titolo accade¬ 
mico, di qualche anno di studi 
aggiuntivo. Partendo da que¬ 
ste considerazioni, il disegno 
di legge governativo «prolun¬ 
ga» )a possibilità di ottenere ì) 
rinvio militare fino al secondo 
anno fuori corso. 365 giorni in 
più rispetto alla soluzione pre¬ 
cedente. In questo modo - 
sono ancora calcoli del gover¬ 
no -il 58% degli studenti do¬ 
vrebbe e^re In grado di lau¬ 
rearsi prima di essere costret¬ 
to a partire per la leva. Il Con¬ 
siglio dei ministri ha anche ri¬ 
confermato i limiti massimi di 
età entro i quali si può usufrui¬ 
re del rinwo, già contenuti 
nella legge del 75 e confer¬ 


mati nella riforma della leva 
dei 1978: l'età-limite è fissata 
in 26 anni per gli iscrìtti a corsi 
di laurea che durino 4 anni, e 
cosi via a satire tino a 30 anni, 
a seconda del tipo di facoltà. 
Bisognerà vedere adesso qua¬ 
li saranno le re<izioni meditate 
a questo passo del governo. 
Va ricordato però che ì dise¬ 
gni di legge presentati finora > 
m particoTare quelli della Fgci, 
dei verdi e Dp - ignoravano il 
criterio al quale si contìnua a 
fare riferimento Oa durata dei 
corso dì laurea più tot anni dì 
rinvio) e indicavano la neces¬ 
sità dì tornare alta normativa 
che finora ha governato la 
materia: vale a dire la possibi¬ 
lità, per i fuori corso e per chi 
ha effettuato passaggi di fa¬ 
coltà, di usufruire comunque 
del ornando fino all'età limite 
(che, come detto, va da 26 a 
30 anni). Un esempio aritmeti¬ 
co, per chiarire la differenza: 
con il disegno di legge del go¬ 
verno, uno studente di giuri¬ 
sprudenza (durata del corso 
legale: 4 anni) |:K)trà rinviare la 
leva, ammettendo che si im¬ 
matricoli a 18 anni, fino a 24 
anni (4 regolari più 2 fuori 
corso;. Con fa precedente 
normativa, invocata dagli altri 
disegni di legge, avrebbe avu¬ 
to diritto al rinvio fino a 26 
anni, vale a dire fino al quarto 
anno fuori corso. 



L'Arco di Tito, lo zona del ritrovamento 


Le mura fortificate più antiche di Roma sono emer¬ 
se sul colle Palatino. Risalgono al VII secolo avanti 
Cristo e nulla esclude che si arrivi a uno strato 
ancora più vecchio magari risalente ail'VIII secolo, 
epoca in cui, secondo la leggenda. Romolo fondò 
la città. L’archeologo Andrea Carandini che guida 
io scavo spiega che il ritrovamento conferma il 
racconto di Tacito. La leggenda diventa storia., 


MATILDE PASSA 


M ROMA. Strana l'Italia. La 
notizia che sul Palatino hanno 
trovato delle fortificazioni ri¬ 
salenti al VII secolo a.C. e che 
c'è la possibilità di raggiunge¬ 
re «quelie di Romolo» è arriva¬ 
la d'oitreoceano, precisamen¬ 
te dalla prima pagina del New 
York Times. Eppure l’équipe 
archeologica, guidata da An¬ 
drea Carandini, scava da mesi 
a due passi dalle redazioni dei 
quotidiani e nessuno se n'è 
accorto. Comunque II ritrova¬ 
mento è una cosa molto sena. 
Spiega vi professor Carandini. 
«Non è una scoperta di quelle 
destinate a nscrìvere i libn di 
storia, semmai è l'esatto con¬ 
trario: conferma la tradizione 
e le affennazioni di Tacilo sul¬ 
le fortificazioni palatine». Sa¬ 
rebbe, tnsomma, la prova tan¬ 
gibile della fondazione di Ro¬ 
ma e la conferma che neii'Vill 
secolo la città non era un vii- 


J^gio di pastori ma un centro 
di una certa importanza. Ipo* 
tesi che già da anni si era af¬ 
fermata nel mondo scientìfi¬ 
co, ma che aveva avuto, fino¬ 
ra, soltanto documentazioni 
di scarso peso. Nulla esclude, 
poi, che scendendo più in 
profondità si trovino le mura 
risalenti all’epoca di Romolo, 
ovvéro a quel fatidico 753, an¬ 
no nel quale avvenne il fratri¬ 
cidio e la fondazione della cit¬ 
tà. Avevano ragione Livio e 
Tacito, insomma. quando rac¬ 
contavano che Romolo fortifi¬ 
cò il Palatino. 

Ma veniamo alio scavo. Le 
mura, racconta l'archeologo 
Nicola Terrenato, collabora¬ 
tore di Carandini, sono venute 
alla luce nel corso di un sag¬ 
gio di scavo tra l’Arco di Tito e 
la Casa delle Vestali. Si stava¬ 
no cercando case imperiali. 
Invece ecco comparire due 


6 rUnltà 

Sabato 

li giugno 1988 


Strati di mura fortificate con 
tanto di fossato Ql valium): le 
prime dell'inizio del VII, le se¬ 
conde della fine del secolo. 
Le più antiche sono alte circa 
40centimentrì, ne è venuto al¬ 
la luce un tratto di 4 metri, il 
materiale di costruzione è un 
impasto di tufo e argilla con 
dei blocchi lavorati. C'è an¬ 
che un battuto pawment^e. 
ovvero un pavimento in cui 
sembrano esserci tracce di 
fuoco. Le più recenti, invece, 
hanno una struttura molto 
possente con blocchi squa¬ 
drati, ma siamo già quasi al VI 
secolo nella Roma che sareb¬ 
be stata circondata dalle mura 
serviane. Si delineava una cit¬ 
tà grande quanto le maggiori 
città delt'epoca, ad esempio 
Agrigento 

Il racconto di Tacito non 
era mai stalo preso in seria 
considerazione dagli studiosi: 
secondo lo storico alla sua 
epoca, cioè al tempo dei Fla¬ 
vi, delle pietre, attorno al Pa¬ 
latino, indicavano i punti dove 
un tempo passava la prima 
fortificazione della città. Né la 
prassi era sorprendente se so¬ 
lo sì pensa a) significato sim¬ 
bolico e religioso che aveva¬ 
no a quei tempi i «confini». Ta¬ 
cito indicava anche gli angoli 
di questo quadrilatero che cir¬ 
condava il colle nella »ja par¬ 


te più bassa. Diceva, ad esem¬ 
plo, che II tato Nord andava 
dalle Curìae veteres Oe anti¬ 
che Curie) ai Sacello dei Lari. 
Precisa Terrenato: «Le Curìae 
dovevano trovarsi dalla parte 
dell'Arco di Costantino, ii Sa¬ 
cello dei Lari, invece, attorno 
al tempio di Vesta. Se » trac¬ 
cia una linea diritta tra questi 
due luoghi si passa proprio 
sulla zona dove stiamo sca¬ 
vando». 

Ma come si fa a essere così 
sicuri della datazione? Sem¬ 
plice. E l'età dei «cocci» che 
giacciono sul battuto pavi¬ 
mentale a fornire le indicazio¬ 
ni. Le ceramiche, infatti, sono 
facilmente databili perché 
provenienti dall'Etruria o dalia 
Grecia. Fanno parte, cioè, di 
un patrimonio studiato e co¬ 
nosciuto in dettaglio. Ora, lo¬ 
gica vuole che non si possa 
costruire un pavimento senza 
appoggiar^ a una parete. 
Quindi, se i «cocci» risalgono 
a una certa epoca, le mura 
non possono che essere al¬ 
trettanto vecchie. Se non di 
più. Comunque solo nel pros¬ 
simi giorni sapremo se le mu¬ 
ra di Romolo verrano alla lu¬ 
ce. Gli storici contemporanei 
CI hanno detto che erano «fa¬ 
vole», gli scavi cl restituiscono 
la leggenda, Strana l’archeo¬ 
logia. 


















IN ITALIA 


Hndaito poBeonhutlMle 

L’Enel ha già deciso: 
per la cenMe userà 
carbone, olio o metano 


Gxave incidente dipltmiatico 

Il governo di Lagos 
sequestra nave italiana 
ed effettua alcuni arresti 


Un afi^ di miliardi 

Il materiale partiva da Pisa 
e, eludendo o^ controllo, 
finiva in una discarica di Koko 


Bolo^ 

Progetti 
«Verdi» per 
la regione 


Taranto 

Seminario 

MD 

su ambiente 


M ROMA. L'Enel vuole la 
centrale di Montalto di Castro 
poilcombustibile che possa 
utiUtiare, cioè, carbone, olio 
o metano a seconda della di> 
^Monibilltà di questi prodotti 
sul mercato e, naturalmente 
del preso. U decisione del 
cdnsiglio di amministrazione 
deU'Enel, presa dopo due 
giorni di vertice, dovrà ora es¬ 
sere convalidata dal governo. 
La polenta della centrale $arà 
di 2100 chilowatt. La scelta 
deU’Enel sembra sia stata det¬ 
tata dal fatto che il polìcom* 
bustiblie, pio del metano, 
consenta di utitisare al me¬ 
glio le opere già realizzate e di 
dare il massimo lavoro possi¬ 
bile al circa 6000 operai, 

Immediate le reazioni alla 
decisione Enel. Per Quarto 
Trabacchinl, deputato del Pei 
ftutto deve essere discusso 
orà con le popolazioni della 
sona e con gli enti locali. L'al¬ 
to Lazio • ci ha detto a caldo il 
parlamentare * non è terra di 
conquista. Quanto alla scelta 
del carbone, la decisione ap¬ 
pare per lo meno avventata te¬ 
nendo conto deirimpatto am¬ 
bientale di questo combustibi¬ 
le». La zona già fa i conti col 
carbone nelle piccole, ma In- 
quinantissime centrali di Civi¬ 
tavecchia per le quali si chie¬ 
de da tempo la riconversione. 

Polemicissimi anche i ver¬ 
di. Gianni Mattioli e Massimo 
Scalia non hanno dubbi, 
•Centrale policombustibile si¬ 
gnifica sostanzialmente - co¬ 


me è noto - cartine a Mon- 
tallo. Dunque un’altra decisio¬ 
ne errala; perchè carbone si¬ 
gnifica non solo migliaia di 
tonnellate di inquinanti da ro¬ 
vesciare su una zona che vive 
di agricoltura prillata e. turi¬ 
smo e stante la direzloite prin- 
cipàle dei venti, sugli abitanti 
di Montalto, ma anche stoc¬ 
caggi. traffico (errovivio, ce¬ 
neri e quantità enormi di ma¬ 
teriali di risulta da movimenta¬ 
re in una zona, per l’appunto 
turistica, salvata dall'avventu¬ 
ra nucleare». Sembra qua^ • 
dicono i due parlamentari - 
che una «volonU di rivincita 
nei confonti dei montaltesi e 
dei maremmani abbia dettato 
una scelta cosi insensata e di¬ 
struttiva che noi avevamo 
scartato contestualmente al ri¬ 
fiuto del nucleare». 

Per i verdi il futuro è preve¬ 
dibile: «opposizione della 
gente, testarda imposizione 
dello Stato e quutdo la razio¬ 
nalità finirà col prevalere ci 
saranno di nuovo centinaia di 
miliardi sprecati, gravi disagi e 
ulteriori incertezze per i lavo¬ 
ratori». 

L'appello è quindi alle forze 
politiche, che insieme hanno 
condotto la lotta contro il nu¬ 
cleare, perchè trovino la loro 
unità Immediata riel fermare 
la scelta dell'Enel, tanto più 
che rulteriore ricorso al car¬ 
bone è materia del nuovo pia¬ 
no energetico tutt'ora in fase 
di messa a punto e che dovrà 
essere discusso e approvato 
dal Parlamento. □ MM. 


«Riinrendetevi le vostre scorie» 
La Nigeria accusa Fltalia 


«Riprendetevi le vostre scorie». L'invito perentorio 
viene dalia Nigeria ed è rivolto al nostro incaricato 
d'affari. C'ontemporaneamente il governo di Lagos 
ha ritirato U suo ambasciatore a Roma. Motivo: le 
duemila tonnellate di scorie tossiche e nocive «si¬ 
stemate» in una discarica illegale a Koko che stan¬ 
no creando una situazione a dir poco imbarazzante 
e hanno già provocato un incidente diplomatico. 


MIRELLA ACCOMCIAME88A 


H ROMA. La questione dei 
rifiuti altamente tossici stec¬ 
cati di nascosto In un depor¬ 
to a porto Koko, In Nigeria, 
rischia di rompere i rapporti 
difriomatlci tra l'Italia e n pae¬ 
se africano. L'ambasciatore 
nigeriano è staio Infatti richia¬ 
mato in patria, e ieri mattina è 
ripartito, mentre il nostro in¬ 
caricato d'affari, Gianfranco 
Colognati, è stato convocato 
' al ministero degli Esteri nige¬ 
riano. L’Indio è stalo perento¬ 
rio: riportate In Italia quelle 
scorie che clandestinamente 
d avete rifilato. E per dimo¬ 
strare che non scherza, la 
giunta militare di Lagos ha ieri 
sera disposto il sequestro di 
una nave italiana la «M.V. Pia¬ 


ve», ordinando al suo coman¬ 
dante di provvedere a portar 
via le scorie. Sono stati effet¬ 
tuati anche alcuni arresti, ma il 
portavoce del governo nige¬ 
riano non ha voluto rivelare 
l'identità dei reclusi. 

L'Italia è stata anche invita¬ 
ta a ritirare il suo incaricato 
d'affari 01 nuovo ambasciato¬ 
re, Stefano Rastelli, è a Lagos, 
ma non ha ancora presentato 
ufficialmente le sue creden¬ 
ziali). 

Immediata la reazione della 
Farnesina che ha dato assicu¬ 
razioni alla Nigeria che il go¬ 
verno italiano si adopererà «in 
uno spirito di massima coiia- 
borazione, anche nell'lndivl- 
duazione delle responsabili¬ 


tà*. Al ministero degii Esteri ^ 
sottolinea, comunque, che la 
vicenda è originata dall'inizia¬ 
tiva di un'impresa privata e 
non dovrebbe coinvolgere 
quindi le relazioni tra i due 
paesi. Pino a notte inoltrata, 
invece, la Farnesina non ha 
commentato la notìaa del se¬ 
questro della nave e degli ar¬ 
resti effettuati a Lagos. Dal 
canto suo il portavoce dello 
Stato maggiore nigeriano. 
Ysufu Maman, ha detto che gli 
arrestati saranno processati al 
più presto. 

La verità è che ci hanno 
colto con le mani ne! sacco. E 
a denunciare il traffico clan¬ 
destino sono stati i fliomalisti 
nigeriani dei «iGuarman» ed li 
governo militare di Lagos ha 
immediatamente reagito, co¬ 
me abbiamo detto. 

Lescorie partono da f^sa. n 
primo carico di rifiuti tossici è 
salpalo dalla darsena pisana 
neiragosto '87. Un carico di 
260 tonnellate di re«dtri di 
solventi, fanghi di lavanderia, 
residui di industrie farmaceu¬ 
tiche; il tutto estren^nvente 
tossico e Inquinante. Nei di¬ 
cembre '87 una nave, sfuggita 
ai controlli del tecnici della 
Provincia di Rsa, è salpata al¬ 
la volta della Nigeria con un 


carico di 800 tonnellate di pe- 
^icidi, diserbanti, fanghi vari, 
residui di processi di vernicia¬ 
tura, cromatura e lavaggi vari, 
li carico era on^inanamente 
diretto verso la Romania, per 
essere riciclato dalla ditta chi¬ 
mica Kimika Ice, ma le autori¬ 
tà di Bucarest avevano poi 
bloccato lo smaltimento, 
(Sembra in realtà che i rifiuti 
finissero abbandonati in una 
miniera fuori uso). E cosi, du¬ 
rante la navigazione, la nave 
aveva cambiato rotta e sì era 
diretta verso la Nigeria, dove 
ad attendere i rifiuti sarebbe 
stata la ditta Iruekpen Con- 
struction company ai Lagos. 

^ calcola che il volume 
d'affari del traffico dì rifiuti in¬ 
dustriali tossici in partenza 
dalia darsena pisana ^ aggiri 
intorno ai 30 miliardi annui, 
spedizioniere è l'agente marit¬ 
timo Bonistalli. Da segnalare 
che un altro caricp, prove¬ 
niente dalia Lombardia e in 
partenza sempre dalla darse¬ 
na pisana verso la Nuova Gui¬ 
nea, è stato bloccato dall’in¬ 
tervento del Comune e delta 
Provincia di Pisa, venuti a co¬ 
noscenza del misfatto che si 
stava per compiere. Attual¬ 
mente SI trovano nello scalo 


pisano circa tremila bidoni 
contenenti più di 900 tonnel¬ 
late di nfìuti tossici e nocivi. 

il caso di Ugos è emblema¬ 
tico di una situazione gra>àS5i- 
ma che disattende le normati¬ 
ve italiane e comunitarie in 
materia di rifiuti. E proprio 
partendo da questo che il 
gruppo parlamentare verde ha 
chiesto che la commissione 
Esteri della Camera ascolti, 
per una audizione, l'amba- 
sciatore italiano in Nigeria sul¬ 
la vicenda della discarica. Si 
vuole sapere come rifiuti tos¬ 
sici - si dice anche scorie nu¬ 
cleari, ma non è provato >> ab¬ 
biano potuto essere trasferiti 
nello nato africano. 1 parla¬ 
mentari chiedono inoltre di 
conoscere quali sono le azien¬ 
de italiane coinvolte nella vi¬ 
cenda. 

Produciamo scorie ma non 
sappiamo distniggerie. Ce lo 
insegna il caso delia Zanoo- 
bia, la nave attraccata ora al 
porto di Genova. Una interpel¬ 
lanza urgente del deputalo 
comunista Chicco Testa ha 
chiesto ieri ai ministri detta Sa¬ 
nità, delia Elezione Civile e 
dell Ambiente di intervenire 
subito per scaricare la nave (e 
affidare lo smaltimento a una 
ditta sicura). 


M BOLOGNA. La Giunta mo¬ 
nocolore comunista che go¬ 
verna la Regione Emiliano- 
magna ha presentato ad una 
particolare ses^one tematica 
dei Coniglio i progetti «verdi* 
che andraimo in cantiere en¬ 
tro il 1990, assieme ad una 
completa ricognizione sugli 
interventi fino ad oggi com¬ 
piuti. 

L'ambiente è stato assunto 
> dice un documento appro¬ 
vato da Pei. fói, Psdi e De - 
«come un dato stnitturale per 
l’azione legislativa, di pro¬ 
grammazione, di intervento, e 
come fattore di nuove po^bh 
lità di occupazione e di svilup¬ 
po economico e civile». 

Le risorse verranno indiriz¬ 
zate soprattutto in quattro di¬ 
rezioni: la difesa del suolo, le 
attività estrattive, la tutela del- 
Taria, il risanamento dell’ac¬ 
qua. Forte di questo «ampio e 
qualihcato sostegno del Con¬ 
siglio • ha dettoli presidente 
d^la Regione, Luciano Guer- 
zoni -, la Giunta si impegnerà 
con sempre ms^glc^K 
minazione sui temi del risana¬ 
mento del Po e deirAdriati- 
co». 

Nella relazione al Consi- 

g io. l'assessore all'Ambiente, 
iuse]^ Gamoii, ha lamenta¬ 
to che m generale in Italia non 
si sia riusciti a superare il pri¬ 
mo stadio della politica am¬ 
bientale. quello degli inte^ 
venti «curativi» trascurando 
completamente la prevenzio¬ 
ne. L'Emilia-Romagna cerca 
di superare questo handicap 
con due strumenti di pro¬ 
grammazione a cui attribuisce 
grande importane: il inano 
territoriale e il piano paesisti¬ 
co. 


M BARI. «Non vogliamo as- ‘ 
solutamente avviare una "via 
giudiziaria per l'ecologia", né 
tantomeno dichiarare 
un^"emergenza ecologica" 
(anche se, dato il degrado, ne 
esistono tutti i presupposto* 
Vogliamo confermare anche 
nell'attività della tutela del- 
Tambiente il nostro ruolo di 
garanti della legalità». Così il 
giudice Alberto Maritati, re¬ 
sponsabile per l'ambiente 
deH’esecutivo di Magistratura 
democratica ha ptesentato, 
durante un incontro con gior¬ 
nalisti, il seminario che la cor¬ 
rente ha promosso a Taranto 
perii 17.18 e 19 giugno pros¬ 
simi. sul tema «L'inquinamen- 
to delle acque - L’inquina- 
memo atmosferico nei centri 
urbani». AH'iniziativa - che si 
terrà presso la scuola di for¬ 
mazione sindacale del Mezzo¬ 
giorno della CisI ed è patroci¬ 
nata dall'assessorato alia Cul¬ 
tura della Regione Puglia - 
parteciperanno il pretore di 
Roma Gianfranco Amendola, 
il giudice di Cassazione Ame¬ 
deo Posti^ione, il pretore di 
Milano Sergio D'Angelo e due 
tecnici di istituti di ricerca. «Le 
tre confederazioni sindacali - 
ha aggiunto MAritati - ci han¬ 
no comunicato che interver- 
rano con la relazione di un 
esponente nazionale»* L’Inte¬ 
resse della Regione Puglia al 
seminario è stato testimoniato 
dal dottor D’Alesio («ci m- 
venta aver scoperto che la Pu¬ 
glia contribuisce per un deci¬ 
mo. con le proprie industrie, 
all'inquinamento nazionale»). 


Iiriziative per Tambiente 

Un convegno ai Lincei 
Partono quesFanno 
due «golette verdi» 


■ ” """ Dopo lo scoppio deU’altra sera in provincia di Savona 

Sotto sequestro la Agrìmont, 
og^ ì fimerati ddl’operaio ucdso 


Marghera 

Raccolte 

fimie 

su centrali 


Piacenza 
Convegno 
sui grandi 
fiumi 


■■ ROMA, L’Accademia dei 
Uncel ogni anno bà celebrato 
la giornata dell'ambiente che 
cade li 5 giugno. Caemprc sta¬ 
to un appuntemento rispetta¬ 
to anche quando parlare di 
ambiente suonava elitario ed 
estroso. Col passare del tem¬ 
po la giornata deirambiente • 
dei Lincei è stato un momento 
d'incontro sempre importante 
e qualificatissimo, ma non più. 
per fortuna, unico. 

Per celebrare la giornata 
deirambiente. giunta alla sua 
quindicesima edizione, que¬ 
st'anno i lincei hanno orge- 
nizuto un convegno sui tema 
«Ambiente e atmosfera», che 
ha visto sfilare i più bei nomi 
della scienza Italiana, e che si 
concluderà oggi con una tavo¬ 
la rotonda sugli «Aspetti di po¬ 
litica delia ricerca». 

lYa 1 primi ad (nteiyenire, 
ieri mattina, il ministro del- 
t'Ambiente, Ruffoio ha sottoli¬ 
neato l'importanza del tema 
«cello dal Lincei per la discus¬ 
sione ricordando l’Urgenza dì 
iniziative da prendere per 
fronteggiate una situazione 
ambientale, legata agii effetti 
dell'attività umanà sul clima e 
luiratmosfera, ogni giorno 
più grave. 

U comunicazioni degii stu¬ 
diosi hanno fornito una serie 
di dati e informazioni sugli in¬ 
quinanti atmosferici, sulla di¬ 
namica dei bassi strati atmo¬ 
sferici. suireffetto serra, sulla 
fascia d'ozono che si consu¬ 
ma ogni giorno di più. 


Contemporaneamente a 
Rorna i giovani delia Lega am¬ 
biente annunciavano il loro 
«viaggio scientifico» nei mari 
itallam. Il tS, ihfatll, partono 
le golette verdi 1988. Que¬ 
st'anno le imbarcazioni sono, 
infatti, due e fino al 16 agosto 
cifcpmnavigheranno te coste 
detlà penisola e, per la prima 
volta, della Sardegna e della 
Sicilia. 

Novecentocinquanta saran¬ 
no i prelievi che verranno fatti 
a bordo per valutare la qualità 
delle Kque di balneazione 
italiane (350 soltanto in Sar¬ 
degna e in ^iiia). Cento i 
punti di campionunento per 
individuare le tracce dei pàtl- 
cìdl alle foci'dei fiumi e del 
canali irrigui. Duecentocin- 
qUanta i rilevamenti per valu¬ 
tare l'inquinamento industria¬ 
le. E inoltre verranno prelevati 
camirioni di sabbia per stabili¬ 
re lo stato di salute delle prin¬ 
cipali spiagge. ^ 

Una delle due golette, la 
«Grazie Carlotta», «avvarrà di 
un impianto di pannelli foto- 
voltaici che le permetteranno 
autonomia di viaggio anche 
^za soie. La soieUa verde è 
il primo esempio al mondo di 
imbarcazione a propulsione 
solare. Nel due anni prece¬ 
denti le «barche» della Lega 
ambiente avevano fornito im¬ 
portanti dati sulla presenza di 
inquinamento chimico delle 
acque costiere e sull'apporto 
inquinùite degli scarichi civili 
nelle acque dì balneazione, 
fungendo da contndtare alle 
informazioni ministeriali. 

DMAC 


Povera VaJbormida. Avvelenala dall'Acna di Cengio 
(Montedison), bollata ufficialmente come «zona ad 
alto rischio ambientale», solcata dal suo bellissimo 
fiume in agonia biologica. l'altra sera è stata squas¬ 
sata dall'esplosione dell'Agrìmont di San Giuseppe 
di Cairo (Montedison). E questo pomerìggio, alle 
16, vedrà sfilare a Cosseria il corteo funebre per 
Piero Sulfia, l'operaio ucciso dall'esplosione. 

OH. HOSTnO iMvwm 

ROSaEUA MICHIENZI 


H CAIRO MONTENOTTE (Sa- 
vona). La Agrìmont, che pro¬ 
duce (eriillzzanti chimici, è 
ferma per i gravissimi danni; è 
anche sotto sequestro giudi¬ 
ziario, a dis|X)sìzione dei tec¬ 
nici e degli investigatori che 
dovranno accertare le cause e 
le responsatiilità del disastro. 
La gente di Cairo, e delle fra¬ 
zioni e dei comuni confinanti, 
comincia appena a tranquilliz¬ 
zarsi dopo lo shock notturno 
dello scoppio (avvertito in un 
raggio di lo chilomelrì), dei 
veto infranti in centinaia di fi¬ 
nestre, della nube tossica che 
si è levata a fungo verso il cie¬ 
lo; ma conta, Riarmata, i pe¬ 
sci moni che ieri hannopreso 
ad affiorare sulle sponde dei 
Bormida. 

Cronaca dì una trag^ia 
schivata. Piero Suffia ha 50 an¬ 
ni, è celibe, abita a Cosseria 
località Rossi; fra meno di un 
anno andrà in pensione e gio¬ 
vedì sera pnmde servizio alle 
9 all'Aarimont, reparto «sìnte¬ 
si dell ammonìaca»; arriva e 
dà il cambio al fratello gemel¬ 


lo Emilio, che U suo turno lo 
finisce appunto alle 21. Con 
lui d sono il capoturno Ar¬ 
mando Carlini e l'altro ope¬ 
raio Marino Bazzane. 

Alle 21.0$ fiero Sulfia si av¬ 
vicina al gruppo compressore 
e in quell'atUmo esplode la 
colonna dì reazione più vici¬ 
na, una delle sei colonne do¬ 
ve av^ene la miscela tra azoto 
e idrogeno per la sinte^ del¬ 
l'ammoniaca. La deflagrazio¬ 
ne è apocalittica, le fiamme 
dilagano nel capannone sven¬ 
trato e scoperchiato, si spri¬ 
giona diissima e densa una 
colonna di fumo, l'onda d’ur¬ 
to fracassa i vetri della vicina 
«Italiana Coke» e delle case di 
Cairo e oltre, con particolare 
violenza nelle zone a monte 
fino alla frazione di Br^no. 
La gente scende nelle strade 
terrorizzata; e c'è chi, cono¬ 
scendo la mappa delia fabbri¬ 
ca, teme lo scoppio dei serba¬ 
toi di ammonìaca, e allora ca¬ 
rica la famiglia in macchina e 
fugge verso Savona. 

Fortunatamente, invece, il 



il «reparto-sintesi» della Agrìmont sventrato dallo scoppio 


peggio della catastrofe » è già 
consumato. Il reparto «sinlea» 
è molto grande, ma è anche 
completamente automatizza¬ 
to, bastano giusto tre uomini 
per fario funzionare; è pure 
isolato dagli altri coi]» delia 
fabbrica, e l'incendio, nono¬ 
stante la violenza dell'esplo¬ 
sione. resta circoscrìtto; ma i 
vigili dovranno lavorajie lo 
stesso tutta la notte, per e^in- 
guere i focolai e abrattere gii 
spezzoni pencolanti delle 
strutture devastale. 

Inutile, per fortuna. Farrìvo 
a sirene spiegate di decine di 
autoambulanze, anche da Al¬ 
tare e da Carcare. C’è da rac¬ 
cogliere e piangere un solo 
morto, quel Piero Soffia che » 


è trovato nell'occhio rovente 
del ciclone. Carlini e Bazzano, 
a parte lo shock tremendo e 
qualche escoriazione, vengo¬ 
no esiralli incolumi dalle ma¬ 
cerie. 

Il consiglio di fabbrica « 
riunisce immediatamente, e la 
riunione si prolunga per l'inte¬ 
ra nottata. Ieri mattina assem¬ 
blea, nella fabbrica ferma; 
partecipano quasi tutti i 270 
dipendenti e i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali. 
Si decide lo stato di agitazio¬ 
ne, e uno sciopero generale di 
categona per questo pomerìg¬ 
gio. in concomitanza con i fu¬ 
nerali della vittima. 

I sindacati, inoltre, chiedo¬ 
no. e ottengono, un incontro 


immediato con I re^)onsabili 
del groppo Agrìmont: preten¬ 
dono garanzie sul futuro della 
fabbrica e non nascondono la 
preoccupazione che, alla luce 
dì recentì discorsi dì Cardini 
sull'opportunità di ìldiiiiensìo- 
nare il settore feitilìBtfUi. 
Montedison possa utilizzare il 
sinistro come pretesto per un 
disimpegno lìquìdatorlo. 

Forte, comunque, è la de¬ 
nuncia sui livelù dì vischio. 
«L'offensiva padronale • scrì¬ 
vono i comunisti della Valbor- 
mìda - ha prodotto un pegpo- 
ramento delle condizioni di 
lavoro, e bisogna battersi con 
più forzjp per garantire ai lavo¬ 
ratori dignità e sicurezza». 


■■ VENEZIA. Il comitato pro¬ 
motore della petizione popo¬ 
lare per l'immediata metaniz¬ 
zazione della centrale termoe¬ 
lettrica dell’Enel a Risina e 
per la revisione dell'intero as¬ 
setto delle produzioni energe¬ 
tiche del polo industriale di 
Porto Marghera ha concluso 
la raccolta delie firme avviata 
alcuni mesi or sono dalia Lega 
per l'ambiente, dal Wwf, dal¬ 
l'Associazione radicale per 
Finloimazlone, dalla Pgs, 
Fgd, Usta verde, Dp. Fri, 1^, 
Pci.CgU,CisieUil. 

Gli obiettivi delia petizione 
sono, come d è detto, l'Imme¬ 
diata metanizzazione della 
centrale Enel; investimenti 
per differenziare le fonti, ri¬ 
sparmiare energia, utilizzare il 
carbone ma con impatto am- 
bientde almeno pari a quello 
del metano; razionalizzazione 
energetica del polo di Porto 
Mar^ra. Il comitato è stato 
ricevuto ieri dal sindaco di Ve- 
neda Casellati e da una dele¬ 
gazione della giunta comuna¬ 
le. Al sindaco è stata conse¬ 
gnata la copia opinale dei 
moduli con le migliaia di firme 
raccolte. 

Nel pomerìggio dì ieri nel 
centro cìvico m piazza Ferret¬ 
to di Mestre si è svolto un in¬ 
contro popolare sul tema 
•Aria pulita, ene^ia pulita», 
durante il quale è stato trac¬ 
ciato un bUando <M’iitidati- 
va e proposte ulteriori fasi di 
intervento. 


m PIACENZA. 1 rappresen¬ 
tanti di ventisel amministra¬ 
zioni provinciali stanno met¬ 
tendo in comune da ieri a Pia¬ 
cenza. nel corso di un conve¬ 
gno che si concluderà oggi, i 
problemi dei loro fiumi: il Po. 
l'Adige, l'Amo ed il Tevere 
per coordinare gli studi e tro¬ 
vare soluzioni sìa dal punto di 
vista ecologico, sia per la sicu¬ 
rezza, sia per l'economia. 
Hanno sotto gii occhi, come 
hanno ricordato il promotore 
del convegno Franco Bena- 
glia, presidente delFammini- 
strazione provinciale di Pia¬ 
cenza, e Gianni Usvaldi del- 
Fassociazione amici del Po, 
Fesperienza del Tamigi che, 
quando era gestito da due- 
centotrenta enti restava inqui¬ 
nalo e da quando, quindici 
anni fa è stato affidato ad un 
unico ente, ha avuto un prodi¬ 
gioso risanamento. Umberto 
Brasca, presidente dell'Unio¬ 
ne delle Province d'ftaiia, ha 
sostenuto che i problemi della 
tutela e del buon uso del terri¬ 
torio e dei grandi fiumi hanno 
ormai nel nostro paese una 
gravità tale da richiedere in¬ 
terventi immediati per non 
compromettere le condizioni 
di vita di intere popolazioni e 
per non bloccare le speranze 
di un futuro più vivibile. Ha 
sostenuto che Fattuale assetto 
istituzionale è, a questo ri¬ 
guardo, del tutto inadeguato e 
per il governo del fiumi occor¬ 
re un grande sistema di auto¬ 
nomia regionali coordinale 
tra loro e con le amministra¬ 
zioni provinciali. 


Moto Guzzi 

Un Lusso che ti Puoi Permetterà 


Il piacere del lusso, di scoprire che libertà è uscire 
dal guscio, montare una Guzzi e affrontare la strada. 

La Guzzi, animale italiano dai muscoli agili e 
scattanti, ama i dolci pendi! e le morbide curve delle 
nostre colline. Perchè il cuore di una Guzzi ha un 
ritmo antico, selvaggio, che palpita sicuro, 
assecondando, docile ed elegante, la tua corsa, il tuo 
desiderio inesauribile di viaggio. La natura a 360 



Un fatto italiano che ii mondo invidia. 


gradi: Moto Guzzi è anche questo, l’emozione di un 
bel panorama, sapersi fermare per godere di un’alba 
od ascoltare insieme il respiro potente del mare. 
Moto Guzzi è un lusso, è il lusso della fedeltà, 
di una compagna incapace di tradirti, che non 
ti abbandetna mai, in nessuna occasione. È un lusso 
che oggi ti puoi permettere, è la nuova conquista 
della tua libertà. 


11*^^ l’Unità 

Sabato 
11 giugno 1988 
















NEL MONDO 


Vaticano 

«Lefebvre 
non rompe 
raccordo» 


m citta drl vaticano. 

Non i ancora rotta la Irattail- 
va tra l'arcivescovo tradizio¬ 
nalista Marcel Lefebvre, so¬ 
speso «adivinls» e laSantaJef 
de. £' quanto si dice in Vatica¬ 
no dove non trova alcun ri¬ 
scontro la notizia divulgala 
l'allro ieri dalla Svizzera se¬ 
condo la quale II vescovo ri¬ 
belle avrebbe deciso dj rom¬ 
pere l'accordo sottoscritto 
con II cardinale Ratzinger (ac¬ 
cordo che sanciva la riammis¬ 
sione di Lelebvre a patto che 
questo ullimo rispettasse le 
decisione del Concilio Vatica¬ 
na II) e si appresterebbe a no¬ 
minare vescovi alcuni suoi 
collaboratori. 

Secondo Ioni! del Vaticano 
con una telelonata latta Ira 
giovedì notte e ieri mattina Le¬ 
febvre avrebbe rassicuralo di 
non aver compitilo nessun at¬ 
to in Id’aehSOi Le dichirazioni 
dei veseoVi svlzaeri dovrebbe¬ 
ro dunque rientrare nelle pre¬ 
se di distanza che alcuni epi¬ 
scopati stanno portando 
avanti verso l’accordo, .contro 
Il .quale sono apertamente 
schierati. 


Ungheria 

Si dimette 
leader Posu 
a Budapest 


■I BUDAPEST. L'elezione di 
Karoly Grosz a nuovo capo 
del partito in Ungheria ha pro- 
vocatò la prima «vittima» lliu- 
alre dopo (I «terremoto» nel 
vecchl-iquadri dlrinenti alla 
conferenza nazionale di tre 
settimane lai Secondo lo «Estl 
Hltlap», Il quotidiano della se¬ 
ra che e l'oraano ufficioso del 
cernitala di Budapest, il primo 
segretario dpi comitato della 
capitale, Ferenc HavasI, ha 
presentalo le stia dimissioni. Il 
comitato prehderi una deci¬ 
sione nella prossima seduta, 
convocala per la fine del me¬ 
se, me una commissione è gii 
stala Incaricata di preparare la 
deaignazio'ne* del nuovo-set 
greiario..i' Havasf,' ’'S9 anni, 
membro del Co dal 1966, vl- 
ceorinto ministro daU97s al 
1979, membro del Polltburo 
dal 1980, era succeduto nel 
198T nella prestigiosa carica 
di capo del portilo nella capi¬ 
tale allo stesso Grosz, che I a- 
veva tenuta per tre anni. 
Esperto di economia. HavasI 
era un sostenitore delle rifor¬ 
me, ma era legato a quella 
vecchia guardia vicina a Janos 
Kadar accusala di «frenare» la 
loro messa In opera. Il 22 
maggio non solo non era stalo 
rielettb twl Rolllburo, ma nep¬ 
pure nel Cc. 


Simone Veil: «Fra Le Pen e un socialista, voterei socialista» 

Il centro «apre» a Rocard 


Peter Medgyes^ a Roma 

Vicepremier di Budapest: 
nel governo c’è posto 
per ministri non comunisti 


Programma da Ss 
di un candidato 
neofascista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 






■i PARIGI Mitterrand, con 
la misura cui lo obbliga la fun¬ 
zione, è sceso in campo a po¬ 
chi giorni dalle elezioni per 
chiedere una maggioranza 
parlamentare che confermi 
quella presidenziale dell'8 
maggio scorso, Simone Veil 
non nasconde, dopo raccor¬ 
do di Marsiglia tra Le Pen e il 
centrodestra per un reciproco 
aiuto, che «tra un candidato 
dei Fronte nazionale e un so¬ 
cialista voterei socialista»; Rai- 
mond Baite, che fu il primo 
dei centristi a dichiararsi «tur¬ 
bato» dai fatti di Marsiglia, ha 
spiegato ieri che «nella chia¬ 
rezza di alcune condizioni 
preliminari» accetterebbe di 
essere il primo ministro di Mit¬ 
terrand, pur affrettandosi a 


specificare che si tratta di pu¬ 
re ipotesi; Giscard d'Estaing 
non scomunica l'Udf marsi¬ 
gliese ma continua a usare to¬ 
ni di gran moderazione, aven¬ 
do in mente una coabitazione 
•morbida»; Jacques Chirac 
non ha imj^arato la lezione e 
mena fendenti antisocfalistl 
che si distinguono di poco 
discorsi dal balcone di Le 
pen. Forse, a 24 ore dal voto, 
V «apertura» a) centro predica¬ 
ta da Rocaid muove i suoi pri¬ 
mi veri passi, aiutata dal patto 
di Marsigla che ha tolto brutal¬ 
mente verginità democratica 
a pane dei centristi e ai golli¬ 
sti. Ma ovviamente non si par¬ 
la ancora di alleanze» L'attesa 
è per domani sera alle 8, 
quando le prime proiezioni di- 


Franfois Mitterrand 



Jacques Chirac 


ranno se i socialisti avranno 
ottenuto la maggioranza asso¬ 
luta dei seggi. Questa rimane 
l'ipotesi più probabile. E da 
quella condizione di forza ri- 
negozieranno l'atteggiamento 
parlamentare di Barre e di Si- 
mone Veil e anche la compo¬ 
sizione del governo. Michel 
Rocard sembra comunque 


ben ancorato a palazzo Mati- 
gnon. «Non vedo r^ioni per 
le quali avrebbe dementato - 
ha detto di lui Ieri Mitterrand 
è un uomo di valore che « 
appassiona al suo compito». 

Gli ultimi rumori della cam¬ 
pagna elettorale sono venuti 
ancora una volta da destra» 
Jean Claude Varanne è candi¬ 


dalo alle legislative e consi¬ 
gliere regionale del partito di 
Le Pen nell'lle de France, l'a¬ 
rea parigina; Intervistato da 
due giomalistiaustrìaci ha 
snocciolato un vademecum 
antisemita degno di un libret¬ 
to d'istruzioni delle Ss. 
L'«Événement du feudi», setti¬ 
manale di targa tiratura, ha pe¬ 
scalo le riviste austriaca e te¬ 
desca sulle quali l'intervista è 
apparsa e l’ha diffusa in Fran¬ 
cia nel suo ullimo numero. «In 
Francia - afferma l’esponente 
lepenista - la lobby ebraica ha 
preso a bersaglio Jean Marie 
Le Pen. Negli ultimi due anni 
quesiaiobby è diventata ancor 
più vendicativa. In Francia, 
come dappertutto, la finanza 
è in mani ebraiche. D'altra 
pane, nel mondo deH’infor- 
mazione, molta agente aderi¬ 
sce alta lobby. È per questo 
che gli ebrei riescono nel 
mondo... Il sabato e la dome¬ 
nica non si può più uscire, con 
tutti questi arabi ed, ebrei che 
invadono i boulevard... Siamo 
invasi da una fauna che non 
rappresenta certo la Francia 
profonda. Non voglio fare del 
razzismo 0) nta un vero pari¬ 
gino di razza francese non si 
ritrova più nella capitale... Per 


quanto riguarda il regime del 
maresciallo Petain btogna es¬ 
sere oggettivi. Si diceva allora 
che bisognava fare l'Europa 
alleandosi con la Germania. E 
oggi se ne riparla. Cerano 
probabilmente delle buone 
cagioni per aver assunto a quel 
tempo queiratteggiamen- 
to...». Monsieur Varanne ha 
dichiarato che l'inter^ta è 
stata deformala dal settimana¬ 
le e dalie riviste in lingua tede¬ 
sca, ma ^li autori confermano 
di aver riportato esattamente 
quanto detto politico neo¬ 
fascista. Varanne non verrà 
eletto domenica prossima, ma 
non c’è motivo di pensare che 
i suoi camerati marsigliesi, 
che domani entreranno in 
Parlamento grazie al ritiro dei 
«democratici» del centrode¬ 
stra, nutrano idee e sentimenti 
mollo diversi. 

Dalla mezzanotte di ieri 
niente più comizi nè dìballìtì. 
Per la quarta volta in un mese 
e mezzo è sceso il sipario sulla 
campagna elettorale. Dopo la 
sosta estiva a settembre si ri- 
prenderà con le eleziorn can- 
tonab, poi a marzo le impor¬ 
tantissime municipali (.con 
Mar^flìia come prima posta in 
gioco; e in giugno le europee. 


■i ROMA» «Vogliamo inseri¬ 
re nel governo personalità 
esterne al partito. Sinora solo 
un sottosegretario alla Pianifi¬ 
cazione tton è membro del 
Po»iB. L'ha tratto il vice-pre¬ 
mier' ungherese Peter Me- 
dgyessy^^ una visita di tre 
giorni iriTtalia durante la quale 
na incontrato tra gli altri il suo 
omologo De Mìchelised il mi¬ 
nistro del Tesoro Amato» «Sia¬ 
mo favorevoli al pluralismo 
politico e non è escluso che si 
arrivi ad un sistema pluriparti¬ 
tico» ha a^^unto Medgyessy. 
«In Ungheria abbiamo speri¬ 
mentato un consenso a livello 
nazionale ben fun^onante ne¬ 
gli anni Sessanta e Settanta. 
Poi sono comparse delle cre¬ 
pe. E chiaro che nel collocare 
in ruoli di responsabilità all'in- 
temo dell amministratone 
statale personalità non iscritte 
al partito, cercheremo gente 
che voglia allargare questo 
consenso e non demolirlo. 
Comunque noi vogliamo 
un'alleanza con tutti i settori 
sociali. Ad esempio recente¬ 
mente il primo ministro ha ri¬ 
cevuto i dirigenti delle Chiese 
ungheresi». Medgyessy ha ne¬ 
gato che da pvie vaticana cl 
sia stata la richiesta dì una visi¬ 


ta papale in (erra magiara, ma 
ha agtunto di prevedere che 
centomila ungheresi passe¬ 
ranno la frontiera per vedere il 
pontefice, quando questi si re¬ 
cherà In visita in Austria. Tan¬ 
to più che daH'inizio dell'anno 
i cittadini ungheresi ha ag¬ 
giunto il primo ministro • han¬ 
no passaporti che consentono 
l'espatrio senza difficoltà ver¬ 
so qualunque paese per un nu¬ 
mero illimitato di viaggi. 

Medgyessy ha ammesso 
che 11 «carro scricchiola», cioè 
che il paese sta attraversando 
un momento difficile, «non 
perché le riforme siano sba¬ 
gliate ma perchè [\ passaggio 
ad un’economia di mercato è 
stato gestito» in maniera non 
de) tutto coerente. Inoltre sa¬ 
rebbe necessario sviluppare 
•il sistema politico-istituziona¬ 
le in maniera da favorire il 
processo di riforme». Le rifor¬ 
me vanno portate a compi¬ 
mento, «non ci si può fermare 
a metà strada» ha concluso 
Medgyessy. Circa i colloqui 
con le autorità italiane, il vice- 
premier di Budapest ha parta¬ 
lo di «negoziali molto soddi¬ 
sfacenti». Roma «ci ha pro¬ 
messo il suo appoggio nella 
trattativa verso un accordo tra 
Ungheria e Cee». 


' Conclusa a Madrid la riunione del Consiglio atlantico 

La Nato «non aUiassa la gusordia»: 
aperture all’Est ma andie riarmo 


' Lacrimogeni contro gli studenti 

Sad stronca la marcia 
«per h riunifficazione» 


Dopo la giornata delle aperture all'Est, 11 Consiglio 
atlantico, a Madrid, ha discusso ieri i compiti militari 
dèlia Nato. E T toni si son fatti più duri: l'Occidente 
«non deve abbassare la guardias, deve riarmare. Ma 
la Nato manca di una strategia ed è confusa sulle 
prospettive del negoziato. Alla luce di c^ueste incer¬ 
tezze ha un sapore particolarmente ambiguo la deci¬ 
sione dei governo italiano sugli FI6 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■■ MADRID. C'è una «dop¬ 
piezza» che la Nato si porta 
dentro da sempre. 0 almeno 
dal '67, quandpin un rapporto 
che vlène'cltatòlri ogni occaf-, 
sione, il «rapporto Harmel». sf 
scrisse che .( Alleanza atlanti¬ 
ca deve sèmpre muoversi su 
due birrarìi 11 dialogo politico, 
da una parte, e una «credibile 
dissuasione militare», dall'al¬ 
tra. Giustissimo, ma ora que¬ 
sto dualismo rischia di farsi In¬ 
sanabile contraddizione. Che 
cosa è successo Infatti a Ma¬ 
drid, nei due giorni del Consi¬ 
glio atlantico che ^ è chiuso 
Ieri con Cuitima comparsa 
pubblica dei segretario gene¬ 
rale Lord Carrington, vecchio 
tessitore diplomatico cui suc¬ 
cede il «falchetto» tedesco 
Manfred Woemer? 

Giovedì era stata la giornata 





delle aperture e del sonisi. 1 
ministri degli Esteri delt’Al- 
leanza (tutti e sedici eccetto 
Andreotti. sostituito da Susan¬ 
na Agnelli, e i| greco) avevano 
discusso a lungo e profonda¬ 
mente il «che fare» dell'Occi¬ 
dente di fronte alle novità che 
maturano a Mosca e nell'Est 
europeo. Ieri è stata la gioma- 
ta dei musi lunghi e delle diffi¬ 
denze proclwrate a dottrina. 
Il generale iiedesco Wolfgang 
AUenburg. che prende iiCo- 
mitato militiire, ovvero il con¬ 
sesso dei capi di Stato mag¬ 
giore, ha fatto spegnere le luci 
della sala e in una serie di dia¬ 
positive e grafici ha mostrato 
le cifre della «schiacciante su¬ 
periorità» de I Patto di Varsavia 
sulla Nato. Lo spettacolo non 
era una «prima», nraè parso lo 
stesso un sorprendente. 


Non fosse che perché, solo 
pochi mesi fa. nello stesso Co¬ 
mitato militare (su' suggeri¬ 
mento italiano, pare) era stata 
presa la decisione di smetterla 
con il carosello delle cifre e 
dei confronti tra le forze con¬ 
venzionali dei .due schiera- 
menti. Ciò per evitare che, co¬ 
me accadeva, dalle stesse 
fonti occidentali venissero 
fuori contraddizioni e conti 
platealmente strumentati. 

Ma le animazioni di Alten- 
burg erano perfettamente fun¬ 
zionali al tema che doveva do¬ 
minare il secondo giorno del 
Consiglio. Che em, In soldoni, 
il seguente: noti o^tanteje no¬ 
vità, che neùunoynega,^ di 
Gorbadov e del gortiaclovl- 
smo, rUrss continua a riarma¬ 
re. Perciò la NatoMéve fare 
altrettanto, e per fare altret¬ 
tanto deve spendere dì più. E 
a spendere di più debbono es¬ 
sere gli europei, visto che gli 
Stati Uniti (dicono gli ameri¬ 
cani) già spendono, in pro¬ 
porzione, più di tutti gli altri. 

Semplice, no? Un po' trop¬ 
po, a dire il vero. Se (a Susan¬ 
na i^neliì, ieri, si mostrava 
colpita dai conti del generale 
AUenburg, altri, dietro la scel¬ 
ta del miutari di tornare a «da¬ 
re I numen» (nel senso buono 
deir^res^ne) leggevano 
una implicita polemica verso 


le aperture al dialogo notiti- 
cate dal dibattito dei giorno 
prima. 

II problema, infatti, non è 
riconoscere o meno l'esisten¬ 
za di una superiorità deUe for¬ 
ze del Patto di Varsavia in Eu¬ 
ropa, dato che nessuno (o 
quasQ in Occidente contesta 
e Mosca stessa ammette 
m<ù apertamente, parlando, 
come è avvenuto più volte re¬ 
centemente, di «asimmetrie» 
da correggere. I) problema è 
come affrontare il negoziato 
che dovrebbe portare al rie- 
quiiibrìo. C’è da scommettere 
che Lord Carrington, ieri, si 
.vergognasse un.po' rist^ « 
dando a un giorhalista, il qua- / 
te gli chiedeva che finis abbia '' 
(atto quel famoso «concetto-« 
globale» che la Nato avrebbe 
dovuto elaborare in merito al¬ 
la strategia di disarmo occi¬ 
dentale secondo gii impegni 
ufficialmente assunti, che «se 
ne parlerà a dicembre» (se ne 
sarebbe dovuto parlare a di¬ 
cembre scorso, e poi qui a 
Madrid...), in cee^tà il «concet¬ 
to globale» non c'è, e forse 
non ci sarà mai. Ogni governo 
ha le sue proprie idee in meri¬ 
to a tutto e la composiùone 
delle differenze può avvenire 
soltanto nel cielo delle dispo¬ 
nibilità affermate al dialogo. 
Come è avvenuto qui a Ma¬ 


drid. appunto, nella prima 
giornata del Consiglio. 

Ma poi? Sulla terra delle 
scelte concrete la Nato, su 
questo terreno, balbetta pau¬ 
rosamente, ormai prigioniera 
delle oifensive negoziali so¬ 
vietiche. Il prenegoziàto sul 
mandato della trattativa con¬ 
venzionale, dopo un buon av¬ 
vìo, si è bloccato e le stesse 
fonti Nato non nascondono 
che la colpa non è soitanto 
■dail'altr^ parte». 

In questo quadro anche le 
scelte volte a correggere h> 
squilibrio degli impegni e del¬ 
le responsabilità tra gli alleati 
assumono un sapore ambi- 
« suo. Il governo italiano, ieri. 
t ha incassato te lodi'd(-5h\Utz 
' per il suo «comportamento 
' esemplare» sulla questione 
degli F16. Susanna Agnelli si è 
anche dispiaciuta per il 'fatto 
che, poiché ■qualcuno non ha 
voluto» Oa Camera che ha 
bocciato il governo), questo 
riconoscimento non abbia 
potuto figurare nel comunica¬ 
to finale della riunione. Ma gli 
FI 6 amveranno in Italia, se ar- 
riveraniro, nel quadro di una 
strategia che nessuno > se 
non forse i comandi militari - 
sa quale sìa. E in una situazio¬ 
ne che rende del tutto incerta 
la prospettiva di un loro ritiro 
se e riandò i negoziati an¬ 
dranno in porto. 


Due immagini J 

dei 

violenti 
scontri 
tra studenti 
e polizia 

OMUl 

nei pressi 
deil^niversità 
dlYonseì 






La maicia per la riuniricazione nazionale non c'« 
stata. Sessantamila poliziotti lanciando lacrimoge¬ 
ni e usando i manganelli hanno impedito a migliaia 
di giovani di muoversi in corteo da Seul verso la 
linea di demarcazione tra le due Coree. Centotren- 
taquattro i feriti, 666 i fermati. Il dibattito pubblico 
promesso dal governo sudcoreano sulla questione 
della liuhiiicazione è cominciato cosi. 


Il vertice arabo al vaglio di Israele 


«Ad Algeri ha vìnto rOl^» 

Ma Tel Aviv non dranunatim 


I mass media israeliani mantengono un basso pro¬ 
filo nel commentare il vertice arabo di Algeri. Si 
ammette il successo politico di Arafat e dell'Olp, 
ma si sottolinea il fatto che non è stato formalmen¬ 
te respinto il piano Shuitz. Intanto l'esercito è inter¬ 
venuto per bloccare i pacifisti che volevano rag¬ 
giungere il villaggio palestinese di Beila per rico¬ 
struire le case distrutte a marzo dai soldati. 

DAL NOSTHO INVIATO 


La Loira è inquinata 
Senza acqua 200mila franceà 


GIANCARLO LANNUTTI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

■■ PARIGI- La Latra Inquinata, oltre duecen¬ 
tomila persone senz'acqua, animali che co¬ 
minciano a boccheggiare per la sete, assalti a 
camion cisterne, stagione turistica in perìcolo, 
f^prio là dove il fiume si incunea tra un ca- 
stelro e l’altro, attraversando il paesaggio colli¬ 
nare celebre per i vitigni e l'amenità dei luoghi, 
si sta vivendo un'emergenza ecologica che 
^ora II dramma. L'origine dell'inquinamento è 
più a monte, a Auzouer-en*Touraine, dove nel¬ 
la notte tra martedì e mercoledì è andata a 
fuoco una fabbrica chimica dopo un'esplosio¬ 
ne accidentale. Sodio, rame, cromo e soprat¬ 
tutto il più tossico benzolo, incanalati dai getti 
d'acqua del pompieri, si sono riversati in gran¬ 
de quantità nelle acque della Brenne, che pò- 
dhl chilometri più In là sfocia dritta nejla Loira. 
Le analisi hanno rilevato quasi subito la pre¬ 
senza di sostanze fortemente nocive nei due 
fiumi, e al prefetto hon è rimasta altra scelta 
che bloccare tutte (e condutture e interdire in 
tutta la regione, la città di Tours compresa, 
l'uso di acqua corrente. Il sottosegretario al- 
rJùnbiente, Brìce Lalonde, d'accordo con 11 


ministro degli Interni ha annunciato la costitu¬ 
zione di una funzione scientifica per cercare di 
analizzare la composizione esatta delle acque 
della Loira. 

A Tours e dintorni si vivono intanto giorni 
molto difficili, tanto che te autorità sono dovu¬ 
te intervenire con pubblici appelli «ad evitare il 
panico». A temere sono soprattutto gli alberghi 
già zeppi di turisti di tutto il mondo, nforniti 
con cisterne. Una cinquantina tra ospedali, 
ospizi e giardini d’infanzia sono approvvigio¬ 
nati di acqua potabile daH'esercito. 

Le associazioni ecologiche francesi sono 
già sul piede di guerra: Sos-ambiente ritiene 
che l'incidente «mostra una volta di più che i 
poten pubblici non hanno preso le misure di 
prevenzione necessarie: non basta creare una 
commissione d'inchiesta dopo ogni incidente 
industriale, bisogna prevenire». E propongono 
di incominciare dal trasporti su strada; il 15% 
dei camion infatti in Francia tiasportano mate¬ 
riali pericolosissimi. Basti pensare che un ca¬ 
mion che porti 19 tonnellate di cloro, in caso 
di incidente, libererebbe esplodendo una nu¬ 
be mortale lunga tre chilometri e larea 350 
metri. □ CM. 


m GERUSALEMME. «Sco¬ 
po del vertice, per quei che 
riguarda l'Olp, era essen¬ 
zialmente di compiere un 
gesto, di dichiarare: "Siamo 
di nuovo sulla piazza e nes¬ 
suno può fare niente senza 
di noi". Questo obiettivo è 
stato realizzato». E tuttavia 
«il quadro non è cambiato 
in modo sostanziale: l’Olp 
ha cavalcato i"‘intifada'\ 
Hussein è ancora un par¬ 
tner potenziale, l'iniziativa 
di Shuitz può anche essere 
sul letto di morte ma non è 
stata ancora seppellita». 
Questa in sintesi l'analisi di 
un poiitologo israeliano, il 
professor Bruce Maddy- 
Weizman del Centro Dayan 
dell’Università di Tel Aviv. 
Le sue parole rispecchiano 
il tono generale dei com¬ 
menti dei mass media israe¬ 
liani, che mantengono un 
basso profilo ammettendo 
il successo riportato ad Al¬ 
geri da Arafat c dall'Olp ma 
evitando dì drammatizzare. 


Singolarmente contra¬ 
stanti, invece, le valutazioni 
di Shamir e Peres non tanto 
sulle decÌ»onì de! vertice 
quanto sul discorso di re 
Hussein: per Shamir esso 
rappresenta la fine irrevoca¬ 
bile della «opzione giorda¬ 
na» e dunque un colpo mor¬ 
tale al piano Shuitz; per Pe¬ 
res invece il sovrano è tut- 
t'altro che fuori gioco, la 
«opzione giordana* è anco¬ 
ra vitale. Il fatto è <> osserva 
nel suo editoriale il «Jenisa- 
lem Post» - che ciascuno 
dei due leader si preoccupa 
non già «degli efìetii che il 
vertice può avere sulle pro¬ 
spettive de! processo nego¬ 
ziale». ma piuttosto «di pre¬ 
sentare le periodiche riu¬ 
nioni dei leader arabi come 
una vittoria della propria 
politica»; e tutto questo, co¬ 
me è ovvio, in chiave sco¬ 
pertamente preeiettorale. 
Perciò, osserva ancora il 
«Post», Shamir ha preso in 
considerazione solo quella 


parte del discoreo di Hus¬ 
sein che riconosce l'Olp co¬ 
me unico 6 legìttimo rap¬ 
presentante de) popolo pa¬ 
lestinese, mentre Peres ha 
sottolineato quella parte in 
cui il sovrano riaffermava la 
sua preferenza per una con¬ 
federazione giordano-pale¬ 
stinese e ammonivaxhe in¬ 
sistere su uno Statò palesti¬ 
nese indipendente significa 
bloccare di fatto il processo 
di pace. 

Anche i politologi, del re¬ 
sto, sottolineano certe sfu¬ 
mature emerse dal docu¬ 
mento finale: ad esempio 
che la formula secondo cui 
rOlp deve partecipare alla 
conferenza di pace «su base 
di pantà con le altre parti» 
conserva un margine di am¬ 
biguità e lascia la porta 
aperta ad una «delegazione 
araba unHaria» in cui l’Olp 
sarebbe inglobala; così co¬ 
me il fatto che gli Usa sono 
stati criticati, ma non c'è 
stato un esplicito rigetto del 
piano ShuUz. 

Tutte queste comunque 
non sono che speculazioni 
sul futuro: la realtà odierna 
resta la vitalità della «intifa- 
da» che ieri ha registrato un 
episodio significativo. Grup¬ 
pi di pacifisti e di militanti di 
sinistra israeliani hanno ten¬ 
tato di raggiungere il villag¬ 
gio palestinese di Beila per 
dare inizio alla ricostruzio¬ 
ne delle case distrutte e ri¬ 


piantare gli ulivi sradicati 
nel marzo scorso per ordi¬ 
ne delle autorità militari. 
Beila, come si ricorderà fu 
teatro di incidenti provocati 
dai coloni nei quali morirò- ' 
no due palestinesi e una ra¬ 
gazza israeliana; nonostan¬ 
te sia risultato che la giova¬ 
ne fu uccisa per errore da 
un colono armato, numero¬ 
se case del villaggio sono 
state rase ai suolo e sette 
acri di ulivi sradicati (un 
acro è uguale a 4mila metri 
quadrati). Solo tre giorni fa 
le autorità hanno ammesso 
di «essersi sbagliate» alme¬ 
no in un caso, pagando 36 
shekel (29 milioni di lire) al 
proprietario di una delle ca¬ 
se distrutte. 

Ieri l’esercito si è mobili¬ 
tato contro i pacifisti: due 
autobus partiti da Genisa- 
lemme sono stati bloccati a 
due chilometri dalla città. 
Ma una trentina di pacifisti 
erano riusciti a infiltrarsi a 
Beita alle 4 del mattino ed 
hanno ripiantato, simboli¬ 
camente. sette ulivi e col¬ 
mato un fossato che l’eser¬ 
cito aveva scavato sulla 
strada per impedire l’acces¬ 
so al paese. Dopo due ore 
sono arrivati i soldati, han¬ 
no scaccialo i pacifisti, sra¬ 
dicato di nuovo gli ulivi e 
riaperto il fossato. Beita è 
stata dichiarata dì nuovo 
«zona chiusa» per i giornali¬ 
sti, respinti a decine. 


■■ SEUL 1) governo ha scel¬ 
to ancora una volta la maniera 
forte. Lanci di gas lacrimogeni 
e violenti pestaggi hanno im¬ 
pedito a migliaia di studenti di 
dare vita al preannunciato 
corteo da Seul (ino alla linea 
di demarcazione tra. le due 
Coree, la cosiddetta marcia 
per la riunificazione nariona- 
le. Quattromila giovani riuniti¬ 
si rie) quartiere di Hong Jae 
Dong si sono trovati di fronte 
uno d>arramento massiccio di 
uomini in divisa. Impt^ibile 
muoversi lungo la strada che 
porta vereo il villaggio di Pan- 
munìom, dove avrebbero do¬ 
vuto incontrare i delegati in¬ 
viati dal governo del Nord. \ 
manifestanti allora si sono 
sdraiati a terra, lenendosi per 
mano e formando una sorta di 
tappeto umano, con la chiara 
intenzione di opporre resi¬ 
stenza p^iva allo sgombero. 
Gli agenti hanno messo mano 
ai cannoncini spara-lacrìmo- 
geni installati sulle autoblin¬ 
do. In pochi minuti non si è 
più visto nulla e Tarìa è diven¬ 
tata irrespirabile. Raffiche dì 
gas hanno investito anche 
molti cittadini che assistevano 
alla scena e un gruppo di gior¬ 
nalisti piazzatisi sul tetto di un 
edifìcio vicino. Intanto i poli¬ 
ziotti aggredivano gli studenti 
caricandoli a forza sulle jeep 
senza lesinare calci e manga¬ 
nellate. 11 bilancio ufficiale è 
di 54 giovani e 80 poliziotti 
feriti, e di ben 666 dimostranti 
fermati. Voci non confermate 
danno per gravissimo uno stu¬ 
dente ricoverato in ospedale. 

Non è stato l’unico episo¬ 
dio violento di una giornata in 
CUI il governo di Roh l^e Woo 
ha nnunciato a indossare i 
panni democratici che da po¬ 
co più di un anno a questa 
parte esso sembra mettersi e 
togliersi di dosso a seconda 
delle occasioni. In mattinata 
erano giàawenuti duri scontri 


airuniversità Yonsei. Settemi¬ 
la studenti avevano vegliato 
tutta la notte precedente al 
giorno deila grande marcia. 
Allo spumar del scorno, i loro 
tentauvi di incamminar^ tutti 
assieme erano stati strorteatì 
dalla polizia preknte in forze 
anche qui come in tutti gli altri 
pumi di ritrovo. Scontri con 
lanci di lacrimogeni da una 
parte, pietre e molotov dalTal- 
tra, si sono susseguiti sia a 
Yonsei che alla stazione ferro¬ 
viaria e presso la cattedrale 
cattolica dì Myongdong. 

I sessantamila poliziotti mo¬ 
bilitati dai governo sono cosi 
riusciti a soffocare l'iniziativa 
dei giovani radicadl. Solo uno 
sparuto gruppetto è riuscito 
ad arrivare sino a Mansan, un 
nodo fenoviario vicino a Pan- 
munjom, ma qui sono stati tut¬ 
ti bloccati e arrestati. Atte pa¬ 
role dunque almeno per ora 
non sono seguiti i fatti. La set¬ 
timana scorsa il governo ave¬ 
va annuncialo l'apertura di un 
dibattito pubblico sulla que¬ 
stione della riunilicazione na¬ 
zionale. La censura suite infor¬ 
mazioni riguardanti il regime 
dì Pyonwang doveva consi¬ 
derarsi abolita, e il governo si 
era detto pronto a varare as¬ 
sieme all’oppTOsìzione nuove 
politiche per ridurre la tensio¬ 
ne tra le due Coree. Invece il 
primo atto concreto sono stati 
i lanci di lacrimogeni e te ba¬ 
stonale. L’opposizione ufficia¬ 
le, i partiti di Kim Dae Jung e 
Kim Young Sam. alla vigìlia 
aveva invitato i giovani alla 
moderazione, temendo che la 
reazione del governo potesse 
essere violenta, come In effet¬ 
ti è stata. Ma alcuni dirigenti 
sono ugualmente intervenuti 
ai raduni preparatori. Kim Dae 
Jung ieri sera ha sollecitato il 
governo ad aprire «con urgen¬ 
za» un canale dì «vero dialogo 
con gli studenti, liber<mao 
quanto prima tutti I prigionieri 
politici*. 
















NEL MONDO 


Per rannessioiie afl^Anneiiia 

La «Pmvda» parla di 
decine di migliaia di persone 
che scendono in piazza 


Aspre proteste a Erevan 

«Il partito non controlla 
la situazione»: il 15 giugno 
si riunisce il Presidium 


I MinlteituloM di «munì » Wosa ptr II Naiomy Karabakh 

JaroslavlinFàazza 
^ «Quei delegati 
^ sono da camlHare» 

DAL NOSTRO INVIATO 

tlHOlO SiRQI 

Pi MOSCA. Era ancora alto glasnost, democrazia. Su di un 
il sole a JaroslavI mercoledì altro sta scrìtto «Il popolo e il 
pomerìggio. Faceva caldo. Ma partito sono uniti, provalo con 
non erano bagnanti tutti quelli i fatti, comitato regionale!». E ' 
che stavano avviandosi verso una sfida aperta che chiede 
il lungofiume. Vicino ai monu* delegati «solo degni, onesti e 
mento al poeta Nekrasov c'e* coraggiosi» e «tutta la verità» 
ra già una folla di cinquemila sulla loro eiezione. L’Inviato 
persone, rumoreggiante, elet- delie /zuesija conviene; le i 
trìzzata da un avvenimento as« elezioni sono state fatte senza 
solutamente Inedito. Pochi consultare gii organismi di ba- 
minuti alle sedici e stava per se e di fabbnca. 


n Nagomo-Karabakh non cede 
Sciopero totale da 3 settimane 


Siniora 
e Shentow 
ricevuti 
dalla lotti 

Nanna Siniora (nella foto), il direttore del quotidiano di 
lingua araba di Gerusalemme «Al Fajr» e Victor Shentow, 
più volte ministro e deputato socialista alla Knesset Urae* 
liana, sono stati ricevuti ieri a Montecitorio dal presidente 
detta Camera dei deputati Nilde lotti. Seniora e Shentow '• 
che erano accompagnati dal senatore Luigi Anderlini - 
sono stati premiati giovedì scorso con le colombe d’oro 
per la pace dell’AichiviO'disanno prendalo da Pertini. 
Nei congratularsi con loro la lotti ha espresso i’auspiclo di 
una soluzione politica giusta della questione palestinese. 


La «Pravda» rivela: il Nagomo-Karabakh è in scio¬ 
pero generale totale da tre settimane. Ogni giorno 
«decine di migliaia di persone» scendono in piazza 
per rivendicare l'annessione airArmenia. Scontri 
tra armeni e azerbajgiani si sono verificati nelle 
scorse settimane nella regione autonoma. Manife¬ 
stazioni anche a Erevan. «Il partito non controlla la 
situazione», scrìve ta «Pravda». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GlULttTTO CHIESA 


avere inizio il primo comizio 

S ubblico nella storia della cii- 
I. Comizio pubblico e auto¬ 
rizzato. Comizio di «rivolta». 


li comizio prende il via. È 
una kermesse. L’emozione è 
forte. Tlitti vogliono prendere 
la parola: operai, scrittori, 


ma pacifica e organizzata, scienziati, donne, ingegneri, 
contro i metodi usati dal parti- Su un palco improvvisato si 
io locale nell’elezione dei de- presentano anche i dirigenti 
legati alla conferenza di fine de;! partito. C'è Munaviov, re¬ 
mese. Quasi una sollevazione spbnsabile dell’o^anizzazio* 
contro la.deiega a Fiodor Lo- ne. Parla e si prende una va- 
Kenkov, già primo segretario langa di fischi appena dichia- 
regionale, ora presidente di ra: «Compagni, le candidature 
un comitato nazionale, mem- sono state tutte meditate e di- 
bròdelCc,bralnev|anodiie^ scusse...». Ondeggia la folla, 
ra, accusato apertamente d'e* Parla il delegato V. Kosmen- 
ver riportato, tra le ^tra cose, kov, montatore: «Sono qui per 
ragricoltum egli Anni " giustificarmi davanti a voi, vi 

rismo. , . i, dico con amarezza che tutta 


■■ MOSCA. Da tre settima¬ 
ne il Nagorno-Karabakh è in 
sciopero generale. Chiusa 
la «maggior parte» delle fab¬ 
briche, «chiusi in pratica tut¬ 
ti i negozi», fermi tutti i tra¬ 
sporti pubblici, «tutti i colle¬ 
gamenti economici e di al¬ 
tro genere^con Baku sono 
interrotti». È la «Pravda» che 
fornisce questa descnzione 
della situazione, a Stepana- 
kert e in tutta la regione au¬ 
tonoma che continua a ri¬ 
vendicare la propria annes¬ 
sione aH'Armema. Questa 
volta l'informazione dei fatti 
è motto estesa e conferma 
In tutta la sua drammaticità 
l'impressionante estensione 
del movimento popolare. 
«Ogni mattina <■ continua 


l'organo del Pcus - decine 
di migliaia di persone» ma¬ 
nifestano per le vie centrali 
con slogans che hanno un 
unico denominatore comu¬ 
ne: «Continuare fino alla vit¬ 
toria». E di notte i «gruppi di 
autodifesa» armeni pattu¬ 
gliano le vie delta capitale 
della regione e di tutti i cen¬ 
tri minori. «La tensione non 
decresce», mentre il giorna¬ 
le dà notizia di uno scontro 
tra armeni e azerbajgiani, 
avvenuto il 14-15 maggio, a 
seguito del quale si è verifi¬ 
cata una contromanifesta¬ 
zione azerbajgiana bella cit¬ 
tadina dì Shusha, con la 
«categorica richiesta» di 
mantenere il N^mo-Kara- 


bakh sotto giurisdi^one 
azerbajgiana. Sempre l'or¬ 
gano del Pcus riferisce che 
analoghe manifestazioni si 
sono svolte a B^u, mentre 
ammette che la manifesta¬ 
zione del prinjto maggio a 
Stepanakert «si è di fatto 
trasformata in un meeting dì 
massa per l'unificazione ai- 
i'Armenia». Lo sciopera ge¬ 
nerale ha preso avvio il 23 
maggio, mentre «gli organi 
del partito non controllano 
la situazione». 

L’articolo di ien della 
«Pravda» ha suscitato a^re 
proteste a Erevan. Laddove 
il corrispondente M. Demì- 
dov afferma che due cittadi¬ 
ni azerbajgiani, A. Mame- 
dov e A. Ci^nov, sono stati 
costretti a fuggire da Stepa¬ 
nakert (precisando che sa¬ 
rebbero stati i gruf^ di au¬ 
todifesa armena a fomenta¬ 
re scontri con azerba¬ 
jgiani), o dove racconta che 
«a Stepanakert e Shusha so¬ 
no cominciati i licenzia¬ 
menti reciproci dai luoghi 
di lavoro» tra armeni e azer- 
baigiani. Intanto la «F^vda» 
salve che il comitato di lot¬ 
ta («Krunk») di Stepanakert. 


nonostante sia stato sciolto 
con un «ukaz» del presi¬ 
dium del Soviet si^remo 
azerbajgiano, «continua a 
funzionare, fomentando gli 
orientamenti nazionalisti¬ 
ci». Altra frase che manda 
in bestia gli armeni, non so¬ 
lo quelli de) Nagomo-Kara- 
baUi, i quali negano che il 
loro movimento abbia ca¬ 
ratteristiche «nazionalisti¬ 
che». 

Ieri frattanto - secondo 
nostre informazioni telefo¬ 
niche da Erevan - il «Kom- 
munist», organo del partito 
armeno, ha scrìtto che il 
Presidium del Soviet Supre¬ 
mo armeno ha deciso di in¬ 
serire all’ordine del giorno 
della sua prossima riunione 
* il 15 giugno - la questione 
delle rivendicazioni del Na- 
gomo'Karabakh. Di fatto è 
Paccettazione della richie¬ 
sta principale dì una piatta¬ 
forma che diverse manife¬ 
stazioni di massa a Erevan 
avevano avanzato, tra la fi¬ 
ne di maggio e i primi di 
giugno, lì che non sigmiica 
che la richiesta venga ac¬ 
colta, ma appare come un 


gesto volto a smorzare le 
tensioni. Nonostante le ma¬ 
nifestazioni pubbliche siano 
tutt'ora vietate a Erevan, la 
polizia ha evitato di interve¬ 
nire con la forza per disper¬ 
derle. 

Non è stata impedita nep¬ 
pure la protesta (sciopero 
della fame collettivo, nella 
piazza del teatro dell'Ope¬ 
ra) che un grappo di otto 
persone ha messo In atto 
da) 4 giugno. Da martedì si 
è aggiunto ai digiunatori an¬ 
che un «eroe del lavoro so¬ 
cialista», Man^ian, assai 
noto in Armenia per i suoi 
ripetuti exploit stakanovisli. 
Attorno agli scioperanti è 
un continuo afflusso di visi¬ 
tatori che esprìmono soli¬ 
darietà. Un grappo di depu¬ 
tali de) Soviet supremo ar¬ 
meno avrebbe anch’esso 
espresso sostegno alle ri¬ 
chieste del movimento, tra 
le quali vi è quella di dare 
pubblicità totale ai lavori 
de) Soviet supremo, tra¬ 
smettendo per televisione 
lutti gli interventi, in modo 
da poter controllare il com¬ 
portamento che i deputati 
terranno nella riunione. 


ra, accusato apertamente d'a- Parla il delegato V. Kosmen- 
ver riportato, tra le ^tre cose, kov, montatore: «Sono qui per 
Tagricoltura agli anni dello za« " giustificarmi davanti a voi, vi 
rismo. , . dico con amarezza che tutta 

Jarosiavl è Indignala. riboP la campagna si è svolta secon- 
le, r giomàlli'e trai tantiJe -da le vecchie regole, violando 
Isu 0 ti/a, raccònfano questa glasnost e'democrazia...». Ap- 
giomala memorabile.!.,IbtìqJ plausi scroscianti. Parla la de¬ 
era cominciato dalla lettura- iè^àta‘0. Liadova, insegnante: 
del Seoerfliì fiabodj (JL'ope- " 


Mosca, Casaroli sul palcoscenico 


iè^àta‘0. Liadova, insegnante: 
«Sostengo pienamente te vo- 


ra/o delNofàt 11,foglio locale) sire rivendicazioni, e non pes¬ 
che pubblicava l'elenco del siamo pretendere dagli awer- 
delegati. Chi 1) aveva designa- sari della peresirojka che fac- 
ti? Quando era avvenuta rete- ciano adesso una virata di 160 
zlone? E dov'era (Inita ta già- gradi. E allora è meglio che se 
snost? E, poi, proprio quel Io- ne vadano!». Ovazioni, 
scenkov dovrà rappresentarci ^/^Adessp s|a per scadere il 
a Mosca? Dapprima stupore, tempo concesso. Il generale 
Subito dopo rabbia. U città è della milizia, Toropov, awer- 


oprio quel Io- ne vadano!». Ovazioni, 
’appresentarcì ^/^Adessp sta per scadere il | 
irima stupore, tempo concesso. Il generale 
ibla. LacUtàè della milizia, Toropov, awer- ' 


Parlando dal palcoscenico del Teatro Bolscioi, illu¬ 
minato come nelle grandi occasioni, il cardinale Ca¬ 
saroli ha detto di «sperare che un nuovo soffio ani¬ 
merà l'insieme delle relazioni dello Stato sovietico 
con la religione in generale». 11 discorso del segreta¬ 
rio di Stato, motto applaudito, è stato riportato am¬ 
piamente dalla Tass. Un buon auspicio per i colloqui 
che avrà con Gromiko, Kharcev e Gorbaciov. 

DAL NOSTRO INVIATO 

AliCCSTC «ANTIMI 


In subbuglio, si muovono 1 te; «Componi, avete dato 
giovani che danno vita ad un prova di grande maturità. Ora 
•grappo d’iniziativa», $i rac- andate a casa abbandonando 
colgono firme, si scrivono let- questo luogo in maniera com- 
tere alla sede del partito, in posta e organizzata». La gente 


piazza dei Soviet, e ai giornali. 
Silenzio. Ma sulta Pravda j) 2 
giugno la biblioiecaria Mali- 
ghlna è disperata; «Povera, 
dolente Jarosiav..,*. E come 


sfolla, ma prima tnette una fir¬ 
ma sotto una lettera inviata al¬ 
la commissione verìfica-poteri 
della conferenza di Mosca. In 
duemila sottoscrivono subito, 


un segnale. Che iri diffonde in H giorno dopo saranno già 
un lampo nella città (selcen- quattromila e cinquecento, 
tornila abilantll carente di ^ai< L'attivo del partito di Jarosiavl 
logg), ospedali, fortemente in- - si è poi appreso - aveva già 
quinaia, rivelano i giomalOi due giorni prima, in una riso- 
Lunedi scorso Jarosiavl si luzione, rivolto serie critiche 
sveglia coni muri e i pali della sullo svolgimento delle eie- 
luce tappezzati di manifesti zionl. Il segretvio regionale 
vergati a mano; «Cittadini, Tolstonkov, successore di Lo- 
partecipate al comizio in favo- scenkov, aveva dovuto pren- 
re della peiestrojka». Ad affig- dere atto che la base denun- 
gerii, una trentina di giovani clava l’assenza di glasnost. 
del grappo d'iniziativa che .si L'operaio Volkov, delia fab- 
era preoccupato di ottenere brica di radio, ha commenta- 
Miche irpermesso per il comi- to: «Se l'attivo del partito aves- 
zìo. Nessuna obiezione, i) par- , se partecipato al lavoro dì 
titoaVeva detto si, E cosi ecco massa, in mezzo alla gente, 
la folla che già applaude, eccj- tutto questo non sarebbe ac- 
lata, prima deliinizio. I poli- caduto». Già, non sarebbe ac- 
ziotti cedono i loro megafoni, caduto che adesso nella peli- 
e poi anche 1 microfoni. SI zione si chieda; «Compagno 
aprono gii striscioni con le pa- primo segretario, noi siamo 
role d'ordiné; perestrojka, per la perestrojka. E tu?». 


■■ MOSCA. U teatro Bolscioi, 
considerato uno dei grandi 
santuari della musica classica, 
ha ospitato ieri, per la prima 
volta nella sua storia, la gran¬ 
de manifestazione pubblica 
del millenario della Bus’ di 
Kiev che ha fatto registrare un 
incontro interreligioso mon¬ 
diale e, al tempo stesso, ha 
dato il senso della rinnovala 
collaborazione tra la Chiesa 
ortodossa e lo Stalo sovietico 
nel segno della perestrojka. 
Quando sì è aperto lentamen¬ 
te il sipario, sul quale domina¬ 
no la figuia di Lenin ed uno 
spartito musicale, è apparso il 
patriarca Pimen seduto su una 
poltrona rossa con alla sua si¬ 
nistra alcuni metropoliti e alla 
sua destra, in ordine, il mini¬ 
stro per gii Affari dei culti 
Kharcev, il primo vice-primo 
ministro T<ilisin, la signora Ra- 
jssa Gorbaciova, il vice-presi¬ 
dente del Presidium Demi- 
chev, il metropolita Filarete dì 
Minsk. Nella seconda fila, tra 
gli alti prelati, è stato posto 
anche il cardinale Casaroli e, 
nella terza e quarta, altri espo¬ 
nenti di primo piano di religio¬ 
ni cristiane* e noh cristiane. 


Ha aperto la manifestazio¬ 
ne il patriarca, che ha sottoli¬ 
neato come la Chiesa orto¬ 
dossa russa abbia ritrovato il 
suo molo popolare e patriotti¬ 
co, di ori il metropolita Juve- 
nall ha ricordato i momenti 
più significativi del millennio 
ed anche te figure più presti¬ 
giose come Alessandro Ne- 
vskjl, Dimitrì Domskol già a 
suo tempo dichiarati santi. Ieri 
ne sono stati proclamati altri 
nove tra cui il grande Andrej! 
Rublev del quale lo stesso Le¬ 
nin disse che bisognava custo¬ 
dire le suggestive icone. Juve- 
naii ha ricordato pure le per¬ 
secuzioni del perìodo stalinia¬ 
no dì cui furono vìttime - ha 
detto - sia tanti religiosi che 
molti comunisti, per sottoli¬ 
neare che i tempi sono cam¬ 
biati e che Chiesa e Stato 
lavorano Inrieme, pur nella di¬ 
stinzione delle sfere e dei rao- 
li, per rinnovare la società se¬ 
condo là perestrojka. È stato 
chiaro li riferimento alle di¬ 
chiarazioni fatte da Gorba¬ 
ciov, quando il 29 aprile scor¬ 
so ricevette II patriarca Pimen 
ed ì membri del Santo Sinodo, 
e annunciò una nuova legisla- 



CImmU Monta le tendone in Slove- 

«wwiiia rarresto di due 

Ulld P«tÌZÌOn« giortialisti, Janez Jansa e 

n^r I niAniAllcfi ^^vid Tasic, finiU in carcere 
per I giorrailSII dato per primi la 

dfTSStSnl notizia di un proMtto di 

golpe nella repul»lica e 
per aver scritto articoli giu¬ 
dicati troppo critici nei confronti dell'esercito. La vicenda 
ha sollevato infuocate polemiche; il quotidiano sloveno 
«Deio» Im scritto che più di 7QQQ persone hanno firmato 
una petizione per il rilascio dei due incriminati e che è 
iniziata una raccolta di denaro in favore delle loro famiglie. 


Gandhi 
in vbita 
in Ungheria 


Il primo ministro indiano 
Rajiv Gandhi (nella foto) è 
da ieri in Ungheria per una 
•visita ufficiale e di amici¬ 
zia». Invitato dal presidente 
del partito comunista Janos Kadar e dal segretario genera¬ 
le de) partito socialista dei lavoratori. Karoly Qorsz, il pre¬ 
mier è Mato accolto ieri al suo arrivo a Bud^iest con tma 
solenne cerimonia nella piazza del Parlamento. Durante la 
manifestazione, a cui hanno preso pule numerose perso¬ 
nalità del governo, Gandhi è stato salutato con gli onori 
militari. 


Londra Dente Quanto pensionai inglesi 

, hanno vinto ieri la prittia 

la causa battaglia in una «guerra di 

fM&ffk contisti» che potrebbe 

tuniru costare al govemoSO mino- 

I PCnsiOndti ni di sterline (circa 200 mi¬ 

liardi di lire) l’anno, Un fri- 
bunale civile della cittadina 
di Blrkhenhad ha deciso che il ministro della Previdenza 
civile, John Moore, è andato oltre i suoi poteri quando a 
400mila pensionati è stato tolto un contributo settimanale 
per la casa di 12 sterline. Per pronunciarsi ai giudici sono 
siati sufficienti solo venti minuti di camera di consiglio. La 
sentenza non è defìnlMva. Il ministero della Sanità infatti 
può ricorrere in appello e ribaltare la situazione. Ma tanto 
è bastato a far esultare i quattro pensionati. Dora Woff, 
Sarah Broadfield. William McLoughIin e John Percival, 
usciti per ora vittoriosi dalla vertenza. 


U moglie di Gortwdov durante le celebrazioni al teatro Bolscioi 


zione sulla libertà di coscien¬ 
za. 

Partendo proprio dalle di¬ 
chiarazioni di Gorbaciov, il 
cardinale Casaroli. con molta 
misura, ha detto che esse 
•hanno un rilievo die va al di 
là della Chiesa ortodossa n»- 
sa - con la quale non possia¬ 
mo che rallegrarci - perché 
fanno sperare che un nuovo 
soffio animerà l’insieme delle 
relazioni delio Smto sovietico 
con la religione in generale». 
Il cardinale Casaroli ha detto, 
inoltre, che «è moivo sod¬ 
disfazione e di flducìa per l’av¬ 
venire che, con le celebrazio¬ 
ni de) millenario del batlesi- 
mo delia Rus* di Kiev, il posto 
ed il ruolo della Chi^ nella 
società fondata dalla Rivolu¬ 
zione d'Ottobre del 1917, ab¬ 
biano ricevuto un riconosci¬ 
mento pubblico e prativo». 
L'inviato di Giovanni Paolo II 


ha fatto, perciò, voti aifmché 
«grazie alle nuove prospettive 
che si sono aperte, la Chiesa 
ortodossa russa e le altre co¬ 
munità religiose deirUrss. fra 
cui quelle che sono in piena 
comunione con Roma, siano 
messe in condizione, non sol¬ 
tanto di svolgere )a loro attivi¬ 
tà spirituale, ma anche di dare 
una coliaborazione sempre 
più efficace, alla maniera pro¬ 
pria, allo sviluppo della gran¬ 
de società sovietica nel cam¬ 
po della cultura, della vita mo¬ 
rale e di un'armoniosa convi- 
vlalità». Il segretario di Stato 
vaticano ha concluso rilevan¬ 
do che anche avvenimenti co¬ 
me quelli In corso a Mosca 
contnbuiscono alla creazione 
di «una pace vera e solida nel 
mondo a cui i popoli e gli uo¬ 
mini di buona volontà aspira¬ 
no». 

Ieri sera la televisione, che 
in questi giorni ha dato con un 
crescendo continuo le notizie 


sul millenario, ha trasmesso 
per oltre un'ora in diretta il 
concerto di musiche sacre te¬ 
nuto» al Bolscioi per gli ospi¬ 
ti, tra cui la famosa Litur^a 
dei quarto secolo di Rakmoni- 
nov. La «Pravda» ha dedicato 
ieri un ampio servizio al Con¬ 
cilio conclusosi 8 Zagotsk con 
il titolo «Il suono delle campa¬ 
ne». 

Slamane Gromiko, come 
presidente dei Presidium, ri¬ 
ceve a) Cremlino le delegazio¬ 
ni religiose partecipanti d mil¬ 
lenario ed avrà uno scambio 
di Idee con Casaroli. L’Incon¬ 
tro con Gorbaciov dovrebbe 
aver luogo hmedi ma ancora 
nulla è stato confermato uffi¬ 
cialmente. 

Il primo inconto di lavoro 
fra la deleg^one vaticana 
guidata da Casaroli e quella 
sovietica presieduta da) mini¬ 
stro Kharcev avrà invece luo¬ 
go domani. 


Unione Sovietica <>i siganna, 

« ...«■re j wwivuva magaalno su 

Ubumia un cumulo di Immondizia, 

ila un birnnslln provocato un Incendio e 

W un infXnniB h, .erte In- 

nOOnCa a Saransk credibile ai esplosioni In un 
deposito di una labbrtca di 
Saiansk a circa quallrocen. 
lo chilomeirt da Mosca. Secondo la Tass le fiamme hanno 
invaso un magazzino che conteneva sostanze altamente 
infiammabili permettendo al fuoco di propagarsi ad alcune 
calaste di legna. Molte penone sono rimaste ferite dai 
detriti scagliali In aria dalle esplosioni. 


FcM iiUa Un uomo di 37 anni colpe- 

vola d’aver seviziato ed uc- 
COnOOnira clso cinque ragazzi (di età 

» martp compresa tra i quatlro e i 13 

a II WS zc anni) * stato giustiziato nel- 

negli Uso rutah (Usa) con un'iniezio¬ 

ne letale. In una dichiara- 
zione sctilla, Arthur Cery 
Bishop ha detto di .meritare di morire, perché «mi sono 
lascialo abbindolare da satana e, di conseguenza, la mia 
vita è stala caratterizzata da azioni peiveise, depravale e ' 
malefiche.. Bishop, che confessò nel 1983 d’aver violenta¬ 
to. seviziato ed ucciso i cinque ragazzi, aveva chiesto nel 
febbraio scono ai suoi avvocali difensori di sospendere 
lutti i ricorsi contro la condanna a morte. Quella di Bishop 
è siala la 99esima esecuzione compiuta negli Stati Uniti da 
quando, nel 1976, la Coite suprema ha riprotlnato la pena 
capitale. 


1 in' offerta di lusso che nm pud rifìutaiie. 


sempre più difficile^V» 
'rinunciare al lusso di una Moto (suzzi. Soprattutto 
con la nuova offerta che i concessionari hanno 
deciso di proporvi. Un'ampia scelta di 
capace di soddisfare ogni vostro 
desideri o di libe rtà: dalla potenza delle''stradali, alla 
versatilità delle en duro, al fas cino 
1*1'“'I "" delle custom. L'affidabilitàBli!lJliMaH.Wl 


Un fntto italiano che il mondo invidio. 


la sicurezza sono sempre le stesser** 
** g’drantite dal marchio Moto Guzzi, quello che 
cambia veramente è il prezzo: una S£»>2«SaainlH^^B 
opportunità per cavalcare un sognaH^fl^NBW 
Vieni dai c onces sionari, la tua nu ova uuzzi ti aspetta. 
MAiiitSa rouMiiiifliia 

Cerca sulle pagine gialle: Moto Guzzi è in ogni città. 
/ Prezzi indicali sono chiavi in mano. eira—WÌÉ1BBII1III 
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Lehere e Opinioni 


Dopo dieci anni 
TAgenzia Spaziale 
è diventata realtà 

aiOVANMI URSANI 


F inaliriente, dopo 
dieci anni ch,e se 
ne è parlala, an¬ 
che rilalla • ha 
un’Agenaìa spa¬ 
ziale nazionale 
che la metterà in grado - se 
la gestione sarà Ispirata ad 
una lucida politica Industria¬ 
le e sclentiflca, scevra da 
condizionamenti spartllori e 
Cllentelari - di competere 
con U ristretto «club dei paesi 
Spaziali». 

MI tUerisco non tanto al¬ 
l'Impegno finanziario e alla 
parieclpazlone ai program¬ 
mi, ma sopiatutto alla ctea- 
ihirie di un adeguato «govet- 
no» unitario della politica 

« I sia nella gestione 
irammi nazionali, sla 
di mtelira partecipazione eu¬ 
ropea, sla infine di <)uelli «bi¬ 
laterali» dell’Italia con altri 

L’impegno del comunisti 
perché l’Italia superi II rilar- 
' do nei settore aerospaziale è 
stato sempre significativo, in 
particolare attraverso propo¬ 
ste penetranti di risinittura- 
alone dell’lndusiria naziona¬ 
le, tuttora troppo frammenta¬ 
li, sotto dimensionata, priva 
di un coordinamento effica¬ 
ce. 

Per lo specifico settore 
spaziale abbiamo contribuito 
ad Istituire il Piano spaziale 
nazionale quale strumento di 
una scelta non episodica di 
politica dello spazio, che - 
nel corso degli ultimi sette 
anni - ha visto aumentare le 
risorse Impegnale lino agli 
ordiemi 800 miliardi all'an¬ 
no! e ae sono ormai vicine, 
coifiepiriine di grandezza, a 
quelle impegnale dal nostri 
partner europei.' 

Il ritardo. Invece, è rimasto 
grande negli slmmenii di ge¬ 
stione delle risorse « del pro¬ 
grammi- Nonostante l'meriti 
Indiscussi del Comitato spa¬ 
ziale del Cnr che avrebbe do¬ 
vuto gestire «provvisoria¬ 
mente' (come recitava ti Q- 
pe) it plano spaziale, questa 
gestione, che dura ormai da 
sette Inni, ai é trovata sem¬ 
pre di fronte f copipltl via yla 


Mù Impegnativi con slnimeh- 
II nmllall erplnldònél: si ))èn- 
sl, per lare un esemplo, che 
su 60 «specialisti» che prati¬ 
camente «fanno tutto», 40 
sono tuttora del precari a 
bassa leiribuzione e di incer¬ 
to avvenire, al quali é indi¬ 
spensabile - se si vuole con¬ 
tinuare l'attività spaziale - ad 
aprire una prospettiva pio si¬ 
cura. 

In queste condizioni è sta¬ 
la Indebolita anche la funzio¬ 
ne più importante che é pro¬ 
pria di una gestione efflcace 
delle risorse pubbliche: cioè 
di atniare una strategia delle 
•commesse» ancora finan¬ 
ziale soltanto da denaro pub¬ 
blico per qualificare -l’Indu¬ 
stria «costringendola» a rag¬ 
giungere un pio alto livello 
ala dimensionale che lecno- 
loglco-produlllvo. 

Resistenze legale alla pra¬ 
tica della Spartizione partiti¬ 
ca e all'Intreccio clientelare 
industria-politica, tipiche del 
nostro sistema Istituzionale 
che non a caso si vuole rifor¬ 
mare, hanno impedito fino a 
leK che la scelta dell’agenzia 
spaziale diventasse reallà, ed 
hanno operato duramente e 
più o meno copertamente 
anche nelle ultime lazi del di¬ 
battilo parlamentare. Alla fi¬ 
ne sono state battute grazie 
all'Impegno tenace dei co¬ 
munisti, e a quello delle for- 



T > 

——L/ mimigrazione è il frutto lo^co 
di un mondo in^usto. Bisogm prevenire 
qudlo che sarà 1 problema più grave del Duemila 
e intanto creare nuovi diritti a tutela 

Per una Euiropa multiebiica 


se che alPintemo del partiti 
di maggioranza (non si può 
disconoscere la di^nibilità 
ieri de) ministro Granelli e 
ancor più oggi del ministro 
Ruberto si sono mostrate più 
consapevoli dell'interesse 
che riveste per il paese una 
politica Industriale e scienti* 
fica avanzate, in un settore 
come quello spaziale cui si 
aprono enormi prospettive 
Mpansive e da cui deriveran* 
no ricadute tecnologiche, In* 
dustriali, occupazionali di 
gruide significato. 

Per questi motivi il Pei è 
stato protagonista in questa 
vicenda dell’Agenzia spazia* 
le: e la precedente legislatura 
quuido ha preaehtaito la sola 
proposta di leue di iniziativa 
parlamentare ^e, affiancata 
la proposta dei governo, ha 
prodotto il ttesto unificatot, 
ora approvato definliivamen* 
te dalla Camera senza signifi* 
cative modifiche. 

A lcune idee deila 
proposta comu* 
nista, che ci sem* 
brano tuttora for* 
fi» entrate 
nella legge: una 
Agenzia quale strumento au* 
torevoie, pienamente auto* 
nomo entro gli indirizzi fissa¬ 
ti dal Parlamento e dal go¬ 
verno e sottratto quindi aiie 
pressioni più Immediate del 
«partitlsmoi come delle lob¬ 
by industriati; un'Agenzia 
fornita della capaciti di forte 
promozione unitaria della 
politica spaziale complessiva 
del paese, con il compito di 
aprire spazi più sicuri e pro¬ 
mettenti a tutte le Iniziative 
giù avviate o in programma, 
comprese quelle un tempo 
•plonietuticnei come II prò- 

S etto San Marco; un'Agenzia 
iretia con procedure tra¬ 
sparenti e operante attraver¬ 
so un gruppo non troppo nu¬ 
meroso ma fortemente qua- 
liticato di «specialisti», da as¬ 
sumere a termine tra le mi- 


■i Cara Unità, In questi ultimi anni 
abbiamo avuto modo di venficare 
che il malcontento popolare sfocia a 
volte contro i più deboli: c'è gente 
che ha ritrovato ultimamente negli 
immigrati la causa della mancanza di 
lavoro e di case» Ciò fa pensare che 
sia In arrivo un'OT\data apertamente 
razzista; ma rimane comunque un fe¬ 
nomeno che si può contrastare. 

Un modo per contrastarlo è parlar¬ 
ne. non per dire chi è o no razzista 
ma KMr constatare che egoismo eco¬ 
nomico e Individualismo sfrenato so¬ 
no terreni di coltura del razzismo e 
sono proprio II frutto logico di un 
mondo ingiusto. 

Nel Duemila'ci sarà nell'area medi- 
terranea una crescente pressione de¬ 


mografica che investirà l'Italia. In se¬ 
condo luogo, un bisogno crescente 
da parte dei grandi interessi econo¬ 
mici e finanziari di un nuovo esercito 
di riserva a basso costo, di un vero e 
proprio secondo mercato nero del 
lavoro. Bisogna prevenire quello che 
sarà il problema più grave del Duemi¬ 
la. Prevenire in un Paese come il no¬ 
stro non vuol dire sbarrare le frontie¬ 
re ma operare concretamente per lo 
sviluppo dei loro Paesi, a partire dalla 

3 uestione del debito; e in un secon- 
0 tempo creare norme, diritti che 
regolino e tutelino questi lavoratori. 
Bisogna cominciare ad applicare te 
leggi che per responsabilità del go¬ 
verno rimangono sulla carta. 

Si tratta ai determinare cioè una 


società aperta, multietnica e policul¬ 
turale in un'Europa aperta. Il proble¬ 
ma non è tollerare, ma trasformare. 
Le persone che risiedono in una città 
da vari anni e sono in regola con la 
legge dovrebbero contribuire al go¬ 
verno della comunità di aii fanno 
parte. Questo non succede perchè 
molta gente é inconsapevolmente 
terrorizzata da questa prospettiva. 

Questi lavoratori stranieri per le 
strade di Milano, Roma, per le spiag¬ 
ge di RImIni. lungo le coste della Pu¬ 
glia ci ricordano che il «benessere» 
delt'Occidente si fonda sul loro «ma¬ 
lessere». È un fatto di civiltà, quindi, 
battersi peri toro diritti. Perfino negli 


Usa, patria di un certo tipo dì razzi¬ 
smo, arriva la dimostrazione, con 
Jessie Jackson in testa, che è possibi¬ 
le battersi per una società multietni¬ 
ca. L'Italia quindi nel 1992, quando si 
apriranno le frontiere all'interno del¬ 
la Cee, deve avere una funzione euro¬ 
pea per creare le condizioni di una 
società europea multietnica e poli¬ 
culturale. 

Perché gli atteggiamenti discrimi¬ 
natori nmangano semplici fatti in¬ 
quietanti. bisogna battersi per fare 
votare «bianchi, neri, gialli», A partire 
dal riconoscimento dei loro dinlti na¬ 
sce una nuova cultura dell’uguaglian¬ 
za per una solidarietà fatta di diversi¬ 
tà. 

Roberto Manera. Studente Milano 


fi sul mercato; un'Agenzia, 
httine, capace di assTcurve 
la hecqssarie pHòpritè dèlta- 
ricorda, Kientifica fonda- 
iriénlale. pur nella necessaria 
enfasi che deve essere posta 

- specie nella situazione ita¬ 
liana di oggi - sul salto dì 
qualità da imporre alla cre¬ 
scita dimensionale e tecno¬ 
logica del sistema Industria¬ 
le. 

A questo punto si dirà che 
si tratta di obiettivi difficlji 
specie nell'Ilalia di oggi, È 
vero, sì tratta di una sfida! Ma 
è una sfida Imposta dai fatti. 
Cosa significherà U '92 per 
l'industria spaziale italiana? 
Quasi certamente I program¬ 
mi italiani, in cui ti paese in¬ 
veste ingenti risorse, vedran¬ 
no concorrere potenti gruppi 
europei accanto alle indu¬ 
strie italiane. Ecco l'uraenza 
che l'Agenzia spaziate sia po¬ 
sta subito in condizioni di 
operare a regime, con l’o¬ 
biettivo prioritario di contri¬ 
buire a promuovere rapida¬ 
mente un'adeguata riorga¬ 
nizzazione delrinduslrìa na¬ 
zionale che - in forme sem¬ 
plici è più possibile consen¬ 
suali - dev'essere Indotta a 
strutturarsi In un «sistema 
unitario», in grado di compe¬ 
tere • appunto come sistema 

- nell'acquisizione e gestio¬ 
ne autonoma del m^giori 
programmi che sono in can¬ 
tiere per gli anni 90 e per 
quelli allo studio nella pro¬ 
spettiva del Duemila. 

CHE TEMPO FA 


«Due spighe» 
crescono meglio 
di una spiga 
quando è sola 


MCaro direttore, nel preoc¬ 
cupante panorama post-elet¬ 
torale scaturito dalle elezioni 
amministrative parziali del 
maggio scorso, vogliamo se- 

S naiare il successo riportato 
al nostro partito nel Comune 
di Esterzill (Nuoro) con la lista 
di sinistra «Due Spighe», che 
ha ribaltalo la giunta prece¬ 
dente passando da 4 a U seg¬ 
gi. 

Va sottolineato come In 
questa Vista, oltre alla presen¬ 
ta qualificata dei compagni 
comunisti, vi sì» anche il con¬ 
cono di un compagno sociali¬ 
sta. 

U successo te^motUa co- 
mè l'unità a sinistra sia una 
«carta vincente» per tutte le 
forze di progresao e che « ri- 
chiamzino al socialismo. 

Angelo, Cario 
• Giacomo OcaaL Genova 


SeilPd 

andasse a destra 
si avrebbe 
disorientamento 


MCaro direttore, provo 
grande delusione nel vedere 
l'arretrqUnento elettorale del 
partito che per decenni è sta¬ 
to una colonna portante di va¬ 
lori morali, politici, ideali nel 
nostro Paese. 

La mia analisi, in poche pa¬ 
role, è la seguente: nelle so¬ 
cietà occidenieli è molto diffì¬ 
cile avtire la presenza dì un 
partito che si propone di cJlar- 
gare la democrazìa, togliere 
potere cioè a chi ce l’ha Oe 
grandi concentrazioni econo¬ 
miche e finanziarie, le corpo¬ 
razioni professionali). Di con¬ 
seguenza assistiamo a uno 
spostamento dell'asse politi¬ 
co dei partiti della sinistra ver¬ 
so Il centro, che In Italia coin¬ 
volge il Psì e il Pei, il che com¬ 
porta una minor opposizione, 
rispetto al passato, al potenta¬ 
ti economici sopracitati. 

A questo punto lo mi chie¬ 
do: è più conveniente per 11 
Paese avere un Pei che tenta 
di recuperare verso il centro 
aree che altn partiti già occu¬ 
pano. o sarebbe più opportu¬ 


no coltivare un'area a sinistra 
ché sta sempre più rimanendo 
scoperta, impoverita, con 
scarsità di produzione ideate 
e culturale, anche al prezzo di 
perdere in questo perìodo sto¬ 
rico dei voti? 

Io proponendo per que- 
st'ultima ipotesi, contro cioè il 
restrin^mento dello spazio 
politico a sinistra, anche per¬ 
ché per molte persone quel¬ 
l'area rappresenta un Impe¬ 
gno, una speranza, un patn- 
monio storico culturale dal 
quale prendere la forza per es¬ 
sere socialmente attiin. Se da 
quell'area U più grande partito 
della sinistra italiana si allon¬ 
tana succederà come nella 
I maggior parte dei Paesi occl- 
I dentali; disorientamento, 

; frantumazione, carenza di 
I proposta politica, caduta dei- 
I la militanza. 

Edoardo Burini. Modena 


ALBERT 


F-A6 ? 


«Poi si iamenta 
che i giovani 
seguano le 
mode di Rambo.. 


Mi Cara Unità, sicuramente si 
aprirà ora. dopo il negativo ri¬ 
sultato elettomle, una discus¬ 
sione che si dirà poi essere 
stata spregiudicata, franca, se¬ 
ria, Incl^va, In reallà questa 
discussione avrà una sua ra¬ 
gione d'essere solo nella mi¬ 
sura in cui non ne preconfe¬ 
zioniamo dall'inìzio le conclu¬ 
sioni. Voglio dire che non è 
più accettabile l'idea, purtrop¬ 
po affermatasi nel nostro par¬ 
tito negli ultimi anni, che se il 
partito di anno in anno conti¬ 
nua a perdere vistosamente 
peso, forza, prestigio, e suffra¬ 
gi elettorali, ciò sia dovuto al 
fatto che troppo poco si è nn- 
noveto e che bisogna accen- 
tijare una nostra mutazione 
genetica. 

La verità è che si è scelta e 
si continua a petsegulre una 
strada sbagliata: per far accet¬ 
tare Il p^io In un futuro go¬ 
verno, a cerca in tutti i modi 
di fario apparire uguale agli al¬ 
tri (processo di iegittimazio- 
ne), e cosi facendo si sta per¬ 
correndo la strada che porta 
inevitabilmente airomologa- 
zione, e purtroppo alla scon¬ 
fitta. 

Il recupero dei nostri Ideali, 
delia nostra diversità, il rilan¬ 
cio di Idee-forza: socialismo, 
trasformazione della società, 
superamento del capitalismo, 
uscita dalia Nato. Questi (e al¬ 
tri), debbono essere i concetti 
sui quali sviluppare la nostra 
politica. Si è buttato il bambi- 


IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti notevoli da segnalare nella situazione metereologica 
attuale, è sempre caratterizzata da un'area di alta pressione in quota che si estende dati'Africa 
settentrionale fino alla nostra penìsola e da un vortice freddo localizzato sulla penisola iberica 
che interessa ancora marginalmente le nostre regioni settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali si avrenno formazioni nuvolose kregoivmente 
distribuite a tratti alternate a schiarite ma a tratti accentuate e associate a piovascM. Per 
quanto riguarda le regionid ell'ltalia centrale nuvolosità variabile prevalentemente stratiftcata 
e a quote elevate che durante il corso della giornata si alternerà a schiarite. Per quanto nguarda 
le regioni dell'Italia meridionale prevalenza di cielo sereno 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti meridionali. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI; non VI sono variazioni apprezzabili e di conseguenza il tempo continuerà ad essere 
caratterizzato da instabilità sulle regioni settentrionali con annuvolamenti irregolari e possibili¬ 
tà di fiiìovaschì o temporali, da variabilità con alternanza dì annuvolamenti e schiarite sulle 
regionii centrali e da prevalenza di cielo sereno sulle regioni meridionali. 
lunedì e MARTEDÌ; ancora condizioni di instabilità ma in fase di attenuazione sulle regioni 
settentrionali, per cui durante il corso della giornata la nuvolosità potrà alternarsi ad ampie 
zone di sereno. Tempo variabile anche sull'Italia centrale con schiarite più ampie sulle regioni 
tirreniche e nuvolosità più consìstente su quelle adriatiche. Cielo in prevalenza sereno sulla 
regioni meridionali. 
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no insieme all'acqua sporca. 
Fuor di metafora; U rinnova¬ 
mento del Partito comunista 
itaiiano andava fatto, ma fa¬ 
cendolo restare Partito comu¬ 
nista it^iano nei fatti, non so¬ 
lo nel nome. 

Altro colpo di spugna è sta¬ 
to dato al tradizionale iniema- 
.«ionaàismo del'4*d. ^eve 
essere mondiale e non-solo 
europeo. Ci stiamo politica- 
mente provincializzando. 
Quanti dei. nostri compagni 
(del giovani) ignorano, per 
esempio I nomi di Oliverlto- 
bo, di Nelson Mandela, di 
Sam Nìoma? d ^ lamenta 
che i giovani seguano le mo¬ 
de di Rambo: ma ncti diamo i 
loro almeno l'opportunità di ' 
conoscere e scegliere fra 
ideali dii^isi? i 

Maurizio Leggeri, Roma 


Chi ha 
il diritto 
di criticare 
I magistrati 


■■Egregio dirèttore, il suo 
giornale, neit’articoio pubbli¬ 
cato rs giugno sotto il titolo 
«Csm. Ugge sui giudici. È li¬ 
te», mi attnbuisceìa frase «tut¬ 
ti hanno ìi diritto di criticare i 
giudici, salvo i giudici stessi». 
Poiché il concetto cosi 
espresso non corrisponde a 
ciò che ho sempre pensato, 
sostenuto, scritto e praticato, 
te chiedo os^talltà per una 
rettifica. 

La questione pUò sembrare 


di poco rilievo; ma non riten¬ 
go che lo sìa. Basta pensare 
che una delle più frequenti ac¬ 
cuse fra le tante che oggi si 
muovono ai magistrati è pro¬ 
prio quella di arroccarsi in una 
difesa corporativa, di non sa¬ 
per fare opera crìtica riguardo 
ai propri comportamenti 
viaml e ai propri errori. È 
un'accusa sofo^parzìalmente 
fondata perché, per quanto ri¬ 
guarda il gmppo cui apparten¬ 
go (Magistratura Democrati¬ 
ca), questo si è sempre carat- > 
terìzzato per aver sottoposto a 
pubblica analisi critica l’attivi¬ 
tà giudicarla, anche pagando ' 
prezzi non piccoli, dall'Isola¬ 
mento politico dei greppo al- | 
rintemo della magistratura as¬ 
sociata, durato fino agli anni 
80, alle molteplici iniziative di' l 
scipiinari a carico di alcuni 
suoi esponenti. i 

Ciò che ho detto nel dib^ti' I 
to cui fa riferimento l'articolo i 
è cosa diversa: ho ricordato, 
dichiarando di aderirvi, una 
frase non mia, pronunciata in 
un precedente dibattito, se¬ 
condo cu) «tutti hanno il dirit¬ 
to di criticare i giudici, salvo ì 
componenti del Consiglio Su¬ 
periore della Magistratura, i 
quali hanno il compito di giu¬ 
dicarli». Onfatti spetta al (^M 
giudicare disciplinarmente i 
magistrati, trasferìrii d'ufficio 
se non possono «amministra¬ 
re giustizia nelle condizioni ri¬ 
chieste dal prestigio dell’ordi¬ 
ne giudiziano», dispensarli dal 
servizio per infermità e inetti¬ 
tudine. valutarli in occasione 
degli avanzamenti di carriera, 
dell'attrìbuzione di incarichi 
direttivi, ccc.). 

Ho ag^unto quindi testual¬ 
mente; •£ con sorpresa che 
vedo ripetersi da parte dei 
consiglieri di Magistratura In¬ 
dipendente episodi di censura 


TEMPERATURE IN ITAUA: 

Bolzano 10 27 


in sedi improprie dei compor¬ 
tamento di magistrati. Taluno 
scrive su un giornale per dir 
mate di un pretore di Roma, 
altri per criticare i giudici di 
appello di Napoli e ora lutti 
insieme soUosenvono una pe¬ 
rentoria condanna di un inte¬ 
ro tribunale. Non contesto af- 
,f^Uo il diritto de) grup^^ di 
Magistratura Indipendente, 
come conente di pensiero 
nella magistratura, di criticare 
e deplorare il comportamento 
e le decisioni di magistrati che 
essa non approvi. Ma io faccia 
nella sede del libero confron¬ 
to di opinioni, non avvalendo¬ 
si invece delle proprie posi¬ 
zioni istituzionali nel Ministe¬ 
ro o nel Consiglio Superiore, 
che conferiscono a quelle crì¬ 
tiche e deplorazioni i’effetlo 
condizionante e minatorio de¬ 
rivante dall’esercizio del pote¬ 
re sui magistrati che è loro 
proprio. In questa sede non 
possono aver corso per con¬ 
dannare comportamenti di 
magistrati generiche crìtiche 
o deplorazioni ma solo forma¬ 
li procedure, regolate dalle 
norme di legge». 

Elena PacloltL Roma 

Riceviamo e volentieri 
pubblichiamo la lettera di 
Blena Pacioiti, rappresentan' 
te di Magistratura Democroii' 
ca ai Consiglio Superiore del¬ 
la Magistratura- A nostra par¬ 
ziale discolpa diciamo solo 
che la notìzia pubblicata era 
la sintesi di un'agenzia di 
stampa e che non è stato pos¬ 
sibile contattare Eìena Pa- 
ciotti per una verifica. Ce ne 
scusiamo con l'interessata e 
con ì lettori. 


Verona 

13 

24 

Trieste 

14 

18 

Venezia 

14 

25 

Milano 

14 

25 
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13 

25 

Cuneo 

14 

21 

Genova 

15 

22 


L’Aquila 

IO 

25 

Roma Urbe 

13 

30 

Roma Fiumicino 

IO 20 

Campobssso 

14 24 

Bari 

13 24 

Napoli 

16 

23 

Potenza 

11 

23 

S. Maria Leuca 

17 

27 

Reggio Calabria 

19 26 

Messina 

20 

25 

Palermo 

19 

25 

Catania 

16 

27 
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La netta posizipne 
deil’Assodazkme 
per la pace 
contro gli F16 


■1 Spettabile redazione. l'U¬ 
nità dell'8 giugno u.s. 
p^. 3. sotto il titolo di testa 
«No dei Vescovi pugliesi i^li 
F16», pubblica un articolo di 
G.F.P. nel quale si legge fra 
l’altro: «Parallelamente al 
messaggio dei Vescovi la mo¬ 
bilitazione sempre in Puglia di 
una Associazione per la Pace 
che mobilita varie fotze che 
"non chiedono di dire sì o no 
ai caccia, ma solo di sospen¬ 
dere la decisione in attesa 
dell’esito dello schieramento 
delle forze mlìltari in Euro¬ 
pa"». 

Anzitutto non si tratta di 
«una» Associazione per la pa¬ 
ce, ma «della» Associazione 
per la pace, che In Italia è uira 
soia ed ha carattere naziona¬ 
le. Inoltre ia posizione deil’Asi 
soclazione contro gli fl6 è 
nettissima. Ne sono prova: a) 
il fatto che ia prima manifesta¬ 
zione fatta dalla Associazione 
è stata attuata a Gioia del Col¬ 
te proprio contro gli Fl6 U 
giorno conclusivo del con¬ 
gresso costitutivo ^8/2/88); 

b) la moaone presentata in 
Parlamento dai numerosi par- 
iamentarì che sono iscritti ai* 
l'Associazione, nella quale ia 
condanna di tale gesto di riar¬ 
mo unilaterale é chiara e sen¬ 
za ombre; 

c) la manifestazione contro 
gli FÌ6 che TAssoclazione, as¬ 
sieme ad altri, ha organizzato 
per i giorni 16 e 17 giugno da- i 
vanti al Parlamento. 

L’equivoco forse è sorto 
perche l'Associazione, nella i 
ricerca di un terreno unitario 
che potesse coinvolgere in | 
qualche misura anche te tene I 
delta maggioranza governati¬ 
va, ha proposto che il Parla¬ 
mento possa anche limitarsi 
per ora a sospendere ogni de¬ 
cisione sul trasferimento in at¬ 
tesa dello svolgimento e del¬ 
l'esito del negoziato di Gine¬ 
vra, che abbiamo chiesto che 
sia esteso anche ali’annamen- ' 
to a doppia capacità (nuclea- 
re e convenzionale) come 
vengono considerati gli F)6). 

VRtorto TuuarMlR. 

Dell'esecutivo nazionale 

per l'Associazione per la pace 


la reale portata dello scontro: 
di non riconoscere una nuova 
so^ltività che si è affacciata 
iraTmondo del lavoro. Cè il 
rischio di mancanza di memo¬ 
ria storica, o quahinqìjlsnio. 
con vene di cor^ratmsmo, o 
forse ancora di «rivendicazio¬ 
nismo meramente salarlales. 
Intanto • di certo - il mondo 
polìtico e sindacale corre die¬ 
tro al vali Cobas e (Slda di 
turno! 

Se è vero che la crisi sodale 
rovescia un ordine per pr^ 
dume un altro, diventa sem¬ 
pre più necessario capire le 
trasformazioni sociali e pro¬ 
duttive, std>ilendo un intrec¬ 
cio tra il poyto di livore e Te- 
stemo. Al contempo bisogna 
saper dare risposte ad una ri¬ 
chiesta «Musa di maggior sa¬ 
lario, ad una domanda di dù 
equità fiscale, ad una mag^ 
re ridistribuzione della ric¬ 
chezza. 

AUora, partendo da questa 
considerazione, che nido 
avere il sindacato e la 
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go)? Si dovrà ancor* parlale 
al poMa, di lettele e cartoline, 
di poliUca di aattoie, (pen aa- 
pendo che l’impiegp della 
tecnologia delle teleoantttni- 
celioni non cambierà aalo le 
comunicazioni, ma il vivere, il 
modo di lavorare, le releiloal 
sodali ed economiche)* fare 
ancora attivi sindacali e con- 
giessi per discutere del pro¬ 
gressi dei contrattih 

Qd non significa non fare 
più i contratti di lavoro ma tor¬ 
li «bene», senza perdersi in pa¬ 
stoie burocratiche e in Infimle 
commissioni paritetiche. Oc¬ 
corre insomme saper rompe¬ 
re e giocare a tutto campo 
con veri alleali. 

Da qui può iniziare real¬ 
mente un ptocesao di linno- 
vamenlo nel sindacata e nelto 
sinistia, tieeteando una nuova 
identità ancora incerta, par¬ 
tendo però dalla propria tradi¬ 
zione. Attrezzarci per ribalta¬ 
re questo nuovo ordine socia¬ 
le è la scommessa da vincere. 

Nino Sctanoa. Tarino 


PMagoiie 
Infondato 
da iMitenentare 
millantato 


Madrid 

11 20 

Mosca 

16 22 

New York 11 18 
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Attrezzarci 
per ribaltare 
questo “nuovo” 
ordine sociale 


■■ Caro direttore, penso che 
sìa entrato in cri» un modello 
di società e con esso il sinda¬ 
cato, che ne è parte integran¬ 
te. Diviene sempre più dìnicite 
avere una «progettualità della 
propria vita». 

Questa dissoluzione ha por¬ 
tato a sostituire alla solidarietà 
e alla visione collettiva l'indi- 
viduaiismo, il «fai da te», il tro¬ 
vare scorciatoie; e di conse¬ 
guenza il non riuscire più ad 
individuare obbiettivi qualifi¬ 
canti e unificanti che compat¬ 
tino - ad esempio - ia società 
intiera e 11 mondo del lavoro. 

Si può ancora parlare dì 
«centralità operaia», o della 
grande fabbnea? O più che al¬ 
tro SI dovrebbe parlare di cen¬ 
tralità dei lavoro, dell'occupa¬ 
zione? Ma quale lavoro, im¬ 
produttivo 0 socialmente uti¬ 
le? 

Sì tratta dì capire anche I 
perchè di tanta disaffezione 
verso ia politica, il sindacato e 
te proposte delia sinistra, in 
particolare del Pei. Sono con¬ 
vinto che occona partire da 
qui. Il rìschio diversamente è 
quello di non capire il nuovo, 
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Notiziario ogni mezz’ora dalle 6,30 alle 12, 

Ore 8.00 Rassegna stampa condotta da Daniele Proiti. 
Ore d,00 Rubnea «Forze armate e società» 

Ore 9,30 «Il giugno ’84 * 11 giugno '88: ricordo di 
Enrico Berlinguer». Testimonianze di Intellet¬ 
tuali, giomallsti. ed esponenti de) mondo po¬ 
litico italiano. Brani dei suoi discorsi. 

Ore 15,00 Notiziario ogni ora e colonna sonora dal «Nel¬ 
son Mandela day» 

FREQUENZE IN MHz: Torino 104; Gtnovo 88.SOO/94.250; Mi¬ 
lano 91, Novaro 91.350; Como 87.600^7.750; Rovino 96.850; 
Raogio Emilia 96,250; Imelo 103.350/107; Moitona 94.SQ0; 
Bologna 87.500/94.500; Parimi 92; Piso, Lueeo. Livorno, Em- 
QreMoto, Arazzo 93.150/94.500; Fironxo 
96.500; piombino 91,350; Porugio 100,7QQ/98v9QQ/93.7QQi 
Tarn! 107 600; Ancona 105.200; Aaeoli 95.250/95.600; Ma- 
carata 106.600: Paaaro 91.100; Roma 97/105.550; Toramo, 
Roaato 95 800; Pttoara. Chiati 104 300; Vasto 97.600' L'A¬ 
quila 100300, Napoli 88; Salarno 103.500/102.850 e dal 15 
giugno. Foggia 94.600; Lacca 105.300; Bari 87.600. 


■■Caio direttore, ne) mio 
paese la De fa pctiltica quasi 
allo stesso modo come ai pa^ 
ia di Babbo Natale (un perta- 
toredi regàli, di'profnesMh di 
sorpqBse). 

Co^ la De, per le elezioni 
comunali del 30 maggio '68, 
oltre alle solite e reiterate pro¬ 
messe di Industriee di pendi 
lavoro ci ha fatto anche tuie 
sorpresa: ha presentalo In un 
comizio «l’onorevtrie Maria 
Grazia MaestrelU di Etrqrell** 
la quale, fra l’altro, ha détto al 
giovani disoccupati del mio 
paese le seguenti preolé: «Voi 
giovani di Cervinarà siete for¬ 
tunati ad essere aiAministratt 
dalla De mentre lo vivo a Em¬ 
poli, una città aipmìnistrata da 
sociaicomunisti che non dan¬ 
no libertà, che soffocano la vi¬ 
ta economica». 

Un compagno, risponden¬ 
dole in un comizio, ha fatto 
rilevare come Ceivlnare ria un 
par^ stracohno & disoccu¬ 
pali mentre &npoli risulta da 
recente statistica una delle cit¬ 
tà italiane a più alto reddito 
prò capite e con disoccupa¬ 
zione ridotta ai mininti ternti- 
ni. 

Vorrei poi rasricurare i m)e4 
concittadini: quella predica 
veniva dalla rignora Maria 
Grazia MaestrelU consigliere 
comunale a) Còmune di Em¬ 
poli, e non onorevole come 
risultava dalia presentazione 
fatta e da) manifesti afhsri ^ 
muri. 

FreBceMocmoe 

Cennnara (Avellino) 




























Bruno TVentìn interviene «Per noi è una questione 

sulla polemica aperta dalla Cisl di principio: le trattative 
La coerenza della Cgil non si chiudono senza 

nella tormentata vertenza scuola il mandato dei lavoratori» 



Sono arrivati a Vienna i ministri del patrono per una nuova 
conferenea Opec sul dilemma: riduiione deiresiraaione o 
dei pt^? Il ministro venezuelano del petrallo, Aituio 
Hemandei Grisanti (nella loto), rappresenta I non adercn* 
ti airOpec (ma potenziali allealo e chiede tagli alla produ- 
' zinne. I paòi del Collo dicono no, a cominciare dul'liak. 
anche perché ormai plùintereasatl avendere piodolll Uniti 
(benzina, gasolio, derivali chimico che greggio. Perciò ieri 
a Londra iTpetrolio ara piotato in ribasso; 16.40 dollart il 
barile di 157 litri, molto meno di dieci anni (a lenendo 
conto della svahilarione del dollaro. 


«n dissenso con Marini 
è sulla dmocrazia» 



ClisquOiM 

commeiciali 

crescono 

Saiìcrisi? 


Contrariamente alla stampa 
economica Italiana I giorna¬ 
li inglesi ed americarii iniep 
pretano In modo pessimisti¬ 
co il nmporlo eongiunturar 
le dell’Ocse: se gli squilibri 


Quote i Stelo te scintilla che ho tetto saltoie i nervi ai 
OiiiMnli dello Cisl, giunti a minacciate la rottura del- 
runite d'azione con la &il7 E un dissenso di fondo, 
dice Bnmo ITentin. La Cgil non intende concludere 
trattative senza cpnsultaie i lavoratori. tNoi siamo 
tetti cosi, rispettetecis. Cisl e Uil hanno il mandato 
per trattare la centralizzazione salariale, oppure con¬ 
tributi finanziali degli artigiani? La Cgil no. 


Come itsaoadl alle accriaa 
dlMarliriiT 

Bisogna tentare di capire per¬ 
ché la Cisl, pur allmverso uno 
del suol diiigenllpiaequillbra- 
6, aia ricotss ad accuse pesan¬ 
ti a a definizioni eatasiroflche 
neleonfronli della Cali, dipin¬ 
ta calne II Vero alhdacato In 
crisi, sull'orlo del baratto. Per¬ 
ché questi loni'lsleiicl e pe^ 
ché ora? Esistono da tempo 
diasensi di merito, che abbia¬ 
mo aernpre cercato e cerche¬ 
remo sempre di superare, an¬ 
che aiuavetao la rnediailone 
e II compromesso. E questo II 
dtmre di un sindacato In 
qualche modo condannato a 
piailcara. ('uniti d'azione ,per. 
accieecere l'elilcacla del pro¬ 
prio potere contrattuale. Ora 
slamo di frople. Invece, ad un 
dissenso au una questione di 
principio. 

Nn itgaarda ana preann- 
la bcaevoleou della CgU 
vessa I Cabaa a naa dlvw- 
atté di ilndliia atri coatrat- 
Ipscaoiar 

La egli nella trattativa ha as¬ 
sunto posizioni diverse, le ha 
tane valete, dopo di che ha 
ricercato un compromesso. 
Tanlo é.veto che ha dato un 
giudizio complessivamente 
poalUvo dell'accordo. Anche 
sulla questione degli orari In 
molti casi ci slamo trovati soli 
contro tutti gli altri sindacati, 
autonomi e no, riluttanti ad In¬ 
trodurre, attraverso l'orario 
prolungato, nuovi elementi di 


aeaaoT Rlgnarda il mancn- 


profeanonalità e qualifi¬ 
cazione del servizio. Anche 
qui ai é raggiunto un compro¬ 
messo. migliorato nelle ultime 
ore. 

Osai allon. Il vera dia- 


Scioperi 
Dalla Cgil 
critiche 
alla legge 


■I Nonostante i molti con-1 
sensi parlamentari il sindaca-, 
to non è del tutto convinto dal 
lesto di legge, approvato ien 
alle commluioni Affari costi- 
tuzion^i e Lavoro del Senato, 
sul funzionamento dei servìzi 
pubblici ed ii diritto di sciope¬ 
ro. 

«Non ci convince la parte 
che riguarda la comandata > 
dice Achilie Passoni della se¬ 
greteria nazionale della Fun¬ 
zione pubblica Cgil -, cosi co¬ 
me è stala presentata dal se¬ 
natore Giugni, assicura alle 
amministrazion) un potere di¬ 
screzionale inaccettabile. Vi si 
afferma che l'amministrazio¬ 
ne decide - una volta non rag¬ 
giunto l'accordo con il sinda¬ 
cato - quanti lavoratori e quali 
servizi siano indispensabili. 
Poi ii sindacato, se vuole, può 
ricorrere al pretore. Questo è 
inaccettabile. Non si tratta di 
mettere in discussione la re¬ 
sponsabilità delia parte ge¬ 
stionale della amministrazio¬ 
ne. Ma ci vuole un obbligo, 
preciso, vincolante, alla con¬ 
trattazione con il sindacato 
delle forme, e delle concrete 
modalità della erogazione del 
servizio stesso». 


Non solo questo. Il dissenso 
riguarda un punto: come il 
sindacato afferma e acquisi¬ 
sce la propria rappresentativi¬ 
tà contrattuale. Il sndacato ri¬ 
mane per noi una associazio¬ 
ne volontaria di lavoratori, 
una associazione privata. Noi 
non siamo per il ^ndacato 
unico, fondato sulla obbliga¬ 
torietà delriscrizione. Esso è 
una asaoclutone democrati¬ 
ca che avanza proposte riven¬ 
dicative, d'iniziativa e d'azio¬ 
ne. viene abilitato a con¬ 
trattare e a concludete intese 
impegnative, anche per dei la¬ 
voratori dipendenti non iscrit¬ 
ti, solo nel momento in cui ha 
ricevuto il mandalo a negozia¬ 
re. con la presentazione della 
piattaforma, e a concludere, 
con la consultazione sulle Ipo¬ 
tesi conclusive. La questione 
non è dunque quella dei refe¬ 
rendum. Il referendum è una 
tecnica. 

Perché la Cisl Qoa ha vtritt- 
to la coaaultailoae tra gU 
laaegaaotl? 

Cera una intesa scrìtta tra 
Cgil, Cisl e Uìl ed è stata strac¬ 
ciata. Hanno scoperto, nel 
corso della vertenza, che si 
potevano cambiare le regole 
de) gioco. Noi non abbiamo 
denunciato nessuno, abbiamo 
rriantèriuto una coerenza con 
la scelta iniziale. Ed è a questo 
punto che hanno scoperto la 
crisi della Cgil. Tanta veemen¬ 
za fa pensare che essa nasca 
da un sentimento dì disagio 
per la propria ìncoerenza. 
Come avere II Diadaio dal 
lavoratori a trattare e fl^ 
alare accordi, dunque. La 
queitlooe al porrà ancora? 


Bisogna sapere distinguere tra 
i contenuti di un conflitto sin¬ 
dacale sui quali occorre trova¬ 
re una intesa e quesUoni di 
deontologia. Noi non preten¬ 
diamo di avere ragione per 
tutti, pretendiamo di avere 
una nostra deontologia, una 
etica di comportamento. La 
Cgil è fatta così. Noi rispettia¬ 
mo i comportamenti di Cisl e 
Uil, anche le loro incoerenze. 
Non li insultiamo. Loro pren¬ 
dano atto che la Cgil è fatta 
così e intende rispettare certe 
regole. 

Un dlsaenao di questa por- 

tati può ripetersi? 

È possibile. La Uil, ad esem- 
fgo, ritiene che ti possa avvia¬ 
re un negozialo. • mentre so¬ 
no in corso vertenze aziendali 
tra metalmeccanici, chimici e 
tessili - il cui oggetto sia il 
blocco della contrattazione 
aziendale, la fissazione di una 
quota fissa eguale per tutti i 
lavoratori del mlgUoramentl 


salariali? La Uil intende rico¬ 
noscere, quindi, che per le 
aziende m^glori esisterà 
sempre una rendita salariale, 
di condizioni di lavoro, non 
contrattata? La Uil o la Cisl ri¬ 
tengono di avere 11 mandato 
non solo del loro iscritti, ma 
anche della grande maggio¬ 
ranza dei latratori metal¬ 
meccanici, onde avriare un 
negoziato di questo genere? 
Nm non li abbiamo mai addi¬ 
tati al pubblico scandalo. E un 
problema loro, della loro co¬ 
scienza e della loro rappre¬ 
sentatività. Noi riteniamo 
semplicemente, al di là delle 
ideologie, di non avere questo 
•mandato!, di non avere que¬ 
sta disponibilità. e UU ri¬ 
tengono di fare un accordo 
separalo neH'artlglanato per 
aumentare, come richiedono 
le associationi artigiane, l'età 
degli apprendisti e prolungare 

a uesto rapporto già precario 
no ai 30 anni? Ritengono di 
avere un •mandato» di tutti i 


lavoratori che sono oggi ap¬ 
prendisti e dei giovul che lo 
saranno domani? È un proble¬ 
ma loro. Ritengono di poter 
trasformare H diritto alla rap¬ 
presentanza sindacale nelle 
aziende artigiane, in ima pura 
monetizzazione, cioè In som¬ 
me di denaro da versare alle 
organizzazioni sindacali? E af¬ 
fai loro, lo non esprimo un 
giudizio. Io dico che la Cgil 
non ha questo «mandato» e 
non intende appropriarti di un 
«mandato» inesistente. Loro 
devono bimani serenamente 
a fare i conti con una organiz¬ 
zazione che ha queste regole 
Immodlflc^ìi, fino a quando 
un congresso non te muterà. 
Qneetoàdnaqae l'erkntn- 
■ealn che vf ha faldato 
odia vicenda deUa anola. 
E rnccnse ài snblfiillà 
veraotCobas? 

La Cgl) ha sostenuto che era 
inammissibile trattare in pre¬ 


senza di una (orma di lotta co¬ 
me il Uocco degli scrutini. 
Una forma di lotta che. anche 
qui, riteniamo, in via di princi¬ 
pio, contraria mì una conce¬ 
zione del sindacato come or¬ 
ganizzazione solidale di tutti 1 
favoratori italiani. Essa è stata 
ed è l'utilizzazione di un cavil¬ 
lo burocratico per ri^armlare 
ii costo di un'azione sindacale 
vera e propria, per penalizzare 
l'utenza. Quella della Cgil è 
una posizione assunta fin dai 
tempi di Di Vitiorio, quando 
altre organizzazioni praticava¬ 
no allegramente questa forma 
di lotta. La Cgil ha, nello stes¬ 
so tempo, riconosciuto, in 
questa vicenda, di essere una 
organizzazione sindacale mi¬ 
noritaria nella scuola. Lo so¬ 
no, secondo me. prese slngo- 
laimente, anche le altre orga¬ 
nizzazioni confederali. li con¬ 
tratto della scuola non poteva 
dunque essere fatto senza la 
partecipazione delle orgaitiz- 


Cisl rifiuta Tinvito alla «pace» 


STEFANO SOCCOMBm 


M ROMA. L'attacco di Mari¬ 
ni 9ÌAà Cgil: non è stato U di- 
Korso esasperalo di un lea¬ 
der che voleva portare sulle 
sue posizioni un'altra organiz- 
zatione. Le parole del segre¬ 
tario generaile delia Cisl sono 
il sintomo di un malessere, dì 
un'«insofferenza» nei con¬ 
fronti della Cgil, che hanno 
origini più lontane. Dissìdi, 
magari, sulla concezione stes¬ 
sa del sindacato. TUtto questo 
lo sì ricava dal lunghissimo 
scambio di tiattute che si sono 
susseguite, fittissime, nella 
giornata di ieri. Quest’impres¬ 
sione la sì ricava leggendo sul¬ 
le varie agenzie dì stampa, co¬ 
me i dirìgenti della Cisl hanno 
, lasciato cadere Vofferta di 
•pace» (che non voleva dire 
cancellazione delle differen¬ 
ze. su quest<3 hanno insistito i 
I dirigenti di Corso d'Italia), 


avanzate dalla Cgil. 

La lunghlstima (pomata di 
dichiarazioni e controdichia¬ 
razioni è cominciata Ieri matti¬ 
na presto. È Iniziata a Bolo¬ 
gna, dove H aegretario genera¬ 
le aggiunto dèlia Cgil, Ottavia¬ 
no Del IVirco, slava seguendo 
ì lavori del direttivo regionale. 
È a lui .probabilmente, che il 
più grande sindacato ha affi¬ 
dato il compito dì rispondere 
«ufficialmente» alle durìstime 
parole dì Marini. Una scelta 
non casuale: perchè qualche 
commentatore ha provato a 
parsgonare la mancata tirma 
della Cgil sotto il testo del 
contratto scuota all'accordo 
separato di San Valenti- 
noCquello che tagliò quattro 
punti dì scala mobile). E la ri¬ 
sposta de) leader socialista è 
stata pvata nei toni e nei con¬ 
tenuti. È stato un Invito a con¬ 


frontarsi serenamente sui mo¬ 
tivi dì dissenso. Il numeroKlue 
della Cgil ha, infatti, detto co¬ 
si: «La nostra confederazione 
non attizzerà polemiche e 
non si lascerà trascinare sul 
terreno del settarismo e dello 
scontro. Noi preferiamo ra¬ 
gionare pacatamente e cerca¬ 
re di spiegare ragioni die, Rno 
a qualche giorno fa, non era¬ 
no solo le nostre (erano an¬ 
che dì Cisl e Uìl, per intender¬ 
ci, ndr)». A questo punto Otta¬ 
viano Del TUteo entra nel me¬ 
rito dei problemi aperti tra le 
confederazioni. E parla de! 
contratto della scuola, quello 
che aveva dato pretesto a 
Marini per la sua «sparata». 
«Rivendicare ed ottenere mol¬ 
li soldi * dice dirìgente tin- 
dacale > per una singola va¬ 
lenza può produrre qualche 
problema per dti deve ragio¬ 
nare in termini d giustizia, dì 
equità e dì solidarietà». E qua¬ 


le sarebbe questo «proble¬ 
ma»? «è che si spendono mol¬ 
ti soldi, si minacciano nuove 
tasse, senza che nessuno pos¬ 
sa sperare che mi^iorerà 
qualcosa nella scuola, a parte 
gli stipendi degli addetti». In 
altre parole: «D troiàamo dì 
fronte ad una logica che fun¬ 
ziona benissimo per i corpo¬ 
rativismi. Ma cosa c'entra que¬ 
sto con la logica del sindacali¬ 
smo confederale?». E soprat¬ 
tutto è un «problema che ri¬ 
guarda solo la Cgil?». Questa è 
l'analisi che fa la più grande 
o^anizzazione sindacale ita¬ 
liana. Una situazione caotica, 
che ha però dei responsabili: 
Del Ibrco li identifica «nel mi¬ 
nistro della Funzione pubblica 
e In quello deH’Istruztone». 
Lucio De Carlini, segretario 
confederale della Cgil icon i) 
presidente del Consiglio, l'u¬ 
nico col quale la Citi dovreb¬ 
be prendersela». Ma la Cisl 


sembra avere un altro nemi¬ 
co: la Cgil. Sergio D’Anioni, 
segretario conf^rale Citi ri¬ 
sponde a Del TVireo. fornendo 
un'interpretazione, non diver¬ 
sa ma opposta, dei risultati del 
contratto scuoia: «Abbiamo 
raggiunto il 95% dei nostri 
obiettivi, è la Cgil che si è sco¬ 
stata dalia piatlaformaunitaria 
ed è entrata in una morsa in¬ 
comprensibile». Sulla manca¬ 
ta consultazione dei lavoratori 
D’Antoni preferisce glissare. 
Gli dà una mano, però. Benve¬ 
nuto. Il leader delle Uil lìeace 
a dire che ì tindacati (atten¬ 
zione: «Che non sono organiz¬ 
zazioni rivoluzionarie») inve¬ 
ce dì fare i referendum, do¬ 
vrebbe riuscire a fare gli in¬ 
contri con la Confindustria. 
con la Confcommercìo. La 
crisi confederale per Benve¬ 
nuto , stando almeno alla 
Adn-Kronos (un’agenzia di 
stampa) è tutta qui. 


Voli, domani nuovi disagi 


Fs: costerà molto caro 
sdoperare andie un’ora 


' Paci: ai medici aumenti del 59% 

Si annunda «caldo» 
il contratto sanità 


PAOLA BACCHI 


M ROMA. Le Fs non aspetta¬ 
no il disegno di legge sul dirit¬ 
to di sciopero in discussione 
in Parlamento. E approvano 
una delibera in base alla quale 
ai lavoratori che scioperano 
anche soltanto per un'ora, o 
addirittura meno di un'ora, 
verrà tolta la paga relativa ai- 
l'intera giornata. Lo ha deciso 
ieri il consiglio d'amministra¬ 
zione dell’ente. Una misura 
evidentemente rivolta alle 
prossime agitazioni dei Cobas 
dei macchinisti che dal 15 al 
21 giugno ntarderanno di 
un'ora la partenza dei treni. 
Le Fs avrebbero in questo mo¬ 
do deciso di reintrodurre al¬ 
cune norme già contenute in 
un vecchio decreto (il decreto 
Balsamo) In vigore fino a due 
anni fa. Una iniziativa di que¬ 
sta dimensione ■ ha dichiarato 
Luciano Mancini, segretario 
generale della Filt Cgti • a ri¬ 
dosso di una proposta di auto¬ 
regolamentazione che si sta 
discutendo in Parlamento non 
solo è sbagliata ma rischia di 
aggravare Te tensioni esisten¬ 
ti». «Se invece • ha aggiunto 


Mancini - la delibera non si 
riferisce agli scioperi brevi, 
ma al contrario tenta di rista¬ 
bilire una corretta lettura ed 
applicazione dei codici di au¬ 
toregolamentazione che 
escludono le iniziative di sin¬ 
goli comparti, allora la que¬ 
stione deve essere attenta¬ 
mente valutata». Dichiarazioni 
anche da parte del segretario 
confederale della Cgil, Dona¬ 
tella 1\irlura. «Tutte le iniziati¬ 
ve forzanti - ha osservato - 
non aiutano l'affermazione m 
tutto ii corpo della categoria 
delle regole autonomamente 
adottate dai sindacati confe¬ 
derali per l'esercizio del dint- 
to di sciopero». «Piuttosto • ha 
concluso la Tlirtura - bisogna 
sviluppare un confronto serio 
sui grandi problemi della ri¬ 
strutturazione delle Fs e ritro¬ 
vare anche in questo àmbito 
risposte innovative anche alla 
politica de) lavoro». 1 Cobas 
dei macchinisti che ieri si so¬ 
no incontrati a Roma con 
quelli della scuola e con il 
«coordinamento» di Fiumici¬ 
no giudicano il provvedimen¬ 


to illegittimo. Intanto ieri è ve-1 
nuto da Cgil-Cisl-Uil un so¬ 
stanziale assenso all’ipotesi | 
d'accordo r^gìunta l'altra se- | 
ra con la mediazione del mìni- I 
stro Santuz I sindacati si era¬ 
no riservati di consultare le 
propne strutture. Giudizio cri¬ 
tico invece della Fisafs. 

Intanto, ancora pesanti di¬ 
sagi per chi viaggia in aereo. 
Ien aeroporti chiusi nel nord- 
est, ntardi e disservizi a Fiumi¬ 
cino. Ma gli uomini-radar tor- ' 
nano alla carica. E domani 
dopo quelli di Abano Terme si 
(ermeranno anche i controllo¬ 
ri del traffico aereo di Napoli: 
dalle 7 alle 21 cancellati tutti i 
voli da e per Capodichino. Lu¬ 
nedi invece nuovo sciopero 
dei controllori Cisl e autono¬ 
mi dell'Anpcat dì Abano Ter¬ 
me. Guido Abbadessa, segre¬ 
tario della Flit ha criticato l'a- 
gitazione. Ma ha anche accu¬ 
sato l'azienda di assistenza al 
volo di non aver effettuato 
una adeguata programmazio¬ 
ne del traffico aereo, arrivato 
alla saturazione con gravi nca- 
dule sui carichi di lavoro. San- 
tuz ha convocato il presidente 
deil'Anav. 


AINIANIOIIELU 


M ROMA Gran subbuglio e 
mesi caldi sì preparano per ì 
contratti già scaduti del pul> 
biico impiego, e in particolare 
per quello della sanità, dopo 
te posizioni di De Mita e le 
dichiarazioni dì Cirino Pomi¬ 
cino «Si chiedono stiari e sti¬ 
pendi più alti? - ha detto ieri 
in un'intervista il ministro del¬ 
la Funzione pubblica - prive¬ 
ranno nuove tasse. Non ci so¬ 
no altemative». Aristide Paci, 
a capo dei sindacati medici 
dipendenti pubblici, presente 
alla convenzione dei Pcì di 
Roma, ha subito chiarito le 
posizioni che intende assume¬ 
re nei prossimi giorni. Se d go 
verno intende rìnnovpe ì es¬ 
tratti tenendo rìgido il tetto 
del 14% (circa Hmìia miViP- 
di) per tutto ii comparto sani¬ 
tà, i sindacati dei medici non 
si siederanno neppure al tavo¬ 
lo della trattativa. «S'Intende o 
no - ha detto Paci - rispettare 
gli impegni assunti con i! pre¬ 
cedente contratto? E allora ti 
deve continuare Retrazione di 
riallineamento già iniziata e 


che ha comportato a tutl’oggi 
un aumento del 4 1 %. Poiché il 
"neqi^ibrio'* era previsto al 
cento per cento in questa 
‘'tornata” i medici pretende¬ 
ranno aumenti del 59% o po¬ 
co meno*. In cambio Paci as¬ 
sicura una modifica della 
struttura del salano che premi 
la produttività, il merito, l'effi¬ 
cienza. Quanto alle incompa¬ 
tibilità ì medici sono disponi¬ 
bili a risolvere una volta per 
tutte questo problema che pe¬ 
rò deve essere affrontato al ta¬ 
volo negoziale. Effetto Cobas 
anche nella sanità? Per quan¬ 
to riguarda \ medici, risponde 
Paci, crediamo di no. 

Molto critico sulle posizioni 
de) governo anche Alfieri 
Grandi, segretario generale 
funzione pubblica Cgi), il qua¬ 
le si è detto preoccupato che 
comunque i medici dell'A- 
naao in una situazione come 
questa «si iscrivano per primi 
nel molo dell'emergenza», 
senza tener conto deU’etigen- 
za dell'intero comparto. Un si¬ 
stema bloccato e inefiiciente. 


quello della sanità, anche per 
una cronica carenza di orga¬ 
nici, che si vorrebbe ulterior¬ 
mente «costrìngere» entro tet¬ 
ti prefissati e senza aver risol¬ 
to questioni rimaste in sospe¬ 
so come quella dei profili prò- 
festionali e dell’orario di 36 
ore. La Cgil ha chiesto a Cisl e 
Uil di categoria di andare in 
tempi brevissimi a piattafonne 
unitarie, ma se questo non 
fosse possibile * ha aggiunto 
Grandi - ognuno deve affron¬ 
tare la stolone contrattuale 
per proprio conto. La piatta¬ 
forma che la Cgil presenterà 
ha comunque l'ambizione di 
saldare i diritti e i bisogni dei 
lavoratori a quelli dei cittadini 
che di quelle prestazioni usu¬ 
fruiscono. Ma vi è anche la 
consapevolezza che non è 
pOKìbile modificare ì'oi^aniz- 
zazione del lavoro se non si 
introduce la contrattazione 
decentrata negli ospedali e 
nelle Usi. Decentrare quindi 
anche quote di salario, di po¬ 
tere e di organizzazione. Infi¬ 
ne un giudizio negativo sulla 
politica «controriformatrice» 
del governo. 


Saiàcrisi? le deil’Ooe: m gÙ squilibri 

commerciali proseguono, 
dice l'Ocse, aa^ li Crisi 
economica. Secondo stime diffuse ieri, ti deficit commer¬ 
ciale degli Stati Uniti è salito a 12 miliardi di doiiarl in 
aprile, confermando la scarna efficacia della svalutazione 
del dollaro. La Gennania ha diffuso intanto I dati definitivi 
di marzo: attivo commerciale di 8.6 miliardi di marchi a 
fronte degli 8,2 miliardi di febbraio. 


zaionl più rappresentative. Vo¬ 
leva dire, d {ùacesse o no, 
Snals, Gilda, o Cobas. se loro 
d fossero stati. La Cgil ha per¬ 
ciò chiesto un nege^o pre¬ 
giudiziale sulle forme di lotta» 
onde trovare una intesa non 
temporanea. Forse, secondo 
me, avremmo dovuto essere 
ancora più coerenti, avremmo 
dovuto non partecipare a trat¬ 
tative, fino a quando non fos¬ 
se stata rimossa la questione 
delle forme di lotta. Il governo 
ha scelto un’altra strada. Essa 
si è rivelata rovinosa, non solo 
su) piano del piedigio del- 
i’anuninistrazione pubblica, 
ma anche per ì contenuti del 
negoziato. Il governo ha ten¬ 
tato, In definitiva, di.rimuove- 
re una forma di lotta inammis¬ 
sibile come il blocco degli 
scrutini, attraverso un accor¬ 
do a tappe forzate, con una 
corsa contro II tempo. E cosi 
sono stati sviliti i contenuti più 
qualificanti della trattativa. 


I II Rapporto annuale della 

IICWS9UII 3 ^^ regolamenti In- 

lynOfNnO temazlonall con sede a Ba¬ 
io AvM^ho eiìea. Istituto bancario uni- 

versale a predominio euro? 
6 BStnnQOnOB peo, toma fra Taltro a criti- 

care il governo della Ger- 
mania ocddentale perché 
■il miglioramento delle condidonl di offerta in Germania 
risulta ampiamente incompiuto» norxMtanle la riduzione 
delle Imposte dirette. Me proprio ieri il governo dì Bonn, e) 
lenitine di una seduta di cinque ore, ha preso la contrasta¬ 
ta decUone di aumentare le imposte sulla benzina, l’olio 
combustibile leggero, le assicurazioni ed i tabacchi. Unica 
spiegazione della manovra: ridurre II disavanzo contabile 
di bilancio. 


11 presidente della Commls- 
europea Jacques De- 
pEBVBflB nilVll lorsinvisitaaRomahadet* 

asitai nti»ttluaa giornalisti che nella 

, riunione del consiglio fl- 

SUl CSDImII nanziario di lunedì potrà es¬ 

sere raggiunto solo un ac- 
cordo «di principio» SUUa 
direttiva che liberaUza i movimenti di capitali in Europa. 
Diversi governi sì sono accorti solo ora che non si iwò 
liberalizzare 1 movimenti senza accordarsi per un avvicina- 
mento sostanziale della legislazione fiscale. U rinvio pren¬ 
derà la forma di una dilazione di 18-24 mesi all'entrata In 
vigore della pìrelìlva: rinvio che non risolverà nulla flnchè 
ministro còme l'italiano Fenato Ruggero continuano è 
considerare rarmonisz^ne fiscale come un probkuna 
secondario e a parlare ai mercato unico dei cai^i aenza 
alcun riferimento ad una congiuntura economica mondia¬ 
le che, come dice l’Ocse, potrebbe precipitare. 


boetePanìlu 


FARMACEUTICA 

MATERAZZI 

Presidente della piccola industria 

ROMA, 9 GIUGNO 1986 

Mario Matarazzi è il Praaldanta dal Comitato datla 
piccola induatria, cha raecoglia 176 azienda tarma, 
cauticha adaranti alla Firmindustria. Lp ho olatto 
par acclamazione il Comitato inaadiitoti lari aara 
nella seda dalla Confinduttria par rispondere al di- 
aegno organizzativo praviato dal nuovo atatuto dal* 
l'Aaaociaziona dagli induatriali farmaceutici. 

Mario Mataranl, SO armi, laiiraa- 
to in medicina a eMrurgla. è tito¬ 
lare dalla PolHarma. un'ailanda 
medio piccola dal Litio, partieo- 
larmanta attiva naila ricerca. Nel 
pattato è atato più volta vicapre- 
aldanta dalla Farminduatria a nel 
biennio 86/88 ho praaiaduto la 
Commiaaiono deontologica. 

Esponendo gli impegni programmatici cM proaaimo 
biennio, Matarazzi ha indicato alcuni obiettivi: varo 
della legga par l'àutorizzazlona dalla officina par la 
lavoraziona in conto tarzi; prezzi controllati par I 
prodotti di non recante regiatraziona: regiatrazione 
in tempi brevi con intarimento automatico nel Pron¬ 
tuario Terapeutico, attivazione immediata dal Plano 
di Sattora; incantivi apacitiei par la ricerca dalla 
azienda italiane. 

Salutando il neo Praaldanta dalia piccolo induatria 
farmacauticha, il Praaldanta della FarminiAiatria 
Claudio Gavazza ha sottoiinaato la nacaaaitO di taci- 
litara la diverse (orma possibili di intagrazioona dalla 
impresa minori tra loro e con la impraaa di maggiori 
dimensioni: dal piano dalle lavorazioni par conto, 
con la ovvia salvaguardia dal controllo di qualitO, 
alle agevolazioni par concentrazioni, organizzaziona 
di servizi comuni. 

Occorra poi attivare un piano di azioni concreta cha 
— ha concluso Gavazza — consentano: sraiatanza 
nsll'accesso al credito per la ricerca: collaboraziona 
con imprese analoghe a livello auropao; procaduro 
agevolate par tacilltara ì processi di innovaziona: 
collabcraziona più stratta con II Cnr a con l'Univar- 
aitO: istituzione di struttura consortili par l'aaporta. 
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Economia e Lavoro 


«Non ci piace un’Europa 
economica a misura 
solo dei più grandi» 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO FOLUO SAIJMIENI 


di chi lavom nelle liiiniadcnde 


Intesta dei comunisU 

Dopo góvernù 

dice che la Cee blocca 
gli aiuti alle imprese 


n.A MARGHERITA LIGURE. 
Dòpo la svolta napoletana la 
Confinduslria sposta Ji tiro an¬ 
che rispetto allo scenario eu¬ 
ropeo del grande mercato 
ùnico. La mitica data dèM992 
trova, ITI i giovani industriali 
fidati danlAmaio. orinai po¬ 
ca riispónibilitàad alimentare 
fàcili ottimismi, lùtl'altro. il 
presideriie D‘Amàlo, e con lui 
GhiericheUìv leader dii giovai 
ni ihdùsirialilonibàrdii hanno 
addirittura lanciato un allar¬ 
me: «Bisogna fare di tutto per¬ 
ché il grande mercato non si 
trasformi in un festino per 
nuovi ricchi». La vera partita 
che ai gioca «non è quella di 
consentire a poche grandi im¬ 
prese di affrontare nelle mi¬ 
gliori condizioni questa sca¬ 
denza; Tiia di consentire a tut¬ 
to il àistéma produttivo nazio¬ 
nale di confrontarsi, à parità 
di condi|ioni; con il nuovo, 
grande mértato interno*. Cosi 
a Santa Margherita Ligure, i 
giovani rieonl» della Confin- 
dustrìa riscoprono l'obiettivo 
di un «capitalismo democrati¬ 
co». «l’unico in grado di co¬ 
niugare sviluppo ecònomico 
ed equità sociale», (Romiti 
sorriderebbe sprezzante). Sic¬ 
come l'Itatiàè paese di plccò- 
la e media impresa é questa 
rispettò alle cugine europee 


spesso è in effetti nana, va 
aperta una vertenza con lo 
Stato affinché t’amministra- 
zione pubblica imponga le 
sue ragioni eù tavolo europeo 
dove S negoziano le regole 
del giòco. 

Il periodo storico che si 
apre dopo if '92 non sarà ca- 
ralterizzatò da un grande ab¬ 
braccio conciliante tra le na¬ 
zioni come certa retorica vor¬ 
rebbe far credere. Al contra¬ 
rio, la cplnftlttuaiità in ogni re¬ 
gione economica sarà più 
aspra, ognuno cercherà di ga- 
degnare posizioni di vantag¬ 
gio che sarà poi difficile da 
modificare. Sempre più, dun¬ 
que. il vantaggio competitivo 
si misura sull'efficienza dello 
Stato nel sostenere il sistema 
nazionale di impresa. Viene ri¬ 
propósta la vecchia questione 
delle due velocità; la velocità 
deli'impresa e la velocità (o 
megho il suo contrario) dei si¬ 
stema politico. A mettere in 
guardia dai paradigmi sem- 
piificatorì è stato l'economista 
Mario Deaglio. «Anche nel 
móndo deH'impresa c'è chi 
pensa al protezionismo e al- 
{'assistenzialismo; non è vero 
. che la cultura dell’Europa dei 
mercanti sia acquisita anche 
nel vostro mondò. Converrà a 
tutti parlarne apertamente». 


Raccolte a Prato 20mila firme sotto una petizione 
che chiede al Parlamento l'approvazione di norme 
che tutelino contro ì licenziamenti senza cau» 
anche ì lavoratori delle imprese minori. In un con¬ 
vegno a confronto le posizioni di sindacalisti, giuri¬ 
sti e forze TOlitìche. Nato un comitato nazionale a 
sostegno ai queste richieste formato da docenti 
universitari e magistrati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO •ENA98AI 


■i PRATO. «Nel mio negozio 
voglio che le parrucchiere 
portino i capelli corti e tinti di 
rosso. Se non ti piace puoi an¬ 
dartene». ‘E la giovane lavo¬ 
rante, che non ha voluto ri¬ 
nunciare ai suoi lunghi capelli 
neri è stata messa fuori della 
porta. Non siamo in un'area 
sindacalmente depressa, ma 
proprio al centro del «sistema 
Prato», caratterizzato da una 
miriade di piccole imprese, 
spesso a conduzione artigia¬ 
na. Sono circa 7miia nei solo 
settore tessile con una media 
di 2 addetti e altre Smila si 
contano negli altri comparti. 
Le imprese industriali con me¬ 
no di 16 dipendenti sono un 
altro migliaio, rispetto ad una 
quota di occupati che oscilla, 
nonostante la crisi che sta at¬ 
traversando l'area; attorno al¬ 
le 70mila unità. 

E proprio da questa realtà, 


dove sostanzialmente i dirllli 
contrattuali sonò riattati, è 
nata una iniziativa di CgiI, Òsi 
e Uil che haiinò lanciato Una 
petizione, die ha'.raccoltò ol¬ 
tre 20mila firme, per i diritti 
dei lavoratori nette piccole 
imprese, f sindacati invieran¬ 
no ia petizione ai presidenti 
della Camera e del ^nàto é ai 
gruppi pvlamentari chieden¬ 
do un'audizione alte commis¬ 
sioni competenti. Non si tratta 
di rivendicare i'appiic 82 ione 
dei contratti nazionali di lavo¬ 
ro, ma il riconoscimento di un 
diritto civile sancito da una le¬ 
gislazione che tuteli il diritto al 
posto di lavoro anche nelle 
imprese minori, sottraendo i 
lavoratori dai ricatti sul sala¬ 
rio. sull'orario, sul diritto di 
sciopero, togliendo agli im¬ 
prenditori la po^biUlà di li¬ 
cenziare sèna ùpa giusta cau- 


«È un praMtfna di dviltà r-, 
ha affermato Fausto Bértiriot-;^ 
tCsegretario nazionale dèlia'- 
Ggil, intervenendo al conve¬ 
gno organizzato a Prato dal 
sindacalo su questi temi, pre¬ 
senti giuristi, forze politiche 
ed economiche - d>e occorre 
mettere all'ordine del giorno 
del Parlamento per risolvere 
neirimmédiato una diversità 
lampante del lavoratori che 
possono esercitare 0usta- 
mente il diritto di sciopero an¬ 
che in settori cruciali, come I 
trasporti e i servizi, ed altri che 
non possono utilizzare questo 
strumento costituzionale, per¬ 
ché corrono il rischio di esse¬ 
re licenziati. Dobbiamo quindi 
introdurre sanzioni per chi li¬ 
cenzia Sènza una giusta cau¬ 
sa». Dal convegno è nato un 
comitato nazionale di docenti 
universitari, magistrati e giuri¬ 
sti per una legge a sostegno 
dei lavoratori della impresa 
minore. Su queste tematiche 
sia il Pei che il Psi hanno pre¬ 
sentato in Parlamento due di¬ 
segni di legge, che si avvicina¬ 
no molto alla bozza elaborata 
da CgiI, Cist e UU che chiede 
che siano dichiarati illegluimi 
i licenziamenti senza giusta 
causa anche per i dipendenti 
deite improse con meno di 16 
dipendenti, introducendo un 



GUIDO DELL'AQUIL 


risarcimento commisurato al¬ 
te dimensioni economiche ed 
organizzative deH'azIenda. 

«Si è ormai accumulato - ha 
affermato Michele Magno, 
della Direzione del Pei, inter 
venendo ai lavori del conve 
gno - nella sinistra politica e 
sociale un patrimonio di pro¬ 
poste concrete, di idee, di 
sensibilità comuni che per¬ 
mettono di sperimentare ini¬ 
ziative unitarie sotto il profilo 


legislativo e parlamentare, 
che si colleghino con una for¬ 
te mobilizzazione ne) paese. 
Anche il senatore Gino Giu¬ 
gni, presidente della commis¬ 
sione Lavoro del Senato, 
prendendo la parola al conve 
gno, ha ammesso che sono 
possibili aggiustamenti della 
proposta di legge a kù presen¬ 
tata, anche se restano da su 
perare pressioni, provenienti 
da più parti, airintemo degli 
stessi partiti della sinistra. 


■i ROMA. Il governo ha 
aspettato quattro me^ prima 
di còiriunicare al Parlaménto 
italiano che la Comunità eco¬ 
nomica europea aveva bec¬ 
cato te leggi a sostegno della 

S iccola e media impresa. Lo 
i fatto ieri mattina, rispon¬ 
dendo a un’interrt^azione 
presentata dai deputati comu- 
nisti Provantini, Borghinl, 
Quercini e Montèssoro. li sot¬ 
tosegretario airindustria, 
Gianni Bavaglia, ha spiegato 
conie «con un telex dei 4 feb¬ 
braio 1988, la commissione 
ha fatto sairere di ritenere Tul- 
teriòre rìfinanziamento del 
Deh’ 902 del 1976 incompati¬ 
bile con tt mercato comune, 
instando i) governo italiano a 
conformarsi alla decisióne 
non dando esecuzione alla 
legge, pena l'apertura del pro¬ 
cedimento di infrazione». Da¬ 
ta la netta posizione espressa 
dalla Cee - ha aggiunto Raya- 
glia > il governo italiano ha 
ntenuto opppòrtuno confor¬ 
marsi alfe deliberazioni della 
commis^one. Provantini ha 
replicato al sottosegretario 
definendo inammissibile il 
metodo seguito. Il governo - 
ha detto - » è deciso a comu¬ 
nicare ufficialmente il veto co¬ 
munitario solo dopo la denun¬ 
cia comunista. I) governo ha 
l’obbligo di far applicare le 


leggi varate dal Parlanìento e, 
in presenza di uha óbteiioiriie 
da parte detl’òiigahismo.eUTD- 
peo, il suo dovere era quello 
di aprire un còritenzioso e di 
avvertire immediatamente 11 
Parlamento. Questo • ha eg* 
giunto Provantini - sém|^ 
che non si abbia uh ctMicettò 
di parlamento a sovranità limi*' 
tata. Nel merito, il Pel ha oà- 
servatocheilbipccòstaàwe* . 
nendo non su una, ma su} : 
complesso delle leggi che n« . 
guaraho te piceòle e mèdie 
imprese. «Con l'àÀurdo.r ha 
detto ancora Prqvantinl > che 
le osservazioni sonò indirizza* 
te a una iegge,;la 902, che è 
vecchia ormai diìl2 anni». Ma 
c’è di j^ù: IVnilnlàtéTO non ha 
dato attuazione alla lcgge S99 
deirsSi nonostante ,zolo due. 
giorni fa la cómmisdòne Indù* 
stria della Càmere abbia a^ 
provato uria risoluzione per la 
sidériirsia, con parére favqfe* 
vote del governo Espresso da 
Carlo FracàhzanI, che sollèci* 
ta prqòriO'l'attuazione della 
legge 399. Per tutte queste ra- 
glonii il Pei ha confermato le 
proprie tre richieste: blocco, 
delle leggi di incentivazione: 
legge organica perula piccòla 
impresa: contraitadòne in asr 
de Cee delle politiche a soste* 
gno della piccola imprésa, sfa 
per il Dertodò che;ci sèjrére 
dal '92 sia per ì periodi sùc* 
cessivi. 


tORSApi MIIANO 

■■ MILÀNÒ.7 Mercato irrègolàre che risente 
delle prossime scadenze tecniche; lunedi la 
rispositi pnmi e mercòlediJ nporr/ di fine 
ciclo. Però da un inizio prèvalénièmente ten¬ 
dente agii àsséstàmenli di prezzo si è passati 
a toniiicazlonl che hanno segno positivo 
(•fO.1%): dopo un'iniziale flessione deilo 
0,4X, Oli scambi ai sonò ancora accentrali sul 
titoli di Qàrdinl, forse perché alcune delle 
società controllate dal gruppp dovrebbero 


CONVERTWIU 


OBBLIGAZIONI 


passare di mano. Ieri però sono state di scena 
le Trenno, il cui titolo - già in tensione da 
alcuni giorni • è.stato rinvialo per eccesso di 
rialzo ^schiuso con un balzo del 16,3%). Le 
Montedlson hanno chiuso al listino con una 
lieve llessìone dello 0,38% ma si sono riprese 
prontamente nel «dopo». Più accentuata la 
caderua del)'Agricola (>),2%). Pressoché 
stazionari gli altri titoli in battuta nei giorni. 
scorsi; Stenda, Calcestruzzi e Mete. Cedenti i 


titoli di Agnelli (Fiat -0.5%. Ifl -0,26% e Snia- 

-0.8%. Scambiati, oltre ai sotiti valori di amefin. si 
Agnelli, anche te Gemina (che però sono ri- EInI 
sultate solo lievemente migliori rispetto all'al¬ 
tro ieri). Da segnalare il sensibile arretramen- ®iwo oE meo 
to delle Amef, te società controllante della 
Mondadori, che ha perso il 5,4%, continiiah- ggìp 
do una alt^ena di oscillazioni che dura ormai cllSTP 
da qualche mese. □ R.G. ostàs/szev 


TITOLI 01 STATO 


ITATO FONOIOTNVESTIMÉNTO 
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Economia e Lavoro 


All’Alca una nuova strategia 
per il consorzio della Lega 

Le coop alcole 
divaitanò 
astema di imprese 

RAUL WlllfcNURU T* 



Incontro De Mita-sindacati 
Il governo prevede 
la chiusura entro un anno 
dì tutta Tarea a caldo 


Il piano della siderurgia 
ancora in alto mare 
Prepensionamenti 
e promesse di lavoro 


Per Bagoli decisa tuia lenta agonia 


A quarant'anni 
dalli iondazione l’Aica, il 
coiuor^ igroalimentare del¬ 
la Lega delle cooperative, an¬ 
nuncia grandi trasformazioni. 
Nèll'aàèmblea annuale con¬ 
ci^ ieri à Rohia dal leader 
de^a j«ga Lanfranco 1\ircl, il 
prwàantg dell'Alca (Alleanza 
dei^ cooperative agrìcole) 
Mark) Tempieri ha presentato 
la< nuova strategia, alla luce 
del cambiamenti già attuati, 
•che hanno cbnientlto di su¬ 
perare la originaria configura- 
ildne di consorzio tradiziona- 


per raerlcolbJra, e di vendita 
di prodotti agroalimentari. 

U nuova strategia di svilup¬ 
po dah'aRenda si indirizza su 
dde filoni. Il primo, quello di 
Ufi eopsorzlo nazionale e in¬ 
tersettoriale di cooperative 
agricole, impegnato sul ver¬ 
sante commerciale e dei ser¬ 
visi alì'iropresa: il secondo, 
quello de) gruppo di parteci¬ 
pazione per Jl comparto 
agroalimentare della Lega. Si 
tratta di innovazioni quasi ob- 
bllgitofie di fronte a una sem¬ 
pre maggiore differenziazione 


vede tempieri, la stessa so- 
priy^rlia della coopcrazio¬ 
ne i^^ricola, che deve espri¬ 
mi 4Uni cultura e una im- 
prénditoriallià orientata al ri- 
schib • al mercato, e non a) 
prQtqslonismi q alle garanzie 
di collocamento* dei prodot¬ 
ti. PeiCib l'Alca rivedrà li por¬ 
tafoglio delle proprie atijvltà, 
abbandonando quelle supera¬ 
le «e quelle che producono 
peMile»! il consorzio non ce 
la la. blu a reggere le coop 
ircgipo Indebitate, e pare che 
ve iw alano parMChle. 

Altra nowà: l'attWità del¬ 


l'Aica non può restare blocca¬ 
la nel settore dell’alimentazio¬ 
ne come mercato di sbocco; 
la tecnologia consentirà lo svi¬ 
luppo dì linee sempre più 
agroenergetiche, agrobiofar- 
maceutiche, agroindustriali, 
che hanno prospettive finora 
impensabili. Mario Zigarella, 
presidente dell'Anca (che nel¬ 
la Lega associa le coop agn- 
cole) ricordava come dal po¬ 
modoro si può estrarre il colo¬ 
rante rosso usato in cosmetica 
col nome di «carotenoide», e 
che normalmente si estrae dai 
mirtilli. 

La ristrutturazione dell'Alca 
comprenderà il decentramen¬ 
to di funzioni a società con¬ 
trollate. e la promozione di 
progetti integrati con gruppi 
di imprese, cooperative e no, 
nei settori commerciale, dì 
servizio alle Imprese, del mer¬ 
cato intemazionale (l'Aica 
vanta già un notevole import- 
export). E il punto dì forza 
della nuova strategia è pro¬ 
prio questo orientamento ver¬ 
so la collaborazione con im¬ 
prese non cooperative. In 
questa trasformazione della 
cooperazione ^riccia da 
«movimento* a sistema di im¬ 
prese, si punta al «raggruppa¬ 
menti strategici di impresea 
che consentano alle coopera¬ 
tive di affermanl come sog¬ 
getto imprenditoriale non 
marginale, utiizzando altri 
strumenti altra a quelli coope¬ 
rativi; dalle società alle )oin(- 
ventura. 

A proposito delie battute 
polemiche del leader della 
Confagricoltura Wallner sui 
benefici fiscali di cui godono 
le coop, TUrci ha detto che la 
polemica non è una novità, 
che anche l'industria privata 
ha goduto e gode di benefici, 
e che le coop sono le prime a 
chiedere imprenditorialità nei 
sistema agroalimentare. 


1) governo (ta deciso per Bagnoli una morte lenta 
ma sicura. E quanto è emerso ieri nel corso deU'in- 
contro tra De Mita e i dirìgenti sindacali. Il centro 
napoletano soprawìverà ancora per un anno ma 
poi è già stabilito che verrà sopressa la sua «area a 
caldo». Per t) resto, il piano siderurgico è ancora in 
buona pairte da definire. Sicuri sono soltanto pre¬ 
pensionamenti e cassa integrazione. 


EDOARDO QAROUMI 


M ROMA ILO stabilimento di 
Bagnoli è con ogni probabilità 
condannato alla chiusura. 
Questo almeno è quanto ha 
deciso il governo e quanto è 
stato comunicato ieri ai sinda¬ 
cati a pala 2 Z 0 Chigi diretta¬ 
mente da De Mita, affiancato 
per t'occaslone dai ministri 
be Mlchelis e Pracanzani. Un 
comunicato della presidenza 
del Consiglio, emesso alla fine 


dell'incontro, a proposito del 
centro napoletano dice che 
«la scelta è dei mantenimento 
del treno di laminazione e del¬ 
la proroga al 30 luglio ‘89 del 
ciclo fusono con (a chiusura 
delio stesso in tale data*. Si è 
stabilito, in altra parole, che 
tra un anno verrà soppressa 
l'tarea a caldo* della fabbrica, 
considerata il cuore -deH'im- 
pianto, e sopravviverà solo 


l'aitività di laminazione di se- 
miprodoitf provenienti da altrf 
stabilimenti. Un'amputazione 
grave che per lavoratori e sirt- 
dacatl altro non sarebbe che 
un primo decisivo passo verso 
una ben più radicale liquida¬ 
zione. 

A rendere, se possibile, m- 
cor più pesante l'vinuncio 
per i dirìgenti sindacali di Cgil. 
Cisl e UH et si è messa un'in¬ 
credibile guerra delle inter¬ 
pretazioni che ha visto prota¬ 
gonisti, sia nel corso della riu¬ 
nione che nelle dichiarazioni 
rese immediatamente dopo, i 
ministri De Michelis e Fracan- 
zani. Menm infatti Fracanza- 
ni. titolare delie Partecipazio¬ 
ni stataJi, non ha lasciato spe¬ 
ranze circa il definitivo dimez¬ 
zamento della fabbrica, De 
Michelis ha cererò di accre¬ 
ditare l’ipotesi die iM>n tutto è 


ancora deciso. «A Bntxelles - 
ha detto il vicepresidente del 
Consiglio • ti discuterà solo 
della laminazione e noi chie¬ 
deremo di mantenere aperto 
anche Bagnoli. Poi ti vedrà. 
Per il momento la Finsider ri¬ 
tiene di poter far andare avan¬ 
ti k> stabilimento con l'attuale 
trend produttivo ancora per 
un anno*. 

Un gioco delle pani che 
non solo non ha convinto, ma 
ha finito con lo scandalizzare i 
dirigenti sindacali. Geris Mu¬ 
setti della Cisi ha parlalo di 
«ambiguità che sfiora l’imbrc^ 
glio». Paolo Franco della Cgil 
ha detto che • chiudere Ba¬ 
gnoli Ira un anno vuol dire 
svuotare di contenuto la stes¬ 
sa deeltione di inserire io sta- 
biiimemo campano all'inter¬ 
no della Nuova Uva e porta a 
fare una scelta industriale ri¬ 


duttiva e non accettabile*. 

Quanto al resto del piano 
per il riassetto siderurgico illu¬ 
strato da De Mita e dai ministri 
ai sindacati, ti è trattato più 
che altro di dichiarazioni dì 
impegno. Non sono infatti an¬ 
cora deflnite le linee per i pro¬ 
getti di reindustrializzazione, 
mentre ti stanno mettendo a 
punto le misure dì sostegno 
sociale. Il governo ha afferma¬ 
to che ogni posto che ti per¬ 
derà nella sidemrgia. per cas¬ 
sa integrazione o per prepen- 
tionamenio, sarà sostituito da 
nuova occupazione. Sarebbe¬ 
ro nel complesso ISmila le 
occasioni di nuovo lavoro che 
ci si impegna a creare, con 
particolare attenzione per le 
aree del Mezzr^mo. 

Per consentire le previste 
riduzioni di occupazione nel 


settore, saranno riattivate le 
leggi per il prepensionamento 
a 50 anni. Sarà studiata poi 
una misura per la capitalizza¬ 
zione anticipata def tratta¬ 
mento di cassa integrazione, 
cosi da ptodune incentivi per 
l'investimento diretto da parte 
dei lavoratori «esuberanti* in 
nuove attività economiche. 
Trattamenti di favore potreb¬ 
bero essere adottati nei con¬ 
fronti di aziende che assumo¬ 
no ex siderurgici. 

Nulla è stato detto ai tinda* 
a propc^ìto delle tratta¬ 
tive m corso per trasferire ti 
pnvati, o a loro consorzi, alcu¬ 
ne aziende delle quali la Finti- 
derha deciso di disfarti. Sem¬ 
bra che in questo modo ti po¬ 
trebbero salvare la Sisma, una 
parte di Temi e i due im(rianti 
Deltavaldamo. Nessuna spe¬ 


ranza invece per ITialtider di 
Campi, la Deltasider di Torino 
e la fabbrica di Sesto San Gio¬ 
vanni. Su Piombino è ancora 
in corso un braccio di terrò: lo 
vorrebbe Lucchini ma I dM> 
genti delie aziende pubbttehe 
non sembrano disposti a mol¬ 
larlo. 

Non tutti i condannati aem- 
brano però rassegnati. Ieri a 
Genova 1 lavoratori di Campi 
hanno compostamente mani- 
festaio per te vie della dm. SI 
è poi riunita in seduta straoRll- 
naria la giunta comunale della 
città ligure, decisa a promuo¬ 
vere iniziative a favore della 
fabbrica. 

Martedì Cipe e W dovreb¬ 
bero approvare ufneitinwnie 
il documento da inviare subito 
a Bruxelles. Il 24 ne dscuiefà 
il Consiglio dei ministrt della 
Comunità. 


Querani: «Una sedia grave 
che ignora il Pariamento» 


■■ «È sconcertante - ha di¬ 
chiaralo ieri Giulio Quercini 
della direzione del Pei >, do¬ 
po mesi di lìntio ed a poche 
ore dall'invio del piano slde- 
lu^ico alla Cee, che il gover¬ 
no italiano si tia presentato ti 
sindacati con nulla di concre¬ 
to sul futuro della sidenirgia 
italiana. Ancor più grave è 
che. sulle prospettive di Ba¬ 
gnoli. unico punto specifico 
affrontato ndi'lnconuo. il go¬ 
verno ti sia presentato con 
due diverse posizioni del mi¬ 
nistro Fracaniani e del vice¬ 
presidente del Consiglio De 
Michelis. ambedue inaccetta¬ 
bili. Si finge di non capire dò 


che risulta evidentemente dal¬ 
la stessa risoluzione sulla side¬ 
rurgia approvata nel giorni 
scorti dal Parlamento: l'Italia 
non ha un eccesso ma un defi¬ 
cit di capacità produttiva nei 
coils. Qu^o semplice dato di 
fatto fa cadere l'assunto a ba¬ 
se del piano Iri-Flnaider, l'idea 
di concentrare nel solo stabili¬ 
mento di Taranto le produzio¬ 
ni di coils e chiudere Bagnoli. 
Là continuità produttiva di tut¬ 
to lo stabilimento di Bagnoli è 
una necessità vitale per la bi¬ 
lancia commerciale siderurgi¬ 
ca e per l'intera industria na- 
ziontie. Ipotizzare, ccmie 
sembra (are Fracanzànf, l'atti¬ 


vità del solo laminatoio Ba¬ 
gnoli e fa chiusura deH'area a 
caldo, suonerebbe un mero 
inganno wso I tavortiori che 
sanno bene che dò equhv- 
rebbe all’anticamera della 
chiusura tottie e ad un cedi¬ 
mento a Interessi estranei a 
quetti deli'industriae deH'eco- 
nomia italiana. Rinviare tale 
decisione di un anno, come 
pare suggerire De Michelis, è 
del tutto illusorio, perchè le 
scelte di invetiimento e di ma¬ 
nutenzione sull'area a caldo 
vanno (atte stirilo se non ti 
vuole fra un anno la morte di 
fatto delle sue potenzialità 
produttive*. 



Citilo Queictnl 


Allarme nel coltro napoldano 
«Q hanno ^ condannati» 


M NAPOU. «Le notizie sui 
futuro dell’Italtider di Bagnoli 
sono tutt'altro che rasticuran- 
ti e non nascondiamo la no¬ 
stra preoccupazione*. I rap¬ 
presentanti del consiglio di 
fabbrica deli'lttisider di Ba¬ 
gnoli non nascondo i timori (e 
Il hanno espressi in una confe¬ 
renza stampa) che sullo stabi¬ 
limento napoletano possano 
addensarti nubi scure. 

Ieri mattina una loro dele¬ 
gazione è stata ricevuta dal 
prefetto. Agatino Neri, ti qua¬ 
le gii operti hanno ribadito le 
preoccupazioni sul destino 
dello stabilimento. 

■La chiusura, seppure ntar- 
data • hanno ribadito poi gli 
operai di fronte ti giomalish - 


dell'area a caldo potrebbe es¬ 
sere un chiaro segnale che 
per Bagnoli I giochi potrebbe¬ 
ro essere già stati (atti*. E il 
consiglio di fabbrica ripete la 
sua posizione, condivisa, ti fa 
notare, da Ptezinato, Benve¬ 
nuto e Marini che nello scorso 
mese di aprile sono venuti a 
visitare lo stabilimento tide- 
rurgico partenopeo: «Bagnoli 
non si tocca, mentre occorre 
piuttosto rivedere il piano si¬ 
derurgico, ridiscutere la que¬ 
stione delle quote di produ¬ 
zione. affrontare da subito il 
problema della riduzione del- 
l'orano di lavoro». 

1 rappresentanti del consi¬ 
glio di fabbrica, d'accordo 
eoa 1 responsabili delle segre¬ 


terie provInclaH della Cgi), Qil 
ed UH e con I segrelan detti 
Firn, Flom e Uilm, hanno nwh 
so in discuttione la prepcte 
partecipazione, lunedì prossi¬ 
mo, all incontio romano con 
la Rnsiden «Se la posltione 
della Fintider coinciderà con 
quella di alcuni autorovoU 
esponenti politici c verrà fatta 
propria dal governo, ventiibe 
a cadere qualsiasi condiilone 
politica e sindacale per una 
trattativa*. 

Al lavoratori non manca la 
solidarietà in qussia veitenaa: 
il sindaco Pietio LaaL ad 
esemplo, è Iniervemilo netta 
questione aftemrando cha ^ 
impianti devono ifmanen 
tegri*. OHlJt. 


^^oohuni e ambiente 
«fequinatori!» «Illusi!» 
ttei verdi e contadini 
la guerra degli insulti 

DAL NOSraO INVIATO 

^ r OILOO CAM^tATO 


■tt MOpENA. ^Noi non ac- 
cetteratpo mai vincoli che li¬ 
mitino M llbeità di impresa, E 
poi ;dannegglamq l'ambiente 
molteìmeno di altri settori* 
(Mario Donati, Confcoltivaio- 
ri). 4tete degli straccioni, 
prodigete per eccedenze che 
fate pagare a Pantalone, rice¬ 
vete iifolto, ma di valore ag- 
gluhtosw date poco» (Cesare 
Donhabser. punta di diamante 
della Uga Ambiente sul fron¬ 
te agricoio); doveva essere 
uni tavola rotonda per rasse¬ 
renare itappoitl tra agricoltori 
ed ambientalisti, si è risolta in 
unaabecìe di rissa, a confer- 
mà di quanto ancora si sia lon¬ 
tani da una ricomposizione 
delle diverse esigenze. Eppu¬ 
re, tt confronto organizzato ie¬ 
ri i Mpdena dalramministra- 
zioite provinciale portava in 
sè (vHte le premesse, se non 
per una rappacificazione, 
quantomeno per un armisti¬ 
zio. La Regione Emilia-Roma¬ 
gna aveva appena avanzato la 
proposta di inserire la zona tra 
quelle ad elevato nschio di 
crisi ambientale e fa Provincia 
aveva definito un interessante 
plano di risanamento lungo 
Ire direttrici: paesaggio agra¬ 
rio. rapporti tra produzione 
agricola e impatto ambientale 
Oc^l- còncimi chimici, anti¬ 
parassitari ecc...) e, soprattut¬ 


to, la bonifica delle aziende 
suinicole che rappresentano 
una delle più rilevanti attività 
produttive modenesi, ma an¬ 
che uno dei bersagli preferiti 
dalle organizzazioni ambien¬ 
taliste. 

Ma è evidente che gli sforzi 
delle amministrazioni locali 
non sono sufficienti a ritiabili- 
re il rapporto tra ambientalisti 
e agricoltori. Una distanza 
qua» emblematicamente se¬ 
gnalata ieri dall'assenza ai 
convegno del tre presidenti, 
pure annunciati, delle orga¬ 
nizzazioni agricole. Il dibattito 
ne ha perso in spessore ma 
non in vivacità. «Oggi l'agn- 
coltura è lolla integrala nelle 
zone intensive e puramente 
biologica in quelle interne* è 
la ricetta di.Donhauser per i 
contadini. «E assurdo, ci but¬ 
tate fuon mercato, non pos¬ 
siamo avere vincoli maggion 
dei nostn concorrenti euro¬ 
pei*. ribatte Cavazzuti, deila 
Confagricoltura. E lì in mezzo 
il moderatore, Domenico Ce- 
ravolo dei centro studi «Uomo 
e ambiente*, ha un bel da fare 
a spiegare che produzione e 
ambiente possono andare 
d’accordo. Iter il momento li¬ 
tigano, e non sarebbe un gran 
male, nelle tavole rotonde 
ma, ed è ben peggio, lo fanno 
spesso e volentieri anche fuo¬ 
ri, nel territono. 


I Trasporti in Sardegna 
Dal Pcì una vertenza 
per nuovi traghetti 
e poteri alla fegione 


I aiCAGUMU It Pei sardo ha 
annurìcialo ieri una serie di in- 
ilalive in constgUo regionale e 
in Parlamento per lanciate 
una «etlensa irasportl., al li¬ 
ne di polensiare I collegamen- 
li Inlcml della Sardegna ed 
eslemi, sopraliuito marinimi, 
con la costnizlone di nuovi 
ira^ttt 0 posti per quesl'e- 
slate sono esautlil gii da apri¬ 


le] per passeggen e merci 
•Occorre consentire alla Re¬ 
gione - ha detto II segretario 
regionale del Pel Piersandro 
Scano - l'esercizio di poteri 
sul trasporti ora allldati a vari 
ministeri, enti, aziende e so¬ 
cietà di Stato.. Per il Pel la 
Sardegna è in posizione di in¬ 
teriorità nspetto al resto del 
paese, il dlrilto costiiuzionale 
alla mobilità è violato. 


REGIONE EMILIA ROMAGNA 

UrHì SmIIvIi LociIi 28 Batilii Nord 
wi unirmi ■■ i« • «m • iingM 


Estratto tendo di gara 

L'Unità Sanitaria Locale 28 Boloona Nord indica un appalto 
concorao «chiavi in mano» par ia raaiiuazlona dalla aaguanta 
opara; 

— Fornitura a posa m opara dagli impianti ad làparacchiatura 
di RìSOr^ANZA MAGNETICA compraai ì lavori di coavuzìo- 
na d un nuovo edificio a dai aarviiì accaiaori par rifiatali»- 
liona a le intarconnasioni con i Padigliwii a i raparti affarantì 
a limitrof), presso l'Ospadaia Polictinico S. Orsola-Msfprghi. 
È esclusa rassegnazione frazionata a singola ditta di parti 
(Ml'^ei'a oggetto dall'appalto. 

L'importo presunto dalla fornitura a dai lavori è stabilito in L. 
4.500.000.000 complessiva. L'aggiudicationa daH'sppelto 
avverrà secondo la procedura prevista dall'Alt. 15 1* Comma 
latt. b) dallii Legga 30/3/1981 n. 113 a auccassìva modifi- 
cazioni. AUa gara è ammassa la gortacipaziona di impresa 
riunita ai sanai dell'Art. 9 dalla L. 113/81 a succetarva modifi¬ 
cazioni. La domanda di partaeipaziona in carta legala, redatta in 
lingua italiana, dovrà parvanira asclueivamenta m plico racco¬ 
mandato antro il giorno 2 luglio 1968 al seguente indirizzo. 
UNITA SANITARIA LOCALE 28 BOLOGNA NORD 
UFFICIO PROTOCOUO OENGRALE 
VIA AL8ERT0N116 • 40136 BOLOGNA (Italia) 

L» domanda di partecipazione non vincolano comunque 
l'Amminiatrailona Appaltante. Il bando di gora è atato 
Invialo all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali dalla Comunità 
Eoonomica Europa» In data 2/6/1988. Par avantuali ul- 
tariori informazioni folofonaro al Sarvlzio Attività Econo¬ 
mali a di Approwigionamantì - Tal. 39.30.43/39.32.01 
int. 272. 1 ,^ presidente dr. Ferruccio M*ltanl 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI SAVONA 


Edtrano di tmiso di gara a lleltaalona privata 

L'Amministreziona Provinasla di Savona indica una licitazione 
privata per l'appalto dei lavori di costruzione di una nuova ala 
della sede dell'Istituto Tecnico Commerciale «P. Boselli» di 
Savona. L’importo dei lavori a base d'appalto è di Lire 
2.107.843.000. 

L'aggiudicazione verrà effettuata secondo le procedure di cui 
atrart. 24 lett. a) punto 2 della Legge 8 8.77 n. 584. mediante 
offerta di ribasso, senza prefissione di alcun limite di aumento 
o di ribasso sul prezzo fissato dairAmminiatrazione, secondo 
quanto previsto dall'an. 1 lett. a) della Legge 2.2.73 n. 14. 
con ssclustone di offerte m aumento. Sarsnno considerate 
anomale ed escluse dalla gara la offerte che presenteranno un 
ribasso supsriora alla madia della offerta presentata ed am¬ 
messa, incrementata di punti 5 (Legga 11.3.88 n. 67). E 
consanbta la presentazione di offerte da parte di imprese riuni¬ 
te. nonché consorzi di cooperativa di produzione e lavoro, ai 
senti degli am. 20 e seguenti della Legge 8.6.77 n. 584 e 
successive modificazioni 

la domanda di partecipazione su carta bollata dovrà parvanira 
aii'Amministrazione Provinciale di Savona, Via Sormano 12. 
Savona, Italia, eselusivamante a mazzo posta raccomandata 
entro il giorno 7.7.1988. 

Il bando di cui al presente estratto è stato inviato per l'inserzio¬ 
ne ali'Uffìcio Pubblicazioni Ufficiali dalla C.E.E. e sulla Gazzetta 
Ufficiala della Repubblica il giorno 2.6.1968. 

Par informazioni ia Impresa interessata potranno rivolgersi al 
Settore Tscimcq Provincitis, tsl. 019/83131. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione appaltante 
IL PRESIDENTE DELU GIUNTA PROVINCIALE 
Guido Bonino 


COMUNICATO 


IN RIFERIMENTO Al RECENTI 
FATTI CHE HANNO INTERESSATO 
L’OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA. 


irassitol (Associazione Italiana dell’Industria Olearia) 
e L’Assitol Oliva (Associazione Itaiiana tra gii Industriali 
confezionatori di olio di oliva), in riferimento ai recenti tetti 
che hanno interessato l’olio extra vergine di oliva, precisano: 

Dopo attenta valutazione della situazione le 
competenti Autorità Nazionali e Comunitarie han¬ 
no ritenuto di poter concludere che la saltuaria 
presenza di trascurabili quantità di pefcloroetile- 
ne in olii extra vergini di oliva possa essere ri¬ 
condotta a fenomeni ambientali. 

È stato altresì chiarito dal Comitato Scientìfico 
per l’Alimentazione Umana delle Comunità Euro¬ 
pee che i livelli constatati non sono tali da pre¬ 
sentare un qualsiasi pericolo per la salute umana. 

Sulla base delle considerazioni che precedono 
è stata emanata, a livello Comunitario, una nor¬ 
ma di qualità degli olii dì oliva che consente di 
ribadire, e di riconfermare le caratteristiche di 
Q UAUTA E GENUINITÀ DELL’OLIO EXTRA VERGINE 
Di OLIVA e dì riportare le notizie che hanno 
riguardato il settore all’effettiva realtà. 


ASSYWl 


Associazione Italiana dell’Industria Olearia 


ASSITO! OLIVA 



ASSOCIAZIONE ITALIANA TRA GLI INDUSTRIALI 
CONFEZIONATORI DI OLII DI OLIVA 


















Membrane 
per filtrare 
la nostra acqua 
quotidiana 




Se il prodotto avr& successo, potremmo dire addio al pesti* 
lenufiJe e poco sicuro cloro: l’acqua si potrà bere anche 
lenu l'iiggiunta di prodotti disimettanti. Ci penseranno 
infilli le membrane di ultrafiltrazione che due ditte euro* 
DM • la francese Società lionese delle acque e la danese 


ti mia dimensione di Ò,I micron. A queste grandezze, si 
pMò IfwtiiKzare che l'acqua possa essere pumicaia da sò* 
stanze morte, da minerali nocivi o addinttura da virus. Le 
membrane inoltre sono prodotte con un procedimento 
induMriale che permette un notevole risparmio di energia. 
Le due ditte sono entrate nella fase di preproduzione indu¬ 
striale dei nuovi dispositivi. 


sanRaiiu 
In Europa 


Una manna 

vira iirai^^ YQpei muoiono inutilmente 

della cattiva 

Inappropnate cure medi* 
BSSaStCIKU che. Un «Atlante delia mor* 

te evitabile in Europa» è sta- 
NnluilMl to messo a punto qualche 

h Fiimna settimana fa dalia commis* 

sione europea. Secondo 
questo atlante il rischio di 
morte per alcune malattie è relativo alia zona in cui si vive. 
Cosi, ad esempio, chi ha disagi cardiaci dovuti a reumati* 
imi Ita Più probabilità di morirne se abita a Roma piuttosto 
che a Puifli. Al contrarlo, cht soffre di asma o teme un'ap¬ 
pendicite dovrebbe vivere in Germania Occidentale. Diffe* 
lence enormi anche nella distribuzione della mortalità pe¬ 
rinatale: in testa alla classifica del rischio ci sono l'Italia 
meridiontde e occidentale, ii Belgio, l'Irianda e alcune 
ione della Scozia e dell'Inghilterra. 


Depressione 
e deterioramento 
cerebrale: 
congresso 
nflrenie_ 


1 più noti studiosi della se¬ 
nescenza. italiani e stranie¬ 
ri, sono nuniti a Firenze al 
congresso «Disadattamen¬ 
to e cosnitività nell'anzia¬ 
no». L’allungamento della 
vita media comporta, come 
si sa. una frequenza sempre 


maggiore di alcune palolo- 
gie legate appunto alla se- 

[ leKenza. Cori, la depresrione. il deterioramento cerebra- 
S, il disadattamento sono tre situazioni che si influenzano 
reciprocamente in un circolo Ozioso In cui ciascuna delle 
Ire situazioni è causa e conseguenza dell'altra. Dal con¬ 
gresso di Firenze è emersa la necessità di avere a disposi¬ 
zione farmaci, come la minaprina, dotati di un meccani¬ 
smo d'azione serotonlnerglco, dopamlnerglco e colinergi¬ 
co, in grado di agire contemporaneamente sulla depres¬ 
sione e sul recupero delle funzioni cognitive, cosi come è 
risultato da uno studio muliicentrico condotto in Italia, di 
cui ha riferito il direttore della 11 Cllnica medica generale e 
terapia medica dell'Università di Perugia, Alessandro Ven¬ 
tura. 


Resti fossili 
in Guatemala 
di un atmadlilo 
gigante 


I resti fossili di un armadillo 
gigante vissuto ISmila anni 
fa sono venuti alla luce nel¬ 
la cittadina guatemalteca di 
Estazuela. nel corso di lavo¬ 
ri di scavo. Lo ha reso noto 
l'Istituto di paleontologia 
nazionale, che sta sottopo¬ 
nendo 1 reperti ad analisi 
Moperta, parecchi anni fa, 


po) e un osso di armadillo gigante. 


Ilib «rime Scienziati americani hannO' 

un Tini® individuato una forma del 

dnH^AIdS virus dell'Aids che uccide 

“S* In modo del tutto differente 

ntulCCd quello finora conosclu- 

j»_^___lo. Anziché attaccare i glo- 

dir6tUiniCm€ bun bianchi, annullando le 

H mmaIIa capacità deU'organlsmo di 

combattere le infezioni, at- 
tacca e distrugge diretta¬ 
mente il sistema nervoso. E quanto rivela la rivista america¬ 
na «Scienee* che nel numero di questa settimana pubblica 
l'articolo dell autore di questa scoperta. Il virologo Jay 
Levy dell'Università della California. Per ora questo nuovo 
modo di agire del virus è stato accertato nel sangue di un 
solo paziente, un nato del Mrii morto con tutti i sintomi 
classici della malattia ma con un numero di globuli bianchi 
normale. «Se questo modo di agire del vlms venisse riscon¬ 
trato In altri malati - ha detto L«vy - sarebbe la prova che 
il vinis chiamato Hlv-2 ha cambiato U suo modo di agire». 


DtfMMiatA fiore raro e bellissimo 

niuvValO cnQ a Cipro non si vedeva 

a Cioro un flore cento anni è stato 

p vi|#iv PII iivip nscoperlo dal dipartimento 
ntOnUtO delle foreste. Ne dà notizia 

” H settimanale «Q^rus Wee- 

OStlntO kly». Il fiore, chiamato in 

greco «Kalia», appartiene 
alla famiglia delle aizoacee 
ed ha li nome scientifico di Mesembryanthemun) ciystalii- 
num a causa dell'aspetto cristallino, quasi diafano, dei suoi 
pelali. Secondo R.D. Meikle, un noto botanico che ha 
catalogato tutta la flora esistente suH'isota, il fiore di «Ra¬ 
lla» venne segnalato l'ultima volta a Cipro nei 1862 dal 
botanico austriaco Kotschy. 


I ROMEO BASSOU _ 

Un annuncio dal Belgio 

Isolato un terzo virus 
deirAids: è stato 
già battezzato Hiv-3 


■i Si agita il panorama sul¬ 
l'Aids alle vigilia della confe¬ 
renza intemazionale di Stoc¬ 
colma. Una notizia importan¬ 
te, se confermata, viene da 
una società belga, la Innoge- 
netics, che ha annunciato un 
terzo virus dell’Aids, denomi¬ 
nato dai suoi ricercatori Hiv-3. 
li nuovo virus sarebbe stato 
isolato da) sangue di due ma¬ 
lati africani, all’Istituto di me¬ 
dicina tropicale di Anversa. Il 
relativo rapporto scientifico - 
è stato detto > verrà appunto 
presentato alla contertflXà dì 
Stoccolma e si bw^yWsami 
condotti per dfMlwesi. Uno 
dei iicerca|ori™la Innoge- 
netics ha precisato che l'Hiv-3 
presenta notevoli differenze 
rispetto al primo virus del- 

« Che è stato identificato 
reità ancora più marcate 
:o al secondo, scoperto 
più di recente. 

Un cè^ medico deli Ore¬ 


gon è il primo negli Stati Uniti 
ad aver proposto siringhe ste¬ 
rili ai tossicomani per combat¬ 
tere la diffusione dell’Aids. Si 
tratta di una misura già adotta¬ 
ta in diversi paesi europei, ma 
alla quale si guarda con estre¬ 
ma diffidenza negli Stati Uniti, 
perchè si teme che la misura 
possa incoraggiare l'uso di so¬ 
stanze stupefacenti tra la po¬ 
polazione. I tossicomani che 
si presenteranno al centro 
medico dell’oregon dovranno 
mostrare i buchi sulla pelle e 
consegnare le siringhe usale. 

Infine, un cenno «storico». I 
primi casi di Aids in Europa 
furono registrati nella secon¬ 
da metà degli anni Sessanta in 
Norvegia. Lo affermano medi¬ 
ci norvegesi in una lettera 
pubblicata dalla rivista medi¬ 
ca britannica «The Lancet». 
Un marinaio, la moglie e la lo¬ 
ro figlia si ammalarono e poi 
monrono entro II 1976. 


Scienza e Tecno-OGIa 


-Domani il congr^ di Stocedma_; L Italia al seccsicb posto in Eunp 

Un caifronto siri dati, le terajK, il futuro PariridafiegueneaccadenridiecaiattEtizzano 

La malattia uccide, ma ora è meno misteriosa l’nziativa pdbUica nel nostro paese 

L’Aids, da qui al Duemila 


M Domani si apre a Stoccolma il 
congresso intemazionale sull'Aids: 
durerà 4 giorni e vedrà la partecipa¬ 
zione di oltre 7000 delegati e 5000 
comunicazioni scientifiche. 

Nella storia della scienza e dei 
congressi non si è mai verificata 
una cosi larga partecipazione di ri¬ 
cercatori e medici per una sola ma¬ 
lattia. Di solito I congressi sono or¬ 
ganizzati da società scientifiche e 
vengono trattati numero^ argo¬ 
menti e numerose malattie nell'am¬ 
bito delle varie spedalità. Quali i 
motivi dì questo interesse forse esa¬ 
geralo? Anzitutto la novità della ma¬ 
lattia. poi la sua progressiva diffu¬ 
sione di cui si possono aggiungere i 
problemi etici, sociali, economici e 
morali, ma anche il fatto che i mass 
media parlano della malattia quasi 
ogni giorno. Anche la possibilità fu¬ 
tura di avere fondi di ricerca e posti 
di ricercatori ha indotto in tutto il 
mondo numerosi ricercatori ad oc¬ 
cupar» del problema. In ogni na¬ 
zione l'interesse è stato ed è multi¬ 
disciplinare [lerché solo con il eon- 
trìbuio polÌs|>ecialÌstico si potrà ri¬ 
solvere il problema. 

In Italia invece l'orientamento 
del ministero della Sanità (diverso 
quello della Pubblica istruzione e 
del Cnr) è per ora di privilegiare un 
solo settore tiia per la dianosi che 

r ir l'assistenza e per la ricerca e ciò 
dovuto al prevalere dì forze buro¬ 
cratiche e accademiche di una spe¬ 
cialità sulle altre. 

Prima di un congresso intema¬ 
zionale difficilmente i ricercatori 
presentano dati rilevanti, ma alcune 
novità sono state già anticipate in 
alcuni meeting o in corso di pubbli¬ 
cazione. Sotto il profilo epidemio¬ 
logico c'è da rilevare l'aumento dei 
casi di Aids in Italia che ha ragaiun- 
to la Geimanìa occidentale dopo 
aver superato l'Inghilterra. Occorre 
infatti non calcolare il numero tota¬ 
le dei malati di Alda, da solo, ma 
rapportato al numero di abitanti. 
Dopo la Francia seguono ora Italia, 
Germania e inghitterra. 

Anche per il numero del sieropo¬ 
sitivi stimati siamo al 2* posto e ciò 
fa prevedere che nei prossimi anni 
il numero del malati di Aids sia de¬ 
stinato a salire. Ibttavla gli esperti 
ritengono che non vi sarà un au¬ 
mento cosi vertiginoso come è ac¬ 
caduto In Usa e ciò per motivi etni¬ 
ci, differenze razziali, sociali, in Ita¬ 
lia. come in alcune città Usa. sta 
aumentanto il numero del ^eropo- 
sidri in partmtr di tossicodipendenti 
o ex tossico<dlpendentl e quindi il 
rìschio potenziale di contacio alla 
popolazione generale giovane. 


Andamento 

deirepidemia 


Raccomandiamo ai giornalisti 
che leggono i bollettini del ministe¬ 
ro della Sanità dì non trarre conclu¬ 
sioni né ottimistiche né allarmisti¬ 
che sui dati trimestrali perché 1 nuo¬ 
vi casi segnalati sono in Italia attri¬ 
buiti all'inizio della malattia per cui 
ancora oggi vediamo nuovi casi ag¬ 
giungersi a quefii dei 1986 (sic). Vi 
ricoido che 1 casi del 1986 erano 
circa 450 nel gennaio, 525 a marzo, 
580 alla fine cfell'87 e ora sono oltre 
630. Perciò con questo sistema dì 
notificare i casi daH'lnizio dei sinto¬ 
mi sapremo quanti casi ci sono stati 
nel 1987 alla line del 1989. Il nume¬ 
ro totale non cambia ma l'incre¬ 
mento sì nota un anno dopol Sulla 
trasmissione occorre ribadire la 
conferma dell contagio con le rie 
tradizionali (sangue e sesso). 






Sieropositivi 
e malati 


Il 92% del sieropositivi in Italia ha 
un'età compresa tra 19 e 35 anni 
con punte massime tra 25 e 29. Si 
calcola che a Roma ci sia un siero- 
positivo ogni 93 maschi e 254 fem¬ 
mine tra 25 e 29 anni (casi accerta¬ 
ti), ma queste cifre sono destinate 


Si apre domani a Stoccolma il congresso interna- dal ministro Donat Cattin. Intanto, una ricerca con- 
zionale sull'Aids, un incontro a cui parteciperanno dotta a livello mondiale su 40mila persone di 34 
centinaia di specialisti di tutto il mondo. Una sca- paesi ha dimostrato che l'Aids è ritenuta una ma- 
denza a cui l'Italia può presentare però un ben ìattia più grave del cancro, anche se solo il 12% 
magro bilancio, come afferma in questo articolo il degli intervistati teme il contagio. A partire da do- 


professor Ferdinando Aiuti, noto studioso di ma¬ 
lattie immunologiche dell'Università di Roma e ro¬ 


mani I più grar 
ranno 1 dati ai 


centemente escluso dalia commissione anti-Aids virus e sui risultati delie ricerche. 

FERDINANDO AIUTI • 


ialisti di tutto il mondo forni- 
:i sul ritmo di diltusione del 
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ad aumentare poiché solo una pa^ 
te del sìeroporitiri è stata testata. E 
ancora da chiarire quanti sieroposi¬ 
tivi si trasformano in malati anche 
se è ora evidente che due distinte 
rie si presentano per quelli che si 
Infettano. La pnma é caratterizzata 
da una integrazione del virus nelle 
cellule in forma silente, l’altra da 
una continua riattivazione fino alla 
malattia conclamata. È un po' quel¬ 
lo che avviene nell’herpes orale e 
genitale in cui sì può portare il virus 
dentro rorganismo per anni e ogni 
tanto avere piccole recidive, men¬ 
tre in corso di altre maiatti l'herpes 
si manifesta in forma più grave. 

È anche oggi ammessa da alcuni 
la possibilità che alcuni soggetti in 
via eccezionale dopo anni di inte¬ 
grazione del virus in forma silente 
diventino sieronegativi, in questi ra¬ 
ri casi la ricerca virale ha però dato 
l'esito positivo, cioè t soggetti n- 
mansono portatori del virus pur 
non fabbricando anticorpi, ma si ri¬ 
tiene che siano poco infettanti fin¬ 
ché la malattia non si riattiva. In Ita¬ 
lia i dati di trasformazione dei siero¬ 
positivi in malati sono sinora infe¬ 
riori a quelli americani con un indi¬ 
ce tra l e 2% Tanno. Non è noto se 
questo sia dovuto al latto che l'infe¬ 
zione è giunta da noi più tardi (sie¬ 
ropositivi da minor tempo) oppure 
se la diffusione è legata alla più gio¬ 
vane età dei malati; caratteristiche 
genetiche e razziali possono anche 
incidere. 


positivi rìmrme ancora alto ii nume¬ 
ro di quelli che svilupperano la ma¬ 
lattia Aids. 

Sembra che il parto cesareo, l'al- 
lattamento artificiale e una precoce 
terapia antivirale nella madre pos¬ 
sono ndune uUenonnente l'infezio¬ 
ne da madre a figlio. Se questi dati 
saranno confermati » potranno da¬ 
re nuove ^ranze alle giovani sie¬ 
ropositive che vogliono avere tigli. 

Un altro dilemma è stato recente¬ 
mente risolto sulla utilità Q meno 
delle vaccina^onl nei bambini sie- 
ropo»tivi. 

Una nsposta chiara è venuta dal¬ 
ia drastica riduzione deile compli¬ 
canze infettive e delia mortalità In 
quelli vaccinati rispetto ai non vac¬ 
cinati. Perciò i bambini sieropositivi 
devono essere vaccinati. 




Trasmissione 

madre-figlio 


Dati confortanti provengono 
dall'osservazione dei bambini tigli 
di madri sieropositive, sia in Europa 
che in Africa, il tasso di infezione 
da madre a figlio è ora diminuito 
dal 50 al 30%. ma nel bambini siero- 


importanti. nuovi dati saranno 
portati a Stoccolma sui meccanismi 
di danno indotti dal virus Hiv. Fino¬ 
ra si riteneva che il virus si moltipli¬ 
casse solo nei linfociti T4. Ora si é 
visto che anche i monociti (fagoci¬ 
ti) inglobano il virus e forse lo tra¬ 
sportano a van tessuti come ù pol¬ 
mone e li sistema nervoso centrale. 
Sempre più frequentemente sono 
riportati disturbi psichici nei siero* 
po»tiri anche con tendenze alle 
crisi depressive e al suicidio. Tali 




Sabato 

lì giugno 1988 


t'Azt e azidotimldloa q zidouridinà. 
Recentemente é stato impiegato in 
associazione con altri analoghi di 
basi puriniche (Dtc) e con altri anti¬ 
virali. Un successo terapeutico del¬ 
la ricerca europea è stata l’associa¬ 
zione di Azt con aciclovir un farma¬ 
co per la cura dell 'herpes simplex e 
zoster. La sopravvivenza e le infe¬ 
zioni opportunistiche nei malati 
con Aids sono di gran larga Infèriort 
al solo Azt. 1) nostro gruppo di liec^ 
ca ha impiegato da oltre 18 mesi 
questo protocollo eun^re e i risul¬ 
tati finali saranno riporUiti a Stoc¬ 
colma. Poiché da uno studio olan¬ 
dese e da altri americani risulta che 

i sieropositivi con numero assotuto 
dì T4 basso, assenza di anticorpi 
anti-core e presenza dì antigenemia 
virale svilupperanno l’Aids nel 60X 
in 18 mesi, anche se stanno bene, 
c'è la convinzione che occorre Ini¬ 
ziare la terapia sulla base dei dall 
sleroimmunologici e non aspettare 

ii criterio clinico. Ibltavia molti ri¬ 
tengono che occorrerebbe effet¬ 
tuare protocolli di terapia affidati ai 
ricercatori di vari centri analoga¬ 
mente a quanto viene effettilato per 
ogni altro farmaco. Pertanto l'im¬ 
piego dell'Azt nei soggetti sieropo¬ 
sitivi sani non é ancora giustificato. 

L'Aids è una malattia come un'al¬ 
tra, TAzt è un farmaco come ogni 
altro in commercio (anzi ce ne so¬ 
no molti più pericoloso e perciò 
ogni ricercatore si deve prendere le 
sue responsabilità e proporre quel¬ 
lo che ritiene più opportuno e lare 
l'interesse dei malati e dei sieropo¬ 
sitivi. ma deve spiegare al malati I 
rischi che corrono con farmaci tos¬ 
sici e gli ettetti collater^ì. 


Nuovi 

test diagnostici 

E^lono ora In commercio in 


Disegno 
di NataH»^^ 
Lombardo 


tendenze sono state rilevale retro¬ 
spettivamente anche in coloro che 
non sapevano di essere sieropositi¬ 
vi. 

li virus sembra infettare anche le 
cellule del sangue progenitori della 
serie rossa e bianca e quindi ciò 
può spiegare l'anemia e la diminu¬ 
zione dei globuli bianchi progressi- 


Virus Hiv-2 


É onnai chiaro che II virus Hiv-2 
parente più stretto del virus delle 
scimmie, si trova non solo in Afnca 
centrale, ma anche in alcuni paesi 
ex colonie portoghesi come Angola 
e Mozambico. In Europa è stato fi¬ 
nora isolalo in soggetti provenienti 
da questi paesi africani, ma si pre¬ 
vede che tra qualche anno possa 
diffonderà. 11 virus HiV'2 dà una 
malattia simile all'Aids causata dal 
Virus Hiv-1 e si trasmette allo stesso 
modo. 

Finora comunque non c’è peri¬ 
colo per le donazioni di sangue per¬ 
ché non è diffuso alla popolazione 
generale. Se un soggetto è sieropo¬ 
sitivo per il virus 1 può con i test di 
routine risultare positivo anche 
contro il 2 perciò è necessario uno 
screening selettivo con esami spe¬ 
ciali. 


vaccinati (tra cui un medico) con 
risultati incoraggianti per quanto ri¬ 
guarda Timmunità. Non ai sa se tali 
vaccini saranno protettivi. 

Il vaccino così preparato tuttavia 
non può essere impiegato per una 
vaccinazione di massa perché ri¬ 
chiede una vaccinazione «persona¬ 
le» utilizzando le cellule di un singo¬ 
lo individuo previa infezione con vi¬ 
rus Hiv-1 e froi l'uccisione con fo^ 
maJdeìde. 




Vaccino 


Recentemente sono stati prepa¬ 
rali vari vaccini sia con virus ucciso 
che con parti di virus fabbricale con 
la tecnica del Dna ncombmante. Fi¬ 
nora solo pochi volontari sono stati 


Un altro vaccino ottenuto con la 
tecnica del Dna ricombinante è sta¬ 
to inoculato In 70 volontari umani 
in Usa, ma non si conoscono i lisul- 
tati. Esso utilizza la parte esterna 
del virus. Ancora un altro vaccino 
con ia parte interna (cuore del vi¬ 
rus) è stalo preparato in Usa, ma 
ancora non è stato ottenuto il per¬ 
messo di sperimentazione nelruo- 
mo. 


Terapia 


Il farmaco di scelta resta ancora 


no approvati anche in Italia,'come 
per altre malattie neoplastichb • in- 
tettive. Questi ritardi ^r una malat¬ 
tia cosi grave sono inammissibili e 
verranno a costare miliardi ai nostri 
centri. Se prendiamo U test di con¬ 
ferma Western Blol praticarbenle 
tutto il mercato è quasi esclusiva* 
mente detenuto da una unica ditta. 
L’apertura ad altri test di conferma 
altrettanto validi forse più sicuri 
Ommunoblot, peptidi sintetico si¬ 
curamente abbasserebbe ii costo 
detl’unico test disponibile oggi. Oc¬ 
corre anche che gli ospedali; 1 cen¬ 
tri di ricerca e il Cipe facciano pren¬ 
sioni per abbassare 11 costo di que¬ 
sti test di conferma che oggi è ded- 
samente eccessivo. 

Inviliamo pertanto il ministero 
della Sanità a valutare raftidamente 
e in maniera obiettiva i nuovi /ar¬ 
maci e i nuovi diagnostici per 
l'Aids senza ulteriori ritardi che sa¬ 
rebbero visti e cnucati non solo co¬ 
me ritardi burocratici. 


Prevenzione 


A Stoccolma sarà dato ampio 
spazio agli aspetti sociali, psicolo^ 
ci e di prevenzione. Numerose ses¬ 
sioni e commisioni sono dedicate a 
questi problemi. L'Associamone na¬ 
zionale per la lotta contro l'Aids sa¬ 
rà presente e organia-eré anche 
una conferenza stampa il 15 giugno 
per sottolineare ii ruolo delie Asso* 
ciaizoni e del volontariato nella lot¬ 
ta alT Aids. Ogni giorno dalle Ì7 alle 
19 il secondo Aniaids 
(06-844969^ dà risposte a coloro 
che chiamano. La prevenzione va 
mirata soprattutto ai giovani (età tra 
i 14-35 anni) alle donne Onù a rì¬ 
schio) e ai partner dei sieropositivi. 
Noi diciamo questo con cognizioiti 
di causa poiché stando in prima li¬ 
nea vediamo sempre più giovani 
che hanno contratto l'infezione per 
via sessuale. Da una inda^ne re¬ 
cente su 128 coppie di cui uno dei 
partner è positivo abbiamo solo il 
35% degli uomini sieropositivi che 
usa il preservativo quando ha rap¬ 
porti con ta donna sieronegativa! 
Invece dai nostri dati n'su/tiz che it 
/0096 degli uomini sieronegativi ma 
con partner sieropositiva usa il pre¬ 
servativo. Purtroppo è triste dirlo, ■ 
ma ancora una volta le donne risiti- 
two come il sesso debole, per io 
più indifese e quindi più e^xìste nei 
prossimi anni ad acquisire Tinf^o- 
ne per via sessuale. Se non ù »rà 
una informazione chiara tra qual¬ 
che anno avremo una diftuitione 
analoga a quella africana. IVittavia 
siamo fiduciosi che ^ ritBcirà con 
l'aiuto disinteressato di tutti a ope¬ 
rare la prevenzione e anche a scon¬ 
figgere ta nuova malattia. 

* immunologo Università di Roma 
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Nuovo 
segretario 
di Roma 


n voto per il nuovo rettore 

Tecce 427 voti e De Mauro 381 
ma ben 532 docenti hanno deciso 
di non assegnare preferenze 


Deciderà il ballottaggio? 

Giovedì e venerdì prossimi 

la seconda tornata 

Lo scontro vero a sarà fine mese 


■i II nuovo segretario ge« 
aerale della Cgll di Roma è 
Claudio Minelli. eletto ieri al- 
runanlmità dal consiglio ge¬ 
nerale deirorganizzazlone. 
Socialista, quasi 41 anni, Clau¬ 
dio Minelii succede al fratello 
Raffaele, anche lui del P^, 
eletto il mese scorso segreta¬ 
rio generale aggiunto della più 
grossa categorìa nazionale 
delia Cgll, quella dei pensio¬ 
nali. Negli equilibri interni 
dell'organizzazione ia segre¬ 
terìa generale delia Camera 
del lavoro della capitale spet¬ 
ta ad un socialista, la segmte- 
ria regionale ad un comunista. 
Scontato questo^^ spiegano 

Buonarroti, sul nome di Clau¬ 
dio Minelli nel corso delle 
consultazioni svoltesi nelle 
settimane scorse ^ era riscon¬ 
trata una convergenza assai 
ampia. Claudio Minelli è infat¬ 
ti uno dei dirìgenti sindacali 
più noti ed apprezzati di Ro¬ 
ma, e la sua camera si è svolta 
tutta airintemo delle catego¬ 
rìe più torti e rappresentative, 
metalmeccanici prima ed edili 
poi. 

Entrato giovanissimo alla 
Selenia come tecnico di k- 
parto, Minelli ha svolto attività 
sindacale in fabbrica fin quan¬ 
do, nel 71, non è stato chia¬ 
mato alla segreteria provincia¬ 
le della Fiom, dove è rimasto 
sino ai 76, anno In cui è anda¬ 
to a dirìgere U Camera del la¬ 
voro di Pomezia. Cinque anni 
dopo è stato eletto segretario 
generale aggiunto della Fillea 
(edili) regionale, carica rico¬ 
perta sino a pochi giorni fa. 

Allora, Minelli diventa se¬ 
gretario della Camera del la^ 
voro in un momento molto 
diffidle per il sindacato e la 
cilià. 

•Si, è vero • conviene Mi- 
nelll- andiamo probabilmen¬ 
te vuso una stagione molto 
dure(.ln cui le lotte per li rln- 
novodel contralto del pubbli¬ 
co inpiego, che a Roma ha 
280nila addetti, rischieranno 
di riàidere sui cittadini, aggra- 
vand) ancora di più Tinviribi- 

K ll degrado di questa cit- 
rcndo maggiormente la 
8tra<b a quell'allentamento 
dei vncoll di solidarietà che, a. 
mio avviso, contribuisce a 
creaie un fenomeno come il 
razzijimo. Insomma. so di aver 
assurto un incarico difficile, 
ma qtesto dà anche gusto alla 
sfIdÀ 

L'iiviibilità della città à an¬ 
che Accresciuta dalla man- 
canzadi sponde amministrati¬ 
ve... 

•Qiello che accade in 
Campidoglio è insopportabile 
- rìs^nde subito il sindaca¬ 
to ae^e impegnarsi perché 
venga data un’immediata so¬ 
luzioni alla crisi. Certo, li tes¬ 
suto utUarlo della sinistra de¬ 
ve cotsolidarsi di più. Alle 
prossime elezioni, se voglia¬ 
mo d^e una svolta a questa 
città, il sinistra dovrà presen¬ 
tarsi ccn ia proposta unitaria 
di una riunta rìformairice, In 
cui coin/olgere anche i sinda¬ 
cati». □ GS 


Hanno vinto le schede bianche 


Nulla di fatto per il nuovo rettore della «Sapienza». 
Come previsto, nessuno dei candidati è riuscito a 
ottenere la maggioranza assoluta, e tutto è riman- 
dato al secondo turno, giovedì e venerdì prossimi, 
ma è probabile che solo il ballottaggio, a fine me¬ 
se. consentirà dì conoscere il nome del nuovo 
rettore. Notevole affermazione del «partito della 
scheda bianca», che ha raccolto 532 voti. 


PIETRO 8TRAMBA-BADIALE 


■■ Hanno vinto le schede 
bianche, 532 su un totale dì 
1.819 voti, quasi il 30 per cen¬ 
to. La prima votazione per l'e¬ 
lezione del nuovo rettore del¬ 
la «Sapienza» è andata, so- 
stanzisdmente, come nelle 
previsioni. IVa i quattro candi¬ 
dati, ia parte del leone l'han¬ 
no fatta Giorgio Tecce (427 
voti, il 23,47%) e lùllio De 
Mauro (381 voti, il 20,96%). 
Agii altri due, Baisano e Guer¬ 
rieri, sono andate praticamen¬ 
te le briciole, rispettivamente 
204 (11.21%) e 111 voti 
(6,10%). Unica, peraltro limi¬ 
tala, sorpresa, i a6 voti andati 
a Carlo De Marco, li preside di 
Medicina che, sconfitto prima 
da RubertI e poi da Talamo, 
questa volta aveva ufficial¬ 
mente dichiarato di non voler¬ 
si ricandidare, 

I due favoriti sono, com¬ 
plessivamente, soddisfatti. «Il 
voto * afferma De Mauro • ri¬ 
vela una lusinghiera conver¬ 
genza sul programma che ho 
proposto e sulla mia candida¬ 
tura. CIÒ mi sollecita a ripro¬ 
porli alla seconda tomaia. Ci 


sono, comunque, anche zone 
di disagio rivelate da un'af¬ 
fluenza relativamente bassa e 
dalle schede bianche del col¬ 
leghi associati». Più o meno 
sullo ste.sso tono la valutazio¬ 
ne di Tecce, secondo il quale 
«le prospettive per chi difende 
autonomia e rilancio deii'Uni- 
versità C(3me istituzione cultu¬ 
rale e di ricerca sono state 
premiate e sono lusinghiere». 

L’impressione raccolta a 
caldo nei corridoi intorno ai- 
l'auia 1 di Giurisprudenza, do¬ 
ve è stato allestito il seggio 
elettorale, é che sia te prefe¬ 
renze per De Marco sia il lut- 
t’aitro che brillante risultato di 
Baisano siano il segno che, at¬ 
tualmente, Medicina non solo 
è lacerata da notevoli contra¬ 
sti Interni e Incapace di espri¬ 
mere un proprio candidato 
credibile, ma anche che una 
frangia della facoltà - la cui 
consistenza sarà possibile va¬ 
lutare meglio nelle prossime 
votazioni <• non sembrerebbe 
d'accordo con la scelta dello 
stesso De Marco di sostenere 
Tecce. 



Un dato di notevole rlUevo, 
ovviamente, anche se tutto 
sommato previsto, è rappre¬ 
sentato dall'altissima percen¬ 
tuale di schede bianche. Tta i 
rappresentanti del Coordina¬ 
mento degli associati, che 
aveva lanciato la parola d’or¬ 
dine della scheda bianca in 
questa prima votazione, ov- 
N^amente si respira un clima di 
euforia. «Quei voti in bianco » 
dice Albanese, di Medicina - 
sono tutti o quasi nostri. È il 
segno che, per la prima volta. 


siamo stari In grado di farci 
sentire, di non essere scio uti¬ 
lizzati per portare voti a que¬ 
sto o quel candidato». Sul hi- 
turo, (Mrò, Albanese si man¬ 
tiene nel vago. Come verran¬ 
no indirizzati, alla prossima 
tornata, quei 532 ^^ti? «Marte¬ 
dì ci riuniremo in assemblea, 
decideremo il. per ora non 
posso 2 mticipare nulla». 

{professori a^oclati, in so¬ 
stanza. chiedono l'abolizione 
della cosiddetta «seconda fa¬ 
scia», ctMt conseguenti au¬ 
menti salariali e la possibilità 


di candidarsi alla carica di ret¬ 
tore. Ma le schede bianche, 
molto probabilmente, proven¬ 
gono anche da altre aree, in 
particolare da Medicina. «È un 
segnale preoccupante •> dice 
Carlo Travaglini, segretario 
della sezione universitaria del 
Pei - perché di fronte alla gra¬ 
vità delia situazione della '^Sa¬ 
pienza” c'è chi gioca la carta 
dell’elezione del rettore per 
tuu’aitre finalità». 

Altro dato di un certo rilie¬ 
vo, la diminuita partecip^o- 
ne al voto. Rispetto al primo 


CoiilHvoto 


Elettori 

2837 

Votanti 

1819(64,!2%) 

Bisneha 

532129,25%) 

Nulle 

531 2.91%) 

Tecee 

427)23.47%) 

De Mauro 

381(20zft8%) 

Baluno 

204111,21%) 

Guerrieri 

111) 9,10%) 

De Merco 

56( 3.08%) 

Altri 

86 ( 3.02%) 


turno dello scorso ottobre, la 
percentuale delle astensioni è 
cresciuta di oltre undici punti, 
passando dai 24,74 al 35,88 
per cento. Probabilmente, 
questa volta ha giocato a favo¬ 
re dell’astensione la certezza 
che si trattava di un voto cer¬ 
tamente non decisivo per l’e¬ 
lezione dei rettore. La facoltà 
più assidua, come tradizione, 
è stata Farmacia, con il 
90,63%, seguita da Scienze 
(80,78%) e Medicina 
(73,82%). Proprio il dato di 
Scienze, tra l’altro, può contri¬ 
buire a spiegare l’affermazio¬ 
ne di Tecce, che ha «fatto il 
pieno» di voti e. secondo moi¬ 
ri osservatori, non potrà incre¬ 
mentare di molto il suo botti¬ 
no. De Mauro, a) contrario, ha 
ricevuto molti più voli di quelli 
(193) espressi dalla sua facol¬ 
tà, e secondo 1 suoi sostenitori 
ha eccellenti pos^bilità di al¬ 
largare la sua area di consen¬ 
so. 



I tre rappresentanti del Pei si sono dimessi 
«Protestiamo contro il rinvio nel rinnovo degli organismi» 


1 comuiusti abbandonano Tldìsu 


n Rivela non molla. II 
chiacchieratissimo (ed inqui¬ 
sito penalmente) presidente 
democristiano dell’Idisu Osti- 
luto per il diritto allo studio 
universitario) de La Sapienza 
continua a restare in carica 
quasi sei mesi dopo la scaden¬ 
za del mandato del consiglio 
d'amministrazione. Ieri matti¬ 
na i tre rappresentanti comu¬ 
nisti hanno annuncialo le pro¬ 
prie dimissioni: «Una forma di 
protesta - ha spiegalo il do¬ 
cente universitario Luigi Pun- 
zo - contro le forze politiche 
di maggioranza in seno al 
consigno regionale, che non 
nominando i propn rappre¬ 
sentanti in seno al nuovo con¬ 
siglio di amministrazione ne 


BSUHMRA 

impediscono il rinnòvo, men¬ 
tre Rivela continua a prendere 
decisioni che vanno ben ai dì 
là deirordìnarìa amministra¬ 
zione cui sarebbe tenuto in un 
caso come questo». 

Rivela pare non abbia nep¬ 
pure intenzione dì andarsene 
pnma del 31 luglio prossimo, 
data in cui scadrà ed andrà 
rinnovato un appalto da 30 
miliardi per un servizio mensa 
sino ad ora gestito da «La Ca¬ 
scina», una cooperativa dì Co¬ 
munione e liberazione, cioè 
uno dei due grandi sponsor 
poììticì dì Aldo Rivela O'altro 
e direttamente ia Oc. nella 
persona deli'andreottiano Vit¬ 
torio Sbardell^). 

La situazione è davvero pa- 


radou^e. Oltre un anno fa. 
per la precisone il 17 marzo 
'87, furono eletti i nuovi rap¬ 
presentanti degiì studenti e 
dei docenti (rispettivamente 
sei e tre. con il Pct passato da 
due a quattro eletti) che sa¬ 
rebbero dowti entrare in cari¬ 
ca dopo la scadenza del vec¬ 
chio consìglio di amministra¬ 
zione, avvenuta il 21 dicem¬ 
bre dello stesso anno. Se ciò 
non è ancora avvenuto è per 
esclusiva colpa della maggio¬ 
ranza in Regione, che non ha 
mai fatto passare il decreto di 
insediamento e non ha tuttora 
provveduto a nominare ì pro¬ 
pri delegati airìntemodelfldi- 
su. Inoltre è andato letteral¬ 
mente perso U regolamento 
che avrebbe permesso al per¬ 
sonale dell'istiUito di eleggere 


i propri nuovi rappresentanti. 

L’elezione del successore 
di Rivela spetta al consiglio re¬ 
gionale (^ è un’eccezione ri¬ 
spetto alte leggi che regolano 
il funzionamento degli Idisu 
nelle altre regioni italiane), 
ma il pentapartito non è sino- 
ra riuscito a fornire una sola 
candidatura autorevole né 
una «sistemazione adatta» per 
il presidente uscente: per Ri¬ 
vela si era anche parlato della 
presidenza della società Aero¬ 
porti, poi assegnata ai sociali¬ 
sta Alberto Di Segni. Fatto sta 
che, tra studenti nel frattempo 
diventati medici e ingegneri, 
dimissioni dei revison dei 
conti e latitanze ad hoc, negli 
ultimi mesi il consiglio di am¬ 
ministrazione deiridisu » è 
riunito sid filo del numero le¬ 


gate. 

Degli ultimi tempi, la comu¬ 
nicazione giudiziaria inviata a 
Rivela per interesse privato in 
atti di ufficio e falso ideologi¬ 
co a favore della solita «Caso- 
na» e la lettera con cui il pro¬ 
fessor Enzo Esposito, eletto 
come rappresentante CisI dei 
docenti, ha comunicato la sua 
indisponibilità a «partecipare 
alle sedute di un consigliò or¬ 
mai illesgittimo». «E nella logi¬ 
ca che n regime di prorogano 
serva a favorire determinati in¬ 
terest e partiti - ha ammesso 
ieri l’assessore r^ionale alla 
pubblica istruzione, il liberale 
Teodoro Cutolo -, ora occor¬ 
re sollecitare il consiglio re¬ 
gionale: con le dimissioni dei 
rappresentanti comunisti la si¬ 
tuazione si è fatta insostenibi¬ 
le». 


Attenti al pieno 
Mercoledì 
e giovedì 
benzinai chiusi 



Attenzione al pieno. Mercoledì 15 e giovedì 16 giugno 
rimananno chiusi i distributori di benzina (nella foto una 


pompa di benzina). L’iniziativa, la seconda In questo mese, 
vuote essere un atto di protesta contro la proposta del 
ministero di varare un decreto sulla ristrutturazione della 
rete che accoglie soltanto le esigenze delle compagnie 
petroUfere e mette in un cantuccio Re^^oni e Comuni mor¬ 
tificando programmazione e decentramento. 

Sciopero in tutte le scuole 
di Roma e provincia, questa 
mattina, degli insegnanti 
aderenti ai Cobas, che non 
accettano it nuovo contrat¬ 
to della scuola sottoscritto 
finora da Clsl, UH e Snats. I 
rappresentanti dei Cobas 
romani si riuniranno in as¬ 
semblea, questa mattina alle 10. in Provveditorato per 
decidere eventuali nuove azioni di lotta. 


_ in sciopero 
i Cobas 
della scuola 


Tossicomane 
trovato morto 
nella propria casa 


Ha telefonato continua- 
mente in casa dell'amico, 
preoccupato è andato a 
trovarlo ma nessuno gli ha 
aperto. Buttata giù la porta 
gli agenti del «113» hanno 
frovato Gloralo Segatori, 25 
anni, tossicodipendente, 
nel suo tetto privo dì vita, li 


giovane viveva da solo in un appartamento in '^a Glovan 
Battista Rispoii al Casìllno. Oggi verrà fatta l'autopsia. 


Blitz antidroga: 
dieci arresti 


Dieci persone sono state a^ 
restate dai carabinieri nel 
corso di un'operazione che 
ha portato al sequestro di 
un chilo dì eroina, di una 
trentina di milioni di con¬ 
tanti e di oggetti d'oro vari 
per un valore di decine di 
milioni di lire. Gli arrestati 
sono i tunisini Daoud Naihl di 20 anni, Rihai Mohamed di 
22, Mohamed Neffatl di 23 e Sergio Stazzi di 36, Carmela 
Potenza di 23, Antonio Di Lorenzo di 29, Alfredo Vertec* 
chio di 28, Lamberto Di Galante di 49. Alessandra Pacoda 
di 24 e Franca Brugnoli di 29. L'eroina veniva spacciata 
nella zona di via Ostiense. 


Melati (PIO 
nella rosa 
degli aspiranti 
sindaco 


Un altro aspirante alla poi 
trona di sindaco. E Gabrieli 



Alciati (nella foto), liberale, 
assessore dimissionario al- 
l'ambiente. La sua candida¬ 
tura ufficiale é stata forma¬ 
lizzata dal segretario della federazione romana del Pii 
Mauro Antonetti che ritiene Alciati «l'unica garanzia per 
dar vita a una giunta csdMtolina più forte e meno litigiosa», 
Per quanto riguarda l'alleanza di governo cittadino iilbera'’ 
li affermano che il «pentapartito e l'assetto più congenlala 
ma non per questo ci sentiamo incantenati a questalormu- 
la». 


Cadavere 
a Toibellamonaca 
Siesdude 
l’omicidio 


L'hanno trovato Ieri pome¬ 
rìggio gli zi^an nel campo 
dietro Torbellamonàca 
morto da parecchie ore 
con il viso ridotto a una ma- 
schiera di sangue. Sul cob 
po di Uno Brìsetti. 42 anni, 
infermiere presso la clinica 
—privata San Valentino, il 
medico legale non ha trovato segni dì arma da fuoco o da 
taglio. Morto per un collasso, probabilmente dovuto ad un 
ennesimo eccesso di alcool ruomo si sarebbe ferito stra¬ 
mazzando Ira erbacce e siringhe. Dai primi accertamenti 
dunque si esclude ripoiesi di omicìdio che aH’inizio era 
circolata. 

^hafn doppiette sabato piossi* 

«Mvaav (no metteranno sotto tiro la 

cdODDKttRH Regione che a dieci anni 

dall’approvazione della leg- 
in PldZld ge quadro nazionale non ha 

accolto, unica in Italia, 
quelli che i cacciatori defi¬ 
niscono I principi innovaio- 
ri della legge. La manifesta¬ 
zione indetta dall'Unavi ^ terrà in piazza Apostoli lùle 


ANTONELLA CAIAFA 


Arrestato un operaio edile a Montesacro 

I%diìa e violenta l’ex mo^e 
davanti ai bamhiiii 


«Per uh anno mi ha picchiata, minacciata e violen¬ 
tata, còstrìngendo anche i bambini ad assistere^lle 
continue aggressioni cui mi ha sottoposta». E la 
denuncia di Maria N., 28 anni, di Montesacro, che 
per med interi è stata violentata dal marito, Fer¬ 
nando Parisse, 31 anni, da cui si era separata un 
anno fa;L'uomo, un operaio edile, è stato arrestato 
l'aJtro giorno dagli agenti del IV commissariato. 


STEFANO POLACCHI 


■■ Botte, minacce e ricatti 
psicologici erano il suo modo 
di costringere ad avere rap¬ 
porti sessuali la moglie, da cui 
era separate da dieci mesi. Al¬ 
le continue violenze sono stati 
presenti 1 sjoi due bambini di 
sei e otto anni. L'uomo, Fer- 
nwido Parisse, 31 anni.èstato 
arrestato ieri dagli agenti del 
uarto commissariato, diretti 
a GianniCamevale. E stata la 
moglie. Maria N., 28 anni, vit¬ 
tima di continue violenze or¬ 
mai da un anno, a denunciare 
te aggressioni subite nella sua 
abitazione di viale Tirreno, a 
Montesacro. Fernando Paris¬ 


se, operato edile, è accusato 
di violenza carnale, corruzio¬ 
ne di minori, minacce e lesio¬ 
ni. 

Entrato in crisi da tempo ii 
loro rapporto matrimoniale, 
Fernando e Mana si sono se¬ 
parati, circa un anno fa. Il giu¬ 
dice ha consentito al manto di 
vedere settimanalmente i suoi 
due bambini, due^ maschietti 
di sei e otto anni. E stata pro¬ 
prio questa disposi'ione a 
permettere a Fern. mdo Paris¬ 
se di continuare - frequentare 
la casa di via’*' Iirre.io. La visi¬ 
ta al bambir i si trasformava 
però, ogn-' ^ aggressio¬ 


ni alla moglie, Maria. «Se non 
vieni a letto con me porto via i 
bambini e non It vedrai mai 
più» minacciava continua¬ 
mente l'operaio all'ex moglie. 
Maria, intimorita e preoccupa¬ 
ta per il destino dei figli, non 
poteva nftutare «Qualche vol¬ 
ta ho prisvato a resistere - ha 
raccontato la donna agli in¬ 
quirenti Ma Fernando mi 
picchiava selvaggiamente. 
Oppure prendeva i bambini e 
li portava via, costringendomi 
a vagare in strada alla loro di¬ 
sperata ricerca. Qualche gior¬ 
no fa mi ha picchiata di nuovo 
e sono dovuta andare ai Poli¬ 
clinico per farmi medicare». 
L'ultimo pestaggio è costato a 
Mana N. cinque giorni di pro¬ 
gnosi per contusioni alla testa. 

Fernando Parisse, che da 
quando si è separato non ha 
più una casa sua, ha trascorso 
questi mesi dormendo a casa 
del genitori o della sorella. 
Ogni settimana andava a «tro¬ 
vare» i due bambini almeno 
tre o quattro volte. Ma ogni 
visita, per i figli e soprattutto 


per Maria, sì è trasformata in 
un inferno. Le minacce con 
cui l'uomo ha costretto la 
donna a subire le violenze 
sessuali, erano le più vane. 
«Se non stai con me brucio il 
negozio dt alimentari di tua 
madre», l'ha ncattata Fernan¬ 
do Parisse. Oppure. «Se ti ri¬ 
belli faccio saltare in aria la 
tua macchina», quando non 
amvava al vero e proprio pe¬ 
staggio fisico. 

Solo pochi giorni fa, stre¬ 
mata e distrutta da queste 
continue aggressioni dell’ex 
manto, di cui non riusciva a 
liberarsi, la donna, casalinga, 
saltuanamente «a servizio» 
presso qualche famiglia, ha 
deciso di denunciare l'uomo. 
Adesso Maria N.. liberatasi 
dall'incubo durato un anno, 
ha deciso di passare qualche 
giorno in campagna, nei Rea¬ 
tino, nella casa della madre, 
Così potrà ritrovare insieme ai 
suoi due bambini, costretti an¬ 
che loro ad assistere alle vio¬ 
lenze dei padre, la tranquillità 
che per troppo tempo non ha 
potuto conoscere. 



Inaugurazione 

Per Tarte 
moderna 
2 nuove sale 


■i Dopo gii ultimi ritocchi, ecco aperti i due nuovi piani della 
«Gnam», la Gallerìa d'arte moderna. A inaugurare te nuove ale 
esfrasitive, due mostre di riguardo per l'occasione. 1 disegni 
dell’architelto Luigi Cosenza, che progettò la Galleria, e le ope¬ 
re di due grandi pittori: Gastone Novelli e Achille Penili. Ed 
ecco (nella foto) gli amanti d'arte a passeggio tra i quadri dei 
due maestri degli anni 60, all'inaugurazione dei due nuovi piani 
che c’è stala l’altro giorno. 

«Le due mostre > ha detto Perìilì all'inaugurazione dell’espo- 
slzione delle opere sue e di Novelli > non sono solo la riproposi- 
zlone di una lìnea comune anni 60, ma anche la necessità dì far 
vedere le posizioni distinte. Ho accettato di venire anche per¬ 
ché in quegli anni l’Italia ha vissuto momenti di straordinaria 
vitalità, e non solo nelle arti visive». 


Concorso contestato 
Cancelli sbarrati 
Restano esclusi 
oltre 200 concorrenti 


■i A migliaia da tutta Ita¬ 
lia sono arrivati i concor¬ 
renti per il concorso dell'Al¬ 
ma all'hotel Ergile. Assalto 
ai cancelli, spinte, gomitate, 
lutto questo non e servito 
però a tutti per avere alme¬ 
no la speranza di vincere 
uno dei 14 posti da «aiuto 
aiea servizi, messi in palio 
dall’Azienda italiana per gli 
interventi sul mercato agri¬ 
colo. Alle 9,30 i cancelli so¬ 
no stati sbarrati, e circa 
duecento candidati sono ri¬ 
masti tagliati fuori dalla cor¬ 
sa al posto. Proteste, urla, 
fischi, minacce, niente da 
fare. I cancelfi sono rimasti 
chiusi, anzi sono stati chia¬ 
mali i carabinieri a presidia¬ 
re l'ingresso dell'hotef Ergi¬ 
le per allontanare e disper¬ 
dere i candidali, esasperati 
da ore di attesa e da un 
viaggio di ore ed ore finito 
nel nulla di fatto. 

«E un fatto gravissimo - 
commenta a caldo Massi¬ 
mo Grande, uno degli aspi¬ 
ranti al posto in palio -, An¬ 


che i carabinieri ci hanno 
dato ragione. Neanche un 
mese fa, per un altro esame 
dell'Alma, i candidati han¬ 
no continuato a entrare lino 
a mezzogiorno, e le prove 
sono iniziale alle 14». 

Alle 8,30 il piazzale da¬ 
vanti all'Ergife, sull'Aurella, 
era già gremito di peisone. 
giovani e meno giovani, 
coppie sposale, amici, lutti 
pronti a dar l'assalto ai ban¬ 
chi della prova ministeriale. 
I candidati sono arrivati da 
ogni parte d’itaiia, soppor¬ 
tando viaggi di ore ed ore, 
per poter almeno sperare in 
un posto di lavoro. Aperti i 
cancelli, poco prima delle 
9, la fila ha iniziato ad entra¬ 
re. Dopo neanche mezz'ora 
l'amara sorpresa. Si chiudo¬ 
no i portoni. Chi è dentro è 
dentro, chi è fuori è fuori. 
Le proteste, le grida, le ri¬ 
chieste di parlamentare con 
la giuria, non hanno ottenu¬ 
to nulla. «Denunceremo la 
commissione ed il presi¬ 
dente», hanno minacciato 
gli esclusi. 


l’Unità «1 

Sabato | 

11 giugno 1988 XCx 
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Oqiedali R^one 

Annunziata Bloccati 
già chiuso i fondi 
per ferie per Roma 


Roma 


C’era una organizzazione 
che truccava i verbali 
e manometteva il computer 
ad Economia e commercio 


Ancora sotto inchiesta 
altri 500 studenti 
per i «30 e lode» falsi 
a Lettere, Legge e Medicina 


Occupazione Disendone , 

Le aziende Per De Luca 
preferiscono deciderà 
i consulenti l’Alta corte 


M Un ospedale «chiuso per 
ferie» prima che le ferie co¬ 
mincino per davvero. Ail’An- 
nunziata, il nosocomio che si 
trova alle spalle del più gran¬ 
de San Giovanni, la maggior 
parte dei servizi non funziona¬ 
no. Il reparto di oncologia è in 
grado di fornire solo assisten¬ 
za medica e farmacologica, 
radiologia non basta neanche 
a sopperire le richieste che 
provengono dairintemo della 
struttura per non parlare di 
quelle sul territorio, bronco- 
pneumoiogia si limita ai vacci¬ 
ni per i vecchi pazienti, nuov^ 
non se ne accettano e dal 17 
al 26 giugno chiuderà i batten¬ 
ti per permettere ai medici di 
partecipare ad un convegno. 

Ma il «cahiers de doleance» 
non finisce qui, chirurgia pla¬ 
stica è fuori uso perché i) sani¬ 
tario che se ne occupa è in 
aspettativa, l'elettromiografta, 
sommersa dalle richieste, è ri¬ 
mandata a settembre, altret¬ 
tanto per ta chirurgia vascola¬ 
re perché il primario è malato 
e l'aiuto assente dal settembre 
scorso per le conseguenze di 
un grave incidente, E ancora, 
fino al 7 settembre sono so¬ 
spese le visite neurologiche e 
l’esame urodinamico, si slitta 
ai 3 ottobre per il Doppler. 

Anche i) teleconsulto fun¬ 
ziona a singhiozzo visto che 
sono disponibili due persone 
per cinque linee telefoniche, il 
martedì poi viene bloccalo il 
centralino per sh esami sulla 
toxoplasmosi, il 27 di ogni 
mese il centralino per gli ap¬ 
puntamenti per visite gineco¬ 
logiche. Una situazione di pa^ 
ralisi che ineluttabilmente è 
destinata ad aggravarsi con ì 
mesi di luglio e agosto, quelli 
tradizionali del «chiuso per fe¬ 
rie». 

L'allarme sul disservizio 
deH'ospedaie Addolorata è 
stalo lanciato dal consigliere 
comunale comunista Antonel¬ 
lo Falomi In un'intérrogazione 
al sindaco Signorello, quale 
massima autorità sanitaria del¬ 
ia città, 


H Sfumano 20 miliardi per 
«Roma capitale». Il commissa¬ 
rio di governo ha infatti re¬ 
spinto un emendamento co¬ 
munista al bilancio regionale, 
approvato dal consiglio, per la 
riorganizzazione dell'area ro¬ 
mana. 

«Un alio di grave ingerenza 
nell'attività della Regione, per 
giunta preso con motivazioni 
del lutto pretestuose». La rea¬ 
zione dei comunisti non si è 
fatta attendere. E Angiolo 
Marroni, vicepre^dente regio¬ 
nale, ha aggiunto: «È evidente 
che su "Roma capitale" si 
vuole seguire un'ottica angu¬ 
sta, tutta "immobiliare", 
preoccupata e sensibile solo 
airedificazione delle aree del¬ 
lo Sdo». 

I 20 miliardi previsti dall'e¬ 
mendamento comunista, pun¬ 
tavano invece rattenzìone sul¬ 
la salvaguardia delle aree di 
particolare interesse ambien¬ 
tale e storico-archeologico, 
sulla razionalizzazione del si¬ 
stema dei trasporti urbani e 
sulle attività direzionali. «Il 
consiglio regionale - ha detto 
ancora Marroni - deve riaffer¬ 
mare la propria autonomia e 
dignità e al più presto deve 
riapprovare l'emendamento 
messo sotto accusa dal com¬ 
missario di governo». Intanto 
ieri mattina, nella riunione 
dell'ufficio di presidenza della 
commissione consiliare per 
«Roma capitale», sono stati in¬ 
sediati i quattro gruppi di lavo¬ 
ro tecnico-professionale pre¬ 
visti per ravvio del progetto 
Sdo. Del gruppi (giuridico-isti- , 
tuzionale, urbanistico, econo- i 
mico-finanzìario e legislativo) 
fanno parte architetti, docenti 
universitari e funzionari del 
Parlamento L'ufficio di presi- . 
denza delia commissione ha 
convocalo per giovedì prossi¬ 
mo in Campidoglio la riunione 
per formulare il documento 
programmatico In base al qua¬ 
le sarà decisa l'assegnazione | 
del «progetto direttore» e dei I 
progetti esecutivi dello Sdo 


Per ^ «esami comprati» 
rinviati a giudizio 78 studenti 


Sono arrivati i primi rinvii a giudizio nella maxi-in¬ 
chiesta sugli «esami comprati» .airUniversità La 
pienzau 73 ex studenti di Economia e commercio, 
ora brillantemente laureati, e 5 impiegati di segrete¬ 
rìa saranno processati per reati che vanno dal pecu¬ 
lato alia corruzione, aiPassociazione per delinquere. 
Finora nelle numerose indagini, anche su altre facol¬ 
tà, sono state inquisite più di 700 persone. 


ANTONIO CIPIIIANI 


H Dalle aule universitarie 
a quelle del tribunale. Con¬ 
sulenti economici, commer¬ 
cialisti, ufficiali di carriera, 
insomma tanti laureati in 
Economia e commercio con 
tanto di «110 e lode», sfile¬ 
ranno davanti ai giudici del 
tribunale per la vicenda de¬ 
gli «esami comprati». Si (rat¬ 
ta di 73 ex studenti rinviati a 
giudizio dzil giudice istrutto¬ 
re Gianfranco Vigiietta, che 
ha terminato nei giorni scor¬ 
si la pnma parte della maxi¬ 
inchiesta sui «trenta e lode» 
fasulli in questa facoltà. In¬ 
sieme con loro, dovranno ri¬ 
spondere di reati che vanno 
dalla corruzione al peculato, 
alla falsità ideologica, all'as¬ 
sociazione per delinquere 
anche cinque impiegati del¬ 
la segreteria. 

Tra i rinviati a giudizio ci 
sono quelli che vengono 
considerati! i «cervelli» della 
banda. Si tialta di un bidello, 
Ennio Proietti, dì (re funzio¬ 
nari amministrativi, Claudio 
Flamminì, Gabriella Pozzi e 
Giancarlo Gjovannucct, e di 
due studenti che «gestivano» 
il traffico, Faustino Mezza¬ 


notte e Claudio Castana. 
Tutti gli inquisiti, con l'aiuto 
di una organizzazione che 
aH'interno deH’ateneo gesti¬ 
va il «mercato degli esami», 
sono accusati d’aver «acqui¬ 
stato». piando dalle le 
zoomila lire al milione, un 
«trenta» senza fatica m stati¬ 
stica, scienze delle finanze o 
diritto pnvato. 

Come avveniva la truffa? 
fn un modo semplice e mo¬ 
derno. La banda arrivava al 
«cuore» dell'organizzazione: 
il computer. Il voto memo¬ 
rizzato nell'elaboratore rap¬ 
presentava la parte finale 
della truffa: quella che lega¬ 
lizzava la validità di esami 
per i quali t candidati non 
avevano certamente passato 
notti insonni sul libri. Il per¬ 
sonale di segretena prende¬ 
va i registri, i verbali d'esa¬ 
me, li riempiva, sottoscrìve¬ 
va con ta firma apocrifa del 
professore e con quella vera 
dellOvStudente. Il tutto veni¬ 
va dunque riversato nella 
memoria del computer cen¬ 
trale. Poi io studente fingeva 
di aver smarrito il libretto 
universitario e dal momento 



Si guardano le date esame alFuniver^ 


che nel cervellone risultava¬ 
no gU esami svolti ed i voti 
ottenuti questi venivano re¬ 
golarmente trascritti sul 
nuovo libretto E il gioco era 
fatto 

Ma c'era un piccolo, ba¬ 
nale enore, sfinito ai truf¬ 
fatori ma non agli «007» che 
hanno indagato per diversi 
mesi nelle segrelene de «La 
Sapienza». L'atto della falsifi¬ 
cazione più facile era rap¬ 
presentato dalla firma dello 
studente in calce ai verbale 
d’esame; dunque una firma 
vera, ma fatsdmenle app^a 
in modo sbagliato, cioè «al 


dritto», se considerata dalla 
parte di chi ha davanti il do¬ 
cumento d'esame. Una indi¬ 
scutìbile prova di come l’e¬ 
same non fosse mai stato 
svolto; infatti i candidati «ve- 
n». dopo l'esame la firma la 
mettono «al centrano», ese¬ 
guendola dall'altra parte 
della cattedra Alla firma 
sbagliata comspondeva 
sempre il libretto smarrito a 
confermare la truffa avvenu¬ 
ta 

Sempre sul tavolo del giu¬ 
dice Vigiietta ci sono altri 
due tronconi dell’inchiesta 
su Economia e commercio' 


per 120 persone è stato 
emesso un mandato di com¬ 
parizione. mentre la terza 
parte riguarda altri 80 ex stu¬ 
denti denunciali dalla poli¬ 
zia. Sempre mirino della ma¬ 
gistratura ci sono altri 500 
ex studenti accusati d'aver 
comprato esami nelle facol¬ 
tà di Lettere e filosofia e Giu¬ 
risprudenza e Medicina. Sol¬ 
tanto nella facoltà di Lettere 
e filosofia il giudice istrutto¬ 
re Maria Teresa Siotio nel 
febbraio scorso ha firmato 
344 comunicazioni giudizia¬ 
rie per studenti, impiegati e 
impiegali di segreteria. 


tm LATINA Gli studenti del- 
l'Istituto tecnico commerciale 
Vittono Veneto di Latina 
scendono nuovamente in 
campo Insieme alla Federla- 
zio-Confapi pontina sono pro¬ 
tagonisti di una ricerca con¬ 
giunta finalizza^ a disegnare 
una mappa delle necessità di 
lavoro e formazione nella pro¬ 
vìncia dì Latina. L’ufficio studi 
delia Confapi ha condotto 
un'inchiesta su 115 aziende 
disseminate un po’ su tutta l’a¬ 
rea provinciale. DaU'alt^a par¬ 
te gli studenti, hanno intervi¬ 
stato 1.238 compagni deU'ul- 
timo anno di tutte le scuole 
secondane del capoluogo 
pontino. Ecco i primi dati che 
sono scaturiti daH'inchiestB. 
Gli imprenditori lamentio la 
mancanza di personale spe¬ 
cializzato con una percentua¬ 
le che varia nei diverri settori 
dal 36 al 27%. Le difHcolà 
maggiori le imprese le incon¬ 
trano nell'area produttiva, 
commerciale e in quella con¬ 
tabile-amministrativa. Dai 
canto loro gli studenti (92%) 
pure esprimendo un giudìzio 
positivo sulla formazione di 
base fornita dalla scuoia, de¬ 
nunciano di carenze a comin¬ 
ciare dalle strutture inadegua¬ 
te ai programmi scolastici su¬ 
perati a un inesistente rappor¬ 
to tra scuola e mondo del la¬ 
voro Il 26% degli studenti giu¬ 
dica necessario organizzare 
corsi di formazione prima di 
tutto per il settore dei servizi. 
Poi per rindustrìa, il commer¬ 
cio e la tutela anti>tentale. Il 
96% degli imprenditori dichia¬ 
ra di ricorrere frequentemen¬ 
te a consulenze esterne. So¬ 
prattutto per i setton legale, 
fiscale e tributario, contabile* 
amministrativo e sindacale. Il 
70% degli studenti, poi, vor¬ 
rebbe lavorare né molto né 
poco, guadagnare discreta¬ 
mente ed avere tempo libero 
a sufficienza □ FP 


j ■■ il processo all'attuale as¬ 
sessore all'ambiente delia 
Provincia, Athos De Luca, per 
il reato dì istigazione a diserta- 
. re, è stato inviato alla Corte 
costituzionale. La 111 Cdhe 
d'assise dì Roma ha accolto 
infatti l'eccezione di incostitu¬ 
zionalità, presentata dai legali 
dell'assessore verde, sull'arti¬ 
colo 266 del codice penale 
per disparità di trattamento 
dei cittadini dt fronte alla leg¬ 
ge. Infatti secondo quanto 
hanno fatto presente gii avvo¬ 
cati Mauro Metlini ed Enrico 
Veneruso con la legge attuale 
se un generale istiga i militari 
a disertare rischia una pena fi¬ 
no ad un anno di reclusione 
mentre un semplice cittadino 
può incorrere in unà pena fino 
a cinque anni di reclusione. 

Il processo doveva riguar¬ 
dare una manifestazione paci' 
fista e un volantinaggio orga¬ 
nizzati da Athos De Luca nel 
1981 davanti alla scuola di 
guerra dì Civitavecchia dove 
era in corso una visita dell'al- 
lora capo di Stato maggiore, 
generale Cafi^Hizzo. 

L'ordinarua della Corte di 
asrise sarà inviata ai presiden¬ 
te dei Consi^, ai presidenti 
delle Camere e al presidente 
della Coite costituzionale 

■È prima voltai- ha com¬ 
mentato De Luca * che una 
Corte d'aarise accoglie una 
eccezione di incostituzionali¬ 
tà per l'articolo 266 del codi¬ 
ce penale che ha pesato e pe¬ 
sa come una spada di Damo- 
eie sulla testa di tutti \ nan- 
violenti. i pacifisti e gli obiet¬ 
tori di cosctensa. L’ordinanza 
è un fatto di grandè rilevanza 
giuridica e politica che mi au¬ 
guro trovi U consenso della 
Corte costituzionale, per fare 
giustizia, purtroppo a distanza 
di tanti anni, di vecchie leggi 
funzionali al regime fascista 
ma in netto contrasto ccn le 
libertà jCQStituzionali» 


' Proposta di Zamberletti 

«La parata militale? 
n posto adatto è Ostia» 


■■ Carri armati a Ostia. È la 

lellir*capogruppo all'As¬ 
semblea parlamentare atlanti¬ 
ca, che vuole spostare la sfila¬ 
ta militare per l'anniversario 
della lesta della Repubblica 
da via dei Fori Imperiai!. «Non 
$1 può andare avanti ogni an¬ 
no - dice Zamberletti - con i 
comportamenti spesso provo¬ 
catori di pacifisti unilaterali e 
con la forzata autolìmltazione 
dei mezzi adoperati per rispet¬ 
to ai luoghi. Serve una collo¬ 
cazione » dice ancora Zam¬ 
berletti - dove i mezzi militari, 
e quelli pesanti soprattutto, 
possano dispiegarsi senza re¬ 
more, cioè secondo criteri 
tecnici e spettacolari insieme, 
senza alcuna preoccupazione 
per rambieWe. Ostia potreb¬ 
be essere li luogo ideale». Una 
soluzione di questo tipo, è il 
parere di Zamberletti, consen¬ 
tirebbe di evitare di mostrare 
al paese una forza armata di¬ 


mezzata che non esprime (a 
reale consistenza né delle 
strutture militari per ta difesa, 
né degli uomini, né dell'Impe¬ 
gno del paese. 

La proposta giunge dopo la 
parata militare del S giugno, 
una delle più contestate degli 
ultimi anni. Non solo da parte 
dei pacifisti, che non vedono 
la necessità stessa di una sfila¬ 
ta di questo genere, ma anche 
da quanti si preoccupano per 
la sorte di un'area archeologi¬ 
ca motto importante. Ma cosa 
ne pensano a Ostia? I primi 
pareri sono molto contrastan¬ 
ti. «Ogni tanto succede che 
qualcuno vuole decidere per 
Ostia - dice Vladimiro Fiora¬ 
vanti, della segreteria di zona 
del Pct - dopo che tutti si era¬ 
no espressi per il ripascimen- 
to morbido dei litorale, il mi¬ 
nistero ha deciso altrimenti 
Contro questa scelta propo¬ 
niamo un referendum non 


vorremmo doverne fare un'al¬ 
tro, perché la proposta dei 
carn armati a Ostia è davvero 
inaccettabile». Favorevole in¬ 
vece Piero Morelli, presidente 
dell’associazione dei com¬ 
mercianti. «Mi creda, non si 
tratta di motivi economici. Ini¬ 
ziative di questo genere pos¬ 
sono servire a nqualificare 
Ostia, e il lungomare è in gra¬ 
do di ospitarle. Problemi per il 
manto stradale o simili sono 
tutti nsoivibìli, non credo che 
la parata possa portare guasti 
di nessun tipo». Nettamente 
contrario Daniele Zapelloni, 
della Lega Ambiente, un pez¬ 
zo deH'agguerrito arcipelago 
delle organizzazioni verdi di 
Ostia: «Siamo contro le parate 
militari per principio, ovunque 
SI facaano. Poi dove li fanno 
passare i carri armati? A meno 
che rran vogliano abbattere 
gli spaititraifico del lungoma¬ 
re dovranno farli marciare in 
fila indiana» 



” Entro il ’90 la struttura rimessa a nuovo 

Via ai lavori del TRÙfflio 
Chitavecdiìa avrà un teatro 


Riprendono in questi giorni i lavori di ristrutturazio¬ 
ne del teatro comunale Traiano di Civitavecchia. 
La co|:«rtura finanziaria di un miliardo e duecento 
milioni e la disponibilità di imprese preparate do¬ 
vranno portare a completamento la struttura inter¬ 
na entro 250 giornate lavorative. L’impegno del- 
Tamministrazione comunale e la disponibilità di 
Provincia e Regione faranno il resto. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO SERANOEU 


Un'immagine della parata militare 


M CIVITAVECCHIA Verran¬ 
no istallati gii impianti di n- 
scaldamento e condiziona¬ 
mento, verrà completamente 
rifatto il sistema acustico e 
deirilluminazione; infine l'o¬ 
pera verrà completata dagli 
arredi. Messo alle strette il sin¬ 
daco di Civilavecchia. Fabri¬ 
zio Barbaranelli, ha fatto una 
previsione: il teatro comunale 
potrà riaprire nella primavera 
del '90. Ma perché tanta pru¬ 
denza? C'è la volontà unani¬ 


me della giunta, ci sono i sol¬ 
di. c’è l'impegno a far presto. 
E allora? A rendere cauti am¬ 
ministratori, e cittadini, è tutta 
la vicenda della nacquisizione 
da parte dei Comune delio 
stonco teatro. E stata fin dal- 
l'inizio un’impresa a rischio e 
costellata di imprevisti. Tutto 
bene nel '79 quando la gestio¬ 
ne del teatro dai pnvati passa 
al Comune. La giunta di sini¬ 
stra approva il progetto per il 
restauro per 200 milioni Vie¬ 
ne nfallo lutto l’esterno e l'im¬ 


ponente letto alla romana II 
Traiano, intatti, tra i danni su¬ 
biti dai bombardamenti e una 
gestione esclusivamente di 
cassetta (tanti film commer¬ 
ciali e avanspettacolo) è ridot¬ 
to a poco più di un rudere. 
Quando è già pronto l’ester¬ 
no, neirSl la macchina si 
blocca. Si insedia in Comune 
una giunta di centro anisira 
che Ignora completamente il 
teatro tutto da ricostruire nel¬ 
la parte interna. Nel settembre 
'83 la storia riprende. Il Pei 
entra nella nuova giunta col 
Psi e si impegna caparbiamen¬ 
te per finire i lavon. Ma i guai 
non finiscono. Si scoprono in¬ 
filtrazioni nelle fondamenta e 
l'impresa che esegue il restau¬ 
ro si disimpegna. Ora, a di¬ 
stanza di 10 anni, per la gente 
di Civitavecchia si àwictna la 
prospettiva di riprenderà il 
teatro, «il nostro impegno non 
è mai venuto meno - dice il 
sindaco Barbaranelli -, anche 
nei momenti più difficili. Ab¬ 
biamo sempre creduto nel re¬ 


stauro perché la città mena di 
avere un proprio teatro. Da si 
tratta di attivare i iinanzianen- 
ti necessari con tempestvifà, 
senza nuove fennate». Ma co¬ 
me ^ sarà il nuoVo ' Traiino? 
■Molti hanno guardato alVec- 
chio teatr&con nostalgia- ri¬ 
sponde polemicamente l'as- 
sessore-alla cultura Alfioinso- 
lera Ci hanno accusao di 
pn^etti faraonici, senza ren¬ 
dersi conto che il leatrc che 
abbiamo ereditato era tutto 
da rifare. Con 820 postica se¬ 
dere, senza barriere annitet¬ 
toniche, il nuovo teatro avrà 
un'acustica di prìm'oidihe, 
con strutture adatte per proie¬ 
zioni, esecuzioni muucali, 
mentre le rappreMntaziini di 
prosa potranno giovarsidi un 
ptticoscenico girevole, che 
potrà suadagtiAre In 
là per I lavon più Impanativi, 
Così potremo inserircinel cir¬ 
cuito nazionale e divéitare il 
teatro di tutto il comprenso¬ 
rio» 
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jf ATTORI a Tccma 

a& TEATRO VITTORIA 

MINISTERO TinUSMO E SPETTACCXjO - ASSESSCKATO ALU CULTURA 
OELOOMUNE U lUttIA • rSOVlNaA ca ROMA 
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ROMA 8-14 giugno 1988 

Eckehard Schall * " 

Barbara Brecht e Annekaihrin BOrger 

BERLINER ENSEMBLE preserva SH^BSfT rOESàtCmOMl 
reciial Ekkehord Schall > s-m aivcno or* 21 m | 

ÙOM- Annekathrm Biirgereorcfiestfa 11 |i«ina «r* 21 C 0 j 

BS^'NO omeTAmi-sò 

omaggio a Odin Watdoff 
Mana Mallé e orchestra 12 giugno ore 21 o« 

IHWIBIÌE PJSKEOff BERLINER ENSEMBLE presenta 
Carmen Msja Anioni eHsosPeterReinecke u giuro or» 2100 

4fAPAC!0MY mme • unt* Koa» 

14 giugno ort 21 M 

mommmw ■ 3 giugno ore ISOO l 

con Heiner Mailer e Heinz Czechowski 

AOZAP 


Teatro ANFITRIONE 

Via S. Saba. 24 
Tel. 5750827 - ROMA 


DAL 7 AL 12 GIUGNO 1988 
Gruppo Teatro Essere 

STASBlk 
SI RECITA 
A SONEUO 

di TONINO TOSTO 
3 atti unici in versi 


con: M, Grazia Corruccini - Piero Ferruzzi - 
Pino Leoni - Caterina Lìcheri - Dante Padoan - 
Sauro Rossini - Susi Sergiacomo - Lucia Tese! 
- Tonino Tosto 
Musiche: Danilo Pace 
eseguite da: Maurizio Orefice - Danilo Pace 
Regia: Tonino Tosto 


PER I CAMPION ATI EUROPE I 
SIEMENS 

LA NUOVA TECNICA | ff 

DIGITALE I '° fl t 

via satellite - stereo 
bilingue - televideo 

alta qualità nella videoregistrazione ndl 


DITTA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.66.08 ^ 

Via Tolamaide, 16/18 - Tel. 31.99.16 T. 


28 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L SIJPOO 
25 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L, 81.000 


Il tre anni t^^a^^d^garanzTa 


11 giugno 1988 


































Uggi. sabato tl giugno: onomastico: Barnaba. 

ACCADDI yCNr AMA M 

Non aveva ancora quattro mesi il piccolo Pietro, morto sof foca* 
to, forse, da un telo di cellophane capitato chissà come ne) suo 
lettino. Ibite le mattine la madre, Anna Orsini, lo lasciava neli'a* 
allo nido AiindeHjdnfen, una villetta di proprietà di Francesca 
<tt San Felice dei duchi di Bagnoli. In una parte della casa 
alcune stanze eranostate adibite ad asiio nido, appunto. Il picei* 
no è stalo ritrovato, proprio daiia madre che era andata a 
riprenderlo, senza più vita, chiuso nella plastica. Come è potuta 
accadere una simile disgrada? Dov'erano le assistenti del nido? 


NUMEMUTUI 

^nlo intervento 113 

Carabinieri 112 

Questuia centrale 4686 
vigili del fuoco MS 

Cn ambulanze 5100 

Vigli! urbani 67691 

Soccomo stradale 116 

Sangue 4956375*7575893 
Cenuo antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674*1*^3*4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 




«^-Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
hovìncia dì Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (bat^ sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (losncodipen* 
densa, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orfois Oprevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994*8433 
F$; informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Qampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120.571 
Atac Ufflcio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

S.A.i^.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonol^^) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

CoUaltì (bia) 6541084 


MORNAUDUUOm 

Colonna: piazza Colonna, vis S. 
Maria in via ^slleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (Cine¬ 
ma RoyaO; viale Manzoni (S. 
Croce in Genisaiemme>, via di 
Porta Martore 

Flaminio: corso Francia; t4a Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vima Stel- 
luti) 

Ludovisi; via \^itorfo Veneto 
Olotel Lxcelsior e Porta Pineta* 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
IVevi: via del IVitone 01 Messag* 
geroj 



■ APPUNTAMENTI I 


L’WOBOBlt lUlUH. Uinedl, ore 9, per iniziativa dai Centro 
Mudi a tomiaziona sindacale CgiMiiccia, seminario presso 
la sede di Corso d'Italia, Roma, su .Usitusziona dall'econo¬ 
mia Jialiana nella lallurà dalla Banca d’Italia.. Apertura di 
Edoardo Quatlno, inlaiyenll di Maurizio Franzini, Francesco 
Farina, Paolo Ouetrinl, Pier Paolo Padoan, Antonio Pedone. 

Alla no. Martedì, ore 18.15, cono di Andrea Forte sul tema 
.Metodo pratico per la lettura completa dal larocchi. presso 
la seda di viale Oorizia 23. 

Par n cenln aullur^. Al Caslllno 23, davanti al Casale di via 
Romolo Balzani (autobus 412 e 558) oggi, ore 20, manite- 
ilazione/concarto organizzata da F^l, Associazione cultu¬ 
rale Pier Paolo Pasolini a Associazione musicale Garage. ITa 
un intatvanlo a l'altro musica dei greppi .Ez-Tempora. e 
«Putplp Naia.. 

0 dlillle alla tetra. Oggi alla ore 17.30 organizzata dal centra 
politico culturale di Ostia (presso la sezione Pei di Osila 
centro,!piazza della Stazione vecchia II), proiezione del 
film «Olire la sbatta, ad ineoniro con Waislm e Dalmasch 
dail'Olp. Questa Iniziativa chiuda la tasregna: Anni dietro, 
Immagini, incontri e percorsi sull'onenslva neoliberista. 

Stop alla violailii •aatutla, L'Aici donna a il coordinamento 
donna damocratlcba X circoactiziona, organizza martedì 14 
alla ore lT-presso l'Ilc «0, da Verrazzano. (via C. Ferrini), 
uno spaltacolo dal greppo.La Maddalena .Non solo e sem¬ 
pre domani, storia di Giovanna e la altre.. Seguirà un dibatti¬ 
to sulla nuuva legge tulle violenza sessuale, con Leda Co¬ 
lombini (PcO, R. Malerba (PaO, I. Zampetti (Pri). C. Longo 
(IVIb. 8 mano), A. Pasquali ^dl). 



■ OUISTOaUBUO aqipiipiHHMMHa 

Uogsm niiae. Presso la sede dall'Associaziona Italia Urss, piaz- 
It dalla Repubblica 47 corsi di lingua russa, il primo 4 
granino, inisla lunedi a ha liequanza bisettimanale, ore 
18-19.30. L'altro 4 anrailla a ci si può Iscrivaia (In da adesso 
(lacllltszlonl per chi si Iscriva entro il mese di giugno). Per 
inloimazlonl telai, al 46.14.11. 

Mnlealenpia, Lunedi, ore 18, presso la sede di Mondoparaio, 
Via Ttamaimlll 146, conlaipnit di Joseph Moreno su «Olia- 
llónl In mtUlcoiàrapla.. Introduca Gian Luigi di Franco, pre- 
, ildenla del Cantn; ricerche di mustcotarapia di Napoli. Ta- 
raeiÀL Da lunedi ài 22 giugno al Centro sociale al Parco di 
via Ramazzlnl 31, Ro,«nna Palazzoni téirà un seminario su 
1 «Tacocchl: simbologia a divinazione.. Pai iniormazioni tale- 
(onare al 52,80.647, ore 9-13 e 16-19. 

Im mottra dal analzL Oggi a lunedi alla Scuola Mahatma Gan- 
I dhl, 120* Circola S. Basilio, via Pennabilli: aperta la mattina 
> Hno alle ore 14. È proposta dai bambini dalla 3' e 4' che 
laiannb anche da ciceroni. 

■ MOSTRE EMHHNHH^MMMMHHMI 

La pialla untvaraala, Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da tulio il 
‘ mondo, una macchina Luml4re, automi e altro. Museo dalla 

. arti e delle'lradlzloh) popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Pino al 30 giugno. 

la Colonaa Dàlan e gU azUtlI IktacetI da Luigi XIV a Napo- 
tema J. Centownti opére fra ri 1640 e il 1830. Villa Medici, 
viale’Wniti dei Monti 1. Ore 10-13 e 15-19, lunedi chiuso. 
Fino al 12 giugno. 

Va aitlstt abrasco e 11 ano moado. Opera di un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a,C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 
di villa Giulia 9. Ore 9-19, fesllvl 9-13, lunedi chiuso. Fino al 
Spgiugno. 

Vedale di Rma. Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio¬ 
ne Ashby, Salone Sistino della Biblioteca vaticana, ingressa 
dii MuserVatlcanf.' Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 

B ino al 7 settembre. 

iBdak. Racebntare le immagini tra fantasia e sogno: 
Kanta illustrazioni da volumi. Stabilimento ex Pero- 
aggio Emilia, n. 74, Orario 9-13, martedì, giovedì e 
mene 17-20, lunedì chiuso. Fino al 19 giugno. 

}i artisti ilallani e stranieiì dal 1913 ad oggi. Libreria 
ìalVistano, viaPanIspema, 57. Ore 16-20, domenica 
chiuso, Fino al 30 giugno. 


MOSTRA 

Fonne 

perii 

cemento 


■1 Forme per 11 cemen- 
hVSciiltiire nel mondo dal 
1920 a oggi. Piazza dei Cava* 
Ilari di Malta e Parco Si Alea* 
sio; fino ^ 25 ^giugno; ore 
10/13 e 16/20. 

Nata dalla collaborazione 
tra l'Istituto Nazionale di Studi 
Romani e l’Associazione Ita* 
liana Tecnico Economica del 
Cemento una mostra ^til* 
ture rc'alizzate in cemento col 
supporto della fotografia per 
le opere inamovibili. Catalogo 
con un testo di ner Carlo'Sw* 
tini, ^fostra interessante dal 
punfo di vista plastico e tecni* 
co che lascia, però, la bocca 
amara quando si pensa alla 
crescita mostruosa deH’edili* 
zia nelle nostre città, allo svi¬ 
luppo dette autostrade e degli 
aeroporti e di tutto quel che 
concerne io spostamento di 
decine di milioni di viaggiatori 
sulla nostra penisola e non 
v\ene mal in mente, salvo 
qualche eccezione, un am¬ 
biente italiano che sia caratte¬ 
rizzato e rallegrato dalla mo¬ 
dernità d'una struttura archi¬ 
tettonica-scultorea in cemen¬ 
to. Il posto di tutte queste 
sculture In cemento, belle o 
brutte che siano, non è in una 
mostra, pure suggestiva, ma 
negli aperti ai mo\4menti 

di massa. E basta guardare le 
fotogiafle di tanti paesi stra¬ 
nieri fwr concludere che l'ita* 
Ila anche per il cemento è il 
paese delle occasioni moder¬ 
ne perdute. Esaltazione della 
materia, del numero e della 
geometrìa oppure deil'organi- 
co e del ludico; ce n'è per tutti 
I gusti nelle opere concrete e 
In fotografia. Qualche segna¬ 
lazione: Scarpa d^lla» Tomba 

del Messico: lo Spazia Sculto¬ 
reo sempre a Città del Messi- 
co; la «dimora» di Giuseppe 
Uncini; il monumento alla Re¬ 
sistenza di Luciano Ceschia a 
Cividule del Friuli; il Memoria¬ 
le alla Attoria di Dusan Dza- 
monja a Barletta: la scultura 
abitata di Saverio Busirì Vici; 



Fritz Wotruba, «Uomo seduto», 


la grande falce di Mauro Stac- 
cioii per il Centro Olimpico di 
Seul 1988; le facciate e le pa¬ 
vimentazioni cinetiche di va- 
sarely; i racconti di Nado Ca¬ 
nuti; 1 rilievi in negativo di 
Matta nelle architetture di Fu- 
ksas; il nudo di Greco; e anco¬ 
ra le forme di Arp, Picasso, 
Mirò, Franchina, Consagra, 
Dubuffet, Gheno. Somaini. Ar¬ 
naldo Pomodoro. □ DaM. 


FOTOGRAFIA 

I vincitori 
del ^colore ,e 
biànco/nero 


H Si è chiusa ieri, con la 
cerimonia dì premiazione, la 
quinta edizione del Concorso 
fotografico nazionale Coop. Il 
titolo era «Dalla bottega all'ì- 
permercato-revoluzione dei 


consumi in Italia». La cerimo¬ 
nia si è svolta nei locai» della 
Club House dell'Ippodromo 
romano dì Capannetle. Negli 
ste^l locali è stata allestita la 
mostra delie opere seleziona¬ 
te tra quelle di oltre 100 parte¬ 
cipanti, fotografi professioni¬ 
sti, fotoamatori e circoli pro¬ 
venienti da tutta Italia. U per¬ 
corso di riceva proposto in 
questa edizione non era dei 
più semplici: il commercio, 1 
luoghi del mercato intessono 
trame sottili di messaggi, im¬ 
magini, colori nelle aree urba¬ 
ne. 1 premiati della sezione 
colore sono stati Angelo Be- 
retta, Aldo Dei e Daniela Ciaf- 
fi; per il bianco e nero Mauri¬ 
zio Felicetti. Mino Carilglia, 
Vito Bianculli. Anche neT te¬ 
ma libem sono pervenute 
opere di notevole interesse 
del seguenti autori: Umberto 
Camerini, Vittoria Buzzi, Ma¬ 
riano Faitinì per il colore e 
Pietro Ceschei, Alberto Raf¬ 
faeli e Paolo Pagnini per li 
bianco e nero. 


CONCORSO 

«Battistini» 
in Italia 
e airestero 


■i Erano ottantasei, que¬ 
st’anno: tantissimi. Un record 
del Concorso avviato nove an¬ 
ni fa dall’Associazione «Mattia 
Battistini», che più sveltamen¬ 
te si definisce come «Battistini 
Òpera». Una iniziativa rivolta 
alia ricerca, e al lancio, di 
nuovi cantanti. Il «Battistini» 
punta, anno per anno, su alcu¬ 
ne opere, e su quelle orienta 
la paiiecipazione al concorso. 
Alia presidenza del «Battistini» 
c'è Franca Valeri - regista del¬ 
le opere in cartellone - che 
prej^ra al teatro i cantanti 
d’estate, e casa sua, sul Lago 
di Bracciano; alla direzione 
artistica e musicale c'è Mauri¬ 
zio Itinaldi, direttore d’orche¬ 
stra. che è uno q>eciallsta del 
più prezioso repertorio melo- 
drammatico. Gli daremo sem¬ 
pre atto di averci fatto cono¬ 
scere particolari momenti di 
questa o quella partitura («Ai¬ 
da», «Ttovalore», «Bohème», 
■Butterfly»), sui quali solita¬ 
mente si sorvola. 

Ecco l’ambizioso cartello¬ 
ne di quest'anno: «Simon Boc- 
canegra» di Verdi, «Madama 
Butterfly» di Puccini, «Elisir 
d'amore» di Donizetti. Le ope¬ 
re prenderanno il via a Rieti, 
nello splendido Teatro Flavio 
Vespasiano, dove si sono 
svolte, in questi giorni, le fasi 
del concorso. Da Rieti dila¬ 
gheranno in molte nostre altre 
città. E diciamo «nostre», per¬ 
ché il «Battistini» è già stato 
l’anno scorso a Babilonia per 
la «Traviata», prima opera liri¬ 
ca che sia stata eseguita mai In 
Irak, e quest’anno, dopo un 
■Rjgoletto» imminente in 
Giordania, nel Teatro greco¬ 
romano di Jerash (13 e 14 lu- 
!, gl|o). tornerà ancora a Babilo¬ 
nia con «Il barbiere di 
di Rossini. 

Dopo le «udizioni degli ot¬ 
tantasei coRcofrenti (39 so¬ 
prani. 19 tenori, 12 baritoni, 
12 bassi e 4 contraili), la giu¬ 
ria, della quale facevano parte 
alcuni nostri gloriosi cantanti 
(Anita Cerquetti, Giangiaco- 
mo Guelfi, Paolo Silve^, ha 


proclamato dlcìotto vincitori, 
tra i quali i primi classificati 
sono; Alberto Mastromarino e 
Sergio Leone (barìtoni); Anna 
Valdetarra, Alessandra Mai- 
strello, Giovanna Lo Cicero e 
Lorella Antonini (sopranQ; 
Ennio Capece (tenore) e Ric¬ 
cardo Ristori (basso). 


MUSICAPAWZA 

«Tangos» 
con le note 
di Piazzolla 


■■ Si conclude og^ e do¬ 
mani (ore 20.30) con Io spet¬ 
tacolo Tangos la lunga e arti¬ 
colata rassegna «Incontri Mu¬ 
sica-Danza» promossa dalla 
Associazione Astaldi in me¬ 
moria di uno dei maggiori im- 
preitditori nel campo dei lavo¬ 
ri pubblici. Tan^s si articola 
in due momenti: uno stretta- 
mente musicale, l’altro dedi¬ 
cato anche alla danza. Il luo- 
00 è la sede del Cid di via S. 
Francesco di Sales 1 A. Le mu¬ 
siche sono di Astor Piazzolla, 
arrangiatore e compo^sitore 
dalla multiforme esirérienza; 
l’esecuzione è affidata al 
grui^ strumentale Baires 87 
(.Andrea Bartelucci, flauto; 
Marco (krbonì e Mario Marzi 
clarinetto e saxofoni; Hugo 
Alsemberg. pianoforte). Un 
dramma musicale in sette 
quadri, Academia de Tango, 
rappresenta la versione dan¬ 
zata dal concerto. Le musiche 
sono sempre di Astor Piazzol¬ 
la, la corografìa di Silvia Vla¬ 
dimir, i danzatori sono i 
borsisti della Associazione 
Astaldi: al contrabasso Bruno 
Tommaso. 

Un sobborgo di Buenos Ai¬ 
res, una finestra che si affac¬ 
cia nel vicolo su una scuola di 
tango, le coppie che ballano; 
il fascino della danza catture¬ 
rà l’osservatore solitario che 
entrerà nel gioco e monfo per 
amore. Ma una donna senza 
età. che tutto conosce, torne¬ 
rà a dargli la vita annullando 
le differenze tra vinti e vincito¬ 
ri. Le o^ie, come bambole 
In un bazar di balocchi, ri¬ 
prenderanno a ballare il tan¬ 
go, danza rituale ed avvolgen¬ 
te che, tia pure per un breve 
spazio, annulla la solitudine. 


E dopo la pubblidtà un vero film 


gm La Vertfgo Film, giovane 
società di produzione cine¬ 
matografica, nasce net 1985 
dall'incontro di professionali¬ 
tà diverse: regista, sceneggia¬ 
tore, montatore, direttore del¬ 
la fotografia, si mettono insie¬ 
me psr scavalcare II dramma¬ 
tico problema della ricerca di 
un produttore per \ propri film 
e realizzano per due anni do¬ 
cumentari, pubblicità, produ¬ 
zione televisive in attesa di gi¬ 
rare il film nel quale credono, 
il momento arriva nel 1987 
con «il grande Black» prodot¬ 
to sfrattando abilmente le for¬ 
ze economiche della società e 
' un articolo 28 (finanziamento 
I pubblico per il cinema d'auto¬ 
re). sceneggiato da Giuseppe 
Piccioni e Maura Nucceteili, 
diretto da Giuseppe Piccioni, 
interpretato da ^raio Rubini, 
Riccairdo De Torrebruna, Fe¬ 
derica Mastroianni, Roberto 
De Francesco. Il film vìnce il 
premio De Sica al festival di 


Roma produce fllm. E un'altra iniziativa-inchie¬ 
sta per [e strade cinematografiche delia nostra cit¬ 
tà. L'intenzione, questa volta, è quella di costruire, 
attraverso interviste, sia una mappa delie produzio¬ 
ni cinematografiche piccole e medie che lavorano 
accanto a quelle più potenti e ormai consolidate, 
sia l'identikit del giovane produttore. Quinta tappa: 
Vertigo Film. 


RENATA CREA 





Sorrento ed è l'unico film ita¬ 
liano presente nella sezione 
«Panorama» del festival di 
Berlino, viene poi acquistato 
dalla Rai e distribuito in Italia 
dalla Film Ufe International 
ed è dì prossima uscita nelle 
sale romane. 

«Pur essendo stata un'espe¬ 
rienza travagliata e difficile - 
afferma il produttore Domeni¬ 
co Procacci - posso dire che 
•U grande Black» è un film for¬ 
tunato. Abbiamo trovato la di¬ 


stribuzione e questo è fonda¬ 
mentale per un cinema non 
immediatamente commercia¬ 
le. Nonostante il malcostume 
di fondo che esìste nel mondo 
della produzione, forse le co¬ 
se stanno cambiando. C'è vo¬ 
glia di rischiare e friù coraggio 
da parte dì aziende come ia 
Rai o Reteitalia, c’è voglia, h- 
nalmente, dì svecchiare for¬ 
me e contenuti». 

Di esordi ce ne sono molti: 
Piccioni, Lucchetti, Mazracu- 


rati, ’Tfoves, non è un momen¬ 
to particolarmente felice per 
un nuovo cinema italiano? «Si 
- risponde Procacci - ma la 
crìtica per esempio non sem¬ 
bra più Interessata a scoprire 
nuovi talenti e non aiuta chi 
inizia oggi, anzi a me sembra 
che ci sia una sorta di auto¬ 
compiacimento nel piangere 
sul nostro cinema esaurito, 
povero, addirittura mortol 
L'interesse e Tattenzlone 
del pubblico invece possono 



■ FARMACIE mmmmmmmmmmmmm 

Per sapere quali farmacie sono dì turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922CSaIario-Nomentano): 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur): 1925CAuFelio-Flaminio). 

Farmacte oononie. Appio: via Appia Nuova, 213. Avrallot 
Cichf, 12; Lattanzi, via Gregorio VU, I54a. FjquHtom Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Evr. 
viale Europa, 76. Ludovisk piazza Barberini, 49. MmHI: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Parioli. via 
Bertoloni, 5. Pletralala: via Tlburiina, 437. Rlook via XX 
Settembre. 47; vìa Arenula, 73; Portoense: via Portuense, 
425. Prenestino-CealoceUe: via delle Robinie, 81; via Colla¬ 
lina, 112; Prenestiao-LaUcaao: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Riso^imento. 44. PrIaiavrilK 
piazza Capecelatro, 7: QoadranpClaeclttà-Oo& Boaeot via 
1\iscolana. 927; vìa 'Riscolana, 1258. 



essere le armi per vincere la 
resistenza di produttori ed 
esercenti e suscitare il loro in¬ 
teresse è compito esclusivo 
della critica. «C^ome si è tra¬ 
sformata oggi la figura del 
produttore? «Prima di tutto è 
uno che intuisce la necessità 
di un regista di raccontare una 
storia •> risponde Procacci 
che ha alle E^Ie anche espe¬ 
rienze di recitazione e di regia 
e che prevede (ti girare presto 
un suo film E qualcuno in 
grado di sposare un progetto 
promuovendolo e seguendo¬ 
lo fino alla fine, non è certo 
una figura che si limita a segui¬ 
re solo la pane amministrativa 
o economica né a fare il cane 
da guardia nei confronti della 
troupe del regista, semmai de¬ 
ve saper realizzare un conti¬ 
nuo processo osmotico tra re¬ 
gia e produzione, saper capire 
esigenze e necessità espressi¬ 
ve ed economiche, saper dire 
di Sì o di no al momento giu¬ 
sto e nel modo giusto. 


■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Fiumicino Alesi e Ore 18 a piazza dell'Oro¬ 

logio manifestazione pubblica con Esterìrio Montino e Carlo 
Leoni. 

Zona EurSpInaceto. Ore 17.30 attivo di zona sulla festa de 
l'Unità cittadina con Claudio Catania. 

Seriime Torbellanuwaca. Ore 18 assemblea sui traportl con 
Sergio Micucci. 

Avviso alle sezioni. In federazione è a disposizione delle sazio- 

, . i^^il.materjale di propaganda per il sit-in che si terrà a piazza. 

¥ ' (folFttl^Into aiwedl IBdallè'-ore' 1$ contro l'istMIazione 

Avviso alle «estoni. Lunedi 13 alte ore 17ln federazione riunio¬ 
ne dei segretari delle sezioni che intendono paitedipare alle 
iniziative in preparazione, nel partito a Roma, sul colloca¬ 
mento nel’ pubblico impiego, con Giorgio Fusco e Carlo 
Rosa. 

Seriime Laurentina. Oggi, al Casale Cirìbelli giornata per il 
popolo palestinese, promossa da Associazione culture e 
soccorso palestinese; ore 17 proiezione^deo, ore ISdìbat- 
tito. 

Sottoscrizione. Il compagno Mario Grieco, iscritto alla sezione 
Nuova Magiiana, ha sottoscritto L. 500.0Q0 per il partito. 

COMITATO REGIONALE 

Federarione CastellL La riunione dei Cf-f Cfc prevista per lune¬ 
dì 13 a (jenzano, è stata rinviata a martedì 21 ore 17.30 a 
Ganzano. Partecipa tl compagno G. Angius. Odg: valutazioni 
dei risultati elettorali. Scelte e impegni del partito. 

Federazione Civitavecchia. Ladispoli ore 16.30 assemblea su 
anali^ voto, acquisto nuova sede e tesseramento pancini, 
Costantini). 

Federarione FForinone. Ceccano ore 17 c/o cinema assem¬ 
blea (Giannetti, Maffioletti). 

Federarione Latina. Formia ore 17 congresso (Di Resta); Ter- 
racina ore 17.30 assemblea su analisi voto (^rtO: Mintumo 
ore 18.30 assemblea su analisi voto (Vitelli). 

Federarione ‘nvoU. Morlupo ore 17 attivo zona Uberina, comi¬ 
tato di zona-Kìruppi dirìgenti sezioni C&ccardini, Fredda); 
Montorio ore 20.30 assemblea sul voto (Costantini); In fede¬ 
razione lunedì 13 alle ore 18.30 Cf+Cfc. 

Federazione Vlleibo. lUscania ore 18 assemblea (SposettO; 
Soriano ore 17 attivo pubblico c/o Sala Arci su anriisi voto 
(Giovagnoli, Giraldi); Gallese ore 21 attivo su analisi voto 
(Pigliapoco). 

■ PICCOLA CRONACA 

Avviso. Le sezioni aziendali che intendono fare la diffusione dì 
giovedì 16-6 Unità-flibro-1.200 sono pregate dì contattare 
gli Amici de l'Unità in federazione. (Risponde il compagno 
Luciano). 

Uitt04 È morto dopo lunga malattia Domenico Falcetta. di 66 
anni, iscritto al Pei dal 1947, diffusore prezioso deU'Unilà. 
Alla famiglia le fraterne condoglianze della sezione Ostia 
Centro, della Zona e de l'Unità. 



Stasera anche # zingari saranno felid 


Appuntamento al cinena Dona 
dalle ore 18 in poi 
con teatro, musica, danze 
della cultura Rom Khorakhanè 
La festa continua domani 


un* Atto di Tano D'Amico (19B7)4(pMta i Cinema Dori. 


■1 «Rom», come gli zingari 
chiamano loro stessi, significa 
uomo, ma sicuramente molti 
di noi non li considerano tali. 
Anche chi se ne occupa, dopo 
i recenti episodi di razzismo, 
pone essenzialmente la loro 
questione in termini di proble¬ 


ma sociale mentre forse di¬ 
mentica che si tratta soprattut¬ 
to di un problema culturale. 
Di una cultura troppo spesso 
folkiorìzzata, anche ^r la rea¬ 
zione dì chiusura che te co¬ 
munità zingare hanno messo 
in atto per difesa, e quasi sco¬ 


nosciuta. E certamente cono¬ 
scerla può essere un passo 
avanti nel modo di avvicinarsi 
ai Rom, per capire almeno co¬ 
me, storicamente, le comuni¬ 
tà Zìngare siano passate da 
una pacifica e produttiva con¬ 
vivenza con le società ospi¬ 
tanti a una condanna, che du¬ 
ra fino a oggi, a fuggire dalle 
persecuzioni. Un'occasione 
unica, per avvicinarsi agli zin¬ 
gari e conoscerli, ci viene of¬ 
ferta stasera e domani da loro 
stessi e dall’Associazione cul¬ 
turale «Alice nella città» con 
una serie di spettacoli e in¬ 
contri gratuiti riuniti sotto il ti¬ 
tolo, «Alice e i Rom - Let my 
people go». 

I locali dell'ex cinema Do¬ 
na (vìa Andrea Dona 56) sa¬ 


ranno teatro, dalle ore 18 in 
poi, dì musiche, spettacoli, 
danze e poesie dei nomadi 
Khorakhanè, zingari prove¬ 
nienti dalla Bosnia, che popo¬ 
lano a Roma il tillaggio di 
Ponte Marconi. Le donne cu¬ 
cineranno i loro piatti tìpici e 
verrà organizzata una lotterìa 
del lavori artigianali in legno e 
rame. Alle 20,30 verrà rappre¬ 
sentato un loro spettacolo 
teatrale, che racconta di un 
parente americano che ritor¬ 
na nel campo angari. Lo se¬ 
guirà un breve recital di poe¬ 
sie al quale interverranno al¬ 
cuni poeti khorakhanè, tra cui 
Fikret Cizmic, del quale l'ulti- 
mo numero della rivista «I 
giorni cantati» dedicata agli 
zingari, ha pubblicato una 


poesia. La serata continuerà 
ad oltranza con i balli e le mu¬ 
siche del complesso «Rom 
Kalò Bai», che significa Pietra 
nera zingara. Le tre ballerine, 
giovanissime, saranno accom¬ 
pagnate da quattro cantanti e 
da quattro mu^cistl alla chi¬ 
tarra, bonghi, fisarmonica e 
ocarina che eseguiranno, 
esclusivamente in lingua lo- 
manè, canti della tradizione 
bosniaca e albanese, oltre che 
brani di loro produzione. E 
ancora, verrà riproposta la 
mostra fotografica sui Rom di 
Tano D’Amico; una bellissima 
rassegna di ritratti, soprattutto 
di bambini, che fa parlare i lo¬ 
ro visi e i loro sguardi. 

Accanto ai divertimento, 


anche la riflessione. Domwì 
verrà organizzato un dibattito 
sulla legislazione riguardante 
il nconoscimento di minoran¬ 
za etnica per ì nomadi e in 
particolare il diritto al lavoro, 
al quale parteciperanno, tra 
gli altri, Alfredo Zolla, Renato 
Nicolini, Massimo Converso. 
dell'Opera Nomadi e Monsi¬ 
gnor Dì Uegro della Cariias in¬ 
temazionale. Interamente o^ 
ganizzate dai Rom, te due 
giornate sono un’indicazione 
concretasullà possibilità di un 
adattamento attivo alla nostra 
società degli zingari, quando 
questi possono avere spazio e 
strumenti per agire autonoma¬ 
mente e affermare la loro 
identità come individui « co¬ 
me gruppo. 


Sabato 
Il giugno 1988 
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N. TEUREQIONE 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


TMiROMA SE 

Ora IO tRorrit Ooona • La 
pciila non pu6 Inttrvanira», 
fHm; 1* Otakat E Baaket: 
17*30 Cartoni inimati; 
Itilo aMarron Glacé», tata* 
fHm: 20.30 aAmant) miai», 
filmi 22.2Q cQunamoka». ta- 
liMm! 23*20 Ooiiiar di Tala- 
rama: 0.10 cNuda par ras^ 


GBR 

Ora 13 «Faiicità», acanaggia- 
to; 10.10 «^onto soccorso», 
talafitm: 10.46 cAmanda», 
talefilm; 19 «Lui lei gii altri», 
talafilm: 19.30 Cartoni: 
20.46 Pavarotti Tra secoli di 
vocalité; 22 «Mara matto», 
film, 24 «L'avamposto dall'in* 
farno» 


Ora 10 Si o no, 13.30 Cine¬ 
rama; 17 Top rtalia, 19 Spe¬ 
ciale Tg, 20 Casa mercato, 
20.10 Tg cronaca, 20.45 
«Edgar Aliar Poe», telefiini 
22 La dottoressa Adelia per 
voi, 24 Excielsio 




CINEMA ° OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Bnltsnte. C: Comico D.A.: 
Otsegni animati, 00: Documentano DR: Drammatico E: Erotico, 
FA: rsntaseanza; (k Gialfo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico 
S: Sentimentale SM: Storico-Mitoiogico, ST: Storico 


TEUETEVERE 

Ora 8 «Squadra segreta», te¬ 
lefilm, 9.16 «Sette contro la 
morte», film, 14.30 I fatti del 
giorno. 16.30 «Circus story», 
film 18.40 Sport è integra¬ 
zione, 20 Tutto calcetto. 21 
Appuntamento con gli altri 
sport, 22.40 Biblioteca aper¬ 
ta 1 «L'uomo, la vergine e i 
lupi», film 


Ore 12.38 Pagine spettaco¬ 
lo 13 Rotoroma, 13.25 
Week-end cinema, 13.46 Eu- 
ropean Top 40, 14.30 Spe¬ 
cial music box in concerto; 
17.45 «Oaikango», cartoni; 
19.60 Speciale spettacolo, 
20.16 Film; 0.30 Film a vo¬ 
stra scelta, tei 3453290 • 
34537S9. 


Ore 17.30 Basket Campio¬ 
nato Usa Nba, 19.30 Donna 
Kogertina. 20 Sett}mahflle''di 
informazione internazionale: 
20.30 Calcio: Camp Europei: 
Oanimarca-Spagna (rap.), 
22.4B Ciclismo Giro d’Italia; 
23.19 Atletica* Meeting in¬ 
ternazionale di Bratislava. 


■ RRIMEVISIONII 


ACMNMr NMI. L 7,000 

VI* StanM, 0 inm lolpgnil 

M 420771 

love èrssm G Charlai Fin^ con Chri- 
atophir Lsmbtrt, Diane Lana • SE 
(17-22 30) 

AOMMAL 
PbmVBbino, 15 

L 8 000 
TaL 851195 

0 Slregats dNIs luna G Norman Jawl- 
lon. con Char, Vlncant Gardenia • BR 
(17 45-22 301 

AOMMO 
PbrasCitioif, 22 

L 8 000 

T«l 352153 

Coiert G Dannia Hoppra, con Saan 
Nnn, Robart OuviH ■ 6(17.30-22 30) 

ALCIONI 

VlaL.«l«ilna.3è 

L. 6 000 
Tal 8360930 

□ Shsksspssrs « eelsiieiM G Bnios 

Robinion' con Pad) McGann, Ifichrd 
Grani-BR (17-22 30) 

AMUMMTOMKXY 1. 4000 
VIiMomiMIo, 101 Tll 4041200 

Fiiffl par adulti (10-11 30 • 16-22 30) 

AMBAMAOi 

As«ièMni»AaM.67 

L 7000 
TB 6408901 

□ l'ultimo tinperstors G Bamardo 
Bertolucci, con John Lona, Potar 0 Toola 
- ST (1630-2230) 

AMIWCA 

ViiN.M<Ìr«i*.0 

t 7000 
Tii 5616166 

Reglns dtlls netts G WaWian Boro- 
wezvk-E(VM18) (17 30-22 30) 

iiinigfir 

VI» Miiméi. 17 

L. 7000 
Tal 676567 

HossntilotsNrsnseantsrsGP fiozt- 
nia. con Sheila McCvthy - 6R 
(17-22 30) 

MWTON 

VlèClMraM.19 

L 6 000 
TaL 353230 

OBtrsgstadsdslufii GNormanJaM- 
•on, con Chra. VIncsnt (tinfanto • BR 
(1730-22 30) 


AMTONI L 7000 

OdWiCelowis Td 6793267 


Csnsrsntsli d MWt Oerwr * DA 
110-22 30) 


ASTRA 

Vili» Jmip. 228 


L 0000 
Tsi 0170280 


O ArrNedsrd rigmi di Louis Mil»- 
DR (10.22 301 


ATLANTIC 

V.fiii6aNni.74S 


L 7000 
TsL 7610650 


0 Strigata daHslUM di Norman 3 iim- 
•on; con Oer, Vincont Cvdsnia - 6R 
_(17 30-22 30) 


AUOUSTUS L 6 000 

C.aoVEwWMSlt203 71( 0870485 


Prsstsin) H rossotto d Diane Kurys > 
DR (17 30-22 30) 


AZZURROSeiFlOM t 4000 
V.digKSelpioni84 Td 3681094 


Pianeti ainirro (15 30), 40 mq di 
Qsrmsnis (17), Hotd Madrspstris 
(10 30). OMitedl Dubllno(20 30), 01- 
trs tt giardino (22 30). Bob Msrlov a 
Pftw Tosh te twtcsrto 124)_ 


NEW YORK 

Via Cavo 

L 7000 
Tel 7610271 

All'improvviso uno aconMciuto G Ka 
ren Arthur, con Diane Lana - DR 
(17 30 22 30) 

PARIS L 8 000 

ViaMaaMGred8.112 Tal 7S9656B 

Cenarentol» G Walt Disney DA 
(16 22 30) 

PASQUmO 

Vicaio dii Piada, 19 

L 5 000 
Tal 5603622 

Wall Street (varatone inglese) 
(16-22 40) 

PRESIOENT 

VGAppto Nuova, 427 

L 6 000 
TaL 7610146 

■ L'inaoateniblle (eggeretia dall'ea- 
■are G Philip Kaufman, con Oarak Da 
LiM. Eriand Josaphson • OR 
(16 30-22 30) 

PUtSICAT 

Vi»Ctiroi,98 

L 4000 
Tal 7313300 

Moina e Cleeielins aerwszienela • E 
(VM181 111-22 30) 

OUMBIAIE 
VìsNananiia, 20 

L 7000 
Tal 462653 

AN'imprcvvlM uno aeoneaeluto G Ke- 
ran Arthur, con Diane Lane • OR 
(17 30-22 30) 

QUMBffinA 

VisM.Mnghatti.4 

L 8 000 
TG 6790012 

□ Li mie vite e quettro tempo G 
Iran HaHBtroam, con Anton GtanzUiui, 
Tomai Von Bromaaen - OR 
(16 30-22 301 

REAU 

PiaaeSonnine, 18 

L 6000 
TU 6610234 

Colore G Oennli Hopper, con Saen 
Pann Robart OuvUI • G (17 30 22 30) 

REX 

Corsa Draraa, 113 

L 6 000 
Tal 664165 

Un btglittto In due G John Hughea, con 
Stovt Manm. John Candy • &R 
(17 22 301 

RIALTO 

VNlVNoMnibre 

L 7000 
TU 6790763 

CM protegge il teatìmone G Rtdtoy 
Scott, con Tom Barangar, Meni Rogar» - 
6 (16-22 30) 

Rin 

VUeSomaNt. 109 

L 6 000 
TU 837461 

Censrentela G Walt Oianey - OA 
(16-22 301 

RIVOU 

ViiLMteGa, 23 

L 6 000 
TU 460863 

■ L'inaMtenIblle leggerezze delt'e»- 
•ere G Philip Kaufman, con Oarak De 
Lmt, Eriand Joaephaon • OR 
(16 30-22 30) 

ROUOE ET NOIR 
ViaSG«im3l 

L 6000 

TU 664305 

Regina dsNs notte G Walmian Boro- 
wczyk • E (Vldte) (17-22 30) 

ROYAL 

UaE Fèbsrto. 175 

L 6 000 
TU 7574649 

China girl G G AbU Farrara • A 
(17 22 301 


Pi«BddulM,82 


L 0 000 
Td 347692 


Tra icspeN o un bsfaè d (jonird Ni- 
moy. con Tom SaDscfc, Smm Gunsn- 
bsrfl.TedOsnsoft-BR (17-22 30) 


SUPERCMMA L0OOO 
Via Vlfflinda Td. 408490 


w SIMM, 1 nniiBiu «HI «BiiM ut nayiH 

Oihima, con Matauda Eko • OR (VM18) 
_ (17-22 30) 


L 0000 

IHraaSlMni Td 4701707 


NAits apit aonis volta d RIchvd Ban- 
iamin, con Sidnar Fddv, Rive Fhosnli - 
A_(17-22 30) 


UMVERSAl 
Via Sei. 10 


L 7000 
T«i 8831210 


AH'improwlao uno aeonoaduto d Ka- 
ten Arthur, con Diana Lana • DR 
(17 30-22 30) 


SLUBMOON 

Via dna Cantoni 83 

wìtm. 
MiTiaodw». 880 


L 5000 
TaL 4743936 


FHm pv adulti 


_ Via Gala « Sideiia. 2 
(16-2230) Td 8398173 


□ Il dolo aspra Barhno eh Wim Wen- 
dir«, con Bruno Gara. SoNdg Gommar- 
tin - OR (17-22 301 


L 8000 
Td 7615424 


NAIts spia a«nia volto d Richard Ban- 
jamin, con Sidnay Pdtie, Rivar Phoanli • 
A_(16-22) 


■ VI8IONI SUCCESSIVE I 


eARTOL 

ViaOSpeeonl 


L 0 000 
Td. 393280 


CAFRAMCA tSOOO 

PiaBtClprsnloa.101 Td 6792466 


Attraiions Nido d Adisn Lynt, con 
Miehad Douglaa, Glann Cleaa • DR 

w (17-22.30) _ 

B Vorrd ohstuleaal auldiOivIdL»- 
(and, con Ernilv Uoyd, Tom Bdl • BR 
(17-22301 


l«IOVINLLiJ L3000 
P>an«G.Papi Td 7313306 


L'angdo aaxual • E (VMIBI 


Piano Sampiona. 10 


L 4800 
Td 690817 


Film par adulti 


CAPRAMCH8TTA LSOOO 
PnMoniscitorlo. 128 Td 6796987 


□ NeMoMdrs BotHno d Wim Wan- 
dat». con Bruno Gara, Sdvaig Oormn»- 
tln ♦ OR_11730-22 30) 


AQUAA 

VlaLAaÌAa.74 


L 2 000 
Td 7694961 


FanduHsinaitiabiU-eiVMie) 


AVORIO IROnC MOVIE L2000 FHm par adulti 
ViaMacarra, 10 Td 76S3627_ 


fAttW 

V)«C«Mla.59a 

l. 6 000 
TU 3661507 

RietMineve e 1 7 nani - OA 
(17-2016t 

eoun RIENZO 
PlirasColaGRI«nie,90 
TU. 66^3 

U 8 000 

□ Ino l'inqMra 44i nnl é N.g*a 
Oihima, etm Matauda Eko - OR (VM16) 
(17-22 301 

MAMANTI 

^Pir«ili«ina.2S2-b 

t 5000 
TU, 2H605 

□ Arrivedard rsgizii G Loula MaHe- 
OR (16-22 30) 

INN U-'èOOO 

74 TU 5676662 

H prutoe d (Mette G QGirM Alai, Gtm 
Siaphant AuGan. BrIgiRt FedaripiU • 
OR (16 30-22 30) 

HMAMY 

VtoSteppanl, 7 

l. 6000 
TU 870245 

6 cdonnsEq Re« PRIMA (17-2230) 

filNMl L.8 000 

VtafisùnsMqghatits. 29 

TU 197719 

Celerà G Oennla Hoppar, con Sean 
P<nn, Robart OuviH - G (17 30-22 30) 

ItflRIA 

Piazza Sonntno, 17 

L 5000 
Tal 582964 

■ Shakeapeore a eelazione G Bruco 
Robinson con Paul McQonn, Richard 
Grani - BR (17-22 30) 


OEtPiCCOU 
Vida dada Amata, 16 
«al_ 


L 3 000 
IVMIa Borght- 
Td B6346& 


Paporino « company • OA 
(15 30-19 15) 


MOUiN ROUQI 
Vii M. Corbino. 21 


L 3 000 
Td SS62350 


IWoiM Poni, Cieelolina. VanatM au- 
por star • E (VMt6) 110 22 301 


NUOVO 

targo Aadeìghl. 1 


L 6 000 
Td 808116 


□ Arriusdsrd ragitti di Lrxnt MsK» • 
OR _(18 30 22 30) 


PiimRi«iUbWci 


l. 2 000 
Td 404160 


PAtlAMUM 
PnaB Romano 


L 3 000 
Td 8110203 


Film per adjiti 


VeP)eddlaVlam4 


L 4000 
Td 620205 


Donlille gotte in calare - E IVM16) 
(11-22 30) 


UUSSE 

ViiTiOurtlno.384 


L 4 500 
Td 433744 


VOLTURNO 

Via Vdnm, 37 


Film per adulti 

Firn per adulti ^ÈlvidtéF 


ESPIRO 
Via Nomamana 
Td 093906 


L 5000 
Nuova 11 


Indagine ad «Ito riaohio di Jamaa 8 
Harrrs, con Jamaa Wooda Cliarlaa Our- 
ning - G_(16 18 22 30) 


ICIMEMA D'ESSAI I 


DELLE PROVINCIE 
ViaPrewncla 41 


I Anni '40 di John Boorman OR 


ITOU 

Pirata miudna. 41 


L 8 000 
Td 0076128 


0 MDsgro di Robert Redford - FA 
(17 30-22 30) 


BUROm 

Viaiivt.aa 


L 7000 
Td 9910980 


□ foco l'impore dd sanai é Nsglaa 
OiNma, con Matauda E*a - OR (VM 161 
_(17 22 30) 


NOVOCWE CESSAI L 4000 
ViaMmyDdVal. 14 Td 5816235 


La leggenda deHi fonena di Surem é 
Pvagianof (17 22 30) 


TIBUR L 3 500 2 SOO 

Viad^HEmiacM. 40 Td 4957702 


EUROPA L 700D TuttaeoipsdelNS)pé«canGian(raft- 

Corto d lidia. 107/1 TaUee^BBB co Bullo e con Ana Obregon - BR 

(10 45-22 30) 

EÌKCELtWW L BQQQ D WctitoaoDrsBsrlinQdiWtmVlfeih 

Vii 6 V dd Cvmdo Td 5962296 dare, con Bruno Geni. Solveig Oom- 
_mirtin - DR_(17-22 301 


Lo squalo VI • La vendetta di J Se 
gent con L Cary. L Guest • FA 
(16 30 22 30) 


■ CINECLUB I 


6IUUC0 

Via Peruga. 34 


Cinema amaricsno La vi)l« dell Eden dr 
Elia Kazan, con James Dean (21) 


FAimiU L0OOO 

Campo da' Finn Td 6664395 


Dantro to notiaia rh Jamaa L Brooka 
con William Hurt. Albert Brooka • OR 
(17 15-2230) 


N. LABIRINTO 

Via Pompeo Magim 27 

Td 312283 


ViiBlMotati,51 


L B OQQ sala a Blaata regia di Mary Lambert, 
Td 4761100 con EtIan Barkin, Gibrid Byrnc • G 
(17 40 22 30) 

SALA 0 Paura « smers di Mvgvetht 
Von Tron» con Fanny Ardam Greta 
Scacchi-OR (174022 30) 


SALA A Anche inani hanno comlncle- 
to de piccoli di Werner Hertog 
(17 22 30) 

SALA 6 lo aesmbiatt di Jos Sldllng 
(17 22 301 


■ BAU PAHROCCHIAUI 


CARAVAGGIO 
ViaPwidte 24/B 


□ Thedeeddi JohnHuston conAnjeli- 
caHuaton Dottai MeCenn - OR 


1, OAIIMN 
p VtotoTrwtmve 

L 6 000 
TG 562646 

1 viti di Saint Tropaz E (VM16) 
(1645 22 30) 

il GIARDINO 
^ PsaVulturf 

L 8 000 
TU 6194946 

Attrazione fetale G Adnan Lyne, con 
MichaU Dougiai, Glenn CIob« • OR 
(17 22 30) 

4 QKMELLO 

’ VlaNomantUto.43 

L 6 000 
Tal 664149 

Una notte Un aogno. G Masaimo Ma- 
nuUIi con Serg» Aubmi. Claire Nebout • 
DR (17 15 22 30) 

r GOLDEN 

Ìl ViiTsanto 36 

L 7 000 
TU 7596602 

0 Domani accedrè G DanlUe Luchatti 
con Paolo HandU BR 
(17 22 30) 

1 GREGORY 

VlaOragvioVlIJSO 

L 7 000 
TU 6360600 

■ L'inaoatenibito leggarazza dall •■- 
•ero G Philip Kaufman con Darek De 
Lini Eriend Josephion • OR 
(1630 32 30) 

HOUOAY 

^ Vla6 MkUIo 2 

L 8000 
TU B58326 

0 Domani eccadfèGOanieleLuchetti 
con Patrio HaodU • efl (17 22 30) 

^ VlaG InGino 

L 6000 
TU 562495 

Miafatto bianco G MichaU Radford, 
con Grata Scacchi. Ch»laa Oanca - OR 
(17 30 22 30) 

^ RINQ 

1 ViaFoUbno 37 

L 8000 
TU 6319541 

Ecco l'impero dei eenU G Na^» Osto 
ma, con Metsude Eiko OR (VM18) 
11645 22 30) 


I FUORI ROMAI 


ALBANO 

FIORSA Tel 9321339 


0 Pelle di Martin Rrtt cott Barbra 
Streiaand Richard Dreyfus» OR 


FIUMICINO 

TRAIANO Tel 6440045 


I Balla «pillali di Mei Brooks BR 
117 22 


FRASCATI 

POLITEAMA (Lrgo Panizza 5 
Tel 9420479) 


SALA A 0 Mclagro di Robert Redford 
FA 116 30 22 30) 

SALA B Cenerentola di Wall Disney 
DA (16 30 22 30) 


L 6 000 SALAA QArrivaderciratHiuidiLouie 
ViaChMrara Td 5126926 Malie DR (16 30 22 30) 

SALA B 4 cuccioli da aahrare di Wall 
_ Disney OA_ (16 30 22 30) 


La retata di Tom Menkiewicz con Dan 
Aykioyd Tom Hansks BR 
__(16 30 22 30) 


OROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

Tal 9456041 L7 000 


Creo mè di Giandomentco Curi BR 
(17 22 301 


VENERI Tal 9454592 L 7 000 


0 FieveI sbarca in Amcrtca DA 
_(16 22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Td. 9001888 


Barfly di Barbet Schroeder con Mickey 
Rourke DR (16 22) 


■ 


MAIBT080 


L 7000 
Td 786066 


D'O* stradi di Matthew 
Robbmi-FA (16 30-22 30) 


In nome della rota con Sena Connery 
OR 


«UUE8T1C 

ViaSS.Apoito)i,20 

L 7000 
TU 6794908 

□ L'ultimo imperatori G 8arnardo 
Bertolucci, con John Iona PatarOToolt 
• ST (16 30 22 30) 

MERCURY 

Via G Prato CaatUk), 
6873924 

L 5000 
44 Tal 

Film per adulti 

116 22 30) 

MITROPOUTAN 

ViidUCorao 7 

TU 36^^ 

Miraotrie aulì 8 
1 Robbtoa • FA 

atrada G Matthew 
(16 16 j:22 30) 

MGNON 

Via Virate 

TU 86^ 

i fi pranzo GBatetteGGtorM'AxU con 
'} StaphanaAuG'UI.BrlgittaFederspiU BR 
j (IMO 22 30) 

mooernetta 

PiainR«Nbblioi.44 

U SOÓ^ 
TU 460260 

[ Film par adulti 

110-11 30/10 22 301 

MODERNO 

Piana RapraUioa 

t 5 000 
TU 460286 

Film p« adulti 

(16 22 30) 


OSTIA 

KRY8TALL L 7000 Via dei Pallotiinl 
Td 5603^61_ 


Cenerentola é Walt Disney DA 
(16 30 22 30) 


8I8TO L 6000 Via det Romagnoli 
Td. 5610750 


0 Grido di libertà di Richard Atienbo- 
rough con Kevin Kline OenzeI Washin 
gton OR_(16 30 22 301 


SUPER6A U 7 000 
Via dalla Marma 44 T 5604076 


All'Improvviso uno econoaduto <à Ka- 
ren Arthur con Diane Lane • OR 
_ (16 30 22 30) 


TREVIQNANO 

PALMA Tel 9019014 


I Gli intoccabili é Brina De Palma con 
Kevm Costnar Bctoai De Miro DB 
_ (20 22 ) 


VELUTRI 


Cenerentole di Walt Disney OA 
(16 22 15) 


SCELTI PER VOI 







sofice dsM» pagina scrltts Mi¬ 
glioro Is prima parte. queUs più 
mslizioss « «Hsgra, che ci avete 
una Praga (eh. la Primawraa .) 
che sembre quasi w prasdiao 
erotico., 

«^GREGORY, PRESiOENT 
RIVOLI 


□ ARRiVEOERCI RAGAZZI 

Un ritorno «Ile grandi par Louis 
MsHs. Dopo una meas doziins 
di film amsTlcanL H rraìstediel^ 
eombe Luoisn» é tornito in patrio 
per raceomire un deloroao «friso- 
dio autobiografieo. «Arri veder ci 
regezzis é infatti la aterla cN un'a¬ 
micizia «panate: quelle tre due 
etudanti In coHagio nel be) meno 
dBHa seconda guvre mondlela. 
Uno (M^ da gravane) è cattoli¬ 
co, Tattre è ebreo. 'Dedito de un 
cuoco eoRaborazionIsts, l'ebreo 
aarè instato dai tadaa c hi a av¬ 
viato in un campo di eoneentrah 
mento. Dove morVè. Struggente 
con equilibrio (tutte la vteenda è 
aH'iniegne di uno etile eobrl^ 
«Arrivedaf ci reganis^è un Hlm 
che eommuovelaeendo penava. 

ASTRA, DIAMANTE 


O L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ora e quraanta minuti G film 
par raccontare lo etoria di Pu Vi. 
ultimo aforiurato Impraatof* del- 
la Cina. Salito al trono q tre anni, 
ma quasi subito privato dal potar! 
effattM, Pu Yi è. «aoondo i fiuMo 
di vista di fiartokieel. un uomo 
solo, rnalatia di onnipotanza. Una 
vara a propria «iMraM jdaNa qua¬ 
li guirità solo nagR anni Sman¬ 
ta. dopo la «risdueazlorta» In una 
prigiona maoitta. dhrantpndo un 


■ ANNI'40 

John Boorman, discontinue ma 
raffinato cineasta autore fra fel¬ 
tro di «Excalibur», «Un tranquillo 
weekerrd cH paura, «La toreate ri 
smeraldot, confeziona una aorta 
di «amarcord» eailattiyo duHb «e* 
oonda guarrs mondiale, il conflit¬ 
to è rievocato con gli'occhi «B un 
bimbo (proiazlone dNlo ataaao 
Boorman) che ricorda gU anni *40 
come un periodo, ineiqrne, di «of- 
lerenze e di infantile, apenaiareta 
Nbarté. Davvero un bambino pud 
aver paura più deila. scuoia cha 
da) bombardamenti? La parola a 
che c'era.. Nel film anche il ritor¬ 
no di una brave attrice, l'ingleea 
Sraah Milea 


■ GU INTOCCABILI 
Un De PMme epico (119 minuti, 
la Chicago anni vanta ricoatruita 
nei piiticQtan, un cast G tiHvvb 
con Da NIro a Connery per una 
etoria rltegHata euHe cronaca glu- 
dWrala (M Pnribizloniamc. «66 
InteeoabW» dal tieolo (ma aarra' 
ba più corretto dire «inoorruttib)’ 
0») tono quattro «ganti al parvizio 
del ministero dM Tesoro Incaricati 
di mettere ko Al Capone. Li guide 
EHot Neaa (Kevin Costnar). un 
funzionirie governativo che do¬ 
vette «imwaL e «prava ^ tl* 
spondart alla minacce di «Searfa- 
ce» Wtuoao a coloratisaimo, 8 
film éunodi quelli destinati a uni¬ 
re il ptùÀriico e a Gvidraa la criti¬ 
ca. DI sicuro luH'onda dèi euc- 
cesto ttatunitensQ. riempìrt t cH 


PALMA (TVevignano) 


«Anni *40» i\ lohn eooimftn 


O MHAQRO 

Il secondo film come regista di 
uno de^i attori più famosi dai 
mondo d rivela uh Robert Re¬ 
dford di cui non sotpettevamo 
I esiatenza. «Mllegro» orai è un 
film tulle lotte eontedine, come ai 
ara tentato G fra credere. 8 um 
fiabe. Ricordate 1 film di Frank 
Capra, con gli «ngall. 1 buoni e 1 
cattivi ben distinti, e U lieto fine 
eaaleureto? In cMilegrm c'è tutto 
questo, auRo sfondo G un paati- 
rw dal Nera Mexico ra cui I conta¬ 
dini del cuore d'oro tono mmac- 
dati dai parfid duritaliit) cha ver¬ 
rebbero trasformare i loro campi 
di fagioli in una stazione turiitic» 
fiedfcrd re^ta ha il tocco Heva 
cha d voleva, gli ettari (Sonic 
Braga, Ruben BledM, Malanie 
Griffith, Christopher Wafcen e 
tanti attrtì to asaacondarto d ma¬ 
ggia 

ETOILE 


Q LAMIA VITA A4 ZAMPE 
Una guatoaa aorprwia dalla Sve¬ 
zia. SI chiama «la mia vira e 4 
zampa» ed ere candidato agli 
Oaera naila catraoria film evanie- 
ri E la atoricdl un dodicanna nel¬ 
la Svezia dei tradì anni Cinquanta, 
va primi amori, amanze e nuo¬ 
ve emietzie. Simile par atrnoafare 
al beHitsimo «Stend by me». «La 
rma vita e 4 zampa» evita i riadri 
daN'alagia nostalgice in favore di 
uno ttUa aenaibile e raffinato, tut¬ 
to cucito addosso alla prova av«- 
pitosa dd gievaniMimo sttcxa 
protagonista Anton Giirudiua Si 
rìda a o SI commuova, a «oprat- 
tutto ai scopra cha il clnama tva- 
daae tran 0 aoio Bragman. 

QUIHINBTTA 


□ ECCO L'IMPERO 
DEI SENSI 

Ritorna ndia sale lo «seandaiosoi 
film di Nag^ Oahlma cha faca 


acaipora anni fa. Anche stavolta 
non damo di frema a un'adizione 
integrele (me aui'InttgrliA. e aul- 
t'effetllva iundrana di quaato 
film, permanali mieterò), ma l’o- 
parazIeM G Oahlma raata di 
grandi intaraaaa, a H film marita 
G asaara riviato. Nd rapporto va 
ta aarva Bada e il padrona K)ehl 
c'è un apotogo aull'amora (a aul 
sasso) coma annutlamanto di sé, 
fino alla morta. Il pitto con una 
freddana a una atìNzhazlena tutta 
aoriamab». Uno dd Bm più rituali 
e più agghiaccianti daia Moria dd 
einama 

COLA DI RIENZO, EURCINE, 
SUPERCINEMA. KING 


■ SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

ti) originda d chiamava «Whitnall 
and I», dove «lo» stapar l'amico 
par la palio di WhitnaN. un.aapi- 
rante attera,paflidp e impaatiopa- 
to nailla Londra dd 1BB9 Furo¬ 
reggiano Hencbix e I Beetlas, ma 
loro dui. bohémiana aquattrìnati 
O dquanto afigMi, non hanno 
tempopralemudee Lelorocasa 
è laroie e fredda, non ratta cha 
rivolgard dio zio ricco (a gay) di 
WhitnaH Scritte e dtietto da Bru¬ 
ca Robinson in ferma quad auto- 
bio^afica. «Shakespeare ■ cote- 
zione» e un film grabato e tenaro, 
ma non indarme da una certe mo¬ 
notonie Si può comunque vede¬ 
re: per le bravure dei due giovani 
intarprati e par qud senso di con¬ 
fusione asistanziale che animava 
la garraraziont dai beatnà 

ALCYONE. ESPERIA 


O DOMANI accadrà 

Secondo film ddia «Sechar Film» 
di Moretti a Barbagdio Dopo 
«Nona itdiana» è la inrite di «Do¬ 
mani aceadré», ineonauata balla¬ 
ta In eoatuma ambiantstB nella 
Mvtmma dd 1848 e imwprata- 


ta da Prario Handd a Giovanni 
GuiddK. Sono loro i due butteri 
aceutati irrgluatamanta di omici¬ 
dio e eoavstti ■ draai alia mac¬ 
chia, inseguiti da un trio di Impla¬ 
cabili mareanari A mazzo va il 
racconto filoaofico (ti citano 
Roussaau, Fouriar, Voltdra) a 
l'awantura buffa. «Domani acca- 
Gàs è un film piacevole, di ottima 
fattura, cha diverta facendo riflet¬ 
terà. E teatimonìa che il ciname 
italiano non * aolo FaHim o I fratd- 
li Ventina. 

GOLDEN, HOLIDAV 


O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast dawaro da Oscar (brava 
Char, ma ancora più bravi i «vec¬ 
chi» Vincent Gardenia e Olimpia 
Dukakia, aordla dal candidato al¬ 
ia presldanza Usa) par un filmetto 
dalla confezione abile e accatti¬ 
vante. NdI'ambienra ddl» Broo- 

cene d rinorente e «prime» della 
Bohème d Mevopoliten E sape¬ 
te perchè? Perchè e'è le lune pie¬ 
ne.. Corrette, e Intrigante, le re¬ 
gie dell’eiperto Normen Jewi- 

ARISTON, ADMIRAL 
ATLANTIC 


■ L'INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA 
DEU'ESSERE 

Dal cdeberrimo romanzo di Milan 
Kundere (quasi un modo di dire) 
un film kolossal di due ore e qua¬ 
ranta cha ricostruisce smon, 
sfortune e Giawenture politiche 
di Thomes, medico preghese me¬ 
leto di dongiovannismo Elegante 
e ben recirato. il film dell’emen- 
cano PhiUp Kaufman scontentsrè 
probabilmente I fané dd roman¬ 
zo, me ere difficile, dd resto, 
risstumare le mille vicende e con- 
servere H tono Deve e inerame filo- 


figurativamente aptencHdo, «L'ul¬ 
timo imparatore» è uno di qud 
film deetineti a far polemica (Bar- 
tolueci ha apeaato la vradona uf¬ 
ficiala cineaa?). In ogni rado, un 
■ffraaoe di grande apaaaora pal- 
eoiogiep, dova peieoragia a atarla 
vanno a braeeetto aanza qvUeri. 

AMBASSADE. MAJE8TIC 


■ VORREI CHE TU 
POSSI QW 

Bd rampi, quando baateva una 
praolaceia par fraa «candato. La 
gravane protagonista G aVIorrai 
cha tu foad quf», G paroMcee, na 
dica tantiaaime, e d oomporta G 
conaaguanza: por cui, nell'ama¬ 
ra provincia mgdaa dagli anni 
Cinquanta, è un demento «r- 
turbanta». La aua Ubartè G costu¬ 
mi la proeurarè dd guai, ma U film 
è tutto ddia sua pam. par cui 
stata vanquiHl. E un film da vada- 
ra: par la gartiata regia daB’ax 
aeensggimcra David Ldand e par 
la prova, davvero euparba, dalla 
baNa eaardlanfe EmlN IJoy^ 


□ n. CIELO SOPRA BERLINO 
E il nuovo, atteso film G Wim 
Wendraa. il ritorno in Germania 
par H regista tedaaeo dopo Te- 
aperlenze americina G «Praia, 
Texas». Ed è un'oparo deH ca ta. in 
bilico fra WHI», storia d amore e 
avventure fsntsatice In poche 
parole. Wèndve immagina che 
Berlmo sia popolata G angeli. E 
che uno G loro, innamoretosi G 
una belle ragazza che lavora in un 
orco, scelga G GvVntara uomo, 
rinunciando sH immortditè ma 
eeaaporendo finalmente i santi- 
manti, la «da a i dotar) G una 
vita mortale Protegoniate Bruno 
(5anz, ma c'è apazlo par un dm- 
patleo imarvento G Potar Fafc nd 
panni G se sieeao a), eeeendo 
Wim Wendsre anche il tenente 
Colombo è un angdo.. 

EXCELSIOR 
CAPRANICHETTA. VIP 


O PIEVEL SBARCA 
m AMERICA 

Don Bluth, atranafuga» dalle WMt 
Disney Productiont, o Steven 
Spielberg, cha non dovrebbe aver 
bisogno G presentazioni, hanno 
fatto coppia per confezionare un 
film a cartoni animati che G «di- 
adayrara» ha prmio tutto. Vanne 
Il marchio G famioe fi la itoria 
G un topolino che, nd eecolo 
ecoreo emigra con l'Intera fami¬ 
gliola ddia natia Rusda ali'Ainrl- 
cs, tarra promessa adove,nan d 
sono gatti a la strade sono laatri- 
estoGtermaggio» Filmplùpqte- 
tieo che Gvartente, ma adatto 
comunqua d bambini 

VENERI (Grottafrarits). 


O PAZZA 

Anche aanza Oscar, una grande 
Intarpretazrana di Barbra Sira)- 
aana Dopo aYanti» Idi cu) ara au- 
trica. proGittrice, regista, intar- 
preti...) Tettrlce-oantanta torna 
oon un ruoto tutto Gammatieo, 
qudio G una prostituta ermd non 
gtovaniasima, cha ha uedao un 
cNanta più rude e schifoao ttd co- 
hto.' I legali la conaigiiond GjMw- 
eara par pazza, ma lai d rjfhiia: 
ara ben cosciente, quando he uo- 
dee... Una vibrante regia G Mar¬ 
tin Riti e, accanto ella Streiaand, 
un dm» bd ritorno* Richard bray- 
fusa. 

FLORIDA (Albano) 


■ BALLE SPAZIALI 
Mal Brooka colpisce ancora, e un 
altro genera del cinema holly- 
raooGano cada sotto le unghie 
ddle SUB comicitd Dopo Trarrcr 
(«Frankenstein Junior»), il thril¬ 
ling («Alte tonarane») il western 
(«Mezzogiomo e mezzo di fuo¬ 
co») «tacolta tocca Ma fanta- 
acranza: «Balle spazieli» è (a ver¬ 
sione ronice e stralunata G 
«Guerre stellari», girate con un 
gusto tutto «cinefifo» delie cita¬ 
zione e ddl» strizzatine d'occhio 
a) pubblico. Qua e lè si sfiora (a 
goliardia, ma la riaata arrivano. 

TRAIANO (Fiumicino) 


■ PROSAI 

ANFITRIONE (Vie S Ssbs 24 • Tel 
57B082?) 

Alle 21 Steeere ai recita e sonet¬ 
to di e con Tonino Tosto con il 
Gruppo teatro Essere 
ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6544601) 

Alte 20 46 VHa « Oalllee G Bw 
toit Brecht oon Fino Miool Regia G 
Meurtzio Scaparro 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tei 7362551 

Alie2t Le maglie e cavetto G Gol 
(redo Parise con lsd>ella Martelli 
regia di Rocco Cesareo 
OORIA (Via AnGea Dona 56 Tel 
6131276) 

Oggi e domani datle 18 m poi Mce 
al Rem Setmypeeplego incon¬ 
tro con la cultura zingara 
ETL SALA UMBERTO IVia della 
Mercede 50-Tei 6794753) 
lunedi alle 21 Peretè uomo tfi fil¬ 
mo di Aldo Palazzeschi con I Ac 
cademia d Arte Drammatica Silvio 
0 Amico SALA caffè Alle 21 15 
Metti un glofnc che MeJakowakI 
recitato e cantato da Pier Giuseppe 
Corrado e Nono Salomone 
SPAZIO UNO (Via dei Pan eri 3 Tel 
5896974) 

Alle 21 30 Baffi e collant» di Vito 
Donatone con i Fruita Candita 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87Vc Tel 3669000) 

Alle 21 30 IO ptceoll indiani di 
Agatha Christie con Silvano Tran 
quilli Regia di Pier Latino Guidoiti 
VILLA CELIMONTANA (Via della 
Navicella) 

Alle 2045 L uomo che Gsegneva 
i cavalli deGcato a Renato Guttu 
so Di e con Ugo De Vita 
VITTORIA (P zza S Maria Liberatri 
ce 8 Tel 5740598) 

Atte 21 «Sette gmni Beittnc» Loto 
con Anne Kathrin Burger e orche 
sua 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 - 
Tel 6566711) 

Riposo 

LA CILIEGIA (V a G Battista Sona 
13 Tel 62^705) 

Spettacolt teatrab per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
Ila Località Cerreto • Ladispoii) 


Alle 10 Un clewn per tutte le sta- 
gleni diG Taftone 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15-Tel 5130405) 

Alle to I gieohi del bambini con la 
Scuola materna G Leopardi 
^ATRO VERDE (Circonvallazione 
Gtamcolense 10 Tel 5892034) 
Alle 17 4 etaelonL 40 bembinL 
400 pini, 4000 uecellEnI con la 
Scuola elementare Aequarossa In 
grosso gratuito 


I MUSICAI 


TEATRO DELL OPERA (Piezza Be 
marnino Gigli 8-Tel 461755) 
Domani alle 17 Meaè in Egitto di 
G Rossmi Direiiwe Paolo Olmi In 
terpreti Ruggero Raimondi Cecil a 
Gasdia e Rockwell Blake Orchestra 
e coro del teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Oggi alle 19 domani alla 18 lunedi 
atte 21 e maneG atte 19 30 Con¬ 
certo Gretto da Georges Prète so¬ 
prano Gabriela Benackova contrai 
to Airun Wenket Tenore Hermann 
Winkler basso Siegmund Nim 
sgern In programma Beethoven 
sintonia n 9 in re minore con soli e 
coroop 125 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via FtamirHa 116 Tel 
3601752) 

E possrbtta rinnovare > abbonaman 
lo atta Fitarmofìica per la stagiona 
196&89 I posti saranno tenuti a 
dispMizione tino al 29 luglio dopo 
tale data saranno considerati liberi 

ACCADEMIA D’UNQHERIA (Vie 
Giutisl 

Oo(T«fì> atte 21 Concerto Sintonico 
con M Carla Notarstefano -(piano¬ 
forte) Augusto Vismare (viola) Lui 
gi tanziilotia (violoncello) e Ciro 
Scarponi Ictorinetto) ttAusiChe di 
Bozav Ronchetti Ravinala 

ALL SAINTS' ANOLICAN CHURC 
(Via dal SabuHio 153) 

Atte 21 Coro Romani cantores m 
sieme strumentale romano Sdisti 
G canto Noriko Oto HirokoSonoda 
Direttore Damala Condemi Musi 
G»e G Brahms Debussy Ravel 
Fauré 


AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis • Tel 
36865625) 

Alla 21 Concerto diretto da Johan 
ne$ Winkler pianista Jan Kimura 
Parker oboista Carlo Romano Mu 
siche L Van Beethoven R Strauss 
CHIESA S ANSELMO (Avemmo) 
Riposo I 

CHIESA ST. PAUL (Va Nazionale) 
Domani alle 18 Prima rassegne ^i 
Musica Organistica del 900 Musi 
che di Autori vari Organista Giu 
seppe Agostini 

ISOLA FAÌMIESE (Chiesa San Pan 
craziol 

Domani alla 16 Concerto di apertu 
ra del 3° Giugno Musicale Veienta 
no con tt CoroLaati Cantores diretto 
dal Maestro Giovanni Rago Ingres 
so libero 

PALAZZO BAIDASSINI (Via delle 
Coppelle 35) 

Alle 21 Concerto diretto da Fniz 
MaraMi solisti Massimo Lupi (fiau 
to) Jerzy Kosmela (violai Andrea 
Calabrese (pianoforte) Nicolò luco* 
lano (pianoforte) Musiche di Ger 
shwin Beethoven fìlock 
SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA 
DI TESTACCIO (Via Monte Te 
staccio 91 Tel 57593081 
Alle 16 Sulle tracce del 
cimbeaao Stona ed evoluzione di 
uno strumento verdiano dimentica 
lo Anna di Stefano Pogelli 

■ DANZAI 

C ID. (Via S Francesco di Sales 14 
Tel 6868138) 

Oggi e domani alle 20 30 Tango» 
di e con Silvia Vladimivsky 

■ JAZZ ROCK ■HB 


ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 
Tei 3599398) 

Riposo 

BIQ MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18-Tei 582551) 

Alla 2130 Concerto del arucoo 
PUS 

BILLY HOLIDAY (Via degli Otti di 
Trastevere 43 Tel 6816121) 

Alle 21 30 Concerto del gruppo 
iTemperedglass» con Pietro Lussu 
(piano) Gabriele Coen (sax) Mat 
leo Garrison (basso) Riccardo Ros 
sali (batteria) 


BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
66790751 
Riposo 

CAI^ LATINO (Via Monte Teatac 
co 96) 

Non pervenuto 

FOUSTUDIO (Via G Sacchi 3-TaL 
5892374) 

Chiusure estiva 

FONCIEA (Via Crescenzo B2/a - 
Tel 6530302) 

Alle 22 Musica andina con i Rata 
InGa 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934)1 
Riposo 


PIAZU FARNESE 

Alla 20 In Gretta sulla piazza <1 
cacarlo al Wembley Stadiunt di 
léhGa per il 24° anniversario detta 
prigioniB di Nelson Mandela 
SAMT LOUIS MUSIC OTY (Via del 
bardella t3/a - T«| 4745076) 

Atto2? 90 Serata diohiusura dell» 
ataznne concertistica con-il gruppo 
vocale Karurnerfon e numerosi osp1- 
K 

TUSITAU (Via dei Neofiti 13/a • 
Tel 6783237) 

Alto 21 Serata jazz^on Alessandro 
Guardia (uoca) e Nino De |(Qa« (pia¬ 
no) ' 


MORIRE 

VERDE 


CARTELLA 
GRAFICA0I 
, SOLIDARIETÀ A 
- BASSA TIRATURA, 
A SOSTEGNO DELU FONDAZIONE 

“¥AN CLAUDIO CELLI" 

Edizioni "IL BULINO-ROMA" 

PITTORI: GAlMRia-MIHWa-CARUSO-PÓrail- 
N 0 - 8 U 8 HI-T«RGHIM 0 ^ 

POETI. 8 ltNM 0 DI 8 E 8 mEFMMMEnA 8 ElVA 

La Cartella sarà venduta a prezzo poUtiùo e sf 
può prenotare presso la 

LIBRERIA FELTRINELLI 

VIADELBABUIN0.41-R0MA t 


Rinascita 


è la storia del «partito nuovo* 
di Togliatti e continua 
ad essere o^i settimana 
la storia originale del PCI 
























OZI John Luiie, musicista che si diverte 
a fere 

«Ma4 1 ^^ vero amore è il ballo lisdo» 

autore de «La vedova aUegra» toma a Roma 

ma senza operetta. Mostre invece 

il suo lato tracco con i Ueder sulla guerre 


Una petizione 


contro «la tv 




Tutti i 


( H MILANO. ÒcchiaU cer¬ 
chiali di aciiro, voltò sorriden- 
te.un«i^idhavanaaperehne- 
menté acèéab f ra le labòra, un 
humour a prova di tuttò ma 
decisamente terKlenie ai nero 
e airautolronia, eccolo qui, 
Heiner MOiler, il più grande 
drammaturgo tedesco viven¬ 
te, ii più noto all'estero, dopo 
Brecht^ Cinquantanovenne, 
una volta gioinaiista. in odore 
di eresia nel suo paes-la Ddr, 
dove vive -, amatissimo nella 
Rlt dove viene pubblicato, au- 
reolate dal premio Mann nel 
1959 e dal premio Ussing nel 
1975 da anni i suoi'iesti sono 
rappresentati nei maggiori 
teatii europei. Anche^ nella 
Repubblica democratica ' le- 
deKa, dopo un lungo ostraci¬ 
smo 1 suoi livoTi sono tornati 
in palcoKenico: quest’anno. 
Infatti, è andato in scena con 
successo clamoroso al 
Deutsch lYteaier di Berlino est 
lo ttakanouista, con la sua 
' regia. In questi ultimi mesi pe¬ 
rò MOiler ha lavoralo a Mila¬ 
no; Alla Civica scuola d’arte 
drammatica, sta per andare in 
leene II saggio finale sotto la 
rsua direslone! un cocM di. 
tasti shakeipesrtani uniti da 

8 n filo conduttore che molto 
baiamente ti intrecciano tra 
' loro in una serie di celebri 
monologhi. 

. Anèhe la aceha di ShaKe- 

« in questo caso sembra 
re neii'abituale schema 
di lavoro di Mt^ien partire da 
un lesto noto - un opera di 
Shakespeare còme per //am- 
fle//rwMò/ne: la tragedia greca 
per AwsógjHo con Argonauti 
: oppure perTy/òrrére. un testo 
let(ererio lontano come per 
Ouonvrr che prende avvio 
daUe Amicitié peiicofóse dt 
Derùnclos-perpoi ricrearlo 
‘allò luce di und'riscriuura. 
vQtMsto interrogativo - ironiz- 
ta^ lei non se lo sarebbe mal 
' posto per Shakespeare che 
come è noto rvbn aveva asso¬ 
lutamente li senso della pro¬ 
prietà e sacchegfllava il lavoro 
degli altri. E solo con il XIX 
secolo che si è cominciato a 
pensare alle opere dello spiri¬ 
to come a una proprietà priva¬ 
ta.. Da questo punto di vista 
, ancihe ShakesfÀare avrebbe 
avuto un sacco di processi per 
plagio. Anche ^Brecht li'ha 
avuti e 11 ha persI. AncheTin-: 
no dalla Ddr ò un plagio. 

' Speleo 1 suol testi al svol- 
■ lOMla opqcht lootnae da 
-u Mi» oddumiro Bel odto^ 
•B modo Bclalorico «c»; 

ssrtrasrssi's; 


e tragedie, come «Filottete» 

0 «Amleto», cercando nel teatro 
il «contintium» deiresistenza 


Parla il grande drammaturgo 
tedesco che solo ora 
toma a essere rappresentato 
nella sua Germania 


SSAIIIA mAZlA GREOPRI 





... . 


Una scena del «Fiiettetc» per la regia di Francesco Capitano. In alto, Heinér MUllèr 


Vede, il dramma è o il prodot¬ 
to finale di un'epoca 0 si pone 
In un buco nero, in una crepa 
fra due epoche. Shakespeare 
non aveva per nulla il senso 
della storia; i suoi eroi romani 
ad esempio sono londinesi. 
La ricerca della storia, delle 
radici storiche, nasce quando 
SI ha paura di qualcosa, in 
questo senso non credo tanto 
al senso della storia ma quan¬ 
to piuttosto a quello che una 
volta Giorgio Strehier ha defi¬ 
nito con : un'immagine che 
condivido il conh’nuum delt’e- 
sistenza umana. Solo che que¬ 
sto conr/nuum rischia di di¬ 
ventare astratto: il ditiogo è 
sempre più impossibile e se 
proiettiamo nel futuro questo 
conrinuum lo vediamo ridursi 
a un monologo^ magari con 
un computer. Anche (a metro¬ 
poli, ìa vita nelle metropoli ha 
contribuito a questo: nella 
metropoli non si dialoga, si 
comunica per segnalK 



■A.«' 'SI / ' ' 

‘ ' i 



Sovente, quando al parla 
di lei, al cita Brecht; iel ri- 
- conoace a Brecht uh ruolo 
iBportante nella aua for- 
awilóae? 

Un ruolo centrale, .direi. La 
mìa formazione a rùvide in tre 
momenti? All’inìzio mi sono 
avvicinato alte avanguardie 
storiche: surrealismo, espres¬ 
sionismo. Dopo è venuto 
Brecht che per me è stato un 
depuratore, un avvenimento 
nella letteratura tedesca del 
Novecento. Con lui si sono 
cancellate le differenze fra lìn¬ 
gua colta e lìngua popolare. 
Poi è arrivato il momento in 
cui per me Brecht non è stato 
più interessante; mi sono reso 
conto che non lui ma Shake¬ 
speare mi aiutava a capire me¬ 
glio la Ddr. Shakespeare, al 
contrario di Brecht, non cerca 
di essere più intelligente del 
suoi personaggi, la sua dialet¬ 


tica nasce da fattóri soggettivi 
e oggetHvì. Pèr Brecht, inve¬ 
ce, a.un^òertò jHinto hanno 
contatOiBolo ifattori oggettivi: 
in questa senso lò considero 
prerivolÙBiòharioa. Forse co¬ 
me diceva scherzando <U sé a 
' Walter Beniamin, Brecht è sta¬ 
lo daweròTultimo del cattoli¬ 
ci, nel sensO 'di un cattolicesi¬ 
mo che abbraccia tutto. 

Ma lel ihn vistolo Brachi 
come ho pndie iBato o co- 
aw «B ptdre da uccidere? 
Anche il padre omicida ha un 
figlio. Oggi la Odr ò piena di 
padri omicidi che a loro volta 
verranno uccisi. Anch'io verrò 
uccìso, lo soi lo metto nel 
conto. 

n tuo lavora teatrale la 
pMla a vlvere ladUlerea- 
leaienle lA Cenaasla est e 
In Gcnunia ovati: che tUA 
fneaza nota fra la nuova 
dramautargla della Rft e 


La differenza sta essenzial¬ 
mente nella diversità delie 
còridizioni storiche e poiiti- 
che. Sulla scena della Rlt non 
c'è storia: quello che ^ne 
prodotto per il teatro potreb¬ 
be essere rappresentato In tv. 
La storia qui sta nel movimen¬ 
to dei capitali; la storia è la 
Volkswagen che apre una fab¬ 
brica in Sudamerìca é traùa gli 
operai da schiavi: nulla dì que¬ 
sto viene presentato in palco- 
scenico. Lo scrittore che sb- 
mo di (riù in Rft è Franz Xaver 
Kroetz: i suol testi partano di 
quello che sta sotto una socie¬ 
tà. partono dalla cantina. In 
Ddr il discorso è diverso: qui 
l'industria dello spettacolo è 
sottosviluppata, domina un 
ceno provincialismo perché 
la mt^oranza dei cittadini 
non può circolare liberamen¬ 
te negli ahii paesi. Qvn Vosla- 


colo maggiore è la dimenti¬ 
canza, l'oblio. Vede io credo 
che la letteratura sia la memo¬ 
ria di una società e dove do¬ 
mina la rimozione è sulla ri¬ 
mozione che bisogna scrive¬ 
re. 

CoiK M watt UBO acrttto- 
re come lei caBcellato, dl- 
neatlcaio Bd fttò paese e 
poL ImprowlsaBeDlc^ 
n^inefeiitalo, reaiiscli»- 

Credo dì non essere stato ra|> 
presentato per un bel po' di 
anni in Ddr proprio perché 
ero stato rappresentato 
prima, e questo aveva creato 
parecchi problemi. Poi sono 
stato rappresentalo all'Ovest 

«di^evoa con ^a D^r^dove 
chi è in grado di procurare va¬ 
luta pregiala gode di grande 
considerazione. Come pro¬ 
dotto di esportazione, dun¬ 
que, non sono mai stato proi¬ 


Cinquanta anni dopo, la ricerca storica suiia guerra 
civile spagnola continua ad offrire sorprese, a rom¬ 
pere vecchi schemi inteipretativi, ricostruzioni trop¬ 
po pigre. Due anni fa a Roma storici italiani e spagno¬ 
li affrontarono le questioni più spinose in un ciclo di 
conferenze che oggi trovano «sistemazione» in un 
volume ricco di poco noti punti di vista: comincian¬ 
do dal ruolo della Chiesa per finite con Togliatti. 


ARMINIO SAVIOLI 


.. . . 

Il generale Franco in una foto del 10 ottobre del ’36 


H Crollano miti, si sfatano 
leggende, si chiariscono equi¬ 
voci in questo volume pur esi¬ 
guo, in cui sono raccolti i frutti 
di un ciclo di conferenze svol¬ 
tosi a Roma dai 24 al 26 no¬ 
vembre 1986: «A cinquant'an- 
ni dalia guerra di Spagna», a 
cura di Claudio Natoli e Leo¬ 
nardo Rapone. Franco Angeli 
editore, 166 pagine, L 
15.000. 

Per esemplo: non è vero 
che il Vaticano si schierò con 
Franco (in dilCinizio. Pio XI, 
ai contrario, continuò a consi¬ 
derarsi - la sottolineatura è 
nei saggi di padre Hilari Ra- 

S uer e ai Carlo Felice Casula - 
papa di «tutti» gli spagnoli, 
compresi quelli «smarriti» e 
•traviati», che affermò anzi di 
amare «d'un amore particola¬ 
re fatto dì compassione e mi¬ 
sericordia». pregando affin¬ 
ché ritornasse «alle loro menti 
la serena visione delia verità», 


insomma affinché sì ravvedes¬ 
sero. 

Fu Tepiscopato spagnolo, 
con la qu^ unica, nobilissi¬ 
ma eccezione del cardinale 
Vidal y Barraquer, a sostenere 
la «crociata» (che dei resto 
vinceva, estrema beffa del de¬ 
stino, anche grazie alla belli¬ 
cosità dei mercenari «moro¬ 
so»), Il Vaticano, con i suoi 
«ministri» TardinI e Pacelli e la 
sua millenaria saggezza, fu 
prudente, lento net prendere 
porzione, riluttante a rompe¬ 
re i rapporti con la Repubblica 
e a rendere troppo intimi quel¬ 
li con i «nazionali». Per oppo¬ 
ste ragioni, fascisti e antifasci¬ 
sti hanno accreditato una tesi 
che non regge al vaglio accu¬ 
rato dei fatti. Ma in tanti ci ab¬ 
biamo creduto. A lungo. 

Oppure: lo spagnolo «me¬ 
dio» nconosce a Franco alme¬ 
no il merito di non aver getta¬ 
to il suo paese nella fornace 


della seconda guetra mondia¬ 
le. Falso, afferma iavier l\h 
seli; E lo dimostra, fi Caudiiio, 
infatti, credette (per qualche 
tempo) alia attorìa dell'Asse, 
ed era prorito a intervenire al 
suo fianco per ingrandire 
quello straccio d'impero che 
gii restava, «prendendosi» tut¬ 
to il Marocco, nonché parti 
dell’Algerja, della Mauritania 
e della Guinea (aifora) france-. 
se. Furono esponenti delVaia 
«moderata» del franchismo, 
monarchici e angloriU. come il 
ministro degli uteri Jordana, 
a difendere la neutralità spa¬ 
gnola. finché le sorti del con¬ 
flitto, volgendo a favore delle 
democrazie occidentali e 
dell'Urss, non indussero an¬ 
che ii «generalissimo» a voltar 
gabbana e a diventare (addi¬ 
rittura) un alleato degli Usa. 

O ancora. Santos Julia di¬ 
mostra con larghezza di detta¬ 
gli (e con qualche lieve sbava¬ 
tura anticomunista) che il 
Fronte popolare non fu mai 
un vero fronte, e non fii nean¬ 
che molto popolare. Sindacati 
e partiti continuarono sempre 
a combattersi fra loro, anche 
a mano armata, lo sforzo belli¬ 
co delia Repubblica fu minato 
dalia dispersione de! potere in 
una miriade dt organi^azionì 
regionali e provinciali finché 
la schiacciante superiorità dei 
franchisti non provocò l'ultì- 



Il ruolo della Chiesa, Nenni e Togliatti nel Fronte 
popolare: da un libro emergono importanti novità 


ma frattura fra chi voleva con¬ 
tinuare a combattere e chi vo¬ 
leva arrendersi. 

E la questione femminile, di 
cui ìa ■Pasionaiìa» fu simbolo 
eroico e suggestivo? Anche ^ 
qui, l’approfondimento stori¬ 
co induce alla prudenza, dice 
in sostanza U saggio di Mary 
Nash. Coinvolta brutalmente 
nella lotta, la donna repubbli¬ 
cana ^ vide offrire un ruolo 
importantissimo, ma sostan¬ 
zialmente subalterno e in fon¬ 
do tradizionale, che dovette 
accettare: madre e sposa di 
eroi (e spesso solo infermiera, 
•madrina», cuoca e lavan¬ 
daia), ma non eroina essa 
stessa, tranne eccezioni; ope¬ 
raia, ma provvisoria, in attesa 
dei ritorno dei combattenti 
dal fronte. 

Vi furono, certo, tentativi 
audaci di rompere i vincoli di 
una società imbevuta, anche 
nei campo impropriamente 
chiamato «rosso», di cultura 
(e dì pratica) maschilista. Non 
poche donne impugnarono il 
fucile, alcune assunsero com- 
friti'direttivì, non solo poiitici, 
ma perfino mìiitarì, molte 
contadine furono alfabetizza¬ 
te. si moltiplicarono le riviste 
che si battevano per {'emanci¬ 
pazione. ma i risultati non an¬ 
darono troppo al di là dì un 
inìzio di presa di coscienza 
dei diritti femminili. La vittoria 



bito; ai pari di certe medicine 
che si danno a certi malati. 
Per un certo tempo la Ddr ha 
credulo di non avere bisogno 
di queste medicine, ora non 
tutti la pensano cosi e i miei 
testi tornano ad essere rap- 

R resentati. Un funzionario mi 
a detto «la politica l'ha rag¬ 
giunta». Il discorso non mi u 
paura perché so bene che il 
vertice della Ddr non è mono¬ 
litico, che non tulli la pensano 
come l'ideologo Ha^r che a 
proposto della perestrojka ha 
detto: «Se il mio vicino cam¬ 
bia tappezzerìa perchè devo 
farlo anch'io?». Eppure la 
mes^nscena di La stakanopi- 
sta al Deutsch ha creato un 
sacco di problemi: l’hanno ri- 
coòó^uto un avvenimento 
nazionale, ma non l’hanno 
mandalo pertelevisione... 
QnaBde ha iniziale • ìkvI» 
vere? Le ha iMle per rac^ 


tizione - che verrà illustrata hi una conferenza stampa a 
^ Moriiècitorio - sì chiede di lare presto, almeno enlro la 
' fine deli'89. Basterà? 


Ctf»olti ^ menzogne delta notte di 

Gesualdo lu(alino(edilore 

tflrtalistì^ 

premio 

9ii0ua letto di Cario BerriaruMon- 

dadori) con 47 voti. Il brac- 
cio dorge/lfo di (^tdianà 
Berlinguer (Camunia) e Donna con cerchio e spada dì 
Brunetto Vendano (Newton Compton), ambedue.con 49 
voli, sono I cinque finalisti dei prèmio Strega. U hanno 
scelti i circa 400 «Amici della domenica» che foimanò la 
giurìa del premio. Il vincitóre di questa quarantadUesima 
edizione sarà proclamato dopo una seconda votazionè, il 
sette luglio. La «cinquina» rispetta le previsioni della vijrilia. 
Una certa sorprésa desta semmai il distacco di Bumirio 
rispetto agli altri «concorrenti». E' già un indicazione per la 
■finalissima»? 


bUth per lei di poM 
ceprtmereT 

Ho iniziato a scrivere da pic¬ 
colo: mio padre amava mollo 
la letteratura. Ho scritto per¬ 
ché mi sentivo mólto solo: 
mio padre è stato per anni in 
campo di concentramenio. 
Hn da piccolo ho .sempre In¬ 
dossato una maschera (fórse 
per questo non ho mai scritto 
romanzQ: in casa mia parlava¬ 
mo liberamente di politica, 
ma lo sapevo che a scuola 
non lo potevo fare. 

E qvaU eoBo I tsel 
prefètti InuncdlatiT 
Appena avrò tenninato que¬ 
sto lavoro a Milano tomeio a 
Berlino e mi metterò a scrive¬ 
re un testo al quale penso da 
tempo: si svolgerà in luoghi 
diversi per esempio a Berlino 
e a Stalingrado e ha i protro- 
nisti conosciuti avrà Stalin e 
Hitler. 

C'è da essere certi che. scri¬ 
vendo, Heiner Mùlier conti¬ 
nuerà la sua battaglia di liber¬ 
tà. Diceva Rosa Luxemburg: 
«La libertà è sempre ia libertà 
dì chi la pensa diversamente». 
Appunto. 


lM*r» Manutenzione, pulitùra e 

consoiidainerito dei prò» 
DRUDCCR spetti di dieci chiese baioc- 

I « cne (tutte del &ttecenM)i 

SI Td recupero delle veeelde 

vimentazionì in pietra delle 
IftuRSr strade e delle piazze, rimo* 

^rii di cavi etethid. iiiie- 
gne luminose, segnaleticB 
stradale inutile e caotica. Il lutto per una spesa coihpiesB-^ 
va di 47 miliardi di tire. E (gianto prevede il progetto 
«Lecce, riserva barocca» in attesa di una prossima appro¬ 
vazione da parte delia Reflione. L'hanno messo apunto sei 
architetti e tre ingegneri. Per «cacciale» le auto dal centro 
storico di Lecce è anche prevista ia costruzione di sM 
parcheggi sotterranei e una completa pedonaliizaMMie 
delle aree di maggior rilievo culmiale e attinco come 
quelle comprese tra piazza Tancredi, via San Qièfvannl 
Fiorentini e piazzetta Petuzzl. Per la lavorazione della aug» 
gestiva pietra leccese sarà impiegata esclusivamente ma* 
nodopera locale e paitìcolaimente esperta. 


Perini ÌVe quadri di inestimabile 

valore e alcuni antichi atm- 
flCOflSfrana menu astronomici, nrbati in 

OpfrfB d dlXG l’agosto 198S, sono stati re- 

stilati daiìapoUzia francese 
niDRt0 alle auioriiagiùdi^wè di 

' ^ Torino. Le opere sono siMe 

recuperate grazie all'aite- 
sto di un ncettatore italiano. Uno oti tre quadri è la HmM' 
ne con il bambino di Francesco Raiboliiu detto «Il Fmi- 
cia» (1450-1517) cubata dal Museo capitolare della Catte¬ 
drale di Santa Clementina a Velletri nel 1984. 


nplmail n maestro Vladimir Delman 

VKiinail chiesto, e oltenutó, di 

essere sciolto da ogni vln- 
colo contrattuale cori Tor- 
I OiCnGSlra chestra sinfonica «Arturo 

A.TMtf>MS««l.A Toscanini» Q'orcbestra le- 

RfOSCaninl» gionale delPEmiiia Roma¬ 

gna), di cui era direttore 
principale. La decisione è 
stata presa dopo che alcuni progetti, quali il conccw 
intemazionale per direttori d'orchestra «Arturo Toscanini^ 
il concorso di composizione «Colfrédo Petra^» è l'Mtu- 
zione di un nuovo compiei fiiarmonicó, sonò per que¬ 
st'anno saltati «a seguilo di cri>iettive difficoltà». 


ALBERTO CÒRTCSE 


della vecchia Spagna oscuran¬ 
tista, che marciava dietro 
Franco, ricacciò la «metà del 
cielo» della penisola in una 
condizione d'inferiorità umi¬ 
liante, da cui solo dopo la 
morte del dittatore ha rico¬ 
mincialo a liberarsi. 

Due saggi ci riguardano più 
da vicino, come italiani. Il pri¬ 
mo ha per protagonista Men¬ 
ni, l'altro Togliatti. 11 leader 
socialista - nei profilo «spa¬ 
gnolo» dì Leonardo Rapone - 
emerge aito e forte, in quegli 
anni cruciali, in un ruolo di di¬ 
fensore lucido, energico e te¬ 
nace della Repubblica, anche 
contro le incomprensioni, ì 
tentennamenti, le viltà di altri 
dirìgenti dell'internazìonaie 
socialdemocratica («Com'è 
difficile essere socialisti in 
Spagna», scrìsse facendo sua 
una «sconsolata ammissione» 
di Prieto). 

Senza esitazioni, Menni pe¬ 
rorò la causa dell'unità con i 
comunisti, spagnoli, italiani, 
francesi e sovietici, e ad essa 
fu disposto a sacrificare gli in¬ 
teressi egemonici dei suoi dif¬ 
fidenti compagni. A chi teme¬ 
va il crescere dell'Influenza 
comunista, replicò che ia Spa¬ 
gna si sarebbe «concessa poli¬ 
ticamente a chi i'avrebbe più 
potentemente, più concreta¬ 
mente aiutata a vincere». La 
storia, sul momento e su quel 


terreno specifico, parve dargli 
torto, ma il principio unitario 
si rivelò fecondo in se^to e 
altrove (rovesciando il cele¬ 
bre slogan di Carlo Rosselli, ti 
può dire che in Italia, per for¬ 
tuna. le cose non andarono 
come in Spagna). 

Togliatti in Spagna è il téma 
affrontalo da Claudio Natoli. 
L'epica resistenza popolare al 
franchismo ispirò a) leader 
comunista italiano un artico¬ 
lo, presto famoso, intitolato 
«Sulle particolarità della rìvo^ 
iuzione spagnola», in cui ti po¬ 
neva il problema di una «de¬ 
mocrazia di tipo nuoTO», cioè 
di un modello di transizione al 
socialismo, sotto la direzione, 
si, delia classe operaia, ma di¬ 
verso dal modello sovietico. 

Non era la prima volta - no¬ 
ta l'autore - che la proposta 
veniva avanzata. Già presente 
nella riflessione autocritica 
che alcuni esponenti della so¬ 
cialdemocrazia austriaca, co¬ 
me Otto Bauer, avevano av¬ 
viato nel 1933-34, dopo l'a¬ 
scesa al potere di Hitler a Ber¬ 
lino e dei clerìco-fascista Doi- 
fuss a Vienna, essa era stata 
esposta da Dimitrov in modo 
esplicito, benché a porte chiu¬ 
se, davanti ai segretario del 
Komintem, il 17 settembre 
1936. Il leader bulgaro aveva 
parlato di un'«autentìca de¬ 
mocrazia popolare» che «non 
sarà uno Stato sovietico, ma 
uno Stato antifascista orienta¬ 
to a sinistra, a cui coilaborerà 
la parte della borghesia real¬ 
mente di sinistra». 

Merito di Togliatti fu di ren¬ 
dere pubblica un mese dopo 
questa «idea» allora quasi ine¬ 
dita, e comunque nuova per il 
grande pubblico, facendola 
scaturire dall'esperienza spa¬ 


gnola. Lottando contro il le* 
seismo, il popolo spagnolo ite 
t^liava le radici, trasfoimiiva 
cioè la società, la gestione 
dell’economia, l'assetto dèlia 
proprietà terriera e indvBtiìa- 
le, insomma dava vita a una 
Spagna nuova avviata vano 
un mturo che poteva (anzi do¬ 
veva) essere insiemè sociali¬ 
sta e democratico. Cosi pen¬ 
sava (sperava) Togliatti. 

Ma il «progetto» innovatore 
non ti reaiizzò, né in Spagna, 
né altrove. Lo soffocarorìo - 
secondo l'autore - gii avveni¬ 
menti di Mosca, i procèssi 
contro gli oppositori di Stalin, 
la pretesa sttiintema di impor¬ 
re ovojnque, anche In Spàgna, 
la stessa lìnea, gli stèssFsche- 
mi e metodi. 

Nefasti in Francia e nelle 
emigrazioni ìltiianee tedoKa, 
gli effetti dell'involuzione so¬ 
vietica furono ancor «più iàCe- 
ranti» in Spagna, dove «dete¬ 
riorarono irrimediabilmente 
la coesione delle forze antifa¬ 
sciste e le stesse bati tù massa 
della resistenza antifmehi- 
sta»; una catastrofe di cui To¬ 
gliatti stesso fu testimone e 
cronista nelle relazioni al Ko- 
mintem, fra l'agosto del '37 e 
i primi mesi dei '39, vigilia del 
crollo repubblicano. 

Resta l'ìmerrogatìvo: se la 
«democrazia di tipo nuovo» 
fosse un'ipotesi davvero rei- 
lizzabile, o solo un sogno ge¬ 
neroso scaturito da una so- 
prawaiutazione e rationsUz- 
zazione «intellettuale» di mo¬ 
vimenti popolari eroici, ma 
minoritari e destinati fin ddk% 
nizio a soccombere sotto II 
peso di una reazione interna e 
intemazionale ancora in (rie- 
na espansione. Risposte non 
ce ne sono e (orse non ce ne 
saranno mai. 














































Cultura e Spettacoli 


□ wvitA 

Su Rete4 
meno news 
e mezzo tg 

M ROMA. È confermato: al¬ 
la ripresa autunnale non sì ve¬ 
dranno più alcune delle rubri¬ 
che settimanali che il gruppo 
Berlusconi aveva concentrato 
auRete4. Si fratta di Tivù Tivù, 
di Arrigo levi; Dovere iti cro¬ 
naca, di Ckiglielmo Zucconi; // 
critodinoe ifpotere. Sopravvi- 
verano Parlamento in, di Rita 
Dalla Chiesa, e ìtaìia domam 
da, di Gianni Letta. Alcune di 
queste rubriche avevano oh 
ferto, Mecie di recente, servi¬ 
ci eccellenti, di quelli che una 
volta faceva la Rai. Ma le leggi 
della tv commerciale sono 
UiesorabiU. C vero. ^>esso le 
rubriche di Levi e Zucconi'si 
facevano concorrenza (anche 
in questo la Rai è maestra) ma 
la mancanza si sentirà; anche 
se adesso la loro dolce morte 
viene nobilitala sotto forma di 
avvicinamento ulteriore al te* 
legiorpale privalo. In effetti, 
alia ripresa autunnale, tutte le 
forze redazionali delle rubri¬ 
che soppresse saranno impe¬ 
gnate - in due redazioni: una 
a Miiano, l’altra a Roma - nel¬ 
la fattura di un programma di 
30 minuti, in onda intorno alle 
14 e sul modello di Buongior 
no Italia, la trasmissione mat¬ 
tutina di Canale 5: servizi sul¬ 
l'attualità, raramente superiori 
a 3 minuti, con un sensibile 
accorciamento dei tempi di 
piereglstrazione (si dovrebbe 
passare dalle attuali 24 a 4 
ore), Diri canto loro, Arrigo 
Lori. Guglielmo Zucconi e 
Giorgio Bocca dovrebbero as¬ 
sumere la funzione di opinio¬ 
nisti, 

Dicono i résponsabili del 
settore news del gruppo Fi- 
ninvest; è un modo per alle¬ 
narci al tg, una tappa interme¬ 
dia. fnsomma, è come se, in 
attesa di correre i 100 metri, si 
passasse intanto da) lOmila al 
ÌSOO metri. C’è, probabilmen¬ 
te, anche un elemento di for¬ 
zatura, tipico della strategia 
berlusconiana, anche se il tg 
non è proprio in cima « pen¬ 
sieri di «sua emittenza*: spin¬ 
gere per ottenere una corre¬ 
zione del disegno rii legge go¬ 
vernativo, laddove esso pre¬ 
vede tempi ancora lunghi e 
comples» per la concessione 
della diretta. Che non serve 
soltamo per l tg; serve innan¬ 
zitutto per lo sport. Ed è lo 
tpoii (con la pubblicità) ad 
essere net mirino del gruppo 
Beriusconi. 


Bando, Anton Giulio Majano, la C^anà: 
quest’anno la manifestazione 
ha lasciato il genere sentimentale 
per una confusa riflessione tv 

Gabicce, pallido rosa 


Gabicce: un festival che gira intorno a quell’apostro¬ 
fo tosa che cambia sempre più tono. Quest'anno 
una sfilata di presenze che abbastanza tenuemente 
mantengono un legame con il genere sentimentale 
dal quale la manifestazione prese lo spunto. Da Pip¬ 
po Baudo redento ad Anton Giulio Majano infuriato 
contro la Rai, alla tranquilla BonaccorU, alla esile 
Cuccarini, alla saggia e intramontabile Wandissima. 

DAL NOSntO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPRO 


■■ GABICCE. Dalle orìsinl 
letterarie e fumettose Gabic¬ 
ce, arrivata ormai al quinto an¬ 
no di vita, si è allontanata pro¬ 
gressivamente, facendo sta¬ 
volta un ulteriore passo più in 
là nel mondo delie comunica¬ 
zioni di massa. E passando, 
perciò, dai laboratorio fanta¬ 
stico delle signore della pen¬ 
na sentimentale (Liala e com¬ 
pany) alla fabbrica delle im¬ 
magini che oggi vuol dire so¬ 
prattutto tv. Dalla lettura soli¬ 
taria e sospirosa, alla fruizione 
elettronica di massa con ì suoi 
bravi indici di ascolto. 

In questa mutazione «Rosa 
a Gabicce» ha rischiato di 
cambiare del tutto i connotati, 
se non fosse che ha mantenu¬ 


to con orgoglio una sua mar¬ 
cata connotazione femminile, 
un suo tono tenero e curioso, 
più portato per la verità al par¬ 
ticolare di cronaca che alla ri¬ 
flessione storica, Ecco perciò 
una sfilata di temi, ma soprat¬ 
tutto di pisrsonaggi, che oico- 
no la loro da un ^ano, talvol¬ 
ta con tono nostalgico, talvol¬ 
ta anche con grinta battaglie¬ 
ra. Cominciamo da Pippo 
Baudo, era presente a un 
dibattito sulla figura della sou¬ 
brette m qualità di talent scout 
e padre putativo della fidanza¬ 
ta d'Uaua Lorella Cuccarini. 
Ha spadroneggiato palco, 
dimostrando subito di essere 
lui solo la vera soubrette e ha 
ancora concesso molto del 


suo tempo e delie sue idee ai 
giornalisti presenti. Un lungo 
colloquio, nel quale ha affron¬ 
tato pressappoco tutti i temi, 
ad esclusione forse della que¬ 
stione palestinese e dell’esi¬ 
stenza ai CMo. 

Riassumendo e selezionan¬ 
do: dopo il suo «sbaglio», Bau¬ 
do intende comunque tornare 
in video dentro la cornice di 
un varietà, perché non crede 
ai cambian^nti di pelle. Ma 
pensa a un varietà che non 
debba per forza durare due 
ore e mezza per ammortizzare 
ì costi e accontentare gli 
sponsor. Baudo attende sol¬ 
tanto che squilli' il telefono. 
Attende come un innamorato 
che la Rai lo chiami, perché 
non vuole altro che fare spet¬ 
tacolo, ha questa droga nelle 
vene, e non può fare a meno 
di stare in mezzo alla sente. 
Questo significa per lui ?are il 
presentatore: essere una per¬ 
sona che lancia il personaggio 
e sa tirarsi indietro. Uno che 
traduce i suoi pensieri nel mo¬ 
do i»ù semplice,, per arrivare 
proprio a tutti. Uno nazional 
poi^lare come solo adesso, 
dopo la caduta, ammette di 
essere. 

Anton Giulio Majano inve¬ 
ce, giunto a Gabicce come te¬ 


stimone di se stesso e del «te¬ 
leromanzo» ha vuotato il sac¬ 
co del suo senile risentimento 
contro la Rai, e^rìmendo il 
desiderio addirittura di poter 
lanciare «fulmini atomici» o di 
•morire latn^rando» ai suoi n>- 
manzi sceneggiati. A dargli m- 
gione per forza sulla nece^tà 
di (ornare ai bei temi^ andati, 
c'era anche Enrica Emnaccor- 
ti, scoperta da Majano come 
allegra camerierina in Ut pie¬ 
tra di luna. Attediata da un 
fanatismo irriducìbile (e an¬ 
che in parte incomprensibiie) 
Enrica, sfogglanoo tm’ab- 
bronzatura giamaicana, ha di¬ 
chiarato che sta già lavorando 
per la prossima stagione a ben 
due produzioni. La prima un 
programma quotidiano a fa¬ 
sce e l'altra di cui proprio non 
può dire niente. Ha sostenuto 
che a lei il divano televisivo 
non si addice troppo, ma che 
si sente comunque tranquilla 
e inten^onata ad onorare il 
contratto che la lega a Beriu¬ 
sconi fino al settembre del 
*90. Non crede Enrica, di es¬ 
sere U imbolo della crisi di un 
genere, piuttosto non aver 
raggiunto i risultati ^rati. 
Tutto qui. 

Chi invece non ha dovuto 



In Italia su Videomusic 

R(x:k per Mandela 
In cinquecento milioni 
davanti al video 


Pippo Baudo tra le star «decadute» di Gabicce 


né giustificare né rivendicare 
è stata la Wandissima, a Ga¬ 
bicce con luibante e cagnoli¬ 
no. ne) ruolo della capostipi¬ 
te. Ha mantenuto come sem¬ 
pre fede alla sua «divinità» di¬ 
cendo anche alcune delle co¬ 
se più sensate. Per esempio 
su) varietà. «La crisi? L’hanno 
un pochino voluta. È questio¬ 
ne di autori, di testi, di idee. 
Fa sempre piacere vedere del¬ 
le belle gambe, ma se non c'è 
dietro qualcosa di interessan¬ 
te, anche questo diventa mo¬ 
notono. lo, per fortuna non 
ho mai avuto bisògno'di spo¬ 
gliarmi. Portavo vestiti che pe¬ 
savano anche trenta chili e mi 
mettevo litri di colonia perché 
ho sempre adorato il mio pub¬ 


blico e volevo che il mio pro¬ 
fumo arrivasse anche agH 
spettatori dell’ultima fila». 

Intanto la Cuccarfni, seduta 
accanto a Pippo, non ha quasi 
fiatalo facendo ogni tanto sor- 
risini reverenti verso la candi¬ 
da Osiris e annuendo alle 
chiacchiere dì tutti. Soltanto 
alcuni bambini tra il pubblico 
le hanno rivolto una doman¬ 
da, alla quale ha risposto con 
grazia che, «ti, quaiìdo balla, 
si sente una cosa dentro, una 
paura e un’emotione che pro¬ 
prio non sa viegareti Come 
poi non sa spiegare ai tfomo- 
iisti cosa fam nella pressima 
stagione con Bertusconl, ma 
senza Pippo. Ma questa non è 
una stona rosa. 


V Cinquecento milioni di 
persone, dall’Australia alla 
Cecotiovacchia, compresa l’I¬ 
talia, potranno seguire in di¬ 
retta tv via satellite il grande 
concerto-tributo a Nelson 
Mandela che prenderà il via 
oggi alle 12.15 allo stadio 
Wembley di Londra. Il leader 
dell’African National Con- 
gress, che il pn^mo 18 lu¬ 
glio compie settant’anni, è da 
ventiquattro rinchiuso nelle 
carceri di Pretoria. Oggi rica¬ 
de rannìversarìo della sua de¬ 
tenzione. ed è il giorno scelto 
da) mondo de) rock per torna¬ 
re a mobilitarsi contro il razzi¬ 
smo sotto la sigla di Artists 
Agaìnst Apartheid, la stessa 
responsabile del disco Sun Ci¬ 
ty. che invitava I musicisti a 
non recarsi a suonare in Suda¬ 
frica, e del concerto della 
scorsa estate nel quartiere 
londinese di Clapham Com¬ 
mon, a cui parteciparono 
250.00Q persone. 

H concerto di oggi, con le 
sue undici ore di dwata che ci 
verranno trasmesse da Video¬ 
music, per le sue dimensioni 
richiama obbligatoriamente 
alla memoria episodi walo- 
ghi, come lo storico Live Aid, 
con la differenza sostanziale 
che in questo caso il motivo di 
solidari è politico, qvdndi 
l’adesione comporta anche 
un preciso schieTamento. Sul 
ptico di Wembley stileranno 
ohre cinquanta artisti, fni^ìen- 
tali dal comico inglese Lenny 
Henry. Si va da Sdng a George 


Michael, Dire Straits, Little 
Steven, Peter Gabriel, Hany 
Belafonte, Miriam Makeba, 
Chrissie Hynde, Whitney Hou¬ 
ston, Simple Minds, Eiw- 
thmics, Jackson Browne, .fer- 
ly Dammers, Joe Cocker. Ro¬ 
berta Flack, Sly and Robtrie, 
Yourson N’Dour, Salif lótita, 
gli Ub40 e molti altri. Interver¬ 
ranno attori come Richard 
Cere, tir Richard Attembo- 
rough, Daiyl Hannah. 

Videomusic trasmetterà in 
esclusiva per l'Italia l’Intero 
evento, ma con una leggera 
differita, a partire dtite 13.15. 

La televisione pubblica 
spicca per la sua latitanza, an¬ 
che se si salva in corner con i 
collegamenti radiofonici, su 
Rai Stereo ÌYe dalle 15 alle 
19.30, e su Rai Stereo Uno 
dalie 19.30 alle 23.20. Ma il 
Nelson Mandela’s Day verrà 
celebrato anche in Itana, con 
numerose iniziative; a R(Mna 
in piazza Farnese dalle ore 20 
in poi sarà postibile seguire U 
concerto su grandi schermi, 
con interventi di persona^ 
del mondo dello spettacolo e 
della politica. A Venezia ci sa¬ 
rà una cerimonia ufficiale in 
Comune per la consegna, nel¬ 
le mani dì Benny Nato, rap¬ 
presentante delt'Anc, della 

S ittadinanza onoraria a Man¬ 
cia, a cui seguirà la sera in 
campo 5. Polo un concerto 
dei Ghetto Blaster. Anche a 
Milano ti jMtrà seguire il con¬ 
certo di wembley in piazza, 
mentre per domani è prevbla 
l'esibizione di un gninw di 
Soweto, i Sàkhiie. i^So. 



Corrida, anche il pubblico allo sbara^o 


SILVIA OARAIMBOIS 


Corrado con le vallette delta «Corrida» 


■I Corrado fa i conti. Due, 
tremila dilettanti «mandati al¬ 
lo sbaraglio» in dodici anni dì 
radio e due di tv. Diventati fa¬ 
mosi? No, che c’entra... Gigi 
Ssbani aveva partecipato alla 
trasmissione radiofonica, ma 
è un'eccezione. La gente par¬ 
tecipa per divertirsi, per un ca¬ 
prìccio, per farti vedere; non 
ci sono neppure premi che 
valgano il viàggio. E adesso 
Corrado ricomincia. 

Stasera c’è di nuovo Ut 
Corrida. Niente di nuovo. I di¬ 


lettanti sono sempre brevi, pe¬ 
nosi, spii1t(Mi, folli, etibizlorii- 
sti, varia umanità sia sul palco 
che tra il pubblico. Ma una ra¬ 
gione per parlarne c’è, e non 
sono le annose polemiche 
sull'opportunità o meno di ri¬ 
dere d^li altri. U latto è che la 
scorsa estate Corrado ha avu¬ 
to di nuovosuccesso.itìbarba 
alla crisi del varietà, che ha 
tenuto il suo pubblico anche 
qvumdo su un altro canale c’e¬ 
ra Celentano, che è diventato 
un «caso». Corrado, il «temn 


conduttore», ha cambiato sti¬ 
le. È diventato l'intrattenitore. 
L'ahra faccia di Renzo Arbore. 

Chi ti'diverte per primo è 
chi è )>, su) palco, in sàia, a un 
passo dalia telecamera, nono¬ 
stante la telecamera. Una ri¬ 
cetta maledettamente sempli¬ 
ce. (juest’anno Corrado ha 
forzalo le cose: oltre ai con¬ 
correnti che hanno inviato re¬ 
golare letterina di partecipa¬ 
zione, sul palco saie anche il 
pubblico, dieci per volta. Per 
la registrazione delta prima 
puntata sono state scelte dieci 
signore, agghindate per l'oc¬ 


casione di apparire (in poltro¬ 
na) in una fuggevole ripresa 
delia telecamera: e invece so¬ 
no state prelevate, spedite in 
sala prove, trasformate in bal¬ 
lerine di can-can. 

Cose da crociere. Diverti¬ 
menti da fine anno. Ma che 
male c 'è? Corrado, che «vanta 
trenta tentativi dì imitazione 
non riusciti», riesce a correre 
sul filo de) rasoio per non far 
diventare strapaesana la Cor¬ 
rida, anche se è lo «strapaese» 
che lo attira: ammette di 
aspettare solo la diretta per ri¬ 
prendere Ciao, geme. «La 


gente quando viene qui è dav¬ 
vero come se venisse alia fe¬ 
sta dì Capodanno, quando ci 
si mette a fare cose che non si 
farebbero mai, ti balla, ti can¬ 
ta... Credevo fosse difficile 
trovare qualche "vittima" tra il 
pubblico, invece fannò a ga¬ 
ra». 

Per tutta l’estate, dunque, 
ritorna Lo Corrida, con la for¬ 
mula sperimentata dei con¬ 
correnti («Alla radio venivano 
anche illustri professionisti, in 
tv hanno un po' timore di farti 
vedere») e (togli opriti. 1 primi 


saranno Vittorio Oassman, 
che racconterà I semiseri 
drammi dei suoi esordi, e Do¬ 
natella Rettore che, in apenu- 
ra, canterà Addio mia bella 
Napoli. Per il resto è un varie¬ 
tà di vecchia memoria, pro¬ 
prio di quelli con l’orehetira 
sul palco, il maestro (Aoberto 
Pr^adio) che spesso fa da 
«spalla» a Corrado, le vallette 
(rigorosamente bellissime, 
una è l'ex Miss Italia Eleonora 
Resta, l'altra la fotontodella 
dominicana Cristina Fama- 
leon), la scala per le aentnite* 
e. soprattutto, i fischi. 



14,09 T04llOtn.CHETHHPOFA 


0,10 IOIIII|làlTICATI.FIIm(2M«mpo) 





0.30 WONDEfI WOMAN. Telefilm 


10,30 KUNQ FU. TeleMm 


11.30 AOESKIA BOCKFOBD. Telefilm 

12.30 CHAWUE'8 AWOELa^. Telefilm 

13.30 ARNOLD. Telefilm 


10.00 HARDCASTLE AND MC CORMICK, 

Telefilm «Isola del contrabbando» 

10.00 BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 


13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 




10.30 LA CORRIDA. Spettacolo con Corrado, 
Crititint Pantsieon e Eleonora Resta 



19.00 CHIP8. Telafìlm «I ladri» 


20.00 CARTONI ANIMATI 


20.30 8UPERBTARB OF WRESTUNQ 


21,30 A’TEAM. Telefilm 


22.30 TROPPO FORTE. Telefilm 


E e,¥cì.r.r;i»ia 


23.48 ORANO PRIX. Con A. De Adamìch 


0.E0 ( BENHERI DELLA RABRUL. Film 



0.30 VEOAB. Telefilm 


0 GR1: 0.30 GR2 NOTIOE; 0.40 CRS; 7 
on t : 7.Z0 QR3:7.30 GRZ RAOIOMATTtNO: 
3 (»1; 3.30 GR2 RADfOMATTINO. 0.30 
GR2 MOTISE: 0.00 (»R3; 10 GRt FLASH; 
11.30 GR2 NOTIZIE: 11.43 GR3: 12 GR1 
FLASH: 13.10 GR2 REGIONALI, 13.30 GR2 
RAOIOGIORNO; 13(911; 13.30 GR2 RADIO- 
GIORNO; 13.40 (3R3; 14GR1 FLASH; 14.41 
GR3. 10 GRt: 10.30 GR2 EUROPA; 10.30 
GR2 NOTIZIE; 17 GR1 FLASH; 17.30 GR2 
NOTIZIE; 10.43 GR2 NOTIZIE: 10.43 GR3: 
IO <911 SERA; 10.30 GR2 RADIOSERA, 
30.40 OR3. 33.40 GR2 RADIONQTTE; 33 
ORI: 33.01 GR3. 

RADIOUNO 

Onda varda: 4.03, 6.66. 7.66. 9.S6, 11.67. 


12.66, 14.67. 16.67, 10.66. 20.67, 22.67. 
OWaak-end; 11.40Cineelttà: 14.00 Spetta¬ 
celo. 10 Teatro inaiamo; 10 OWaNive Europa: 

10.30 Al voaoo awvide: 33.30 D'Annunde d 
guarda. 

RADIODUE 

Onda varda: 6.27. 7.26, 6.26. 9.27. 11.27. 
13.29. 15 27. 16.27, 17.27. 18 40. 19.26. 
22.37. 0 Cvisaime RecSo; 0.13 Sanante ii»- 
miti; 11 Long Playing Hit; 14.10 ftodemmi 
reglonafl; 17.33 Invito ■ teatro; 10.00-33 
Occhiali rota; 31 Siagiont Sinfonica. 

RADIOTRE 

Onda «mrda: 7.16. 9.43. 11.43. 0 Praludb: 
0.3(^11.00 Concerto iW mattino; 7 JO Prt- 
ma pagina; 12.30 Pomeriggio mudede: 
10.301 cenemi di NapoK. llHtRtaggioOd 
Sabato; 21 U furiooo dtiaola d San Oominge; 

33.30 Ludwring Van O ae th eve n . 


SCEGUILTUOFIUVI 


14.90 L'OMBRELLONE 

Rooio di Dino Riti, oon Enrico Morto Solorno. 
Bondro Milo. Itolio (1968). 

U pomorig^ ott'iteliona di Cortoto 6 inizio con un 
filmetto di Dino Risi, risalonte tirepoca in cui il regi- 
are mitanasa graffieva ancora. E una commadia, più 
di coatuma eh# di consumo. Si può vadera. 
CANAUB 


19.40 I BRIGANTI ITAUANI 

Ragia di Morto Comorinl. oon Ernoot Borgnlno. 
Vmwto OaaaZnan. ItaHa (1991). 

Sompra Italia, aampra cinema «di genera», ma an¬ 
che m quatto oaao affidfito o un bravo ragista: Ca- 
marini, un granda dagli anni Trenta. Siamo noll’ittiio, 
riaor^mantato. a un brigante dal Sud ti trova nti' 
guai dopo la cacciata dai Borboni. 

CANAUB 


a0.10 UCCIDERÒ WILUE KID 

Ragli di Abraham Rofonalcy. con RoboFt Ro- 
^rdr Robort Blako. lUtnarìno Rota. Itoo 
(1B0B). 

Un grande waatam. Lo firma quell*Abraham Polon- 
•ky-già autore dal pragavola gitilo «La forza dal 
mtiaa, già acenagglatora di vaglia, e soprattutto già 
porooguìtato dal maccartismo. «Ucciderò Willie Kida 
à una aorta di weatarn «di ainistra». inmi perché 
maccanieamentt dalle parte dagli indiani, ma perché 
mostra coma i rapporti fra bianchì o pallarotaa offra- 
pattino gN individui a ai configurino, di fatto, corno 
ocontro di claaal. Roefford è uno •eariffo lutto aom- 
mato umono. Blako è Tindiano fuggito dalla riaarva 
dopo over ucciao il dispotico padre detto fidanzata: il 
primo insoguo il eocondo e il tuo ruolo gli «imponta 
di uccìderlo. La storto di una caccia airuomo, reta, 
vìolsnta, girata e intarpretata in modo madatrtit, 
RAIDUB 


20.30 NEL SEGNO DI ROMA 

Ragia di Guido Brignona. oon Anire Ekborg. GL 
no Corvi. Italia (1988). 

A tuo modo, è un film da vadera. Piccolo monunren- 
to del kitaeh d'epoca con un’antica Roma tutta di 
cartapaete. La Ekbarg à monumantala a l'anno dopo 
awti>be girato «La dolca vita». Sorgo una domanda: 
a sa Fallirti l'avatM vista proprio qui? 

RAITRE 


20.30 UNA SPOSA PER DUE 

Ra^ di Henry Lavin, con Sandra Daa. MiehaH- 
na Pratia. Uaa (1962). 

Vispa appaine ti inventa un amante per ingtiotira il 
marito distratto. Ma lui non ci casca. Commadiola 
aclpita tutta al servìzio della burrosa Sandra Dee. 
RETEOUATTRO 


23.10 LE LACRIME AMARE DI PETRA VON KANT 

Ragia di Rainar Warner Faaabindar. con Margit 
Carttanstn. Nanna Sehygulla. Rft (19721. 

Petra von Kant à una stiliata di moda d^>ra$aa dal 
lavoro a dal suo squallido passato matrimoniato. La 
sua vita si anima cwi l'arrivo di Karin, una ragazza 
decisa a far carriera, con cui Petra von Kant intreccia 
un torbido, appassionato rapporto, destinato a con- 
tiudersi drammaticamente. Fassbtnder ha fratto il 
film da un suo lavoro teatrale, azzerando to pticolo- 

8 la. mattando in risalto tic a comportaiiumtL U 
arstensen e to Sehygulto (rispettivamenre Petra a 
Karin) sono bravissima. La ripresa durarono dtooi 
(10!) giorni. 

RAITRE 


20 ; 


Sabato 

U giugno 1988 













































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


Parla John Lurie: artista 
«multimediale», partner 
di Waits e Benigii, uomo 
copertina di «Vogue» 


«Adoro il cinema. Ho recitato 
per Scorsese nel ruolo 
di San Giacomo. E presto 
farò un film tutto mio» 


Musicista, attore, fotomodello 
E amante del «li^o» 


Musica. I Lieder sulla guerra 

L'altra fecda 

di Lehàr 

Prosegue presso rAccademia d'Ungheria in Roma 
il Festival «Nuovi Spazi Musicai!». Nella prospettiva 
di far conoscere aspetti inediti di pur famosi com¬ 
positori, sono stati eseguiti alcuni Lieder di Franz 
Lehàr, scritti negli anni 1914-15 e indugiantl sui 
disastri della guerra. Intensamente cantati dal so¬ 
prano Tiziana Sojat, svelano una possibile, altra 
faccia del popolare autore della Vedova Allegra. - 


Pirimefilm. Tavemier 

Che disastro 
quel Medioevo 


«AURO BORELU 


’ Quarto Comaodamciito 
‘ R^gia: Bertrand Tavernler. 

; Sceneggiatura; Colo Tavemier 
O'Hagan. Fotografia; Bruno 
; De Keizer. Musica: Ron Car* 
ter. Interpreti; Bernard Pierre 
I Donnadleu, JuHe Delpy, Nlls 
Tavernler. Monique Chaumet* 
^ te, Robert Dheiy, Michèle 
Gieizer. Maxime Uroux. 
Francia. 1987. 

Milano: Odeon, Adria. 

Mi Micidialel .Non ci viene 
da dire altro che questo, subi* 

; lo dopo essere usciti, stremati 
^ e delusissimi, dalia proiezione 
de) nubvo, inatteso film di 
, BeHrand Ta^mier Quarto co‘ 
r mandamento. Benché messi 
t suirawiso da cari amici sulla 
>' pochezza, la bislacca sostan* 
^ sa di quest*opèra che In Fran* 
eia ha riscosso, controverse 
accoglienze, ci eravamo infat¬ 
ti ostinati a credere che «un 
; Tavemier» reSta comunque ta- 
' lei per ihsolito o arrischiato 
’ che sla. Mica vero, invece. 

' «Questo» Tavemier è una cosa 
, al di là del bene e dei male. 
Preteniloso. pieno di enfasi, 
di sentenziose prediche sul 
Bene e sul Male, sulla fede e 
’ sulla mancanza della medesi* 

, ma. In breve, una tirata melo* 
drammatica, granguignolexa 
Xoltre due ore di proiezione) 
messa In Kcna, recitata sem* 
pre parecchio al di sopra del 
rigo. £ soprattutto con risvolti, 
rftrangenze «millenarisiicl» 

; che ora fanno || verso al Nome 
! def/o roso, ora si spampanano 
come nei vecchi film medie* 

9 vali sfornati In Italia tra gli anni 
, Quaranta e Cinquanta, quale 
ad esemplo 11 non dimentica¬ 
to Beatnce Cenci di Riccardo 
Preda, cui sintomaticamente 
^ Tavemier dedica come filiale 
.. devòzlone il proprio film. 

Dunque, decor. ambienta- 
azione cronologica e storica 
prospettano subito un fosco 
\ dramma dislocato ne) tetro 
castello del nobile, bellicoso 
cavaliere Frangola dC Corte* 

* mari. Coriono i tempi cruen- 
] rissimi della «Querr^ del cen* 
t'anni» e lo stesso cavaliere, 

' partito in battaglia col fragile 
^ docilissimo figlio Amaud, e fi¬ 
nito prigioniero degli Invasori 
. inglesi dopo ì) catastrofico, 

^ epocale scontro di Crécy 
' (1346). Frattanto al castello. 

^ saccheggiato, dentro e fuori, ^ 
^ da famigli infidi, da mercanti 
^ ladri e da esosi usurai, la figlia 
i giovinetta Béatrìce cerca di 
f pfoservare, come sa e come 
, pub, il patrimonio e l’unità 
dèlia famiglia malgrado la ro* 

, vinosa, prolungata assenza 


Un musicista? Un attore? Un totomodetto? TUtte le 
cose insieme, e forse - in futuro * anche un regista. 
John Lune O'abbìamo conosciuto n^i fìlm di Jim 
Jarmusch, per esempio in Down by law accanto a 
Benigni) è in Italia in tournée, da solo, con il suo 
sax. Ma è reduce dal film di Martin Scorsese dove 
ha interpre tato San Giacomo e sta pensando a un 
film tutto suo. Ecco cosa dice del suo lavoro. 


ALBA 80LAR0 


de) padre. E sarà la sua una 
fatica improba, amaramente 
ingrata, assediata e insidiata 
come è, ovunque e comun¬ 
que. da cinici profittatori e da 
minacciosi intrighi. 

Il signore di Cortemart si 
porta allesso fin dalla fan* 
ciuiiezza il trauma di avere as¬ 
sassinato l'amante delia ma* 
dre, mentre il padre fiducioso 
finiva scannato In guerra. E 
che proprio sulla scorta di 
questo suo cupo ricordo, lo 
stesso cavaliere, scampato al¬ 
la prigionia e tornato un certo 
giorno a casa presso t’adoran* 
le figlia Béatrice, comincia su¬ 
bito a comportarsi come un 
pazzo Invasato. Prima bruta- 
lizzando impietosamente l'im¬ 
belle figlio. Infine, al colmo 
dei suo abbrutimento, violen¬ 
tando la medesima Béatrice 
col preciso intento di suscita¬ 
re in.lei il suo incondizionato, 
mortale odio. 

Per sommi capi, è questo 
l'intruglio grevissimo che Ber¬ 
trand Tavemier viene a prò* 
porre sullo schermo con ac¬ 
centi e toni certo del tutto In¬ 
consueti ai suo riconosciuto 
«tocco di classe». Pensiamo al 
recente, felicissimo Round 
Midnìght, ma pensiamo an¬ 
che al piccolo capolavoro 
Che la festa cominci.... Nien¬ 
te. Azzerato, cancellato dal 
nefasto, Impasticciato cano¬ 
vaccio Imbastito dalla moglie, 
rispano-iriandese Colo Taver* 
nier O'Hagan, il cineasta fran* 
cese e tutti i suol pur valorosi, 
assidui collaboratori si sono 
lasciati risucchiare in un gor* 
go di parossismi misticheg- 
gientl. di melensaggini pateti¬ 
che che hanno deirincredibi- 
le a raccontarti a coloro che 
non hanno visto il film In que¬ 
stione. 

'Su una analoga materia dì 
vaghe rimembranze cavallere¬ 
sche, ri raffinato, sensibile ci¬ 
neasta italiano Fabio Catp) 
(desumendo la traccia narrati¬ 
va dà un delizioso libretto 
scritto da lui stesso con l'ami- 
co Luigi Malerba) ha realizza¬ 
to qualche tempo fa un auten¬ 
tico gioiello di arguzia e di 
eleganza espressiva dal titolo 
/cani di Cerusaiemme. Ebbe¬ 
ne, ri pur esperto, talentoso 
Tavemier, col suo fallimenta¬ 
re Quarto comandamento, 
non ne saputo nemmeno in 
minima parte seguire tale 
esemplare precedente. Anzi. 
Ha fatto giusto il contrario, in¬ 
scenando una «mattonata» 
davvero memorabile. Quando 
si dice che in tutte le cose ci 
vuole sempre un po' di esprit 
de '/inesse. Evidentemente, 
Tbvemier se ne è dimenticato. 
Oppure dormiva. Capita. 


Mi fi ricordo più forte che 
John lurie ^ (>orta dietro della 
musica italiana risale alla scor¬ 
sa estate, quando venne ospi¬ 
te della riosegna Rockln'Um- 
bria per una performance soli¬ 
sta, Raccontai che alle spalle 
dell'albergo in cui alloggiava 
c'era una festa dell’ Unità, con 
un’orchestrina che imperver¬ 
sava fino alle tre, le quattro 
del mattino. Suonava una mu¬ 
sica che lui poi ha scoperto 
essere il «ÌÌscioa*. «Una musica 
cosi strana non l'avevo mal 
sentita, ìi sax aveva un suono 
nevrotico, isterico, sembrava 
come impazzito. Sinceramen¬ 
te mi attraeva molto più quel¬ 
l’orchestra che non la pro¬ 
spettiva di an<lare a sentire un 
concerto rock. Il lavoro mi 
porta a viaggiare molto, e 
viaggiando mi capita di sco¬ 
prire musica per me del tutto 
nuova, aifascinante. Mi porto 
dietro un registratore e qual¬ 
che cassetta. Ora ho con me 
un nastro di 5jy and thè Fami¬ 
ly Stane, funk music degli an¬ 
ni Settanta, pel una cassetta di 
Chef Baker ed una. bellls^rima, 
di musica tradizionale maroc¬ 
china». 

Anch'essa, certamente, una 
scoperta di viaggio, visto che 
John Lurie. musicista e attore 
newyorkese, ha da non molto 
terminato la sua permanenza 
in Marocco sul set di ThePas- 
Sion, l’ultimo film di Martin 
Scorsese (attualmente in fase 


di montaggio), per il quale ha 
interpretato la parte di San 
Giacomo: «Anche se avevo 
solo un ruolo secondario, per 
me è stata una grande occa¬ 
sione, perché Scorsese è da 
sempre uno dei miei eroi. E 
come lui sono miei eroi anche 
Wenders e Cassavetes, coi 
quali avrei dovuto lavorare 
quest'anno. U film di Wendeis 
è stato però rimandato. Cassa¬ 
vetes. invece, che voleva gira¬ 
re la storia di CH^go Rein- 
hardt, è troppo malato per la¬ 
vorare. E andato in Mes»co. i 
stato male, poi quando è tor¬ 
nato ha continuato a bere ed 
ora ha ta cirrosi, il suo fegato è 
a pezzi. Per un po' è stato me¬ 
glio ed allora i produttori de) 
film hanno pensato che potes¬ 
se minare a girare, irta poi la 
situazione è precipitata, e per 
di più Alex MdUn, che dove¬ 
va scrivere le musiche óéi 
film, è morto, fnsomma. non 
ha proprio funzionato». 

Così tulle è tornato In que¬ 
sti mesi nei panni di musicista; 
è venuto in Italia per una bre¬ 
ve tournée, solo lui e il suo 
sax, andata piuttosto bene; 
Lurie è popolare, un po' per 1 
film tìimau da Jim Jarmusch, 
Stranger than Paradise e 
Down By Law, un po’ per il 
suo esser personaggio, ancor 

E 10 che musicista, fndissolu- 
ilmente legato alla scena ne- 
wyoricese inizi anni Ottanta, 
che lui ha animato con i Loun- 




ERASMO VALENTE 


John Lurie al sax, un artista tra cinema e musica 


ge Uzards; un »ìono ed 
un'immagine sinuosamente 
ed ironicamente elegante, ma 
con degli elementi di strania- 
mento, di disturbo, come 
quella chitarra schizoide di 
Arto Undsay; «Suona come 
una lavatrice», commentò una 
volta Lurie. 

«Riguardo ai Uzards - dice 
oggi • ri motivo per etri non 
facciamo molto insieme è che 
è troppo costoso e faticoso 
per me portare in tournée un 
gruppo di otto persone. 0> 
munque in agosto e settembre 
farò un tour con f Lounge U- 
zards, ma per il momento non 
verremo in Italia, forse la 
prossima primavera». Co) suo 
fisico dinoccolato e sensuale, 
il viso spigoloso ed espressi¬ 
vo, Lurie non ha però motti 
problemi coi soldi: lo salva la 
moda, che si è infatuata di lui 
proprio come il cinema. Tem¬ 


po fa Uomo Vogue lo mise in 
copertina: «Io so che se voglio 
posso fare i soldi abbastanza 
im fretta, mi basta andare in 
Giappone o a Parigi e posare 
per qualche servizio fotografi¬ 
co. La cosa a cui più tengo è 
comunque il mio lavoro di 
musicista. Lo sto prendendo 
molto seriamente. Ho scritto 
parecchia musica per film, 
non solo le colonne sonore dì 
Stranger than Paradise e 
Down By Law». 

Lune sta anche lavorando, 
da diverso tempo ormai, al 
progetto di un film tutto suo: 
«Ho preso troppi impegni e 
così ho dovuto rinunciare a gl- 
rarto quest’anno. Devo anco¬ 
ra terminare di scriverlo, poi 
dovrò aspettare la prossima 
estate, perché la storia riguar¬ 
da New York in agosto, quan¬ 
do fa troppo caldo e tut(i im¬ 
pazziscono un pochino. E an¬ 


cora troppo presto per parlar¬ 
ne ma l'idea è questa, ki folla 
a New York». Con New York | 
Lurie ha un rapporto di fotte ' 
simbiosi, anche se ormai ten¬ 
de ad allontanarsene: «Negli 
ultimi anni non succede più 
nulla, I club chiudono, non c'è 
più musica dal vivo. Forse 
hanno ragione ) Talkìng 
Heads, bisogna venire in Eu¬ 
ropa. magarla Parigi, per tro¬ 
vare bpiazione. Anche la sce¬ 
na hip hop è stanca, è finita, : 
sembra la stessa canzone ri- | 
petuta continuamente. H fatto ! 
e che la vita è troppo cara. 1 , 
ragazzi non possono più veni- i 
re a viverci e fare le loro cose ' 
come facemmo noi, che arri¬ 
vammo con molto entusia¬ 
smo e senza doverci porre U i 
problema dei soldi, semplice- 
mente perché allora New 
York era veramente il centro i 
dove tutte le cose succedeva¬ 
no». 


■i ROMA. Lo racconta Al¬ 
ma. Dopo anni di «penitenza», 
va Con Mahler a sentire La ve¬ 
dova allegra di Lehàr. Toma¬ 
sso a casa e allegramente & 
mettono al pianoforte a suo¬ 
nare e canterellare il famoso 
valzer. Sfugge loro un passag¬ 
gio e, non volendo fare, per 
via del maledetto snobismo 
intellettuale, una presunta, 
brutta figura comprando il 
brano, vanno da Doblinger, 
come dire da Ricordi, e, men¬ 
tre Mahier chiacchiera con il 
direttore del negozio, lei. Al¬ 
ma, «distrattamente» fruga tra 
le musiche di Lehàr, trova il 
valzer, guarda com’era il pas¬ 
saggio, recupera il marito, e 
via a canticchiare per strada il 
valzer come Dio comanda. 

Lehàr quale risolto allegro 
di Mahler, potrebbe essere 
un’idea. Viene alla mente Ma¬ 
hler con alcuni Lieder di 
Fl'anz Lehàr (ma è ungherese 
e, come per Uszt. dovremmo 
chiamarlo Ferenc) che sem¬ 
brano, invece, il risvolto «ma- 
hieriano» deli'aliegro autore 
della Vedova allegra 

Mahier non fece in tempo 
(morì nel 19U) a vedere rea¬ 
lizzati i suoi tragici presenti- 
menti di tragedia, del tutto 
sfuggili a Lehàr. Sull'onda del¬ 
la Vedova allegra (dicembre 
190S) * in cinque anni ottomi¬ 
la repliche, con prenotazioni 
da farsi anche con un anno di 
anticipo • arrivò agli anni del¬ 
la guerra, tranquillamente. La 
realtà poi lo ^guanta e in 
qualche negozio di musica, 
chissà, sarà andato a sbirciare 
le modulazioni delia tristezza 
mahleriana e un po’ se ne a|> 
propria. Nel 1914-15, Lehàr •* 
lasciò una novantina di Lieder 
- compose ri ciclo, su testi di 
autori diversi, intllotato Aus 
e/senerZe/f («Dall’età del fer¬ 


ro»). 

Recitali da Massimo llardo, 
cantati da Tiziana Sojat, in te¬ 
desco, con al pianoforte An¬ 
drea Baggioii, i Lieder hanno 
richiamato nella sede dell'Ac¬ 
cademia d'Ungheria tantissi¬ 
ma gente interessata a questo 
aspetto nuovo di Lehàr, pro¬ 
posto dal festival «Nuovi Spazi 
Musicali», in via Giulia. ^ è 
app^ intensa, in Lehàr, 
l’ansia di frugare nell'altra fac¬ 
cia dette cose che, da brillanti, 
maliziose e sensuali, diventa¬ 
no ora avvilite, drammatiche, 
soiferte. \ testi poetici indizia¬ 
no sui disastri della guerra, ed 
è sorprendente come il com¬ 
positore uovi aita melodia un 
pathos nel quale gli slanci me¬ 
lodici si compongono in una 
sobria aura di ricordi e spe¬ 
ranze, ma anche di ammoni¬ 
menti. li Liedsuì ramo che ba¬ 
sale perché il vento Ua tante 

g li strappa una foglia, mentre 
mondo non si accolse delle 
migliaia di uomini che gli ven¬ 
gono sottratti, ha una sua fo^ 
za drammatica; si trasforma in 
una vera scena, in un altro 
Lied, il delirio di un cadetto 
prossimo a morire. Mahler sa¬ 
rebbe andato a vedere, se fos¬ 
se vissuto, com’era scritto 
questo «tema» che scandisce 
con i suoi ritorni ri lungo Lied. 

Per bis la cantante, appiau* 
ditissima, ha riproposto la 
canzone di «Vilìa» dalla Vedo¬ 
va allegra che è sembrata 
lontanissima e «frivola» non 
meno diremmo che i brani 
per sassofono mirabilmente 
suonati (tecnica prodigiosa) 
da Daniel Kient^ che si é al¬ 
ternato a tre tipi di sassofono, 
suonandone anche due con¬ 
temporaneamente. Il Festiva) 
si conclude domenica con 
novità di Lucia Ronchetti, Ada 
Gentile, Irma Ravinale, Sbor¬ 
doni, Bacrl, Brophy e l^zay. 


A Roma uno straordinario recital di Ekkehard Schall: 

voce, canto, mimica per dar corpo ai personaggi del grande drammaturgo 

Tutto Brecht in un attore sob 
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Ekkehard Schall in un recital brechtiano a Roma 


Mi ROMA. Non di solo 
Brecht vive il teatro dì Berlino 
est. capitale della Repubblica 
democratica tedesca. Anri, lo 
stesso repertorio del famoso 
Beriiner Ensemble, da lui 
creato, a^^na per un terzo 
scarso è composto opere 
dei grande drammaturgo, «>* 
me puntigiiosamente o preci¬ 
sa Ekkehanj Schall, il maggior 
interprete brechtiano oggi b) 
attività. Cosi, rum al solo auto¬ 
re della Wro di GaiUeo (che 
per fortunata coincidenza ^ 
rappresenta nella vetrone \x^ 
liana, e a saia gremita, al Tea¬ 
tro dì Rom^ è dedicata la 
•Sette^oml Berlino» in corso 
al Vittoria, promossa dagli At¬ 
tori à Tecnici coi contributo 


di Ministero, Comune e Pro¬ 
vincia. E vi sari, in particolare, 
lunedì )9 giugno, un incontro 
con due scrittori delia genera¬ 
zione «dopo Brecht» come 
Heiner MOller (ormai piulto- 
ato noto anche da noO e 
Heinz CzechowskI. 

Ma, certo, al nome del poe-i 
ta e teatrante che ha lasciato 
un'impronta cosi profonda 
nella scena del nostro secolo 
tocca il posto d'onore in que¬ 
sta iniziativa; dì cui il recital di 
Schall. replicalo per due sere, 
ha costituito un momento 
emozionante. 

Un fondale chiaro, un bian¬ 
co pianoforte, sulla sinistra, 
per l’accompagnatore, sulla 
destra un leggio che accoglie, 


vìa vìa mostrati al pubblico, 1 
titoli Dei moribondi, Dei mor- 
ti, Dei vivi che raggruppano, 
secondo affinità tematiche, i 
testi prescelti. Cronologica¬ 
mente, si spazia dai versi più 
giovanili a quelli delta maturi¬ 
tà. Unica attrezzerìa, sul pal¬ 
co. una panca e due sgabeUi 
che, aH’occasione, sovrappo¬ 
sti, po^no simulare anche 
un podio O'ettore la tutto da 
sé. con le sue mani). 

Schall (classe 1939, al Ber¬ 
iiner dal 1952. ha incamato i 
massimi personaggi del Mae¬ 
stro. ed e sposato con Barba¬ 
ra Brecht, tiglia di BertoU) ci si 
conferma, nel suo «assolo» (Io 
si era potuto vedere come Ar¬ 
turo Ui, come Puntila, come 
Galileo, ma anche, più di re¬ 
cente. quale protagonista del¬ 


la strìndberghiana Danza di 
morte), artista di stampo 
straordinario. Nel canto e nel¬ 
la dizione, il suo registro voca¬ 
le è ampio e sicuro, il gesto 
esatto e tagliente, la mimica di 
una pungente intensità, l'e¬ 
nergia inesausta Co spettaco¬ 
lo dura un’ora e mezza filata, 
senza pause). Da) suo corpo, 
dalla sua bocca, ci giungono 
con eguale forza il Brecht ven¬ 
tenne, scapiglialo e «maledet¬ 
to». pervaso di erotismo e ri* 
beUismo, quello «cosciente e 
organizzato* del duro decen¬ 
nio anteguerra, quello infine, 
saldo in certezze di fondo, ma 
assia problematico e riflessi¬ 
vo, del perìodo che precede 
la morte (si ascolti, a tale ulti¬ 
mo proposto, una composi¬ 
zione come La metamorfosi 
degli dèi. dei 1953). 


Del resto, neirintelligente 
tessitura di brani lirici, ballate, 
canzoni, dì pagine tratte da al¬ 
cuni dei celebri drammi, l’ap¬ 
pello più diretto, l’invettiva più 
spietata trovano sempre un lo¬ 
ro complemento crìtico e iro¬ 
nico (cosi, ad esempio, alla 
tetràgona Canzone del nemi* 
co di classe fa sèsuito, sottile 
e insinuante, la Canzone del 
ieccapiedi). Mentre, più a di¬ 
stanza, ìi tenero compianto di 
un iied come Della ragazza 
annegata (composto da 
Brecht nel 1919, musicato da 
Kurt Weiil) idealmente si con- 
fliunge alrallegria conviviale 
□ella brechtiana-eìsleriana 
Canzone del Calice (1942, da 
Schweick), Inno sommerso e 
smeero alla fraternità umana, 
che suggella la splendida esi¬ 
bizione. 


. Cambia faccia il film-festival 

L’Europa a Rimini 
(ma vista dagli altri) 


DARIO FORMISANO 


■■ Rimini, città del cinema 
per eccellenza. Per gli illustri 
natali (di Felllnl ad esemplo), 
Ma anche per le sue 11 sale, e 
per essere fra le città al disotto 
I dei centocinquantamila abi¬ 
tanti, quella con la spesa me¬ 
dia, destinata a) cinema, più 
alla per abitante. Giusto allora 
che se un festival se ne va 
CEuropacinema. trasferito do* 
jrà molte polemiche da Felice 
Laudadio a Bari), un altro su¬ 
bito lo rimpiazzi. Riminicine- 
ma Mostra Intemazionak, 
annunciata per il 17/24 set¬ 
tembre 1988, è organizzata 
come al solito dalle ammini¬ 
strazioni comunali (Assesso^ 
rato alia cultura In primo luo¬ 
go) e diretta da un comitato 
composto dai critici Alberto 
Farassino, Roberto Silvestri, 
Fabrizio erosoli nonché da 
Vittorio Boarini, Gianfranco 
Miro Cori e Piero Meldini, di¬ 


rettori rispettivamente deile 
cineteche di Bologna e Rimjni 
e delia videoteca sempre di 
Rimini. 

Ma più che un festival, do¬ 
vrebbe trattarsi, nelle inten¬ 
zioni degli organizzatori, di 
«un’istituzione culturale per¬ 
manente». L’attenzione dedi¬ 
cala eWe-Moslra, che è co¬ 
munque il momento organiz¬ 
zativamente e finanziariamen¬ 
te più impegnativo, è la stessa 
spesa per «programmare» le 
sale cittadine da ti^io 88 fino 
a marzo dell’anno prossimo, 
prevedere momenti di studio 
e di ricerca in collaborazione 
con la cineteca locale attiva 
da un paio d'anni. 

L’evento settembrino In 
ogni caso ha un programma 
ricco ed articolato. L'idea por¬ 
tante è sempre quella dell’Eu¬ 
ropa, ma non più intesa «co¬ 
me luogo di aggregazione e di 


resistenza», bensì «centro di 
dispersione e contaminazio¬ 
ne». 

Un Europa «fuori di sé» 
insomma. Ecco allora che ai 
dodici nuovi film (Orizzonti 
del cinema europeo) cui una 
giurìa di nminesi e studenti as¬ 
segnerà un premio, campeg¬ 
gia un'inedita Monografia sul 
cinema colonisde, ovvero 
classici e rarità di cinemato¬ 
grafie colonizzatrici degli anni 
30 e 40 accanto a produzioni 
africane contemporanee sut- 
l'argomento (una rassegna in 
particolare è sul cinema 
«beur» cioè arabo francese 
degli anni ottanta). Una per¬ 
sonale dì Raymond Depar- 
don, fotografo e documenta¬ 
rista, prima che cineasta, col 
gusto di travalicare frontiere 
geografiche e culturali; un in¬ 
contro dal titolo Studiare qui 
e dfrroue incentrato specifi¬ 
camente suirimiparare a far ci¬ 
nema negli Usa. 


Festa nazionale de l'Unità 
Matera, 17-18 giugno, Palazzo Lanfranchi 

Viaggio al centro della città 

Forum nazionale sui centri storici 


Venerdì 17 giugno 

ore 10.00 Apertura del lavori: VelardI 

I sessione: Lo stato delle cose 
Oe Lucia, Geremicca, Nicolini, 

BoRino, Mangoni 

ore 16.00 

II sessione: Esperienze 
Mascino, Verardi, Bassi, 

Giuralongo, Camerlengo, Carmassi, 
Ranella, NarraccI, TarquinI, Feletti 

ore 19.30 Tavolp rotonda; 

Calzolari, Cederna, DI Biagio, 
Odorisio, Salvagnl, Tamburrino, Tonini 


Sabato 18 giugno 

ore 10.00 

IH sessione: GII scenari futuri 
Saizano, Becchi Collidi, Leon, 
Aymonino, Manieri Elia. Pezza, 

Lo Cicero 

ora 16.00 Interventi; 

AlborghettI, CervellatI, Giovenale, 
Giustino, Labella, Orioli, Portoghesi, 
Siola, Vilale 

oro 19,30 Tavola rotonda; 

Angius, Orlando, Tognoli, 

Ventura 



informazioni SIP agli utenti 

I ^ 

I i 

^ PAGAMENTO BOLLETTE 3“ BIMESTRE 1988 

Sì rammenta che da tempo è scaduto il termine per il 
pagamento della bolletta relativa al 3° bimestre 1988 
Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto 
al saldo di effettuarlo sollecitamente presso le nostre 
Sedi Sociali, al fine di evitare la sospensione del ser¬ 
vizio. 


IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto . 
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Il difficile momento di Butragueno 
L’attaccante spagnolo si confesa: 
«Che onibile sensazione sentirsi 
sopportato dai compagni di squadra» 


L’Avvoltoio non vola più 
«Quando non segno sono triste» 


Ad Hannover oggi si gioca Spagna-Danimarca; nelle 
ultime due sfide gli iberici hanno sempre prevalso. 
Due anni fa in Nkssìco la squadra di Munoz vinse 
addirittura 5 a I, con uno strepitoso poker di Butra¬ 
gueno. «El Buitre» però sta attraversando ora un mo¬ 
mento molto delicato. «Quando non gioco bene non 
mi diverto. Purtroppo quest'anno mi sta succedendo 
spesso; quando non segno sono triste. 


MARIO RtVANO 


DANKIIl-SPAGNA 


( URMmuiwnilZulJijmettl 1) 
( 31 Biiak O Toma* ( 2) 
i 9) Haintte O Csmacho 

( 2) Sivobak O Sanchfi 

i 5) I Nialsan O Am^iuu 

( 4) M. Olsan O Gorditlo 


( 3 ) 
( 8 ) 
1 4) 
( 11 ) 
( 20 ) 
I 6) 


m HANNOVER. Lo chiama¬ 
no tutti «El Buitre» o per molti 
è il miglior attaccante euro- 


jorpu 

grado un campionato sottoto* 
no, appena 12 reti per uno 
abituato a superare quota- 
venti. Soltanto Emilio Butra¬ 
gueno Santos, 25 anni il pros- 
fimo 22 luglio, appena 170 
centimetri di altea- 
u,quolazion e 15/20 miliardi 
di lire sul mercato intemazio¬ 
nale (puramente simbolica 
perebè dal Reai Madrid «l ido- 
IO del Bemabeu» non si allon¬ 
tanerà mai), soltanto lui in- 
aomma sembra insolitamente 

P rudente e pensieroso nel- 
immlnensa del debutto con 
la squadra «naif» per eccelien- 
tà, la Danimarca. «Quando 
nonjiloco bene non mi diver¬ 
to, nirtroppo quest'anno mi 
Sta succedendo spessoiil gol è 
il colore del football, (para mi 
es to^), per me è tutto « 
quando non segno o segno 


poco sono triste». Ieri il quoti- 
diurno spagnolo «Marca» ha 
dedicato aii’«awoltoÌo triste* 
ben tre pagine: «Buitre, a rum¬ 
ba abierta (a cuore apeTto> il 
titolo di copertina. «Quando 
sono in giornata è dura per gii 
altri, ma nei giorni neri e dura 
soprattutto per me: mi sento 
inutile e 'sopportato' dai com¬ 
pagni di squadra, una sensa¬ 
zione orribile». C’è chi ha in¬ 
travisto nella sua crisi una pos- 
^bi!e analogia con il Paolo 
Ros^ del Mundlal '82: Rossi 
diventò Pablito in una squadra 
azzurra dilaniata da polemi¬ 
che e sfiducia. Anche la Spa¬ 
gna In questa «Eurocopa» non 
se la sta passando bene. Ep¬ 
pure il medico spagnolo Del- 
cado continua a npetere che 
fa sua condizione risica è ec¬ 
cellente. «I suoi riflessi sono 
fuori dalla norma, mal visto 
niente di simile».Contro i da¬ 
nesi. due anni fa In Messico, 
segnò 4 reti, eccezionale 
exploit. «Quella Danimarca 
era una "seiecciòn maravillo- 


i 6) Larby 0 Michal 

I 71 Hall 0 Victor 

j 15) Povlsan O Butraguaffo I 9) 

(11) Laudriv 0 Gallego (14) 

(10) Elkiner O Baquero (16) 

PontiDk A MuAoi 
Arbitro: Thomaa (Olanda) 

In panchfna Schmetcliel (16), KrI- 
ttanien (19), Jensan (131, Barggreen 

(12) . Enkaan 116) par la Danimarca. 
Buyo (13). Solar (18). CaldarS (6). 
Martin Vasquaz (19). Salinaa (7) par 
fa Spagna. 


sa", in Me&iico era "en la cre¬ 
sta de Isola", al massimo del¬ 
le su possibilità. Adesso ha più 
esperienza ma anche due anni 
in più. Se giochiamo a) massi¬ 
mo vinciamo noi* il fatto è che 
non ci capita da molti mesi». 6 
amichevoli, tre par^^ e tre 
sconfitte nella marcia di avid- 
cinamento alla partita odier¬ 
na: e nell'ulitima. quella pareg¬ 
giata con la Svizzera, anche la 
sostituzione a un quarto d'ora 
da»a fine, un'umiliazione che 
Butragueno non si aspetta- 
va.Pure l'intesa con Bucero, 
attaccante di manovra che (I 
Barcellona ha appena com¬ 
prato dal Rea) Sociedad. fino¬ 


ra non ha funzionato per nien¬ 
te: certo ccm Sancnez, nel 
Reai, è tutta un'altra cosa. 
«Non es problema de hom- 
bres, la questione non è tanto 
sugli uomini da schierare con 
Becero, Eloy o Salinas per me 
va sempre bene. Il problema 
della Spagna è un problema di 
identità, x lo risolviamo, il 
Campionato ^ò anche esse¬ 
re nostro: in rondo la (ìerma- 
nia, che resta la mia favorita, 
non mi sembra imbattibile». £ 
un idolo ma non un leader, 
non gli piace comandare: nel 
Reai e pure in questa naziona¬ 
le dove a giorni alterni co¬ 
mandano tutti o non coman¬ 
da nessuno. Intanto la squa¬ 
dra è fatta, non importa se a 
decidere è stato il vecchio 
Munoz 0 «la grande mente» 
Ricardo Gallego (che, a pro¬ 
posito, al 99% giocherà come 
regista, il libero sarà Andrì- 
nua) o la «commissione inter¬ 
na» delle «furie rosse». Elkjaer 
verrà affidato alle cure specia¬ 
li di Sanchis, mentre per Lau- 
drup l'uomo ideale sarebbe 
stato Chendo (se a fosse sta¬ 
to) per cui si ripiegherà sulla 
glona nazionale Camacho, un 
cocktail di acciacchi ed espe¬ 
rienza, che ha appena festeg- 

g iato quei 33 anni che sem- 
rano mille. E Butragueno? La 
•zona» di Pionlek dovrebbe rì- 
presentargli il 35enne Busk. 
Proprio come due anni fa a 
Queretaro. in Messico. Anche 

g ii avvoltoi hanno la loro ca- 
aia. 


B danese 
Elkjaer 
agii Europe) 
per ritrovare 
lo smalto 
di un tempo 


Piontek: 

«Non saremo |; 

• A 

più 

ingenui» 


■■ HANNOVER. Dovesse basarsi sui prece¬ 
denti, e non tanto per U \’aiore, hitt'altro che 
attendibile, deila' cosiddetta tradizione, 
quanto per la constatazione che Tawersa- 
rìo le sembra particolarmente Indigesto per 
il tipo di gioco, la Danimarca avrebbe poco 
da stare tranqwUa. PK) die «furie rosse», 
com'è stato o^rvato, la Spagna sembra 
rappresentare proprio la «bestia nera» per la 
formazione dwese, puntualmente elimina¬ 
ta dagli iberici agli Europei di Francia e al 
Mundial messicano. Quattro anni fa la beffa 
si materializzò in semifinale ai calci di rigo¬ 
re. dopo che i tempi regolamentari e sup¬ 
plementari si erano conclusi sull'l-l. É- 
kjaer sbagliò il rigore decisivo, spalancando 
alla Spagna le porte delia finale, vinta poi 
dai francesi. La Danimarca potè acconten¬ 
tarsi del terzo posto, miglior piazzamento 
dei suoi cento anni dì storia. Ancora peggio 
fini in Messico, dove la «multinazionale» di 



■’ Caiijff vuole 
^ Van Bastai 
I Uneker al Milan? 

Uno scambio Uneker-Van Basten? Non è fantacal- 
do, Johan Cniijff neo allenatore del Barcellona ha 
ufficialmente avanzato la richiesta al presidente 
del club catalano. L'affare si farà? E' presto per 
dirlo, ma Cruijff sembra deciso a cambi^ radical¬ 
mente «l'arredamento» del Barcellona. È già riusci¬ 
to a ottenere la cessone di Schuster al Keal Ma¬ 
drid. 

DAL NOSTRO INVIATO 


Pionlek. dopo aver lascialo una scia di am- 
mirazione tra gU osservatori per il suo gioco 
spigliato ed affascinante, seminando «vitti¬ 
me» illusln come Scozia, Dniguay e Ceima- 
nta (che avrebbe conteso poi in finale il 
titolo airArgennna), andò incontro negli 
•ottavi» ad un incredibile rovescio proprio 
contro la Spagna. I danesi, per primi in van¬ 
taggio con un rigore di Jesper Oisen, Rniro- 
no battuti per 5-1, regalando a Butragueno 
una irripetibile giornata di gloria: quattro 
dei cinque gol furono firmati d^ «Buitre». 

Piontek deve aver ben incasellato nella 
memoria questa disfatta, se adesso afferma: 
«La Danimarca baderà assai più all'essen¬ 
ziale che al divertimento». •) tempi detraile- 
grìa per la nostra squadra - osserva il tecni¬ 
co nato 48 anni fa a Breslavia, quando l’at¬ 
tuale Wroclaw era tedesca • sono finiti. 
Non snatureremo il nostro gioco, ma sare? 
mo meno aggressivi. Baderemo anche noi a 
coprirci le spalle». 


■■ DQSSELDORF L'ultima 
mossa di Johan Cruiff mette In 
subbuglio non solo il calcio 
spagnolo e il Barcellona che 
lo ha ingaggiato come allena- 
tpre ma anche quello italiano. 
Arrivando al «Barca» il mitico 
tulipano ha messo in discus¬ 
sone un poi tutto, e dopo 
aver spinto per il paùaggio d) 
Schuster ai Reai Madrid ora ha 
presentato una ardita richiesta 
sul tavolo del presidente de) 
prestigioso club catalano, 
cambiare il centravanti. Ri¬ 
chiesta in sé legittima se non 
fosse che il numero nove del 
Barcellona è nientemeno che 
Uneker, titolare della nazio¬ 
nale inglese, capocannoniere 
dei mondiali messicani, punta 
straordinaria, li centravanti 
più atteso a questi europei, 
colui che secondo Robson 
vincerà anche in questa mani¬ 
festazione i) titolo di golea¬ 
dor. 

Cniiff comunque non lo ri¬ 
tiene utile ed ha chiesto di 
avere Marco Van Basten, il 
«gemello» olandese di Gullit al 
Mitan. 

La nchìesta è stata presen¬ 
tata da Cruiff In modo fermis- 
sìmo e per accontentarlo la 
soluzione è un clamoroso 
scambio che coinvolge due 
del più prestigiosi club .euro¬ 
pei. 

Se è vero che ripolesi apri¬ 


rebbe al Milan una situazione 
nuova proprio mentre qui a 
Dùsseldorf la macchina pro¬ 
pagandistica della Fininvest sì 
preoccupava di mostrare il 
trio Gullit, Rijkard e Van Ba¬ 
sten con la maglia rossonera 
ornata dello scudetto tricolo¬ 
re. non c'è dubbio che l’offer¬ 
ta proposta da Cnilff è quan- 
tom^ allettante. In Spagna le 
richieste di Cruiff hanno de¬ 
stato scalpore, anche perché 
viene ancora una volta messa 
in discussione la politica de) 
grande club catalano che m 
poco tempo ha ceduto star 
del calibro di Maradona e 
Schuster ed ora cederebbe un 
asso come Uneker. Per il Mi¬ 
lan una improvvisa turbativa 
che potrebbe accendere qual¬ 
che contrasto tra il tecnico 
rossonero ed I) suo presidente 
che poche settimane fa ha al¬ 
zato bandiera bianca per Bor¬ 
ghi. Che il nome di Uneker 
taccia scattare la fantasìa dì 
Berlusconi è certo. Intanto il 
giocatore Inglese, Inlormaio 
della proposta del suo tecni¬ 
co, ha commentato favorevol¬ 
mente alzando una esile obie¬ 
zione: «L'unica cosa che mi 
preoccupa è l'idea di dover 
cambiare ancora una volta 
abitudini alimentari. Pa^e 
dalla mia terra alla Spagna 
non è stato facile». Ma votete 
che Uneker resista agli sp 
ghetu? 


. Mark Hateley, panchinaro della nazionale inglese 

«I tempi del Milan? Ho dei bei ricordi ma resto al Monaco» 

Attila non tomeià in Italia 


Mark Hateley, panchinaro di lusso neiringhiUerra 
di Bobby Robson, smentisce la possibilità di un 
suo ritorno in Italia nelle file del Bologna e ricorda 
la sua esperienza nel Milan. Qualche problema di 
Infemtena tra gli inglesi per l'Incontro di domani 
con ririanda: 1 difensori Right e Watson infortunati 
verranno sostituiti con Steven e Anderson. Uneker 
giocherà nonostante una botta al ginocchio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCARCLU 


■i STOCCARDA, Lo chiama¬ 
vano In tanti modi) «Atipia» era 
Il più conosciuto, almeno fino 
a quando non ha smesso di 
(are I gol.l tifosi del Milan gli si 
erano affezionati un po' per¬ 
chè appena arrivalo sì era 
messo subito a segnare, un 
po' perché, come centravanti, 
aveva sostituito Bllsset. l’at- 
laccanle inesistente, passato 
come una meteora nel firma¬ 
mento de) calci 
teley, al di là di 
eia come goleai 
prattutto un pe 
catte sue stravs 
travestito da Ati 
gli Ki In monti 
perMlonealmi 
adolescente imi 
ribeile, 


italiano. Ha¬ 
ta sua efflca- 
)r, é stato so* 
«magalo per 
anze (le foto 
a, la gita con 
na do^ l'o¬ 
lisco) più da 
sturo che da 

__ _ni, alla fine 

della stagione scorsa, gl) die¬ 
de Il via (itera per andare al 
Monaco. Risultato: un buon 
campionato, con 14 gol allat- 
livo (ma In Francia è più tacile 
segnare) e qualche infortunio. 
Adesso, anche se agli Europei 
è riserva di Uneker, sembra 
sereno, disteso. Nonostante 
vada verso i 27 anni ha sem¬ 
pre Taspeuo di un ragazzo da 


discoteca; capelli imbrillanti¬ 
nati e lunghi dietro, giubbotti- 
no nero, catena d'oro al collo. 
«Giornalisti italiani? Bene, par¬ 
liamo pure», ci dice quando lo 
incontriamo nel verdissimo 
albergo della squadra inglese. 
L'italiano, naturalmente, l'ha 
già dimenticato. Dice in ingle¬ 
se; «Non è vero che vado al 
Bologna. In Italia io sono stato 
bene» ho dei tei ricordi, però 
adesso il Monaco non mi per¬ 
mette dì lasciarlo. Comunque, 
è difficile ipotizzare il futuro: il 
calcio è un gioco strano e io 
sono ancora giovane», 
la Halli lei ba avuto nna 
carriera tribolata, uo po' 
lacspreMa. 0 no? 

Non è vero. Certo, ho avuto 
qualche Infortunio però io 
conservo un buon ricordo di 
queU'espenenza. un grande 
triodo davvero. 

E W Milan? Quello die ha 
conoacluto lei ha rischiato 
la liaiìcarotta; quello ut- 
male è una miutlaaslonale 
di ttar.4,0 ha aeguUo? 

Sì, e mi sembra parecchio 
cambiato. Milan e Napoli han¬ 


no dato una scossa al calcio 
italiano, che era troppo lento 
e tattico. Nella squadra rosso¬ 
nera ora mi troverei benissi¬ 
mo: il suo gioco, con Evani 
che continua a lanciare pallo¬ 
ni da una parte e GuNit che 
scende dall'altra, sembra co¬ 
struito su misura per me. 
Qualche nostalgia di Mila¬ 
no? In fondo tei é etnio dy 
basUnin sfbitannto: èé 
andato via proprio quan¬ 
do le COSI! naiino conrin- 
dato a girare... 

No, nostalgia no. è stato un 
bel periodo però adesM sto 
bene anche al Monaco. £ una 
squadra che pratica un gioco 
adatto alle mie caratteristiche 
e che quindi mi permette di 
segnare. Per il futuro c'è sem¬ 
pre tempo... 

Lei Al spesso al centro di 
polemiche. E anche con i 
giornalisti Italiani ebbe un 
rapporto difficile. U leage 
anewa 1 noatri glomaUr 
SI, li ho ietti durante l'anno 
per tenermi Informato sul vo¬ 
stro campionato. Le mie diffi¬ 
coltà con t giamalisti nasceva¬ 
no dal fallo che ogni giorno 
bisognava npetere le stesse 
cose. Non ero abituato a tutte 

S jelle domande. In questi 
orni, comunque, non leggo 
là vostra stampa Prefensco 
concentrarmi per gli Europei. 
La squadra che ritengo favori¬ 
ta? L’Inghilterra, naturalmen¬ 
te! 

E dopo qijesta profezia, 
con un insolito somso. rag- 

O e I suoi compagni. Mi¬ 
nia é tornato mister Ha¬ 
teley. 


«Per ora nel caldo 
perestrojka a metà» 
Firmato Lx)banovski 

DAL NOSTRO INVIATO 



Bosman-Koeman 
resta il sogno 
della Juve 

* ^ DAL NOSTRO INVIATO 


L’inglese, ex milanista, Mark Hateley 


■■ STOCCARDA. Il disgelo è 
arrivato anche allo «Spor- 
tschule». il complesso sorti¬ 
vo di Ruit. a una decina di ctiL 
lometrì da Stoccarda, dove tra 
alberi e silenzi profondi ha 
preso alloggio la squadra so¬ 
vietica. len dopo alcuni giorni 
passati a giocare a rimpiatti¬ 
no. la squadra so^etica ha 
convocato una conferenza 
stampa per raccontare ai gior¬ 
nalisti le solite cose che sono 
soliti dire in queste circostan¬ 
ze. E cioè: «Siamo davvero 
contenti di essere qui, un po¬ 
sto veramente tranquillo», ec¬ 
cetera eccetera. E questo di- 
(atti ha detto l'allenatore Lo- 
banovski, affiancato da Nikita 
Simenion (famoso ex golea¬ 
dor che per anni ha detenuto 
con 34 reti la classifica assolu¬ 
ta dei marcaton), fino a quan¬ 
do un giornalista non gii ha 
chiesto se non fosse il caso dì 
introdurre la peresirofka an¬ 
che nel calcio. Lobanovski. 
senza battere ciglio, ha rispo¬ 
sto. «La perestrojka va avanti 


lentamente, fi calcio è la no¬ 
stra vita: la nostra vita sta cam¬ 
biando e co^ pure il nostro 
calcio. Qi»li cambiamenti? 
Bisogna dar tempo al tempo. 
Non » posano creare club 
professionistici in poco tem¬ 
po. Per club professionistici 
intendo onanismi indipen¬ 
denti dallo Stato. Credo che 
per r89 sarà tutto pronto». 
Quindi ì giocatori sovietici po¬ 
tranno andare anche all'este¬ 
ro? «Beh^ià adesso rm abbia¬ 
mo due (woldn e Sabki. ndr): 
poi questa tendenza credo 
che aumenterà». Ma a quelli 
della nazionale sarà vietato 
come in Jugoslavia? «Ogni 
paese ha le sue regole... Le 
mìe? Top secret, naturalmen¬ 
te», concludeva con una bat¬ 
tuta. Scusi, signor Lobanovski, 
quando è dìe si (Htò parlare 
con i giocatori? «Mi spiace ma 
fino olla fine degli Eunipel 
non possono rilasciare intem- 
ste». Peccato, per oggi la pe¬ 
restrojka si ferma ^i. 

ODo.Ce 


EUROBREVISSIME 


Anello di KohL 11 cancelliere KohI ha lanciato un appello alla 
correttezza a giocatori e tifosi. «Qui non c'è posto per distur¬ 
batori e attaccabrighe». 

incidente n tifosa Un tifoso italiano della squadra tedesca del 
Dahrsiadt che ai sporgeva dal treno ha avuto tutte e due le 
mani amputate da un treno che sfrecciava in direzione con- 
trana. f medici sono riusciti ad riattaccargli la destra. 

0 coapieanno di AncelottL Matarrese ha fatto ieri g|i auguri di 
cot^Ieanno a Ancelotti e gli ha regalato un oro^io d’oro. 

Le Diogli. Ieri sono amvate a Dùsseldorf le mogli dì Ancelotti, 
Luisa, di Altobelii, Alessandra, e la compagna di Zenga 
Roberta Termali' anche lei ien, come Ancelotti, festeggiava 
i) compleanno. 

Beano! n DOMeidorl Proveniente direttamente da Seu] dove 
ha partecipalo alle operazioni di sorteggio delle nazionali 
olimpiche, è giunto m Ckrmanìa ieri anche Bearzot. 

Galeone Aunoso. L’allenatore dei Pescara è diventato famoso a 
Dùsseldorf. Nelle vetnne dei negozi Benetton della città 
tedesca sono stali messi dei cartelli scrìtti in rosso e verde in 
CUI si dà i) benvenuto «Galeone», l’allentaore più simpatico 
d’Italia». 

Auguri. Oltre a Bearzot e a Matarrese hanno fatto ieri gli auguri 
agli azzurri. Il presidente della Lega. Nizzola, il presidente 
del Pisa, Anconetani, quello dell’Inter, Pellegrini, e Luca di 
Montezemoio. 


■■ DUSSELDORF Per un 
giorno il calcio mercato s'è 
trasferito )n Germania. La 
giornata inaugurale degli Eu¬ 
ropei, con ha spinto presiden¬ 
ti, allenatori, direttori sportivi 
e procuratori a piantare il loro 
pianeta mobile negli alberghi 
e nei ristoranti del capoluogo 
della Westlalia. La più attiva è 
la Juventus. Sogna Boaman e 
Koeawnn, bomber e libero 
dell'Olanda. Per centrare il 
suo scopo sta smuovendo ma¬ 
cigni, che apparentemente 
sembrano impossibili. En¬ 
trambi sono sotto contralto 
per quattro anni, cosi come 
Vnnenburg, altra stella olan¬ 
dese, inseguito dal Napoli. Per 
tentare l'impossibile, la socie¬ 
tà bìanconera s'è affidata an¬ 
che ad un misterioso interme¬ 
diano. La società bìanconera 
continua a setacciare il mer¬ 
cato italiano. Ora ha deciso di 
puntare su Caraevale, centra¬ 
vanti del Napoli. Ieri, tra 
champagne e ostriche, è ve¬ 
nula fuori una indiscrezione, 
che non è stata smentita dagli 
interessati. Se Carnevale do¬ 
vesse amvare alla corte di En- 
ksson, a Napoli potrebbe cla¬ 
morosamente tornare Ranon 
DJat. Naturalmente se cì fosse 
l'avrdlo di Diego Armando 
Maradona, ì cui rapporti con il 
connazionale sono tutt'aitro 
che idilliaci. Sempre restando 
sull'a^omenlo centravanti e i) 


Napoli, viene confermato l'm- 
(eresse del club partenopeo 

per AltobelU. 

Il Bologna ha visionato In 
questi giorni l’aia belga de) 
Malines De MoU. La società 
bergamasca ha invece centra¬ 
to i suoi obiettivi su un altro 
belga, Van Loen, 23 anni, 150 
partite In serie A, 55 gol, aito 
1.96. Costa soltanto Ottocento ’ 
milioni. Si attende per la con¬ 
clusione ti placet di Mondoni* 
co. A Lecce, quasi sicuramen¬ 
te arriverà Rnggol. un libero 
argentino del River Piale di 
cui si dice un gran tene. 

T>a Verona e Napoli c’è sta¬ 
to un certo raffredamento per 
lachlnl. Quattro rpiiiardi ha 
chiesto il Verona, il Napoli ne 
offre soltanto due e meuo. 
Ne ha approfittato la Juve per 
falsi sotto. Però prima la so¬ 
cietà bianconera dovrà defini¬ 
re la questione degli stranieri. 
Un chiarimento c’è stato tra il 
procuratore Caliendo e il con¬ 
sulente di Viola Pier Paolo 
Manno per Renato. i| dingen- 
te romanista ha praticamente 
chiesto scusa a Caliendo, che 
comunque ha già (atto causa 
al giocatore. Infine s’è sparsa 
la notizia che il Napoli, per 
rimpiazzare Bagni (ma lasce- 
rà sul serio la città parteno¬ 
pea?) sta puntando su Rolir, 
nazionale tedesco, ieri assen¬ 
te nella partita inaugurale per 
un attaco febbrile. □ Ar Co. 



11/12 GIUGNO COLLfGAMENTI VIA SATELLITE 


DA HANNOVER: DANIMARCA - SPAGNA 

11 GIUGNO ORE 15.15 - REPLICA ALLE 20.30 


K O P E R 
CAPODISTRIA 


DA STOCCARDA: INGHILTERRA - EIRE 

13 GIUGNO DIFFERITA ORE 17.00 - REPLICA ALLE 22.00 

DA COLONIA: OLANDA-URSS 

12 GIUGNO ORE 20.00 - REPLICA 13 GIUGNO ALLE 14.00 _ 

LUNED113 GIUGNO ORE 20.30 SPECIALE EUROPEI 



ACCENDI LO SPORT SU CAPODISTRIA*TUTTI GLI EUROPEI IN 50 ORE DI EMOZIONI 
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Sport 




GERMANIA-ITALIA 1-l| 

oggi ore 15,30 

DANIMARCA-SPAGNA | 


GIRONE B 


domani ore 15 30 

INGHILTERRA-EIRE 

ore 20,15 

OLANOA-URSS 



ore 15,25 

DANIMARCA- 

SPAGNA 

dirette Rei 1, 

Tmc, Cepodistrie 


Q prova Mandni, ma il vantaggio dura un pugno di minuti 

La Grande Alleanza & X 


1-1 


m 

ITALIA 

6 

Immal O Zings 

65 

i BucKwM O Birgliiilt 

6 

e 

Brehme O Meidini 

6 

6 

BerOvold Q Bifesi 

85 

66 

KohiirQ Ferri 

6 


r 5 Herget O Ancelotti 6 

6 6 Uttbar Ai O Donadon) 7 

ei ManhawfOD» Napoli 65 
6 Voallor O Mancini 7 

6 Thon (D Giannini 6 

6 5 Klintmann Q VialH 5 6 
6 BiAanbauar A Vicini 6 

AMHTRO Kaith HackM m 

6,6 

MAUCATORI ai 63* Mancini, et 
67‘Brahmo 

SOSTITUZIONI Garmania Se* 
rowAa par Brahmai all 81’ El> 
kitaln par Vballar' Italia al 90* 
Da Aoeatini par Da Napoli. Alto* 
balli par Vialii 

AMMONITI MoldiniaAnealottl 
68PUI.8Ì nessuno 
ANQOU 7 • 2 per 1 Itsiia 
«PCTTATom «Smiledroa 
NOTE I. gvs » Ini,lire con 
quanro minuti di ritardo par la 
fp,avalla di gruppo II calcio di 
„ avvio battuto dall Italia, Il tetano 
1; In dttlma condltM Da Napoli è 
uscltd tW campo In bardla 


■i DOSSEUXIRP Quando 
Oermanla Italia è finita con 
quell'l ■ I, che è proprio II pa- 
I. leggio annunciato, la sensa* 
alone di delusione era dipinta 

t sul volli di tedeschi e italiani 
' enirall con speranae da fan¬ 
ciulli nel grande stadio poche 
flammale, Imceiteaaa di sa¬ 
pere se quel poco che 5 stalo 
fallo era scelta o limile, qual- 
Iro minuti con dentro due gol 
e qualche altra occasione che 
procurasse qualche emoalo- 
ne È un pareggio che per te¬ 
deschi e ilallanfvale. quel pri¬ 
ma piccolo buon passo che 
Vicini si era augurato 
Il nostro giocatore più atte- 
ao, Qlanluca Vialll, aveva dato 
alla partila, sprofondata In 
fretta In una sene di movimen¬ 
ti sempre più a Ioni, una Ini 
stala che aveva sorpreso non 
solo la difesa tedesca, ma an¬ 
che Il pubblico che si era im¬ 
maginato un. avvio tulio tede¬ 
sca Quella palla che Vialll ha 
scaglialo contro fmmel non 
ha avuto fortuna, Il colpo di 
collo pieno, aveva quasi salta¬ 
lo le mani rial portlerone che 
si ^ salvalo con la faccia Per 
la partila degli azzurri quel 
guizzo Improvviso conteneva 
una promessa che Mancini 
poi ha trasformato In dono 
stordente Non era invece il 
tema di un primo tempo che è 
scivolalo via noioso, con I te 
deschi a tenere In mano il 
bandolo della matassa, pastic¬ 
cioni e rozzi in difesa. Svelti e 
pericolosi con Matthùus, Ut- 
IbaiskI, In parte Voeller a cui 
nelle presentazioni erano toc¬ 
cali molti (Ischi Gli azzurp so¬ 
no parsi subito arroccati su 


Zenga dà una mano ai ted(^hi: 
pende tempo e viene punito 
dairarbitro pignolo: segna Brehme 
Vìalli sottotono, ma funziona 
la coppia Mancini-Donadoni 


Da Napoli asce in barella 


7* clamomso occasione per Vialli che galoppa tra Buckwald e 
Kohìer, entra in area colpisce di collo destro ii portiere Immeì in 
uscita nspinge con la faccia 

S2* ottimo servizio dì Vialli da sinistra per Cianmm in area che 
tenta II passaggio al centro mentre arriva Mancini, anticipalo 
93' mtpo di testa alto di Khnsmann 

40' BareM ferma Matlhàus lanciato a rete al limite dell area colpen 
dolo alle gambe, l'arbitro genitlmenie fa finta di nulla 
SS' Vitalia in gol, DonadonI fa il vuoto sulla sinistra semina Bre- 
hme, vede Mancini al centra dell area difesa tedesca scomposta, 
crossa e ilsampdonono si prende una nomata calciando preciso e 
spiazzando Immell 

55' I arbitro rn^ese Hackett fischia una punizione contro Zenga che 

sta nnviando ritenendolo colpevole di aver atteso troppo 

56' la punizione In area, con tutte e due le squadre in quel fazzolet 

ro di campo, è battuta da Matthaus per Brehme che batte con 

precisione netl'angolino è il pareggio 

86' l'infortunio a De Napoli che esce m barella Si tratta di una 

distorsione alla caviglia ÙO Pi 

DAL Nosmo INVIATO 

OIANNI PIVA 


posizioni di attesa, chiara* 
mente in attesa deil'occasio* 
ne, lontani per molto tempo 
più per scelta che per reale 
merito dei tedeschi Non si 
mostrava certo una macchina 
da gol la squadra azzurra, Do* 
nadonl e Mancini mettevano 
rabbia per quanto erano sacn* 
hcaU da quel gioco di attesa, 
eppure 1 tedeschi non aveva* 
no molte mosse per tenerli 
Stanca la partita pareva vera 
ménte la risposta a tutte le 
ipotesi di una grande voglia di 
pareggio La Germania non 
impressionava, se nell'area 
azzurra non metteva veramen* 
te paura è perché non è certa* 
mente stranpante di potenza. 
In difesa, poi, i due marcatori 
sono solo alti La svolta, vera* 
mente a sorpresa per quella 
sensazione che tutto fosse 
noiosamente scontato era 
non tanto nel piede destro di 
Mancini, bravo e preciso nel 
battere Immel ma soprattutto 
in DonadonI che ha fatto im* 

P azzire Brehme e che in quel* 
ottavo minuto di ripresa ha 
avuto una felice intuizione pe* 
scando il compagno dopo un 
affondo elegante ed efficace 
La gioia di Mancini deve esse* 
re stata grande, torturato per 
giorni e giorni per ouel suo di* 
vorzio dal gol Mancini ha 
proprio segnato quando servi* 
va Finalmente una partita ve 
ra Ma solo per quattro minuti 
Ma non era il forcing tedesco 
a metterci nei guai, bensì la 
pignoleria dell arbitro inglese 
che contava il tempo della ri* 
messa dì Zenga pescandolo 
fuori tempo massimo secon 
do le abitudini nostrane Una 


punizione a due in area era un 
ghiotto regalo e Brehme non 
sbagliava i) coiaio sul passag* 
getto di Matthàus passando fa 
barriera dalla parte pm lenta 
na per Zenga che si aspettava 
la legnata Solo Zenga aveva 
protestato ma blandamente 
con Hackett, che gli aveva già 
regalato nel pnmo tempo una 
punizione al limite dell'area 
per una entrata smodatissima 
di Baresi su Matthàus seria* 
mente intenzionato a combi* 
nare guai 

Quattro minuti e quella pe* 
sante impressione che il ri* 
schio fosse 1 ultima cosa mes* 
sa nei conti dalle due squadre 
è stata padrona. Cosa posso* 
no aver pensato !e altre sei av¬ 
versane di Germania e Italia? 
Di certo non hanno tremato, 
ammesso e non concesso che 
siano certe di saper fare me 
glio L Italia si è dimostrata si¬ 
cura nel controllare e frenare 
gli awersan, potenzialmente 
pericolosa per la rapidità e il 
bagalio tecnico di giocatori 
come Mancini, DonadonI ma 
ieri sera si e ritrovata un Vlalli 
In ombra ma anche servito 
pochissimo Sulle capacità di 
spingere e creare occasioni 
del centrocampo, per quello 
che 51 è visto è lecito non farsi 
troppe illusioni anche se non 
c è dubbio che la Rfg non ha 
dato impressione di strapo 
tenza II lutto tenendo conto 
che per nessuna delle due 
squadre len sera la vera 
preoccupazione era quella di 
vincere assolutamente Quei 
quattro minuti tra il gol di 
Mancini e Brehme non sono 
stati un test 



L'esuitznza di Brehme dopo aver realizzalo il pareggio 


Arbitro sotto ciccusa 
E «Beck» ci dà ragione 


DAL NOStnO INVIATO 

PAOLO CAPPIO 


m DOsseLOORP Gii spoglia¬ 
toi dei Rhein Stadion sono co* 
me le strade di Rio de Janeiro, 
I ultimo giorno di camevaie II 
caos è totale La grande mac* 
china calcistica tedesca sta 
fallendo 11 grande appunta* 
mento europeo Fortunata¬ 
mente il capo ufficio stampa 
della Federcalcio nesce a for¬ 
zare rmflesslbitità dei tede¬ 
schi e a consegnare Vicini e 
alcuni azzum alrappuntamen- 
to del dopò partita 
«Sono contento dei nostro 
esordio - ha esordito Vicini • 
M'è sembrata una partita mo¬ 
to equilibrata, predominio 
equamente diviso fra le due 
■"ladre» 

cooteoio del risultato? 


sqg 


È una partita che tenevamo 
molto Siamo passati in van 
taggio, e poi abbiamo preso 
un gol in maniera inconsueta 
Non capita spesso in manife 
stazioni intemazionali subire 
una punizione di quel tipo 
Comunque la Germania si è 
mostrata all altezza della si 
tuazione Andra lontano, noi 
spenamo di andare appresso 
a loro 

La Germania ha dimostra¬ 
to di avere paura di voi. 

Io credo che tutte le nazioni 
partecipanti a questi Europei 


mentano il massimo nspetto 
Noi come ie altre 

Non riteoele di aver perso 
una grossa occasione per 
conquistare una prestigio¬ 
sa vittoria?. 

Lo abbiamo pesalo, però 
giocavamo fuon casa il pa¬ 
reggio ci può star bene Lum* 
ca cosa che mi dispiace e li 
modo come i tedeschi io han¬ 
no raggiunto 

Cosa si è fatto De Napoli? 
Ha subito una forte contusio¬ 
ne alia caviglia destra Non 
dovrebbe essere comunque 
una cosa sena 
Due parole sull'arbitro. 
Partita aspra e diffiale per 
l arbitro M e sembralo tropiro 
fiscale Tutto sommato bene 
tranne quell episodio 
Piu duro con il direttore di 
gara e il presidente Antonio 
Matarrese II suo commento a 
fine partita e piuttosto aspro 
nei confronti deli arbitro «Q 
ha tolto una vittona» Poi fa 
una retromarcia ironica «Ten* 

g o a precisare che questo ar* 
itro comunque ha una gran¬ 
de personalità» 

Ecco finalmente i giocatori 
Tutte ie feste sono natural¬ 
mente per Mancini che ha se 


gnato un bel gol e soprattutto 
è tornato a segnare «Menta* 
vamo di vincere Per me è sta¬ 
ta una grande soddisfazione 
fare quel gol Ho speralo che 
potesse darci la vittoria» 

Dopo questo gol si sente 
plb tranqidUor 
Mi sono sbloccato Mi limane 
soltanto I amarezza dell arbi* 
traggio che è diventato im* 
prowisamenle fiscale dopo il 
nostro gol Decretare quella 
punizione dalla quale e scatu¬ 
rito li pareggio non stà né in 
cielo né in terra Anche il loro 
portiere teneva la palla un in¬ 
finita di tempo la palla Però 
va bene lo stesso cosi 
Da Mancini a DonadonI Un 
pnmo tempo in ombra poi 
una palla gol per il suo com¬ 
pagno di squadra. Alla fine ha 
meritato ampiamente la suffi¬ 
cienza «Non nascondo die 
tutti noi dopo il gol di Roberto 
abbiamo pensato di vincere la 
partita Purtroppo c'è stato un 
eccesso di fiscalità da parte 
deH’arbilro 

Sull’operato deH’arbitro 
Hackett si è intrattenuto an* 
che il et tedesco Franz Be- 
ckenbauer, che ha riconosciu¬ 
to come in occasione della ri¬ 
messa di Zenga, abbia appli¬ 
cato il regolamento in manie¬ 
ra troppo severa 


Un altro 
pastìccio 
di Matarrese 
& company 

DAL NOSTRO INVIATO 

B DÙS5ELDORP L’opera¬ 
zione «simpatia» con tanta en¬ 
fasi annunciata dalla Feder- 
calcio Italiana alia vigilia dei 
viaggio m Germania è sull orlo 
di un clamoroso passo falso 
con imbarazzantissime conse¬ 
guenze sul piano diplomatico 
Messaggen del saluto italiano 
ai (dosi qui in Germania erano 
stati il vicepresidente federale 
Richierì ed Enzo Bearzoi, che 
per settimane hanno girato le 
città sedi del Campionato in¬ 
contrando le autonià consola* 
n italiane e le comunità di no- 
stn emigrati Ma l'iniziativa 6 
incappata m un clamoroso er¬ 
rore a CUI con frenesia si sta 
tentado di porre nmedio Per 
domani a Colonia in collabo- 
razione con il consolato è sta¬ 
ta allestita una grande festa 
tricolore che ha Invitato gli ita^ 
iiani per il pomenggio allo 
Sportale, per salutare la 
squadra azzurra 16500 posti 
del palazzetto dello sport so¬ 
no subito andati a niba, men¬ 
tre alla festa veniva data una 
dimensione non solo calcisu* 
ca gemellandola alle celebra¬ 
zioni per il 40* della Cosbtu- 
zione e programmando un 
pomenggio all insegna del In¬ 
colore Invitali d’onore Vicini 
e gli azzum ma anche rappre- 
senlanu della politica italiana 
e autontà consolari 

Il tutto organizzato e propa¬ 
gandato senza controllare il 
programma della nazionale 
azzurra che domenica non sa¬ 
rà a Colonia ma a Francofone 
a preparare la gara con la Spa¬ 
gna 

Venuto a galla il clamoroso 
errore per la Federcalcio è 
stato un terremoto Matarre- 
se, che ha dato molta impor¬ 
tanza a questa «missione sim¬ 
patia», SI è trovato a gestire un 
caso esplosivo Frenetico è 
ora il tentativo di nmediare 
mentre pesanti accuse si ab¬ 
battono su Richien coinvol¬ 
gendo Bearzot Che la squa¬ 
dra debba avventurarsi in un 
pomerìggio da passare in au¬ 
tobus scaracollando da fran¬ 
còfone a Colonia e ntomo 
con il bagno di folla a) pala- 
spon è stata giudicata una fol¬ 
lia Per gli apparali delia fede¬ 
razione e dell ambasciata ita¬ 
liana sono ore di panico men¬ 
tre è stato coinvolto lo stesso 
ministro degli Esteri AndreolU 
per cercare una soluzione 
aCPi 


Nel piano antiviolenza anche la voce terrorismo 


■i DOsseldorp L'appunta¬ 
mento con il grande nemico è 

r r il 15 giugno a DQsseldorf 
programma dell Europeo 
annuncia Inghilterra Olanda 
L'avversario con cui fanno 1 
conti le autontà tedesche, e 
che spaventa il governo del 
calcio europeo, è ]a violenza 
Fisicamente lo scontro è tra la 
polizia tedesca i tifosi inglesi, 
i famigerati «hoojigans», e 
quelli olandesi ma non è solo 
questo La domanda fastidio¬ 
se è se teppismo e calcio sia¬ 
no un sinonimo Inscindibile, 
se è un cancro che il pallone, 
divenuto enorme affare, inevi¬ 
tabilmente alimenta e si porta 
in corpo Dentro a questa vio¬ 
lenza mille componenti, Im¬ 
plicazioni derivate dairevolu- 
zione 0 meglio dalla degene¬ 
razione del vivere nelle grandi 
metropoli, storia e condizioni 
economiche, Implicazioni psi¬ 
cologiche tndiriduall e di 
massa Violenze diverse, ori¬ 
gini non confrontabili Eppure 
un solido filo collega ormai le 
gradinate di piccoli stadi di 
provincia in Italia a quelli del¬ 
le gradi metropoli europee 
Sul palcoscenico più impor¬ 
tante per il calcio dei conti¬ 


nente la sfida si ripropone 
Non è il momento delle anali 
si. forse ad esse si è già rinun 
ciato per non dover rivedere 
forse troice co^ nei grande 
«affare» E il momento della 
guerra E come per una dura 
guerra la Germania si è prepa 
rata «Nella storia della polizia 
di DQsseldorf è la più grande 
operazione di sicurezza mai 
organizzata» ha dichiarato Ui 
rìch Koch, responsabile della 
speciale commissione istituita 
per affrontare la minaccia II 
lavoro è iniziato mesi fa con 
un minuzioso esame delle ti 
tesene degli otto paesi che 
partecipano all Europeo 
In base a questo dossier - 
preparato in collaborazione 
con le altre polizie - sono sta 
te studiate le contromisure 
Scontato che in testa alla lista 
cl siano gli inglesi Seguono 
Olanda e irlanda nella fascia 
del tifo a nschio Inghilterra- 
Olanda è considerato il mo¬ 
mento più pencoloso ma for¬ 
ti sono ie preoccupazioni per 
Inghilterra-irianda Oltre a 
quello che può capitare tra le 
opposte fazioni, la polizia In 
gfese teme che vi possano es 
sere infiltrazioni di terroristi 


Calcio può essere gioia, ma anche 
paura pauta della violenza Per 
questo le autontà e gli organizzaton 
tedeschi hanno predisposto duran¬ 
te il campionato europeo straordi¬ 
narie misure di sicurezza E nel pia¬ 
no predisposto si considera anche 
la voce terrorismo Non a caso du¬ 


rante la vigilia si è parlato di allean¬ 
ze tra 1 neonazisti locali e gli hooli¬ 
gan inglesi, e la polizia sospetta che 
tra i tifosi irlandesi possano mi¬ 
schiarsi alcuni aderenti deU'Ira len 
a Dusseldorf sono stati arrestati ele¬ 
menti aderenti ad un partito neona¬ 
zista 


DAL NOSTRO INVIATO 



U autorità tedesche hanno addirittura predisposto delle tende per alloggiare i tifosi inglesi. 


dell Ira tra 1 supportar irlande¬ 
si Una miscela esplosiva 

A DQsseldorf entreranno in 
azione 1500 uomini della poli¬ 
zia m aggiunta ai mille del ser¬ 
vizio d ordine allo stadio dove 
con grande meticolosità si 
eviteranno contatti tra gii op¬ 
posti gruppi E questa una re¬ 
gola generale ma il problema 
non è solo lo stadio L intera 
Citta sarà sotto controllo, 
1500 agenti presiederanno te 
vie del centro ed m particola¬ 
re quella «città vecchia» che i 
depliant definiscono «il bar 
più lungo d Europa» Se la 
vendita di alcool sara vietata 
dentro e vicino allo stadio 
non e comunque difficile fare 
il pieno 

C e stato un lavoro di pre¬ 
venzione. la vendita dei bi 
glieli] m Inghilterra e in Olan¬ 
da è stata controllata dalla po 
iizia secondo cnlen definiti af- 
fidabiQ il timore non è tanto 
quello di veder rispuntare it 
fantasma del) Heysel anche 
se alla tv tedesca il servizio 
sulla sicurezza all Europeo è 
stato aperto da quelle s^ven- 
tose immagini, ma cerio di 
dover fare i conti con quello 
che è successo il 21 maggio a 
Wembley durante Inghiitena- 
Scozia, oppure m occasione 


di Olanda Opro quando 10 
mila supporter scatenarono la 
caccia a 2000 biglietti 
Ma la prova ultima che if 
■male» incombe c è stata il 23 
marzo a Wembley per Inghil- 
terra-Olanda amichevole, do¬ 
ve la polizia inglese fu obbli¬ 
gata ad arrestare centinaia di 
persone per sedare scontn e 
violenze E in quella occasio¬ 
ne gli olandesi erano mille «Il 
15, (mi a Dusseldorf, ci saran¬ 
no 8000 inglesi e almeno 
25 000 olandesi», ncordano 
alla polizia di DQsseldorf An¬ 
che per questo sono stab alle¬ 
stiti ben cinque circuiti televi¬ 
sivi che permetteranno di se¬ 
guire quello che avviene den¬ 
tro e fuon lo stadio di Dussel¬ 
dorf e Cl saranno anche esper¬ 
ti delia sicurezza inglese e 
olandese soprariutto per indi 
viduare i loro connazionali più 
turbolenti quelli specializzati 
In atti di teppismo «Siamo 
certi di garantire protezione al 
98% per tutta la gente che ver¬ 
rà solo a veder giocare cal¬ 
cio», ha assicurato Wilhelm 
Hennes responsabile della si¬ 
curezza della Federazione te¬ 
desca dopo aver esaminato 
la situazione Si mostrava sod¬ 
disfatto, ma li suo era un sorri¬ 
so amaro QGPi 



EUROBREVI 
Summit 
allo stadio 
De Mita 
con KohI 

Il Presidente del Consiglio Cinaco De Mita (nella foto) ha 
assistito alla partita dell Italia dalla tribuna d onore assie¬ 
me a) Cancelliere tedesco Khoi Giunto a Dusseldorf a 
bordo dell aereo presidenziale assieme ai suol figli De Mita 
ha salutato gli azzum pnma che scendessero ir campo Ai 
termine dell incontro ha confessato la sofferenza provata 
durante la gara, di aver augurato ai ragazzi di Vicini un 
ordiàle «in bocca al lupo» e di voler presenziare ad un'e¬ 
ventuale finale in 25 giugno» li giorno dopo debbo essere 
ad Hannover - ha concluso *• non sarebbe male unire le 
due circostanze 


Cerimonia " Sobna breve, nel segno del 

v.giimwiiq giovani messaggeri di pace 

senza fronzoli e amicizia tra I popoli altra- 
ma d*nn I h^ri verso lo sport Così sono 

cominciati i sesti camplo- 
di Matarrese nati europei di calcio Mini- 

partite disputate sul campo, 
COli, Sfilate, tutte all'inse¬ 
gna della semplicità In tnbuna grande passerella di nomi 
illustri 1 capi dei due Governi Kohl e De Mita, il Ministro 
dello Sport italiano Carraro, L amministratore delegato 
delia Fiat Romiti, e l’ex segretario della Federcalcio Man- 
sella. A fare gli onon di casa il presidente dell Uefa Geor¬ 
ges e quello fella federazione tedesca Neuberger U) sport 
italiano era rappresentato dal presidente del Coni Cattai e 
quello della Federcalcio Matarrese In tribuna anche il 
presidente della Lega Nizzola Pnma dell inizio della con¬ 
tesa De Mita e Kohl sono scesi in campo per salutare i 
giocaton delle due squadre Con loro anche i due presi¬ 
denti delle nspettive federazioni Matarrese, al suo esordio 
intemazionale da presidente, ha distnbuUo baci a tutti gii 
azzum 


Anrestati 
a Dusseldorf 
tifosi 

neo-nazisti 


Un numero imprecisato di 
elementi neonazisti sono 
stati arrestati dalla polizia 
tedesca a DQsseldorf alcu¬ 
ne ore pnma della gara d a- 
pertura del campionato eu¬ 
ropeo Tentavano di entra¬ 
re allo stadio con striscioni 
con svastiche e simboli del Terzo Reich EI unico episodio 
che ha turbato i attesa tranquilla delia partita Germania- 
Italia, mentre le forze dell ordine sono state schierate m 
quantità massiccia, circa 1500 uomini Nella cittadina te¬ 
desca sembra siano amvati per I occasione circa 20 000 
tifosi Italiani 


Il tifoso 
Cattai 
litiga 
in tribuna 


Quale partita hanno visto 
gli spettatori tifosi eccellen¬ 
ti presenti allo stadio di 
Dusseldorf? Matarrese 
esprime apprezzamento 
per il pubblico «Sembra di 
giocare in casa • dichiara - 
ciò è molto bello Comun¬ 
que la squadra mi è piaciuta ho visto grande volontà e 
disponibilità da parte di tutti i ragazzi certamente abbiamo 
vinto ai punti» Infine ha confessato ia proposta che Zenga 
gii aveva fatto prima del fischio d inizio di schierarsi al suo 
fianco a difesa della porta azzurra «Nondamvo Zenga- 
sembra aver nsposto il presidente - purtroppo non cl arri¬ 
vo» Anche Gauel è contento Attnbulsce 1 voti più alti a 
Mancini e Ancelotti Confessa di aver polemizzato con un 
tifoso tedescb che pretendeva il ngore per un intervento 
dubbio di Baresi su Mathaeus che a) presidente del Coni è 
sembrato inesistente «1 tedeschi sono apparsi molto forte 
fisicamente > è 11 suo giudizio - ma tecnicamente mi han¬ 
no deluso Ali inizio ho visto gli azzurri abbastanza contrat¬ 
ti poi sono cresciuti m sicurezza e padronanza del campo. 
I tedeschi non hanno quasi mai tirato in porta» 


PIERFRANCE8CO PANGALLO 


PROVINCIA DI PESARO 
E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 


Avviso di gara 

Si rende noto che questa Amministrazicne Provinciale intende 
eppaltere mediante esperimento di licitazione privata da ese¬ 
guirsi con le modalità previste dall art 1 lati C) della Legge n 
14 del 2 2 1973 il seguente lavoro 
«Lavori di consolidamento di alcuni ponti detta rete atra- 
dela provlnclala danneggiati da avanti climatici dall in* 
varno 1984/85» 

Importo a basa d'asta L. 1.360 000 000. 

Per la partecipazione alla gara è richiesta I iscrizione per un 
importo che consente l assunzione dei lavori, alla Cat 4 del- 
> Albo Nazionale Costruttori nonché di una dichiarazione con 
firma autenticata del legale rappresentante attestante I avve¬ 
nuta esecuzione di lavori analoghi eseguiti nell ultimo triennio 
dell Impresa stessa 

Possono presentare richiesta di invito anche Impresa riunita al 
sensi degli erti 20 e seguenti della Legge 8 agosto 1977 n 
584 nonché deli art 9 della Legge 8 ottobre 1984 n 687 
te Imprese interessate possono chiedere di essere invitate alla 
gara inoltrando domanda in carta bollata all Ufficio Lavori e 
Contratti dell Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino 
entro e non oltre il giorno 30 giygno 1988, unitamente a 
copia del certificato di iscrizione al) A N C e alla dichiarazione 
in bollo con firma autenticata del legale rappresentante dell Im¬ 
presa attestante I avvenuta esecuzione nell ultimo triennio da 
parte dell impresa stessa di lavori analoghi 
Le domande di invito non vincolano I Amministrazione 
I lavori vengono finanziati dalia Cassa Depositi e Prestiti con 
fondi dal risparmio postale 
Pesaro 7 giugno 1388 

_IL PRESIDENTE dott Vito HoeatpinR 


RESn 23067/86 RQ 

PRETURA DI TORINO 

Sezione Esecuzione Penele 


Il Pretore di Tonno m data 11/7/87 ha pronunciato la aaguente 
sentenza 

CONTRO 

SANTORO RAFFAELLO nato a Tortno 1 6/3/1950 rea. in Volvera via 
Rossinf n 2 

IMPUTATO 

del reato di cui all art 110RDL 21/12/33 n 1736 per avere in 
Tonno dal 10/7/86 al 5/9/86 emesso sull Istituto Bancario San Paolo 
di Tor no e sulle Banca Nazionale dell agricoltura assegr\i bancari di L 
7 100 000 1 360 000 4 000 000 3 700 000 4 000 000 

4 900 000 2 900 000 t 740 730 1 086 000 2 900 000 
750 QOO 3 727 900 4 000 000 sema che al predetti Istituti tratutl 
fossero depositai i fondi corrispondenti Ipotesi grave per il numero e 
I importo dei titoli In esecuzione di un medesimo disegno criminoso 
OMISSIS 

condanna il ouddotto ella pena di L 1 200 000 di multa oltre la apeat 
di procedimento ordina la pubblicazione della sentenza par astratto 
sul giornale I Unità Vieta all imputato I emissione di assegni bancari • 
postali per la durata di un anno 
Per estratto conforme all originala 
Tonno ? giugno 1988 

IL DIRETTORE DI SEZIONE Carlo B«r4) 


rumtà 

Sabato 
11 giugno 1983 
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La lunga, coraggiosa fuga di Zimmermann che sfiora la maglia rosa 

Tutti d’un fiato 140 chilometri 


Innocentisti 
e colpcvolisti 
della 

ipipì-story 


OAL NOSTRO INVIATO 

■ ARTA TERME, Un'altra 
, commedia airitaliana con 
^rrori. lacrime, pentimenti e 
perdono. Con uno scarno 
jComunicato emesso in pie- 
^ fia pone \\ giudice sportivo 
Carlo Bianchi ha annullato la 
punizione di dieci minuti di 
. squalifica inflitta a Visentini, 
Zimntcnnann e Giupponi 
confermando invece l'am¬ 
menda di mille franchi svìz- 
(eri. i tre si erano presentati 
JiQvedi in ritardo ait'esame 
antidoping ma i commissari, 
vendendo alla loro buona fe¬ 
de, avevano eseguito lo stes¬ 
so i prelievi. 

La giustificazione è nota e 
documentata: la struttura 
medica, non potendo essere 
piazzala suH'arrivo, era stata 
iubleata settecento metri pri¬ 
ma del traguardo di fronte al 
quartleMappa. La sua indi¬ 
cazione era poco visibile e 
.scrìtta a penna con una calli¬ 
grafia non proprio esempla- 
. «re: Così, cercando cercan¬ 
do, 1 tre ciclisti si erano ritro¬ 
vati a valle. Davide Boifava, 
direttore sportivo della Car- 
rera, Ieri mattina sembrava 
^urtato dalie polemiche su¬ 
scitate dal caso; «Mi sonp 
preso la briga di telefonare 
.personalmente airispettore 
Coccionl, Incaricato di vigi¬ 
lare sul controllo, per avvi¬ 
sarlo del disguido, lUtte le 
altre voci sono infondate: 
nessuno ita voluto sottrarsi 
alla prova antidoping*. 

Alla partenza. Ieri mattina, 
qualcuno ha alzato la voce, 
altri hanno scelto la via della 
comprensione. Per Giancar¬ 
lo Ferretti, ds deli’Arìostea. 
si tratta «della solita soluzio¬ 
ne pa(tH:ciata che nuoce a) 
dcli^or; .per.^Bruno^ReVeh 
vben, ds delia $elca Cicloii- 
nea «talvolta si chiude un 
occhio, talvolta anche due»; 
per Gianni Motta, ex ciclista 
del tempi d'oro, «le regole 
ipon possono essere elasti¬ 
che*. Insomma, un aspetto, 
uno dei tanti, di questo cicli¬ 
smo paesano e confusiona¬ 
rio. QM,F. 


GINO SALA 


mm ARTA TERME. Mi dispiace 
che Zimmermann non abbia 
conquistato la maglia rosa, mi 
dispiace che io svizzero in fu¬ 
ga con l'abruzzese Giuglianì 
per 140 chilometri, non abbia 
coronato il suo sogno dopo 
aver dominato nello scenario 
dei monti pallidi. La fuga è 
giunta in porto, Giugiiani 
^sempre a traino dell’elvetico) 
ha conquistato il primo suc¬ 
cesso in campo professionisti¬ 
co e Hampsten è ancora il 
•leader» pur avendo tremato. 
Una gara appassionante. Zim¬ 
mermann meritava di più per 
il suo coraggio e la sua poten¬ 
za. Quest'uomo con una fac¬ 
cia da cagnone buono, par¬ 
don, questo ciclista di ottima 
lega non è stato premiato a 
sufficienza. Il Giro è finito?, 
l'americano può sentirsi tran¬ 
quillo contando 1 '49" su Zim¬ 
mermann e 2'06" su Breu- 
klnk? Molti pensano di si, ma 
io vorrei metterci un punto in¬ 
terrogativo. La tappetta di og¬ 
gi, sul piano della logica, è po¬ 
ca cosa, quella di domani, 
cioè la crono di 43 chilometri 
che concluderà l'avventura, 
potrebbe riservare qualche 
sorpresa. Bisogna scoprire se 
Hampsten è ancora in palla 
per vivere di rendila, scoprire 
quanti colpi in canna sono ri¬ 


masti ai suoi due nvali. 

La giornata era cominciata 
con una buona notizia per 
Giupponi, Zimmermann e Vi¬ 
sentin!, penalizzati di dieci mi¬ 
nuti perché in ritardo al con¬ 
trollo medico « condonati in 
quattro e quattr'otto dai giudi¬ 
ce sportivo della Lega italiana. 
Una vicenda che non finirà 
qui; probabilmente. Ligio ai 
regoiamenti, lo spagnolo An¬ 
tonio Bianco Mendez (primo 
commissano del Giro) mi ha 
fatto capire con un gesto che 
si tratta di una buffonata. Sfo¬ 
gliamo il taccuino della tappa 
dolomitica: un viaggio sotto 
un cielo azzunino, un po' di 
sole, un po’ d’estate, final¬ 
mente. Tran-tran sino ai piedi 
del primo colie e Gino Bartalì 
commenta: «Lumaconil Non 
sanno che per sfiancare Ham¬ 
psten bisogna tirargli il collo 
in pianura?». 

Il primo colle è il Passo Du- 
ran, è una salita con tornanti 
bianchi. È subiuo battaglia. Se 
ne va Zimmermann fra i car¬ 
telli di protesta della gente di 
Zoldo che chiede strade de¬ 
centi. Un assalto - quello del¬ 
l’elvetico - prorompente poi¬ 
ché in cima Hampsten è stac¬ 
cato di 45", Breukink di 
r05", Giupponi, Chioccioli, 
Giovannetti e Delgado di 


2'OS". Giugiiani in discesa ag¬ 
gancia Zimmermann. Note 
dolenti per Hampsten che ac¬ 
compagnato da Breukink, 
transita sul Passo CIbiana con 
un ritardo di 2’25". E avanti 
per la terza vetta, per il cocuz¬ 
zolo del Passo Mauria. 

Giugiiani non collabora, ma 
Zimmermann è tenace nell'a¬ 
zione e lo sponsor Dall'Oglio 
addenta il toscano dopo aver¬ 
mi chiesto il ritardo del suo 
Hampsten che è di 7'30", do¬ 
po la terza arrampicata. 

Zimmermann è virtualmen¬ 
te In maglia rosa. Mancano 50 
chilometri alla conclusione e 
il tandem Hampsten-Breukink 
riceve rinforzi dalia fusione 
dei due gruppi inseguitori. 
Quel furbetto di Giugiiani, pur¬ 
troppo, non tira un metro e lo 
spazio dei fuggitivi diminuisce 
sempre più anche perchè 
Hampsten e Breukink si sono 
alleali nella caccia per salvarsi 
dalla minaccia. Ancora 3'06" 
quando Giugiiani è vincitore 
^ Zimmermann, quando lo 
s^nzzero deve accontentarsi di 
superare Breukink in classifica 
col rimpianto di rimanere lon¬ 
tano dal «rosa». 

Una caduta ha portato in 
ospedale il belga Clarysse per 
trauma facciale, sospetta frat¬ 
tura delle ossa nasali e ferita 
lacero-contusa sottorbitaria. 
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991 «• tentar 


Pianura 

e ancora pianura 

Oggi penultima prova per rag. 
giungere Udo di lesolo. 212 
km di strada pianeggianti c un 
finale In circuito con la pro¬ 
spettiva di una volala generale. 




A FINE TAPPA, SEVEN-UP. 



Svizzero, 29 anni, carattere malinconico 

Urs, il contadino 
con il turibo nei pedali 



SEVEN UP. IL NUMERO GIUSTO CONTRO LA SETE 


_ ORDINE D'ARRIVO _ 

1) Stefano Giugiiani (Salotti Chaleau d'Ax), km 233 in 
^40'49", media 34,879; 2) Zimmennann (Carrera); 3) Pagnin 
Ójewiss-Bianchi) a 3’OS"; 4) Saronni (Dei Tongo-CoInMo) a 
3’06”; 5) Piccolo (Gewiss-Bianchi); 6) Vitali; 7) Laguia; 8) Chi- 
rotto; 9) Vona; 10) Volpi. 

CLASSinCA GENERALE 

1) Hampsten (Eleven-Hoonved) in 88h38’01 2) Zimmermann 
^^rera)ar49’‘;3)BreukÌnk(Pari^nÌc)a^0o" 


Urs Zimmermann 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAGCO FBRIIAIU 


m ARTA TERME. Urs II mon¬ 
tanaro non ce l'ha fatta a sor¬ 
ridere. La sua impresa, quella 
di strappare clamorosamente 
ia maglia rosa a Hampsten, si 
è infranta nel falsopiano che 
conduce a Arta Terme. Appe¬ 
na Imboccata la strada sterra¬ 
la de) Passo Duran, Zimmer- 
mann si deve essere ricordato 
delle sue cime svizzere, lassù 
nel cantone Soleure. Intorno 
a fui un grarfqe silenzio, infiniti 
ptriU qùaibhe mucca solitaria. 
Iruomma una certa aria di ca¬ 
sa per questo elvetico che 
sembra un Ktaus Kinski diven¬ 
tato dolce e malleabile. 

Cambia poco la sua espres¬ 
sione sia che avanzi In tensio¬ 
ne sia che sembri riposato. 
Non si capisce mai se fatica 
oppure se va liscio. Certo ha 
lo sguardo rivolto sempre in 


su come se volesse ^grappa¬ 
re la vetta con una mano e poi 
volare tra le nuvole. 

Vive a Gattikon che. a di¬ 
spetto del nome, non è pieno 
di soriani e siamesi ma di vac¬ 
che e stambecchi. Sicuro di 
un grande avvenire dietro le 
spalle ~ non da attore ma da 
contadino - si era messo a 
studiare agronomia. Quando 
poi. nel 1980, ha scelto la 
scienza' dellar bicicletta, do¬ 
vendo scendere in pianura e 
dovendo osservare il mare, ha 
seguita corsi <li respirazione, 
È diventato cosi un ciclista 
completo. 

Vive nella fattoria del padre 
- come ci informano le sche¬ 
de di Enrico Trezzl, computer 
vivente del ciclismo - ^ ha 
una fidanzata che fa la giorna¬ 


lista, Caroline Ofmann, Anche 
lei è al Giro, secondo la nuova 
ondata femminile che ha inve¬ 
stito il ciclismo. È piccola e 
minuta, cordiale e socievole, 
voce flebile, sguardo sempre 
basso, al contrario del suo 
compagno. (Quando Urs fila 
come un missile si apparta e 
soffre in sotitudine, quando lo 
svìzzero è in panne si mangia 
te unghie. 

Ha 29 anni, Zimmennann 
vanta un curriculum discreto 
' irta rion^és^fànté tra'cùl11 Giro 
di Svìzzera deir84, il Giro del 
Delfinato, il Giro del Lazio e il 
terzo posto al Tour deir86, 
una tappa ai Giro del lYentino 
di quest'anno. La felicità sem¬ 
bra lontana dal suo sguardo 
come se ia malinconia abitas¬ 
se dentro di lui. È sempre sta¬ 
to così? Qualcuno dice di no. 
dice che quegli occhi siano 


spiritati per via di un incidente 
d'auto subito neli'S? a Lugano 
in compagnia di Maechier. di 
ritorno dalla trionfale Milano- 
Sanremo. 

Nel suo smaccato acculo 
tedesco, ieri ha affrontato i 
clamori del successo sfiorato 
con il solito ‘mb&ta 22 oi «Ho 
provato sulle salite perché 
erano la mia ultima chance 
anche se ero nervoso per l'an¬ 
nunciata squalifica peri rero- 
cata. Adesso non mi resta che 
la cronomefro finale anche sé ' 
le possibilità sembrano molto 
ridotte». 

Urs è stalo maglia rosa per 
circa 30 chilometn senza po¬ 
terla indossare. Anche se ha 
Imparato a respirare in pianu-, 
ra la strada liscia e piatta io ha 
tradito dì nuovo: «Come mai - 
SI è chiesto tutta la notte - il 
mondo non è in salita?». 


Auto. Domani Gp del Canada, il brasiliano per ora è il più veloce 


Senna non to^e il piede dall’accderatore 
E dietro k McLaren le due Ferrari 


BREVISSIME 


, Italia batta Cacaitovacchla. Nella seconda oìomata del torneo 
di Bologna la nazionale italiana di basket na battuto la Ceco¬ 
slovacchia per 106 a 67. li programma di oggi: ore 18,30 
Urss-Cecoclovacchia; ore 20,30 Itaiia-Grecia. 

Fafjie In barca a vaia. Con una minuscola barca a vela un 
. ristoratore di 47 anni è riuscito a fuggire dalla Germania Est 
^ attraverso li Baltico e a raggiungere la Danimarca. 

E morto Bollalo. Il più volte campione euroMo di pugilato 
degli anni 20 Mario Bosisio è morto ieri a 87 anni. 

'Ritti u pullman* Almeno 20 pullman dì tifosi della Virescit 
partiranno domani mattina da Bergamo diretti a Perugia per 
sostenere la squadra che si gioca la promozione in serie B. 
-Menotti di del RIver Piale. L’ex et della nazionale argentina 
campione del mondo 1978 sostituirà il tecnico Griouol. eso- 
n|rato )a scorsa notte, alla guida del RIver Piate cu Buenos 

, Tennta, ìnternÉxtonall di Bologna. L'argentino Martin Jaite te- 
' sta di serie n. 1 e lo svedese Kent Carisson, testa di serie n. 
2, sono i primi due semifinalisti degli Internazionali di Bolo- 

Ba^ti le Italiane a Seul? Con la vittoria sul Canada per 73-68 
a Ipoh (Malesia) le cestiste azzurre possono ancora sperare 
di qualiìicaisl per Seul, in finale adesi 


per Seul, in finale adesso ci sono 8 squadre 


che si giocheranno i 6 posti in palio. 

f Ajmìirrivfnqoiiooeltrap.Pr" - 


,incoilo oeì tràp. Pera, Ctoni e Venturini hanno vìnto a 
Bologna la gara a squadra di piattello fossa nella prova di 
Coppa del Mondo. 


TOTOCALCIO 


BARI-BAnLETTA 

IX 

eOLOGNA-AREZZO 

1 

BRESCIA-TRI6STINA ttTi 

1 

BRESCIA-TRIESTINAIr.t.) 

1 

CATANZ.-ATAUNTA(1*t.l 

IX 

CATANZ.-ATALANTAIr.f.l 

1X2 

CREM0NE|i,^M|S? 

XI 

eENOA-PIACCtOÌ^- 

1 

PARMA-LAZIOdrt.) 

X 


PARMA-UZIOlr.f.) XI 

TARANTO-PAOOVA 1 

' UOINESE-MODENAlln.} X 
UDINESE-MODENAir.f.i 12X 


TOTIP 


PRIMA CORSA 


XX2 

122 


SECONDA CORSA 

X2 


2X 

TERZA CORSA 

12 


2X 

QUARTA CORSA 

21 


X2 

QUINTA CORSA 

X12 


XXI 

SESTA CORSA 

XI 

2X 


Il tema non varia: predominio delle McLaren e 
duello Senna-Prost. Nella prima seduta di prove 
cronometrate, in testa il brasiliano con un 
r22"392, secondo il francese (r22"499); due 
Ferrari a seguire con Berger (1 '22'719) e Alboreto 
(r23"966). Si rivede Piquet, quinto coi) r24”804; 
Cheever è s-esto con 1 '24’’679; Manseli (1 ’24'’844) 
è il primo degli aspirati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 


■i MONTREAL Almeno nel¬ 
la prima giornata di prove, la 
Ferrari ha mostrato di poter 
tener testa alle McLaren, se 
non ^iro di contenere il di¬ 
stacco in limiti ragionevoli. 
Secondo m mattinata, nelle 
prove libere, a meno di un se¬ 
condo da Atain Prost e pochi 
millesimi di secondo davanti 
ad Ayrton Senna, nella prove 
cronometrate del pomenggio 
Berger si è ripetuto portandosi 
a pochi centisimi di secondo 
da Prost e da Senna. 

Ma nel team del Cavallino 
rampante l'atmosfera è tuttora 
surriscaldata E qualche volta i 
nervi saltano. Come è accadu¬ 
to all'ingegner Giorgio Asca- 
nelli, che ha dato vita ad un 
incontro di boxe fuori pro¬ 
gramma con un tecnico della 
Maretli che, iionia della sorte, 
si chiama Valentino Ferrari. 
Motivo deita disputa: proble¬ 
mi all'impianto elettrico che 
avrebbero creato diincoUà 
nella partenza Restano le per¬ 
plessità sulla sicurezza del cir¬ 
cuito. «Si, prima la partenza 
era più sicura», ripete Senna, 
abbozzando un sorriso, come 
per dire' ma, in fondo, questo 
è li mio mestiere, affrontare e 
superare pencoii. Ha Tana dei 
bravo ragazzo che si sia preso 


la licenza dì abbandonare per 
un momento la divìsa del col¬ 
legio per indossare più como¬ 
di jeans e un semplice pullo¬ 
ver, uno sguardo Umido e 
franco, il gesto sempre misu¬ 
rato, Con grande disinvoltura, 
si destreggia fra inglese, fran¬ 
cese, italiano e. naturalmente, 
portoghese. IXitto sembrereb¬ 
be, tranne che il guascone 
della pista, il rompicollo che 
sa rendere dura la vita al com¬ 
pagno e rivale Alain Prost, a 
contendergli fino all'ultimo la 
palma della vittoria. 

•Ma il più forte è ancora lui 
- ammette pacatamente Al¬ 
meno, questo dicono i fatti. 
Può vantare due titoli mondia¬ 
li. Mi sembra che non cì siano 
dubbi». E allora lei? Non ha 
forse fama di essere il pilota 
più veloce in circolazione? Il 
brasiliano non si scompone: 
«Occorre del tempo per di¬ 
ventare come Prost. Tempo e 
doti, certamente, lo sono più 
giovane, lui è più anziano. Può 
sembrare una banalità, ma 
questo spiega in parte la diffe¬ 
renza di rendimento. Le corse 
si vincono anche con l'intelli¬ 
genza e l'esperienza». 

Intelligenza, espenenza, ed 
anche una tattica, piano di 


battaglia. La McLaren scura¬ 
mente ne avrà uno. Senna 
sembra proprio convinto; 
«C’è una regola molto sempii- 
ce. Fin quando tutti e due 
avremo la possibilità di vince¬ 
re il titolo, ognuno farà la sua 
corsa. Quando uno dei due 
venisse a trovarsi fuon gioco, 
allora dovrebbe aiutare il 
compagno». 

Forse per scaramanaa, for¬ 
se per buongusto. Senna si 
guarda bene da! farvi cenno. 
Ma a quel titolo mondiale ci 
tiene maledettamente. Lo ha 
già dimostrato nelle pnme ga¬ 
re, lanciandosi in pista con fo¬ 
ga, irruenza, con una rabbia 
che l'hanno subito reso caro 
ai canadesi che l'hanno para¬ 
gonato al mai dimenticato Gil¬ 
les Villeneuve. «E io devo 
molto al Canada, in un certo 
senso Qui. nel 1984, mi sono 
sottoposto ai test del dottor 
Marisi, dell’università McGill. 
Ed ho impartrato un sacco di 
cose nuove su di me e sulle 
mie capacità. Da allora seguo 
religiosamente le sue racco¬ 
mandazioni e non c'è parago¬ 
ne sulla mia attuale cai^cità 
di resistere alio stress e quella 
deir84. Ho cominciato a cor¬ 
rere. faccio 8.10 chilometn di 
corsa a piedi cinque volte a 
settimana, a sollevare pesi, ho 
cambiato regime alimentare. 
E penso che i risultati si veda¬ 
no». Già, ì risultati sì vedono. 
Sono stampati sul fisico dei 
brasiliano, nelle spalle solide 
che emergono da una figura 
sneiia di statura media, e prin¬ 
cipalmente nei polsi spaven¬ 
tosamente robusti, requi«to 
indispensabile per domare i 
600 e passa cavalli deile mo¬ 
noposto di Formula 1. 



Sfldd IGGIg «Reginette» contro all'esclusivo 

I ’ club tennistico Vanderbilt di 

la lirai Londra. E accaduto ieri quando 

dà tazioni principessa del Galles e con- 

■ ^ ni futuro sovrano del Re* 

d uOy DiBnd gno Unito è scesa in campo con¬ 

tro un'altra regina, Steffì Graf, da 
poco eletta u trono del tennis 
femminile mondiale. Nei 40 minuti di gioco le due protagonisie 
I si sono impegnate in gare di doppio misto e in coppia hanno 
poi superato il duo aristocratico maschile composto da Charles 
Swallow e Lord Willoughby. al be-break per 6-5. 



Tre Andretti 
per una sola 
Porsche 

ateMans - 

Una corsa da leggenda e una famiglia da leggenda: matri¬ 
monio inevitabile. Oggi, alla partenza delia mitica 24 ore di 
Le Mans, il clan Andretti guidato daii'instancabile Mario 
(nella foto) sarà in prima fila alia guida dì una delle tre 
Porsche 962 C ufficiali. Insieme a lui si alterneranno il figlio 
Michael ed il nipote John. La casa tedesca pare determina¬ 
la ad ^giudicarsi per l'ottava volta consecutiva ia classica 
corsa francese riservata agii Sport Prototipo, io testimonia 
il fatto che tutte e tre le Porsene hanno ottenuto II miglior 
tempo nelle prove (Stuck davanti a Schuppan ed Andretti). 
Avversarie da temere, dopo il ritiro della Mercedes, saran¬ 
no le Jaguar Xjr9 di Brundle e Wallace, mentre l'italiano 
Banda, vincitore nell'85, piloterà la giapponese Toyota 


I Lakers 
recuperano 
e i Pistons 
fondono 


I Los Angeles Lakers sem¬ 
brano essersi ripresi dalla 
brutta sorpresa che aveva¬ 
no nservato loro i Detroit 
Pistons nella gara d't^rtu- 
ra delle finali NBA. Vincen¬ 
do la seconda partita al Fo¬ 
rum di Inglewood 108-96 i 
californiani hanno impatta¬ 


to la serie per 1-1_„___ 

Worthy, che da solo ha nntuzzato la rimonta dei Pistons di 
Thomas saliti da meno 12 all'80 pari subito dopo l'inizio 
deiruttimo quarto: segnando 4 punti in una manciata di 
secondi dava il break decisivo per L.A. che si portava 
sul)’86-82. Ora le due squadre si trasferiscono nef Michi¬ 
gan dove, al Pontiac Silverdome, si disputeranno tre parti¬ 
te consecutive: domani, martedì e giovedì prossimi. 


Incidente 

stradale 

Muore 

Malagoli 


Lutto per la pallacanestro 
italiana. In un incidente 
stradale avvenuto a Bidasio 
di Nervesa della Battaglia 
(^viso) è deceduto Clau¬ 
dio Malagoli, 37enne ala 
delia Citro^l Verona neo¬ 
promossa in A/2. Una pri* 
ma ricostruzione dice che 
lo stesso giocatore ha perso il controllo del Volvo 740 che 
stava guidando per cause non ancora accertate: poi il 
violento schianto contro due alberi. Malagoli era un gioca¬ 
tore dotato dì grandissimo tiro, specialità che gli aveva 
dato anche la maglia azzurra nel perìodo compreso dal '70 
al '76. Dopo l'inizio di carriera nell’lgnis Varese Cc''" 
scudetti vinti) aveva giocato a Udine, Brindisi e Sii 


pon due 
iiena. 


Giro baby 
lo squadrone 
Urss 
fa tris 


Clamorosa affermazione 
dello squadrone sovietico 
nei Giro d’Italia dei dilettan¬ 
ti. Dopo la nona tappa, vin¬ 
ta dal trevigiano Daniete 
Gallo, ia maglia di leader 
delia corsa è passata sulle 
spalle dell'altissimo Koni- 
cnev alle cui spalle si sono 
insediati i compagni Pulnikov e Ugrumov con Usiamin 
quinto dopo lo stesso Gallo. Si tratta di un tonfo altrettanto 
clamoroso per l'ex capoclassifica, il lombardo Zaìna, che 
ha accusato addirittura otto minuti di ritardo! I) 21enne 
(jaiio aveva lanciato il suo attacco quando mancavano 
ancora 140 km al traguardo. Rimontato da ben quattro 
sovietici teneva duro vincendo in volta con 6' su Konlchey 


Lamberti 
vola più alto 
dell’«Albatfos» 
sul Sette Colli 


Il duello a distanza che ca¬ 
ratterizzava il trofeo dei 
«Sette Colli» a Roma, tra II 
primatista mondiale del 
200 stile libero e farfalla,» 


proprio quesl'ulllmo. -J.'iM- 
liano si è aggiudicato 1200 stile libero, disertati da Cross. > 
con l'ottimo tempo di !'48'17, mentre il suo avversario è 
clamorosamente crollato al terzo posto net 100 farfalla 
dietro il canadese Cery e l'italiano Michelotti. 


GIORGIO ROTTARO 


LO SPORT IN TV 


Rslsao. 14 90* Europteo, 15.25 Calao, Campionato europeo da Han¬ 
nover Danimarca-Spagna, 17.50 Gli Europei di Platini. 

Raldve. 13.15 Tg2 Sport; 15.15 Smart; 15.40 Ciclismo: 71* Giro 
d'Italia, Arta Terme-Lido di Jesolo, 20* tappa; 16.30 Tg2 Sportsera: 
20.15 Tg2 Lo sport; 23.30 Tg2 Sportsette. Pole posidon. Automoh 
bilismo da Le Mane. Basket; torneo di Bologna. Pallanuoto: slnted 
di una partita di campkmaAo. Pallamano: slnie^ di una partita «fi 
play off. ^ 

Rsltre. 15.10 Tennis; Intemazionali di Bologna; 17.30 Derby, 19.45 
Ciclismo. 71* Giro d'itaiia; 20 Speciale Europa calcio. 

Itsils I. 14 American Bai); 20.30 Superslars of wrestling; 23 La 
grande boxe; 23.45 Grand Prix. 

Teleswnlecarlo. 13.30 Spoitissimo; 13.45 Sport show; 15.15 Cal¬ 
cio- Campionati europei da Hannover Danimarca-Spagna. 

Telecspodletris. 13 30 Calcio: Germania-Ilaiia da DQsseldorf (repli¬ 
ca); 15.15 In studio aspettando Danimarca-Spagna; 15.30 Calcip 
da Hannover Danimarca-Spagna; 17.15 Commenti in studio; 17,45 
Basket; finale campionato Usa Nba: L.A Lakers-Deiroit Pistons; 
19.10 Sportime; 1930 Juke box; 20.30 Replica di Danimarca<^ 
Spagna; 22.25 Sportime; 22.45 Ciclismi: sintesi delia 20* tappa del 
Giro d'Italia; 23.15 Rugby: Australia-Resto del Mondo. 


Sonnolenta vigilia mentre Hagler fa scena muta 


KalambfQi-Sìms, boxe mondìak 
ma Ravenna rimane ndO’angolo 


WALTER OUAGNELI 


M RAVENNA. C'è Marvin 
Hagler m circolazione ma la 
placida Ravenna non si scom¬ 
pone e non palpila. Ieri matti¬ 
na davanti ai ristorante Bnni, 
sede della conferenza stampa 
di presentazione del match 
mondiale dei pesi medi Wba 
fra Patrìzio Katambay e Rob¬ 
bie Sims che si terrà domani 
seraallo stadio Benelli, c’era¬ 
no quattro spettaton che par¬ 
lavano della... Teodora, squa¬ 
dra di pallavolo femminile che 
vince scudetti e coppe a getto 
continuo, dunque un'istituzio¬ 
ne per lo sport ravennate. 

(^on queste premesse gli or- 
ganizzaton della nunione non 
dormono certo sonni tranquil¬ 
li. Da un lato c’è l’incognita 
del ' battesimo con la boxe 
mondiale per una città che 
non s'è mai innamorata della 


«nobleart» Dall'altro c'è quel¬ 
la del tempo, se domani sera 
dovesse malauguratamente 
essere brutto le speranze di 
vedere 6-7mila spettatori allo 
stadio andrebbero sicuramen¬ 
te deluse. Sulle spine c'è so¬ 
prattutto Giuseppe Cannillo, 
presidente del Ravenna cal¬ 
cio, che s'è buttato in questa 
avventura con un entusiasmo 
degno di miglior sorte, lan¬ 
ciando al duo Sabatini-Cotena 
200 milioni di lire. Comune, 
Provìncia e Regione ed Atp 
hanno fatto la loro parte for¬ 
nendo un contributo com¬ 
plessivo di 100 milioni. Per il 
resto, tabula rasa o quasi in 
fatto di sponsor. Così si spera 
nel pubblico piante. 

1 giornalisti attendevano 
Marvin Hagler (fratellastro di 
Sims), ma il «Meraviglioso», 


arrivato a Ravenna giovedì se¬ 
ra, ieri era ancora stanco per il 
viaggio e non ha parlato. Lo 
farà oggi alle 13. «Ma non 
aspettatevi grandi cose - ha 
anticipato > e soprattutto non 
illudetevi dì avere indicazioni 
sul mio futuro. Sono a Raven¬ 
na solo per star vicino a mio 
fratello. Spero dì riaccompa- 

f nario in America campione 
et mondo». Detto questo, 
Hagler se n'è rimasto in di¬ 
parte, addirittura nel retro 
delia sala che ospitava la con¬ 
ferenza stampa. 

Cerimonia in tono minore, 
dunque, coi due pugili poco 
loquaci e con Sims che s'è ad- 
dinttura nfiutato di strìngere la 
mano airawersario. Il prono¬ 
stico del match dì domani se¬ 
ra sembra scontato. Patrizio 
Kalambay (32 anni) dall'alto 
della sua tecnica non dovreb¬ 
be avere soverchi problemi a 
tenere a bada lo sfidante, 


Sìpis (28 anni) che nella sua 
carriera ormai decennale ha 
alternato buoni momenti ad 
altri oltremodo deludenti, 
senza mai toccare liveìlì ec-' 
celsi. 1 bookmakers di Las Ve¬ 
gas danno vincente Kalambayi 
per 100 a I. Lo statunitense 
tuttavia recita bene la parte dìj 
sfidante coraggioso, Kalam-^ 
bay quella del campione intel¬ 
ligente che non sottovaluta gli 
impegni facili. Lo zairese na¬ 
turalizzato italiano avrà una' 
«borsa» di oltre 200 milioni di 
lire, Slms guadagnerà la metà. 
Il campione, in caso di vitto-' 
ria. avrà programmi america-; 
ni. «Lo voglio portare negli 
Stati Uniti - spiega il manager 
Galeazzi - e fargli affrontare il, 
neocampione della Wbc Bar- 
kley oppure Tate. Siamo stan¬ 
chi dì borse modeste. Dobbìa-' 
mo far fruttare m^lìo la cintu¬ 
ra iridata». 
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Px)p consumo: le strategie 
Intervista a Ivano Barberini 


Le PAGINE CON 


Quest'anno apriranno 24 nuovi supermercati e cinque iper 

Coop h cateiia più Ki^ 
Aiiineiitano ì punti vei^^ 


MI La Coop si conferma la più grande catena di 
distribuzione alimentare in Italia. Ha chiuso il 1987 
con risultati positivi, a conferma delle tendenze in 
atto in questi ultimi anni. 

Il volume delle vendite è stato di 5031 miliardi 
con un incremento in v^pre assoluto pari 
alt* 11,8% rispetto all’anno précedente, con un 
trend però più contenuto per effetto di una com* 
petitività più sostenuta in buona parte del territorio 
nazionale. 

Buoni ancate I risultati economici, nonostante 
l’incremento dei costi, conseguente soprattutto al 


rinnovo del contratto nazionale di lavoro. 

< In aumento l’area di vendita per effetto dell’a¬ 
pertura e ristrutturazione una serie di punti di 
vendita. Sono stati aperti 25 nuovi negozi per 
28.831 mq, ristrutturati lì echiusi 30, portando la 
superficie di vendita ad un saldo attivo pari a 
23.300 mq. 

Va sottolineato come questo continuo processo 
di ristrutturazione, ài contrario di quanto avviene 
in altre parti, ha contemporaneamente prodotto 
un ulteriore ampliamento dell’occupazione con 
complesùvo aumento di 1535 unità. Incrementata 


pure la base sociale di 107.800 unità portando il 
numero dèi soci Coop ad oltre 1.879.000. 

Per quanto riguarda il 1988, sarà un anno parti¬ 
colarmente ^gnificatìvo per la Coop. Si è ihfatd 
dato avvio ad una nuova tipolMìa di vendila: gli 
ipermercati, strutture di SOw/GOOO mq di vendita 
tutti inseriti in centri commerciali. Il primo è stato 
aperto a Milano; per quello di Modena Tinaugure- 
zione è imminente, nt l’anno corrènte ne Sono 
previsti cinque, inoltre verranno iMiti 24 nuovi 
negoa per complessivi 27.300 mq. li volume delle 
vendite previsto sfiorerà i 6000 miliardi. 


^ • La Coop consumo è al\ 
la prova del fuoco della stra- 
fegia decisà àll'ùltimo con- 
}mres5o. Scegliemmo dì. impe¬ 
gnarci e ai caratlefizzani 
nella realìzzàzlope dì una 
: moderna Kle distribiitiua. Af- 
pancando ai piùrtradiziónali 
mupemwrcàli i centri com- 
^nercìaii e gli ipermercati. Ab- 
'piamo aperto il primo Iper- 
coop a fionòlaCmlàno); stia¬ 
mo aprendo quello di Mode- 
- ha; entro V8S se héapriranno 
hitritreineil'afcodidueòtrè 
mnnr arrioeremo a una 
specina*, 

J Ivano Barberini, pfresjdente 
^i|1elt'A.ssocÌazione nazionale 
‘ jcoopcrative di consumatóri, 
^flette a Voce alta stilla realtà 
i le le prospettiva della Coop, 
una catena dlstribùtìva che si 
à oimaì affermata còme lea- 
Èjder nel settore alimentare e 
Khe ha nuovi è più ambiziosi 
KorograiTtmi di srilùppo. Allo- 
' ira, in scelta che avete compiu- 
' 90 sta dando i rteultati che vi 
flaUendavàle? 

j *Utfet proprio di si Gli 
ìépcrmercati e i centri <^mm&'‘ 
fetali rappresentano due novi- 

E| à quQUiatlue nel ponoromd 
Iella rete dlstribuìiua Italia- 
IO e per lo suiltippo della 
Qopàvzlone, Belo che sr/o- 
no realiiszando è il risultato 
fello sfarzo coltettloo di deci- 
10 di qitadri impegnati a im¬ 
parare di fatto un nuòvo me- 
f/ere (dòò/amò fnuésrffo 5 
ypu/iarai per /a formazione 
: jdei personale! Laiogica ge- 
fiftonale delf'lpermèrcato è 
I' molto diversa da quella del 
i pupermercato. f^Mcessita di 
1 pna maggiore e più Spiccata 
' hutonomia: l'iperper quanti- 
. tfd e qualità dì osso/rfmen/o. 
f: per la presenza éèU'extrali- 
f mentore còmporta-una revi* 

I pione dsl rapporti còri temo- 
I jffrf^rirrafr di' aepuistorsi-^ 
I ìgnifièherà anche auolare.una 
I rnùova generazione" di su- 
t ^rmercath. 

fi [ Inaomma.-uria vera e prò- 
^ pria -rivoluzione. Ma perchè 
l Questa scelta? 

P y ,.9jSkl panorama distributi- 
è DO italiano la tipologia rea!- 
f ' piente innovativa e quella 
. dell'ipermercato. Ma non in. 
senso classico,, isolato, da^ 
"cattedrale nel dèsemy'. L'i¬ 
permercato (nveóB va Inserito 
nel centro commerciaie, dove 
xi sono anche negozi, bouti- 

S tes. servizi, ed assume le 
nzione di "locomotiva", di 
Traino, per/e sue grand/co- 
V ' pac//o di arrrozfone. >tò6/a- 
:(■. ma compiuto questa salta 
perché verso Titalia .si sta > 
concen/rando rattenzione di 
. grandi gruppi multinaziwiali 
gel settore commerciate. La 
grande distribuzione infatti 
considera l'Italia l'ultimo 
i ...grande mercato europeo da 
conquistare per la grande di¬ 
stribuzióne. Noi abbiamo 
. scelto di non trincerarci in 
t ; una impossibile difesa dell'e¬ 
sistente innalzando bomere, 

: ; ma di scendere direttamente 
in campo, di essere propositi¬ 
vi. Anche perché queste nuo- 
V ve tipologie rispondono alle 
esigenze dei consumatori. 
L'i^rmercato offre un'ampia 
ganima.di prodotti al miglior 
rapporto fra qualità e prezzo; 
il centro co/nmercio/e rappre¬ 


senta la possibilità di realiz¬ 
zare un servizio completo per 
il oìnsumatore attraverso 
una pluralità di offerta da 
paro di operatori singoli e /e- 
goti,da sinergie». 

Quali sono i programmi deir 
la Coop? 

«Lo grande. d/srribuzione 
nei prossimi anni acquisirà 
crescènte spazio e la Coop 
prèiiede di occuparne una 
quota rilevante. Per questo 
siamo soilecitati a fare di più 
di quello che stiarno facendo, 
Sopràttutto allargandola no- 
strà presenza territoriale che 
costituisce tuttora il nostro 
lato debole, fn sintesi, ci pro¬ 
poniamo di conquistare nuo¬ 
vi mercati , heati e ^gestire 
nuòve tipologie di rete. Per 
fare qiiesfp abbiamo bisogno 
di murwerci su più direttrici. 
Dare vita e sviluppare coope- 
rativè locali, spec/e al Sud; 
acquisire cofene di piccole e 
rnedf'e dimensioni (come ha 
fatto recentemente la "Pmle- 
taria" a Roma e nel Lazio); 
dare vita a società intercoo- 
peratìoe o a unifìcazioni di 
.eòopefative per realizzare i 



m 
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programmi di sviluppo». 

Stai disegnando una Coop 
molto diversa da cóme l'ab- 
biamo conosciuta negli anni 
scorsi. Per andare dove? 

, •In questo scenario profon¬ 
damente nuovo entrano in di¬ 
scussione gli assetti tradizio¬ 
nali dèlie imprese cooperar/- 
veè dégli strumenti intercoo- 
. peratioT. Gli Ipercoop. ad 
esempio, esigono ormai una 
separazione dalla rete tradi¬ 
zionale, per realizzare una 
vera e propria autonomia ge¬ 
stionale. Cq riorganizzazione 
è necessaria inJunzione del¬ 
l'efficienza. La Coop di oggi 
non è nemmeno paragonaot- 
k a quella dei decennipassa- 

nel'79 di 93à: nel 1987 è sta¬ 
to di oltre 5 mila: abbiamo 23 
mila dipendenti e quasi due 
milioni di soci. Gli scenari fu¬ 
turi esigono una rinnovata 
càpacUS competitiva e tutto 
questo mette m discussione il 
modo di-essere della Coop. 
Dobbiamo realizzare una ai- 
..mensfone "sistemica" del 
nosfro modo di essere, com- 
btnàhdo insieme innouozio- 
ne tecnologica, capacità con¬ 
trattuale e immagine». 

La Coop è fondamental¬ 
mente ima associazione dei 
consumatori, nata per assol¬ 
vere % una funzione sociale. 
Come si esplica oggi questo 
ruolo alla luce delle trasfor¬ 
mazioni profonde che hai de¬ 
lineato? 

•Oltre che con il mercoro 
l'altra sfida che ha di fiante 
; la &iop è con una società che 
cambia radicalmente. Si trat¬ 
ta quindi di cosnruire una 
fdennrd cooperativa che sia 
attraente per sòci e consuma¬ 
tori. £ questo si ottiene da 
una parte con una politica 

re §'acquisto dei redd^ e, 
dall'altra, agendo <x>me sog¬ 
getto che uuo/è gqran/ire al 
consumatore prodótti salubri 
e un ambiente pulito, stabi¬ 
lendo un rapporto con la pro¬ 
duzione che abbia al'centro 
questi obiettivi di hrido». 

DW.D. 
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Controlli di qualità vengono effettuati su tutte le merci messe In commercio dalle 
aziende cooperative 


Per la qualità nuovi sforzi a favore dei consumatori 

E’ in arrivo anche la carne Doc 


■i II dibattilo prese toni accesi due anni fa, all'e¬ 
poca del vino al metanolo: era imputabile anche la 
rete commerciale per non avere .fatto controlli? Se 
già in que^ momenti caldi là distribuzione fu com¬ 
pletamente assolta - il controllo non fa parte, e non 
sarebbe possibile, del suoi compiti - resta il fatto che 
chi intende metteiti dalla parie del consumatori, 
come fa la Coop, $1 pone comunque il problema. La 
soluzione che Coop Italia ha proposto in tutti questi 
anni, è sostanzialmente duplice: da un lato inserire 
nella gamma ì prodotti a marchio, su cui viene este¬ 
sa la fiducia che il cliente ha già nel «suo» supermer¬ 
cato, e dall'altro operare una selezione attenta del 
fornitori. Il prodotto a marchio proviene prevalente¬ 
mente da aziende cooperative Parmasole per i pè|a- 
ti. Giglio per i latticini, per lare qualche esempio • in 
cui vige già la regola di un attento controllo qualità. 
Anzi, proprio in queste aziende si teorizza su qu<àto 
tema. Dice Luciano Didero, che sì occupa dì questi 
temi all'Aìca, consorzio commerciale delle coop 
agricole: «La qualità non è ciò che si controlla a 
posteriori, ma ciò che si progetta ‘in funzione di'... 
ossia in funzione delle esigenze del consumatore, 
presentì e possibilmente future. Questo significa che 
il produttore costruisce la qualità con la cura delle 
materie prime, con le determinazioni obbligatorie 


dei parametri governati dalie leggi, e dota il prodot¬ 
to, degli attributi che gli conferiscono validità tecni¬ 
ca. Si arriva fino alla ricerca di <^i mlcrocompo- 
nentlche sono spesso oggetto dì cronaca, emné i 
residiu di pesticidi nei prodotti dì derivazione agri¬ 
cola, gli inquinanti ambientali o del processo di la¬ 
vorazione». 

Naturalmente su questi presupposti lavorano già 
tutte le grandi aziende alimentari. Ma non basta. La 
seconda soluzione praticata dalle Coop è quella di 
selezionare I fornitori e di chiedere loro, nel capito¬ 
lato di vendita, di fornire tutti i lisuttati dei test di 
controllo. In più, sottopone i prodotti a periodiche 
analisi nel suo proprio laboratorio. Il presupposto è 
che comunque i distributori coop vendono esatta¬ 
mente ciò che si produce, nulla dì diverso: per ope¬ 
rare in positivo, bisognerebbe sviluppare maggior¬ 
mente il mercato dei (uodotti alternativi a quelli 
abituali, dove i consumi sono più ampi e quindi I 
controlli più parziali. Anche in quest'ottica va visto il 
lancio dei «prodotti con amore». 

Dopo i ^ni controllali, lanciati alcuni mesi fa, ora 
è II turno della frutta controllata, poi toccherà alte 
carni. In questo caso produzione e distribuzione 
assumono insieme impegni e oneri per mettere a 
disposizione della clientela f»odottt ortofrutticoli 


ancora più sani, con precisi accordi di produzione. 
Nei «pn^tti con amore», si tratta di un amore mol¬ 
to concreto e impegnativo per l'azienda agricola. Le 
«prove» richieste sono; lotta integrata a>n utilizzo 
limitato d^li antiparasritari, criteri che puntino alta 
riduzione dei residui molto al di sotto dei limiti di 
leg^, nessun trattamento post raccolta C e questo è 
un impegno anche |tar U distributore, che deve far 
ruotare molto velocemente frutta più ‘delicata* del 
normale), idenlìflcaiione con un marchio, correda¬ 
to da analisi e infine scheda Informativa inserita in 
ogni, pacchetto. 

All’aumento di costo che tutta questa procedur» 
comporta, produzione e distribuzione Goop hanno 
fatto fronte accordandosi in modo che la butta costi 
ai pubblico non più dei 10% del prezzo abituale per 
la stes» tipologìa. Nei supermercati Coop nei mesi 
scor^ $1 sono vendute icon amore» le mele tardive 
e le arànce, poi le fragole, mentre prossimamente 
arriveranno pesche, albicocche, susine e poi ancore 
mete e pere autunnali. Nel corso dell'anno circa il 
10% della frutta venduta alte Coop saràcc^ control¬ 
lata. L’accentuazione dell’attenzione sul discorso 
controllo fa sempre somre diffideniza verso rallio 
90%: niente di greve. &mpUcemente tutta questa 
frutta rientra nei normali pa^etri imposti dalla leg¬ 
ge. L’«altre» ha solo qualcosa ancora in più... 


Idetikit della Coop Italia 
Passato, presente, futuro ^ 

«I nostri ti^UcicG.? 
SviluDpara ancota 


■■ Diceva lo slogan prima 
dell'arrivo dì Colombo: «...la 
coOT sei tu, chi può darti di 
più7». Molta gente ha impara¬ 
to a conoscere la distribuzio¬ 
ne cooperativa grazie all’elfir 
cada 01 questa frase; ad ap¬ 
prezzarne la qualità e il valore 
produttivo, a valutarne fino in 
rondo la convenienza, ad abi¬ 
tuarsi a quello strano «lògo» 
tondeggiante dietro al quale 
stava una rete dì imprese, or¬ 
gogliose ddla loro storia, ma 
ben concentrate sul mercato. 

D)bene, delle cooperative 
di distribuzione pochi sanno 
del loro livèllo organizzativo; 
pochi conoscono il sistema 
intafirato che accentua l’auto¬ 
nomia pur ottenendo ti massi¬ 
mo deirefficienza di mercato; 
pochi, insomma, conràcono 
come funziona questa com¬ 
plessa macchiha^mpresa che 
ci entra nelle case con i! sorri¬ 
so dei simpatico tenente Co¬ 
lombo. 

La Coop Italia è un’azienda 
che gioca un ruolo molto im¬ 
portante nella rete sistemica 
integrala della' grande distri¬ 
buzione. In clima dì campio¬ 
nati europei dì calcio la po¬ 
tremmo paragonare al regista 
in campo; se invece vogliamo 
usa» un paragone più imme¬ 
diato, la possiamo immagina¬ 
re come li cervello. 

Cocm Italia ha sede a Bolo¬ 
gna eo è un consorzio d’ac¬ 
quisto alimentare che rag¬ 
gruppa, come soci. 468 coo¬ 
perative di distribuzione ^>ar- 
se in tutta Italia, il suo sco^ è 
fomite contratti d'acquisto di 
merce con te diverse ditte 
produttrici a prezzi vantaggio¬ 
si cosi da fornire da un lato un 
risrarmio alla cooperativa e 
dall'altro al consumatore. 
Inoltre gestisce la linea coop 
0 prodotti venduti sotto il 
marchio coop), ne controlla 
la qualità, ne progetta la ne¬ 
cessità per il consumatore. In- 
somma, l'ufficio acquisti delia 
rete distributiva coop che pe¬ 
rò non dipende da una dire¬ 
zione, ma dalle e^genze e 
'dalle urgenze di 468 soci. 

■Esattamente - dice Werter 

Ita -> uifufficio acqulsUcRe in 
pratica gestisce 1321 punti 
vendita, con un^area distribu¬ 
tiva di oltre 468.000 metri 
quadrati, circa 1.879.000 soci 
con 23.000 addetti ed una 
vendita complessiva di 5031 
miliardi l’anno. Dico queste 
cifre perchè forse non sTcapl- 
Ke fino in fondo cosa signifi¬ 
chi oggi gestire la rete coop in 
Italia». 

II vostro lavorò consiste so¬ 
lo in un'attività commerciale o 
I avete anche problemi gestio¬ 
nali? 

«Dlrettamente.no. La distri¬ 
buzione è un problema dei so¬ 
cio. Noi offriamo un serrizio 
che te singole coop sfrutterait- 
no al mealio a seconda della 
rete dismoutiva che esse han¬ 
no. Un esempio: noi effettuia¬ 
mo transazioni con i fornitoli. 
Andiamo alla ricerca di con¬ 
tratti con le grandi ditte, ce^ 
chiamo il prezzo migliore. A 
contratto firmato le coop 
sfrutteranno al meglio l’op¬ 
portunità da noi offerta a se¬ 
conda del tipo dì rete distribu¬ 
tiva che esse hanno...». 

Quindi ci sono coop più 
brave e coop meno brave?^ 

■Non prcrório co^; ci sono 
coop più efficienti che sfrutta¬ 
no meglio le opportunità. Ad 
esemplo delle famose 468 
coop socie, solo 18 rappre¬ 
sentano il top deirefficienza: 
l’80% delle vendite, i'80% del 
personale. r80% dei sòci ed 
infine il 7Ò% dell’area di ven¬ 


dila. Se si guarda randammto 
del mercato in questi ultimi 
anni notiamo un forte pio^ 
so di concentrazione a favore 
della qualità: un calo, , cibè,. 
del numero delle coopetative, 
un calo dei nùmero dèi riè|(iH 
' zi, ma un sensibile aumento 
delle superfici». 

Còme coop Italia che tipo 
di problemi .àvéte? 

«Più che di probteihii jMlite- 
rei dì obiettivi. Il primo e Scu¬ 
ramente quello di manteòiHó 
il tasso di sviluppo: attuate 
estendendo la rete modernà; 
il secondo è aumentare te ga¬ 
ranzia dèlia qualità dei pro¬ 
dotti messi a disposiàioM^ 
Questa è una delle nostre mis¬ 
sioni economiche. Urta cen¬ 
trale di acquisto significa trat¬ 
tare, con le dlversè imprese 
produttive, il tema della quiH- 
là del prodotto da metteie a 
di^>osizìone dei consumatori. 
Su questo ricordò la nostra 
campagna stata frutta control¬ 
lata a coltivazione Mctasglca. 
Stessa cose, per te cooperative 
agricole con te qttali ubiamo 
rapporti che, neirST^ hinno 
significato 500 miuardi di 
scambi, su un nostro giro 
d’acquisti che è stato di 3115 
mìliarai». 

E il '92? Come si ilq prepi- 
rando la rete disùibutmi caiò- 
perativa nei riguardi del tano- 
so appuntamento europeo 
dove lutto si dovrà alliMare. 
anche te visioni omipeiiavs • 
quelle di mercato? 

«Non abbiamo intenzteiw 
di andare in Europa dice 
con fermezza Alberto Sevmf, 
vicepresidente di Coop Italia 

Per noi questa data slgnUlca 
aumento di competitivita^ pre¬ 
senza di nuove aziende «h 
prattutto europee nel mercito 
italtano. In altre parole U *92 ci 
Impegna scmttutto nel recu¬ 
pero di un mfferenztate di effi¬ 
cienza». 

Non è Un segnodl debotei- 
za che in Italia si costruiscano 
muri di difesa per paura detta 
concoirenza stranisre, men¬ 
tre gii altri paesi sembrano 
pronti all’Invasione? 

«Muri > continua Severi - In 
Italia non ce ne sono mal Itati. 
Debolezze si. Se t paesi euro¬ 
pei sembrano cosi Mgrnmht è 
perchè da loro là dBnttMtao- 
ne moderna è molto ^ ac¬ 
centuata,e quindi con ppcM 
spasi di mercato, da noi Inve¬ 
ce è la grande assente». 

Qual e allora U voetro pro 
gradina di sviluppo la tR- ^ 
da europea? . 

■E’ un programma tatto di 
cifre: in angue anni invèroie- 
mo 750 miliardi per 250.000 
metri quadrati per nuove iu> 
perfici di vendita. AòoentuMe- 
mo lo sviluppo di nuove tijro 
logie dì (fislrfbuzkme: U super¬ 
mercato alUnehteie, U ìupen 
mercato Integrato aUroeinare < 
e non alimentare e. aobattut- 
to, gli ipeimercati cita m Itaita 
sono una vera e pn^Nta CIm* 
remota; grandi punti: vendita 
con oltre 6000 metri quadrati 
di supeificie, ubìcatt nei gran¬ 
di centri commérctall délte 
città». 

Ma rintegraziorie eurMtea 
la leggete solo in questo mo¬ 
do: diiendera nel mìgiioie del 
modi dalla concorrenza stra¬ 
niera? 

«Nient'affatto. Cf stiamo at¬ 
trezzando su quello che suc¬ 
cederà nel '92;. Un esèmpio; ta 
ricerca dì rapporti sempre più 
stretti con le imprese pròdul- 
tnci europee tenendo cónto 
che nel tempo i diversi consu¬ 
matori europei tenderanno ad 
avere comportamenti e gusti 
sempre più simili. Anche per 
questo SI può dire che la GqOp. 
Italia non sta affatto giocando 
indifesa...». ÙMC 
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Troverete i nostri salami 
e i nostri cacciatori nei Supermercati COOP 
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__ LE PAGINE CON 


Una rete di moderni depositi in tutte le regioni 

Mé forrùtDii per riempire 
i ette! dd clienti coop 




angiamosa 
Cisas, sentinella 
dei consumatori 


RENHOIOMIIBIEIU 


M Una vera é propria rete 
di ceniti di riininimentò della 
CooPf straté^camènte collo- 
cati,;il ìnoda lùrigpla peniso¬ 
la, aieivlzlo degli oltre nove- 
cenlppuml di veridila eslsten- 
11 ne|laprereocl)è|otaliia del¬ 
le lei^l: Ad «si giungono 
quòUdginanienle le derrate 
alirnehlM tguasi quallromila 
nocÓ di olire: riijlle imprese 
tornitrici. In queste cifre sta 
già un'Idea dcdl'aliicolato si> 
•teina e, owiantente, delta 
mia importanza. Essi hanno 
una veste giuridica differen* 
liete In due tipologici centri 
gestiti de consorzi fra coope¬ 
rative, realizzati laddove il 
mcMmento storicameme ha 
avuto la forza di avviare l'e- 
aptrienza; d sono cèntri gestir 
ti dilettamente dalie coopera¬ 
tive utente é$clusiye o preva¬ 
lente del seiy^o. Ecco i’ubì- 
catione: mii^aztinì di Torìno- 
Leiid e di Niwara-Ga^e per 
il Fiemonte: magaztino Mlla- 
no-Pieve Emviuele per la 
Lombardia; magaztinò Aren- 
lano in Li^iiconsòrzioìn- 
temiohiwdiBologna-Anzà- 
la (Im ftegiio,.Cesèna è Pori- 
danoriè) MÌr rEmilia-Roma- 
gna. Matche, Veneto e Friuli; 


mo. La superficie globale di 
tali strutture è deirordìne dei 
232 mila metri quadrati.' li fat¬ 
turato (dati 198Q ti a^ìra sui 
2 mila e 900 miliardi di lire. 
Qùtii tuntionì svolgono i cen¬ 
tri? Ne parliamo con ring. 
Giuseppe Cuffaro, chiamato 
agii Inizi di questo mese alla 
responsabilità della Kintione 
logistica di Coop Italia, dopo 
averdiretto il settore nel cen¬ 
tro interregionale di Anzola, il 
maggiore della rete (oltre 922 
mi^di di fatturalo, superficie 
complessiva di 71 mila 915 
metri quadrati, 150 mila colli 
in entrata al giorno). Svolgo¬ 
no, egli spiega, un compio 
estremamente prezioso e All¬ 
eato, quello della filone 
delle scorte è di interlocutore 
per il rìfomimento delle merci 
verso i punti di vendita delie 
cooperative di consumo, le 
quali hanno in Coop Italia il 
referente contrattuale nei 
confronti delle aziende fomi- 
trìcì, al fine dì óltenere le mi¬ 
gliori conditionì de) iriano dei 
costi sia ^l’orìgine che intutte 
le successive (atii. Nei centri di 
distribuzione la cooperazione 
di consumo ha investito pa¬ 
recchio, non soltanto nelle 




diitiibusloné, di Vignale Rio* 
tortó^Uvomo per la costiera 
toacana e in pùte làtiale; cbn- 
aortio di Sesto Florentino Cmù 
Gaibtfione del Ugo) che co¬ 
pre la maggior parte della re¬ 
gione, l'Umbria e l'alto Latio; 
conaortio dr Napoll-Pajganl 
per Campania, Molile, Basili¬ 
cata e F^la; contortio Ca- 
gliari-Sestu per la Sardegna; 
un riugattino e attivo a Palar- 


deirorganizzazione. Infatti le 
procéoiire oggi adottate per la 
gestione logistica appartengo¬ 
no già alia terza generazione e 
Sono stadè pn^genate e realiz- 
rate all'inemo. Si è perseguito 
l’obletdvo fondamentale dì 
fornire ai responsabili della 
ge^oriè tutti i dati giomal- 
mente utili per rottìmate im¬ 
piego delle risorse, oltre alla 
possibilità di essere informati 


in tempo reale delio stato di 
avanzamento dell'attività da 
svolere. Le Cooperative han¬ 
no peraltro una relazione 
strettissima e giornaliera coi 
centri di rìfomimento. Inter¬ 
vengono ancora te tecnologie 
inIormaUche. Nelle cooperati¬ 
ve. difattì, il block notes elet¬ 
tronico (o per meglio dire a 
mezzo del ti^rminale portatile) 
individua le necessità dei ge¬ 
neri, li imputa e lì trasmette in 
codice Vìa cavo telefonico in 
fasce orarie prefissale. Ogni 
sera, in tal modo, il magazzino 
sapi^ cosa e quando deve al¬ 
lestire l'indomani per il com¬ 
mittente. A ciò è legato anche 
il compito della rete di tra¬ 
sporto. che detenmineià op¬ 
portunamente gli itinerari del¬ 
la consegna éliminando giri 
viziosi o ripetitivi. U magazti¬ 
no allora diventa come un re¬ 
cipiente nei quale ii contenuto 
viene governato ad un livetio 
conveniente, eliminando così ' 
eccessi e deficit di stoccag¬ 
gio. Anzi, s|)ecifica l'ing. Cuf- 
faro, io stocc^io resta limi¬ 
tato rigidamente solo a certe 
quote di merci non deperibili. 
In rotatione continua sono in¬ 
vece i comparti latticini, orto- 
frutta. carni. Gii arrivi dai for- 


veriflche) sono ^ destinati 
ad una precisa collocazione 
in spati indi'riduatl dal sistema 
informatico che mantiene sot¬ 
to controlla in tempo reale 
rimerà struttura, con l’obietti¬ 
vo di minimizzare i tempi di 
permanenza. Nel centro di 
Anzola, ad esempio, questi ul¬ 
timi sono di quattordici giorni 
per I generi non deperibili, 
sette per ] iaitticini, mentre nel 
caso dell'ortofrutta dura (me¬ 



le, patate, ecc.) non vengono 
superati t due giorni. Detta in 
modo semplificato, le merci e 
le derrate dallo scaffale di ar¬ 
rivo sono movimentate fino a 
raggiungere l'area di spedizio¬ 
ne. L'informatica svolge un 
ruolo anch in questa fase. \ ge¬ 
neri desiderati dalle coopera¬ 
tive vengono stivati in appositi 
gabbioni metallici accompa¬ 
gnati da un documento stam¬ 
pato in tempo re.a]e alla par¬ 
tenza che segnala l'identità 
del contenuto, tale da favorire 
il rapido trasferimento nei 
banchi di vendita. Soggiunge 
a questo proposito l'ing. Cuf- 
faro che, nell’incessante ricer¬ 
ca deirabbattimento dei co¬ 
sti. legata a nuovi progressi 
tecnologici, un'attenzione 
non secondaria va rivotta agli 
imballaggi. Difatti la tecnolo¬ 
gia deirautomazione dei ma¬ 
gazzini nel settore della distri¬ 
buzione alimentare, potrebbe 
fare notevoli passi avanti se ti 
opera in maniera significativa 
verso una drastica riduzione 
del numero dpi formati degli 
imballi ed uria conseguente 
normalioazione degli stesti. 
Perché questo processo possa 
iniziare è indispensabile mten 
tificare la collaboratione, og 
gl mancante, tra le aree logi 


ci e quelle della distnbuzione. 
Quale il liwlio della qualità 
dei servizi che i centri Coop 
Italia forniscono al punti di 
vendita? «Lo standara euro¬ 
peo - risponde europeo - ri¬ 
sponde il responsabile della 
funzione logitiica - indica il 
92-93% per strutture di questo 
tipo: noi abbiamo raggiunto 
ed anche su^rato tate quota, 
operando con il 96 per cen¬ 
to*. 


CAFFÈ’MESETA 
RISVEGLIA IL 
BUONGUSTO. 


M S« 4 vero che la tutela 
della salute dal consumatore à 
stata, pur nelle trasformazioni 
avvenute in questi anni, uno 
dei punti di forza della coope- 
razione di consumatMì. non 
stupirà certo la r>otizia della 
nascita dei Cisas. Una sigia 
che sta per «Centro Italiano 
Studi Ambiente e Salute» ed é 
il frutto dell'accorrto dì recen¬ 
te Intervento tra l'associazio¬ 
ne ragionala delle cooperative 
dì consumatori detl'Emiiia Ro¬ 
magna e il Collegìum Ramuzi- 
ni, il prestigioso istituto di 
Bentivoglio (Bologne) di ricer¬ 
che sui tumori, presieduto 
dall'oncologo Cesare Maltrmi. 

Il Cisas è un centro di docu¬ 
mentazione e banca dati, per 
lo studio delie sostanze tossi¬ 
che e nocive presenti nei pro¬ 
dotti alimentari e non. La 
struttura, tramite tecnologie 
informetiche, permetrerd di 
fornire in tempo reale docu¬ 
mentazione scientifica in me¬ 
rito aiie questioni via \na al 
centro del dibattito. 

|l cantra sarà collegato con 
la principali banche dati inter¬ 
nazionali del settore, a>sl da 
fornire supporti seri e fortdati 
elle argomentazioni che la 
Coop produce in difesa del 
consumatore. D'altra porte le 
aree di intervento che la coop 
ai 4 prefissata riguardano l'in- 
formaziona, l'educazione e la 
sicurezza dai consumatore. Se 
la fondazkme del Cisas ò sicu¬ 
ramente un passo avanti sul 
fronte dalla sicurezza, anche 
sugli altri fionti di iniziative se 
ne contano numerose. Sui 
fronte dell'Informazione cerca 
di qualificare i suoi Interventi 
diretti: propria pubbiicità, eti¬ 
chette dei prodotti Coem. gìor- 


neli per i soci, spazi informati¬ 
vi nel supermercati, videotel, 
televisioni a partecipazione 
cooperativa. Sul fronte dell'e¬ 
ducazione dei consumatori, 
poi. ì'ìrripegno resta forte nei 
riguardi della giovani genera- . 

zionl, in stretto rapporto con 
le istituzioni scolastiche. Oltre 
alia ormai note «giornate dei . : 

giovani consumatori» sono 
stati attivati coral, convegni e 
pubblicazioni che su) territorio 
hanno in parte coperto un 
vuoto delle pubbliche autorità. , 

L'avvio dei primi centri per- * 

manenti per U consumatore, la 
collaborazione con «Cervia ^ .. 

Ambiente» per gli «itinerari az- ^ 

zivri», l’ipotesi dalle «fattwia ■ 
scuola» deiineano sul territorio ^ 

dell’Emilia Romagna un Insie- 
ma di strutture formative per- 
rnanemi al servizio delia scuo- 
la. L’ambizione ò dì creare.una . 
generazione di conaumatori 
coscienti, capaci di scegliere 
razionalmente beni e servizi, 
dì orientarsi e di informarsi sui 
propri diritti,e doveri. 

L'alimentazione rimana un 
tema fondamentale, sempre 
più affiancato dai problemi 
ambientali, e dai beni e servizi 
non alimentari. Infine, sul pia- / 

no della sicurezza, la Coop, 
pur non potendo sostituirst nb 
allo Stato nè alla produzione ^ 

agricola, dove ai 6 esagerato 
nel ricorso alia chimica, può 
però — dirattamente — svi¬ 
luppare i propri prodotti a 
marchio, in un rapporto più usQgnn fbUnittS IMt» 
stretto con l'industria, e far 
pesare sui Coop Italia, il con- 
roriio che stabilisco i con»atti 
con I fornitori, I esigenza di se¬ 
lezionarli sulla base anche del¬ 
le garanzie di qualità a di sicu- nam KHmiOim? 
rezza Che sono in grado di pre- 
stare. 
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BONARM 

Ottenuto dai vitigno omonimo 
della zona di Rovescale • 
S. Damiano al Colle; colore ru¬ 
bino carico, sapore pieno, 
emabilo. 

Grado alcoolico 12-12,5 

RIESLim 

Ottenuto dalla mescolanza di 
RiesNng Italico e Renano; co¬ 
lore paglierino, profumo sfàc- 
cato, dacisamenta sacco. 
Grado alcoolico 12-12,5 


Margarine interamente vegetali 


Prodotte esclusivamente 
per il Gruppo ocqp 






dsnsIZlOOR S«.A. orzimuovi 

tl più moderno Bisbiìimeplo del Sud Europ» 
per I» prodiirlon» di rnarpBrine 



Codici a balte, lèttoli ottici, 
moneta elettronica: Iliuturo del 
punto cassa è già comincialo, 
Attese, errori; imprecisioni so¬ 
no destinati ad appartenere 
sempre più al'passato. 

Oggi macchine e sistemi per¬ 


mettono di memorizzare e ri¬ 
chiamare istantaneamente de- 
eiriè di migliaia di articoli, con¬ 
sentono di elaborare migliaia di 
irifonriazioni,rendono possibile 
una gestione sempre più com¬ 
pleta e funzionale. 


Ogni giorno, milioni di volte, 
macchine e sistemi rendono 
più facile l’attività del punto 
vendita, di ogni punto vendita, 
da! piccolo negozio al grande 
magazzino, e lo proiettano nel 
futuro del mercato che cambia. 


Aderente ai 


Cu llna Coop wa ll» » CwwIb 

CANNETO PAVESE (PV) TELEFONO 0385/60078 




SSAQO - MILANO - VIA E. FERMI. 20 - TEL. 48.80.815-48.80.128 
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Macchine e Sistemi per il punto cassa 
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INDUSTRIA NAZIONALE 
PRODOTTI ALIMENTARI 

Fornitori 
di fiducia dei 
negozi coop 


stabilimento e Amministrazione 

SOVIPLIANA M VINCI (FIRENZE) 

Via Provinciale 22 - Telef. 0571/508100 501040 


IMPORTATRICE E DISTRIflUTRICE SPECIALIZZATA 
DEI TIPICI F0RMA66I SVIZZERI - SWITZERLANO 
e dei 

formaggini svizzeri 



PACCO G.&C.-MILANO 


MILANO - Coreo XXII Marzo. 24 
.Telefono 54.62.880 - 59.22.32 - Telex 314017 PACCO I 


I.C.A.M. 

di Luigi e Paolo Matteini 


Macellazioiie e vendita 
carni 

Bovine - Ovine - Suine 

Pollame e cacciagione 
all'bigrosso 


STIACCIOLE (GR) TELEFONO 0564/409016 


IN TUni 1 SUPERMERCATI 


eexp^ 


DUKE GRANDI IMRCHE SpA - TRIESTE 

Industria conserve di carne ed affini 
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iniziata Fera ipercoop 


Milano: il «Bonola» al sabato 
fa lavorare il doppio il metrò 


GIORQIO OLDRINI 






JUno Korclo dclto tomIwwIiììiim rtnittun Jtl centro conimffctale 

^ Prossima l’apertura del centro 

Modena: «I Portali» 
Sp^ come piacere 
parola di coop 


Bonola di Milano 


M Da marzo al quartiere 
Gallaratese di Milano opera la 
città dei semzi e degli acquisti 
«Bonola* È il pnmo ipermer 
cato del capoluogo iomtiardo 
ed anche il numero uno delle 
cooperative in Italia Su 40 mi 
(a metn quadrati, a due passi 
dalla fennata della metrc^i 
tana, una grande costruzione 
che percomamo col presi 
dente delle cooperative di 
consumo lombarge, Antonio 
Bettolini 

È come passeggiare in un 
pezzo di città coperta con 1 1 * 
permercato della Coop il 
grande magazzino Dpim il 
«Brico» paradiso del lai da te 
E PCM decine di negozi diversi, 
dall erbonsta al calzolaio, 
dall edicola alla boutique, dal* 


la librena dia pro^imena 
dall ottico die calzature Ma 
non VI fate concorrenza? «Si - 
nsponde Bertolìnt - ed è que 
sto uno dei pnncipi della città 
degli acquisti Noi con I iper 
mercato delia Coop siamo » 
cun di poter reggere bene Of 
frìamo ottimi prodotti a biK>ni 
prezzi Irtsulidimquestjpnmi 
mesi sono ben d di sopra di 
ogni più rosea aspettativa* 
Nella città dei servizi c è an* 
die una banca, la Cwplo e 
poi un ristorante, una fMzzena, 
un fast fcxxf, un bar, una gela 
terla ed un parcheggio per 
1000 auto Chi va a fare shop* 
ping può mangiare, bere, npo* 
sarsi Da qud&e settimana I i 
per ha avuto il permesso di 
apnre due sere dia setbmana 


(giovedì e venerdì) fino die 
22 «Abbiamo cdcolato oltre 
35 mila clienti che comprano 
dia setumana ■* ha detto Fran* 
co Laudi direttore dell Iper* 
coop - e quando siamo aperti 
anche fino die 22 aumentia 
mo del 30% I incasso dell in 
tera giornata» 

«Questo è il primo ipenner* 
cato delle cooperative Una 
v» che abbiamo scelto dopo 
una lunga discussione - dice 
Bertolini • ma che ora stiamo 
diffondendo m Lombardia e 
nel resto d Itdia. D dtra parte 
li 1992 è vicino e molte grandi 
aziende della dislnbuzione 
europee e soprattutto francesi 
sono già pronte ad intervenire 
sul nostro mercato Se non ci 
mettiamo al passo coi tempi, 
rischiamo grosso» Amddo 



Il mcga centra commerciale In costruzione a Modena L'apertura dell'Ipermercato è imminente 


■1 Modena sarà la prima 
città dell Emilia Romagna in 
ettì la Coop aprirà un ipermer¬ 
cato all interno di un centro 
commerolile Intograto La 
foelta fatta con molto antici¬ 
po, di puntare la propria carta 
•u quatta formula diatributiva 
di nuova concaziona. ha por¬ 
tato all apertura dèi centro 
commerciala cl portahi, In cui 
Coop Modena disporrà di una 
•uparfleia di vendita di 6000 
metri quadrati all interno di 
un contro attrezzato, con ne¬ 
gozi apaoializzatl, bar ceffata- 
ria a servizi d) vario genera 
Complessivamente «I Fcrtalii 
copra una superficie di vendita 


di 10000 metri quadrati a si 
ritiene che attrarrà ellantala di 
Modena e provincia in un rag 
glo tra i 15 a i 25 minuti auto 
circa 260 000 abitanti quin 
di Natia «gailarias commercia¬ 
la al affaccaranno inaiarne al 
i Ipermercato Coop circa 
trenta negozi specializzati Li 
dea è quella di accoglierà la 
clientela in un posto in un 
ambienta in cui ^ara (a spasa 
aia piacevole a divertente do 
va i acquieto diventa un piace 
re a rton una aampllea necea 
sità 

E aumentata I esigenza di 
prodotti garantiti a appropria¬ 
ti in rapporto alla salute alle 


diete alla abitudini alimentari 
La cultura dell alimentazione ò 
cresciuta e con esse la richie¬ 
sta di informazioni di genuini 
tà di una convenienza intesa 
più come aeivizio che come 
prezzo Per essere un impresa 
di consumatori efficienti rivol¬ 
ta a consumatori esigenti la 
Coop si à attrezzata con una 
diversificazione del servizio, 
sempre più flessibile e vario 
non basta il libero servizio un 
carrello una cassa in uscita 
per eoddisfaia I esigenza di 
una spesa personalizzata Per 
questo, nei supermercati e 
nell ipermercz to prossimo 


venturo il consumatore trova 
servizio a banco a peso la 
gastrortomta la stessa frutta e 
verdura con lar possibilità di 
essere ascoltatp a consigliato 
E in più altri servizi, come la 
moneta elettronica di prossi¬ 
ma introduzione nei punti ven¬ 
dita più consistenti della rete 
Agli stessi alteri obbedisce 
anche il secondo centro com- 
mercaile che vede (a Coop in 
vaste di clocomotivai Si trat¬ 
ta del Centrotari di Parma 
che sta nascendo nella imme 
diata periferia nad della città, 
vicinissima alla nuova tangen 
ziale ma altrettanto comoda 


rispetto al centro ataico 
Una città come questa che 
ha sempre rappresentato un 
polo d stazione par il cffcon* 
darlo, per I eleganza delle sue 
vetrine, par il garbo dovunqua 
prasanta, si trovava ormai 
stratta nal suo contro itaieo 
Pa offrirà un servizio moder¬ 
no si à cercata I occasione di 
manifestare ugualmente crea¬ 
tività a fantasia Per questo si 
è rioasi a un architetto cono 
aciuto come Aldo Rossi pa 
progettare lo shopping center 
Centrotom Le torri da cui E 
centro prende li nome costi¬ 
tuiscono la sua caratteristica 


architettonica trasfamando- 
81 in segnale guida par il con 
sumatae diventando altresì 
canice suggestiva a una vetri¬ 
na cha propone oltra cinquan¬ 
ta catagaia commaciali II 
vao a proprio shopping can¬ 
ta si stenda su un aaa di 
17 000 metri quadrati. In cui 
I ipamacato Coop na occu- 
paà tramila 

L apaturs è in questo caao 
prevista pa H prossimo set 
tembra Si tratta dunque del 
primi dua risultati cenasti del¬ 
io aforzo innovativo della 
Coop E cl sono le premessa 
pa aedaa cha varrà premia¬ 
to 


Biasibelti dinge la Società di 
consulenza per gli ipermeicab 
della Coop un consoreto 
creato appunto per affrontare 
tutte le complesse tematiche 
di questo nuovo tipo di distri 
buzione «È imminente l aper¬ 
tura de) nuovo iper di Modena 
e a fine mese toccherà a quel 
lo di Torino Poi a settembre- 
ottobre quello di Parma En 
tro la fine dell anno quallo di 
Montecatini ed a metà del 
prossimo anno sarà la volta di 
Bologna Ma ci sono ormai 
progetti ed opzioni su altre lo- 
calizaaioni» 

Uno sforzo notevole se si 
pensa che il «Bonola» è costa¬ 
to 75 miliardi direttamente ptu 
altrettanb a tutti coloro che 
sono entrati nella struttura. 
Ma soprattutto si tratta di un 
mutamento profondo per il la 
voro della Coop «Molti > spie¬ 
ga Mano Cifiello che dirìge la 
grande distnbuzione della 
Coop per I Emilia ed il Veneto 

> pensavano che quanto più ^ 
cresce in termini di struttura, 
tanto più ci SI allontana dalla 
base sociale Ma alla fine que¬ 
sti timori sono stati superau e 
abbiamo scelto la moderniz¬ 
zazione dì CUI 1 iper è il punto 
di arrivo» 

Per fare questo la Coop ha 
saputo guardare anche al di là 
dei conhni Italiani «Soprattut 
to in Francia - spiega Bertolmi 

> dove esistono espenenze in¬ 
teressanti» «Ma per tradurre 
subito tutto in italiano • scher¬ 
za Cifiello • Noi pensiamo 
che il nostro consumatore sta 
legato a] gusto per lo shop¬ 
ping e quindi cosinole centri 
polivalenti, vere e proprie cit 
tà degli acquisu, è coerente 
con la cultura commerciale 
dei nostro Paese» 

La formula permette, inol 
tre un discorso politico inte¬ 
ressante «C è - sottolinea Ci- 
fiello > un’alleanza con le as¬ 
sociazioni dei commeiclwtt 
che aprono all interno dei 
centro i loro negod Liper 
trama clienti e pubblico per le 
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Afl'lpereoep di Milano si trova di tutto, anche l'abbigliamento. 


stnitture più piccole e solita¬ 
mente specializzate Si crea 
una nuova simbiosi tra offerta 
moderna e tradizionale che 
permette di allargare molto 
I interesse dei clienti» 
il pnmo problema che ha 
dovuto affrontare la Coop è 
quello dei non alimentari Sot¬ 
tolinea Bettolini «Abbiamo 
dovuto specializzare persona¬ 
le in questo settore ne) quale 
siamo iraditdonalmenie meno 
presenti» Biasibetti ne dà su 
bito una quantificazione «R 
no ad ora nel fatturato della 
nostra dislnbuzione i non all 
mentali erano presentì per il 
6% Con gli iper SI passa subito 
a) 30% Un salto di qualità no¬ 
tevole che impone una specia¬ 
lizzazione nuova» 

Un altro problema impor¬ 
tante è quello dell autonomia 
dell iper Lo sottolinea Biasi- 
betti «Una parte consistente, 
almeno il 20%, della gamma 
dei prodotti deve essere deci 
sa direttamente da chi dirige 
I iper che deve avere la capa 
atà e la sensibilità di capire 
cosa vuole il suo pubblico, 
proprio quello che va nel suo 
Iper SI tratta di capire come si 


possono avere economie di 
scala, cioè quelle legate af- 
1 appartenenza ad una orga¬ 
nizzazione con una grande 
flessibilità Essenziale ofunque 
a questo punto diventa la for¬ 
mazione del gruppo dirìgente 
deli iper» «Hitto si capovolge 
- spiega Cifiello - con 1 iper 
la sede centrale della coop di¬ 
venta la penfena. Certo deve 
essere un decentramento 
controllato ma operativo ed 
effetbvo» Al Bonola questo 
schema nuovo è alla prova del 
fatti E funziona Lo testimo¬ 
niano le migliala di persone 
che ogni giorno affollano la 
struttura II fatto che il sabato 
la stazione della metropolita¬ 
na ha un movimento doppio 
rispetto a pnma che ^ apri^ 
i ipermercato le richieste che 
vengono dal quartiere che al¬ 
meno alcune stretture riman¬ 
gano aperte anche la domeni¬ 
ca. Anche perché nello stesso 
ipermercato sì sposa la stret¬ 
tura ultramoderna con la ge¬ 
nuinità artigianale Basta an¬ 
dare con Bertolini a visitare la 
pasbccena, dove U, sotto gU 
occhi, nascono favolose, tniri- 
tantì bnoches paste, torte da 
portarsi via ancora ciùde 


Le nuove frontiere della strategia Banlla / Il trade marketing 
come fattore di successo 

Industria e distribuzione 
al servizio del consumatore 


QUOTE m «cacaTO traita oei piiooom oa popno iwt 
BISCOTTI 


MEBENDE, DOLO E DESSERT 


Cadranno nel 1992 le barriere doganali tra 1 Paesi Cee 
Barilla si prepara tanti posizioni di mere 

Il ^ ^ Ma la penetrazione a li 

alla stida europea cato europeo non pud 


Miglior impatto della logistica, sistemi informativi 
sofisticati, un approccio con il trade più 
funalonale alle esigenze operative 
Con questi strumenti Barilla intende perseguire 
una politica distributiva orientata al 
soddisfacimento dei bisogni del consumatore 
Il ruolo delle nuove figure professionali 


H Nella grande sala clima 
lizzata uomini e donne in ca 
mice bianco si aggirano intor 
no ai terminali 
Siamo net centro di elabora 
zione dati della Barilla dove 
potenti cervelli elettronici 
stanno registrando gli ordini 
trasmessi giornalmente dai 
1700 funzionari dì vendita 
che operano In luti Italia Una 
volta codificati questi stessi or 
clini saranno smistati aggre 
gali e «lanciati» ai diversi cen 
tri di distribuzione che I azien 
da ha aperto su tutto il ferri 
torio nazionale Da qui parti 
rà la piccola flotta di autoarti 
colati camion e furgoni che 
percorre ogni giorno le stra 
de italiane per portare le me 
rendine ibiscotti la pasta le 
torte e i prodotti da forno nel 
supermercato situato nel cen 
tro della grande città come 
anche nel piccolo negozio 
della frazione sperduta Egra 
zie a questo cuote pulsante se 
ogni giorno gli stock dei 140 
mila punti vendita sparsi su 
lutto il territorio italiano pos 
sono essere riforniti di alcuni 
tra i prodotti più apprezzati dai 
consumatori Ed è qui che 
vengono programmate le 
produzioni in base alle esigen 
ze distributive nducenrio al 
minimo le giacenze e rrean 
do indubbi vantaggi per la fre 
schezza del prodotti Una ve 
loce rotazione degli stock pre 
suppone infatti un rifornlmen 
to più celere quindi la dimi 


nuzione delle scorte di sicu 
rezza nei centri di distribuzio 
ne e di vendita Evidenti i 
vantaggi nei confronti del 
consumatore che può cosi 
dispone di prodotti della mas 
sima freschezza 

Una nuova cultura 

Wk II soddisfacimento delle 
attese del consumatore è un 
imperativo Inderogabile per 
Barilla che da qualche anno 
ha al proposito messo a pun 
to un «sistema di assicurazio 
ne della qualità» che coinvol 
ge non solo la produzione 
bensì anche la distribuzione e 
i sistemi informativi Attuando 
una radicale trasformazione 
della sua filosofia imprendito 
naie ha infatti adottato un I n 
guaggio della qualità che ca 


(eonaolidalo di Gruppo 


rattenzza oc ni fase della vita 
dei suoi prodotti La qualità 
si progetta si produce si di 
stnbuisce e infine si verifica se 
ciò che SI è fatto corrisponde 
a ciò che si è pensato di fare 
ha recentemente dichiarato 
Manfredo Manfredi ammlnl 
stratore delegato del Gruppo 
di Parma pi^r enfatizzare I al 
tenzioneco tante che 1 azien 
da pone al prodotto anche 
quando questo ha varcato la 
soglia del m igazzino del distn 


butore Se durante il percor 
so che lo porta al consumato 
re finale it prodotto si deterio 
ra CIÒ va a scapito dell imma 
gme del produttore o della 
marca Non è certo il distribu 
tore a essere danneggiato 
Essere pjù vicini al consu 
malore capirne i bisogni e in 
dividuarne le esigenze emer 
genti significa quindi anche 
una distribuzione piu efficien 
te In questa logica si spiega 
no gli ingenti investimenti che 


SOSTITUTI OEL PAHE 


QUOTE « MEROATO PELU PASTA NEL IN? 
(In ptreaniMta) 




Il miglioramento qualitativo rende più competitivi 

Sperimentazione, ricerca '0™= ' ìì 

-, - materia pnma 

e nvoluzione verde (azione net forr 


m «Nessuno come noi conosce il grano» 
è lo slogan che r corre tra 1 tecnici Banlia Ed 
è anche il presupposto sul quale s fonda tut 


forma e ^ modifica la friabilità a partire dalia 
materia pnma poi negli impasti nella lievi 
(azione net forno e cosi via» Questo approc 
CIO strategico ai mercato e t identifKazione dei 
1 innovazione come fattore critico ha portato 
in primo piano la ricerca Una ncerca che Ba 
nlla intende sempre sviluppare in stretto con 


ta la filosofia del Gruppo di Parma infatti la jauo con il mondo scientifico e universitano 
qualità finale del prodotto è la risultante di una esterno all azienda non sc'o in Italia ma an 


sene di attività che hanno alla loro orlg ne prò 
pno la mat( ria prima ossia il grano Da que 
sta riflessione discende un obiettivo ben pre 
ciso essere vicini al consumatore capirne 1 
bisogni incividuare le funzoni del prodotto 
«Tanto per interderci» spiega Manfredo Man 
fredi amm n stratore delegato «se abbiamo 
capito che ! consumatore vuole crackers fna 
bill dobb amo comprendere come e dove si 


FATTURATO 

•I netto delia partite Interaocietarle) 


che attesterò In quest ottica $1 spiegano il 
nuovo Centro Impianti Pilota di Parma e la 
creazione ali interno delta direzione centra 
le Ricerca e Sviluppo c del Servino Ingegne 
ria detta Sezione Biologia e del Centro di Do 
cumentazione cui affluiscono da tutto il mon 
do le informazioni piu aggiornate sugli studi 
e le scoperte scientifiche nel settore alimen 
tare Qui trai altro si studiano 1 sistemi di 
conservazione ecologici in silos refrigerati e 
ad umidità controllata per fornire ogni garan 
zia ai consumatori Dare risposte rurale alle 
attese del consumatore non significa però in 
tervenire solo sul processo E un discorso che 
coinvolge tutte le funzioni aziendali compresi 

10 stud o e li lancio di nuove linee di prodotti 
e lo sviluppo di nuovi strumenti di marketing 
Nel quadro di una «qualità totale» Banlla de 
st na per tanto importanti risorse umane e fì 
nanz ar e a questi aspetti dell innovazione os 
sia alta messa a punto di originali tipologie di 
prodotto di packaging più funziona)! alte nuo 
ve tecnologie dislribul ve di pezzature più 
consone alle abitudini d consumo emergen 

11 e di incisive strategie premo pubblicitarie 
Con li dichiarato obiettivo di dare risposte mi 
rate al consumatore 




sono stati pianificati nei pros 
»m> cinque anni non solo per 
rendere piu efficienti le strut 
ture produttive ma anche per 
perfezionare una linearità di 
rapporti con il mondo della 
distribuzione «Banlla rag 
giunge 1 ) consumatore non at 
traverso i) trade ma con il tra 
de Noi siamo fermamente 
ccmvmti che distribuzione e in 
dustna siano due sottosislemi 
di un unico sistema al servi 
no dei consumatore così si 
e espresso Manfredo Manfre 
di intervenendo in un conve 
gno SUI rapporti tra industria 
e distr buzìone svoltosi 1 ! 
maggio scorso al Cibus di Par 
ma E che la volontà di mi 
gliorare le modalità collabora 
live con la distribuzione non 
si limita a un analisi solo teo 
nca Banlla i ha dimostrato nei 
fatti Nell 87 ha incrementalo 
li numero dei suoi funzionari 
di vendita di 70 unità costi 
tuendo at loro interno una 
speciale task force di premo 
ton e merchandisers per la 
grande distribuzione e ta di 
stnbuzione organizzata Due 
canati per i quali non è neces 
sana i intermediazione e che 
necessitano pertanto di stra 
tegie distributive particolari 
caratterizzate dalla trasparen 
za delle condizioni di vendita 

rUnltà 

Sabato 
11 giugno 1988 


■■ Recepire le esigenze del consumatore 
moderno rispondere alle sue attese e al) au 
mentala demanda di servizi rappresenta un 
fattore strategico per un azienda come Bari) 
la che guarda con determinazione al gran 
de mercato europeo del 1992 Alla fatidica 
data del 31 dicembre 1992 cadranno le bar 
riere doganali Cee e si arriverà alta creazio 
ne di un gigantesco mercato unico forte di 
330 milioni di consumatori Allora Paesi co 
me I Italia la Francia e la Germania saranno 
giocoforza trattati come aree regionali e il 
successo sorriderà a chi avrà saputo attuare 
una politica rivolta a) consumatore a chi avrà 
ricercato la qualità in tutte le fasi del comples 
so sistema industna dislnbuzione In altre pa 
role la grande nvoluzione degli anni 90 si 
combatterà con Tofferta di una vasta tipolo 
già di prodotti di servizi di beni e con un e 
quitibrato rapporto prezzo qualità Operativa 
mente il Gruppo Banlla ha messo da tempo 
le basi per competere favorevolmente nel 
mercato unico europeo L acquisizione in 
Spagna della Rio di Valenaa (un importante 
azienda produttrice di biscotti e pasta} I ac 
cordo commerciale con la Pfanni di Monaco 
di Baviera (che in Germania ha fatto aumen 
tare le vendite di pasta del 15%) trovano spie 
gazione nella logica della conqiasta di impor 


tanti posizioni di mercato nei paesi europei 
Ma la penetrazione a livello selettivo su) mer 
cato europeo non può realizzarsi solo con lo 
strumento dell acquisizione di aziende «Seb 
bene tale strategia possa accelerarne il cam 
mino noi puntiamo soprattutto alla capacità 
di fare proposte interessanti ai clienti e ai con 
sumatori* ha commentato recentemente ne 
t'o Barilla Presidente del Gruppo di Parma 
E che questa filosofia imprendltonale sia vin 
cente lo dimostrano nero su bianco t dati di 
bilancio In un mercato dei «packaged foods» 
che nel 1987 è nmasto pressoché al palo Ba 
nlla ha migliorato del 18 3% il proprio fatto 
rato nspctto al 1986 toccando 11634 miliardi 
di lire Un incremento adeguato ha avuto I u 
tile che ha raggiunto I 76 miliardi (al netto 
delle tasse) i positivi nsultati finanziari nspec 
chiano le posizioni di leadership che il Crup 
po detiene nei mercati delia pasta e dei pro¬ 
dotti da forno Nel primo con i marchi Ba 
lilla Voiello Braibanti e Padula realizza una 
quota del 30% nel secondo la market share 
è del 25 5% A livello europeo Banlla è tea 
der nel mercato della pasta con una quota del 
18% mentre nel settore dei prodotti da (or 
no è nelle prime posizioni con il 6 % Lo scor 
so anno le esportazioni sono crescute del 
20% toccando il tetto dei 130 miliardi Nel 
la sola Francia 1 azienda ha esportato 200 mila 
quintali di pasta posizionandosi con una quo 
ta del 5% al primo posto nei segmento delle 
paste speciali italiane 


Personale 

altamente 

qualificato 

B Oggi I Azienda si avvale 
della competenza di speciali 
sU per ogni canale distnbuti 
vo delle vere e proprie «in 
terfacce» con i Roduct Mana 
gers che nella distribuzione 
hanno preso il posto dei 
Buyers e che ora esercitano 
una funzione sempre più 
orientata al consumatore I 
Key accaunt i Key costumer 
rappresentano le figure prò 
fessionah emblematiche della 
risposta del Gruppo di Parma 
all evoluzione della distribu 
zione Sono degli uomini 
chiave che non trovano cor 
rispondenti nel mercato del 
lavoro e che per questo sono 
stati formati all interno della 
Società attraverso seminari e 
stage specifici A queste punte 
di diamante della politica di 
qualità che Banlla vuote in 
staurare anche nelle fasi post 
vendita dei suoi prodotti è af 
fidato il compito di costruire 


con il trade un più proficuo 
rapporto che m ultima anali 
si consenta alla distribuzione 
di offrire atta clientela i migliori 
prezzi in relazione al servizio 
offerto Infatti il consumatore 
nel) efficienza del sistema glo 
baie non solo deve poter es 
sere sicuro che quanto acqui 
stato è realizzato con le mi 
glion materie prime prodot 
to secondo standard ottima 
Il deve anche poter acquista 
re a condizioni di prezzo e di 
servizio ottimali 

Il trade marketing 

■i E proprio perché prò 
duttore e distributore sono 
due parti dello stesso sistema 
che ruota intorno al consuma 
tore Banda ha messo a pun 
to una funzione strategica per 
la propria politica commercia 
le il trade marketing Una 
«chiave» considerata oggi in 
dispensabile per poter fornire 
al consumatore prodotti ser 
viri informazioni conoscen 
ze ma anche per poter gesti 
re con competenza I rapporti 


industria distribuzione Se 
condo Paolo Di Mana che ri 
copre la funzione di diiettotc 
vendite «il trade marketing 
rappresenta una sene di atti 
vità articolate e complesse sul 
!e quali si intreccia il rapporto 
industria distnbuzlone e che 
va dalle promozioni comuni 
alla pubblicità congiunta alle 
attività del vend tore sul pun 
to vendita Tali attività che 
congiungoro il marketing del 
I industria (marketing della 
marca verso il consumatore) 
con il market ng del distribu 
tore (marketing del punto 
vendita verso il consumatore) 
hanno I obiettivo comune di 
assicurarsi 1 interesse e le pre 
ferenze del consumatore» Il 
trade marketing viaggia su 
due binan paralleli rappresen 
tati da industria e d strìbuzio 
ne avendo come riferimento 
finale il consumatore È a 
questo protagonista del mer 
cato che sono finalizzati gli 
sforzi per offrire un assorti 
mento migliore dei prodotti 
più richiesti e con un giusto 
prezzo 
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-Viaggio nel pianeta dei traffici d'armi / 2 


Una denunda del Dipartimento di Stato Usa al Congresso: 

«Gli italiani ignorano le misure restrittive contro il Sudafrica» 

Armi a I^etoria? Made in 


■■ RÓMA. Italia i uno del principali forni- 
tóit delle anni usate dal regime sùdairìcano 
perle sue Imprese di guerra e di repressione 
laiMale, Eaanvnente un anno ia, il 19 maggia 
1987, gueata accusa veniva scagliala inaspet- 
latamenté da una Ibnianissima tribuna, il Con- 
gmao degli stati Unni, cui il Dipartimento di 
sialo aveva presentato Un clamoroso dossier 
atii inancalo lispello delHembargo obbligato- 
rio decieiatOdalIPnu il S novembre 1977. Le 
i^Óie americane sembrano confermare le 
délpince Cile sono statò lanciate a Varese dal 
sliidacallsla dell’AermacchI, Elio Pagani, cir- 
cp ì rapporti sospetti dell'azienda italiana con 
la sede varesina dell'Industria sudafricana 
Allea •Società francesi, italiane ed israeliane 
■- aMrma il Dipartimento di Stato Usa - hanno 
coóllnijalo 0 collaborate alla ihanutenzione 
ed al POrfésiOiiamentb dei principali sistemi 
d'arma iomitl prima deirembargo del 1977>. 

È questO anche il caso delie due serie di 
aerei «Impalaa, prodotti dall'Alias su licenza 
AermacchI, di cui parla Pagani nella sua de¬ 
nuncia? È vero che l'Ailas aveva piazzato - 
prima di un recente frettoloso trasloco - Il suo 
ufRclo commerciale proprio a Varese, a 400 
metri dallo stabllimenlo aeronautico lOmltore 
per gloyaisl del continuo flusso di pezzi di 
Itcarriblo da paite deliihdusfria italiana che 
produce i modelli Mb 326 di cui gU Impala 
sono diretta filiazione? Secondo la ricerca cu¬ 
ri^ dal Dipartimento distato americano non 
dovrebbe esserci alcun dubbiò che proprio 
Patllvllà di •manutenzione» ò di perlézlona- 
nlento dei sieiemi d 'arma costituisca uno dei 

Salario aggirare i divieti dell Ònu. 

In verità, con là risoltolohe nùmero 418 del 
1977, U Conàigllo di sicurezza delle Nazioni 
unite avevi Impartito agli Stati rnembrl dlspo- 
illonl che avrebbero dovuto ritenersi 'obbli- 
gatóite», riconoscendo - si eri all'indomani 
oeHi strage lauiata di Soweto -che l'acqui¬ 
sto di ormi e di materiale militare da pane del 
sud Africa bra da conalderarat «una minaccia 
per it'manlànlmenio delia pace e della sicu- 
reasa Inlemoiionale». Ma Idjvleli dell'Onu 
barino un carattere molto relativo. Solo II 7 
giugno 1978 II ministero per II commercio 
non l'estero risulta aver chiesto con una sua 
■attera ufflelale alle altre amministrazioni rap- 
ptigànlaie nel comitato òhe piesiéde alle II- 
cenia di esportazione che venissero •impani¬ 
le dlspoattlonl per llrispetio dell'embargo ob- 
'iilgj^OiyohltO. dii Consiglio di sicurezza» 
ieile nieil pririta.' Proprio la vicenda degli 
•àmbarghb nel confronti del Sud africa è una 
parabola mollo istruttiva in vista delia discus- 
alona di una legge sulla produzione e sul com¬ 
mercio dellé'arml, attualmente al vaglio di 
uria aollocòhimisaione della Camera: uno del 
banchi di prova del dibattito parlamentare sa¬ 
li, InlattI, la codlllcazlone, finora Inesistente, 
di una IMa precisa di paesi: nói confronti dei 
quali ìnlrodurre l'esplicito divieto di commer- 
ctare amU; e Ira essi quel paesi, come il Sud 
ahica, per I quali l'OnU abbia disposto un em- 
bargoi 

Prima del 1977 11 Conslglloidi, sicurezza 
aveva già nel 1963 <0010810 splònnémente» di 
non iomire armi al Sud africa cOnTastensio- 
ne, e poi con lladeslone quasi totale, di Fran¬ 
cia e Gian Bictagna. Ma si nota subito una 
stranessai proprio nella seconda metà degli 
anni Sessanta, cioà dopo la proclamazione 
del primi embarghi, le Importazioni sudafrica¬ 
ne di ormi hanno un'Impennata. 

Nel luglio 1970 cosi si amva ad una nuova 
risoluzione deU'Onu, che come nel deserto 
alza In quell'occasione la voce per denuncia¬ 
tele violazioni avvenute e chiede di estendere 
la cessazione delle fomituié anche alle apàrti 
di rtctunblo». Nel '72 CI sarà al «Palazzo di 
vetro» un altro pronunciamento dì condanna 
del regime dell'apartheid che, però, mantiene 

il eemMààAM tmlnnlmarlfa Hsall'mHAeiiM's» HauIi AIaIì 


Il carattere volontario deiradesióhe degli Stati 
membri. Non servono a nulla: gli «embarghi» 
non obbligatori? 11 4 novembre 1977 il Consi¬ 
gliò di Sicurézzà decreterà, Infinè,all'unanimi¬ 
tà con la riSÒluziOne n. 418 l'embargo tassati¬ 
vo dàlie forititure di armi al Sud africa: il docu¬ 
mento sancisce la decisione che •tulli gli Stati 
cessino Immediatairiente ogni fornitura al Sud 
africa di armi o di mater^ affine dì qualsiasi 
tipo, compresi la tendila o il trasferimento di 
armIe dimuriizIOni, veicoli e attrezzature mili- 
tàri, alUezzalùie paramlljlari di polizia e del 
relalM pezzi di ricambio e pongano anche 
fine Mia fOmliùra dì qualsiasi tipo di attrezza¬ 
ture materiali e alla concessione di licenze 
per la produzione o la manutenzione di quan¬ 
to citato sopra». È chiaro? 

Perché queste disposizioni cosi estese e 
deilagliate? Ili verità il crescendo di Invoca 
aloni, richieste solenni e divieti deli'Onu na¬ 
sconde un mezzo lalUmenlo. Lo spiega II rap¬ 
porto del Dipartimento di Stato Usa: «Il Sud 


Dagli Usa un'accusa: per le sue impre¬ 
se di guerra e di repressione razzista il 
regime sudafricano usa armi fornite 
dail'Italià che ha violato cosi l'embargo 
•obbligatorio» decretato dall'Onu un¬ 
dici anni fa- Non andava megiio quan¬ 
do ritaiia precedentemente risuitava 
aver aderito al boicottaggio «volonta¬ 


rio»; le esportazioni sono intense pro¬ 
prio nei periodi «vietati», secondo una 
ricerca di Gianluca Devoto, del Cespi. 
In questa seconda puntata del nostro 
viaggio nel «pianeta armi» altre confer¬ 
me della necessità di una nuova legge 
che faccia cessare i traffici del mercato 
nero e grigio degli strumenti di mòrte. 


VIIVCENZO VASILE 



l'aereo MB326 dall'Actmacchl cht sotto U noim «Impala» à al cantra dallo scandalo rivalato dal 
sindacalista Elio Pagani a conlòimato dall'inchlasu dall'Unità. In alto: una sala controllo dal traffico aarao 


La smisto interroga il governo 
sugli embarghi violati 


M StOMA. 1 deputati di 5 gruppi pariamen- 
tari verdi. Sinistra indipendente, radica¬ 
li. hanno presentato teli • primo firmata¬ 
rio Édo Roncni > un'interrogazione al mini¬ 
stri degli Affari esteri, della Difesa e del 
Commercio con l'estero: chiedono chiari¬ 
menti sulla violazione dell’embargo alle for¬ 
niture militari ai Sudafrica da parte detta Aer* 
macchi di Varese. •Partendo da uri aiticoio- 
intervista apparso su Famiglia cirstiana » è 
detto nett'interrogazione « e approfonden¬ 
do l'ind^ine attraverso il contatto con i la¬ 
voratori e il sindacato, emergono elementi 
sconcertanti a riprova della violazione degli 
embarghi detrònu de) 1972 e dei 1977». 1 
deputati elencano i documenti tconfinden- 
zìaiiB delia dlreirione marketing deirAermac- 
ctìi da Oli si evince che. o per cessione diret¬ 
ta, o per vendita di pezzi di ricambio o attra¬ 


verso l'assistenza tecnica, 300 aerei Impala i 
e II sono finiti a Pretoria ben oltre le date 
d'istituzione degli embarghi. I deputati fan¬ 
no riferimento ad altre, documentate denun¬ 
ce delia Fim-CisI lombarda (40 velivoli mili¬ 
tari ad elica Am-3Cm. altri 40 de) tipo 
Al-60Cam prodotti dalla Alias sudafricana su 
licenza Aermacchi fra il '75 e il 78). Viene 
inoltre ricordato il dossier di Gianluca Devo¬ 
to sulle forniture illegali ai Sudafrica. Gli in¬ 
terroganti hanno chiesto al ministri di appu¬ 
rare se negli «affari» con Pretoria ci siano 
state intermediazioni finanziarie, e quali; se 
siano state concesse autorizzazioni governa¬ 
tive all'export; quali iniziative siano in can¬ 
tiere per bloccare i traffici di sistemi d'arma 
e know howvetso il Sudafrìca, e per espelle¬ 
re. eventualmente, l’Atlas da) temtorio italia¬ 
no. 
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africa ha reagito all'embargo intemazionale 
suite anni sviluppando un’ampia e soiisticata 
industria bellica interna. (...) La maggior parie 
dei principali sistemi d’arma detenuti dal Su- 
da/rica era già in suo possesso quando fu de- 
ciso l’embargo nel 1977 (veicoli corazzati di 
progettazione francese, aerei da combatti¬ 
mento di progettazione italiana e francese, 
na^ di pattuglia di progettazione israeliani. 
Negli anni successivi la manutenzióne di que¬ 
sti sistemi d'anna e In molti casi il loro perfe¬ 
zionamento sono avvenuti di solito con l'assi¬ 
stenza dei produttore originario». 

E l'Italia? Che faceva lltaila? Una verifica 
ed un completamento delle denunce de) sin-: 
dacalista di Varese viene da un ag^omato 
studio di Gianluca Devoto pubblicato (assie¬ 
me ad un altro analogo saggio sulle esporta¬ 
zioni verso fran ed Irak a firma di Marco De 
Andreis) dal bollettino «Note e ricerche» del 
Centro studi di politica intemazionale. Devo¬ 
to, con una lettura incrociata dei dati deiristat 
e dei più importanti ed attendibili annuari in¬ 
temazionali sul commercio di armi, ha potuto 
concludere che «l’Italia, anche dopo il 1972, 
ha continuato a violare gli embargo deU’Onu: 
prima del 1977 quello volontario, dopo il 
1977 quello obbligatorio». Le tabelle compila¬ 
te sulla base dei dati deH'Istituto di statistica 
parlano, intatti, chiaro: «Almeno fino al 1986 
sono continuate le forniture al Sud africa di 
parti di ricambio e di componenti aeronauti¬ 
che di carattere indiscutibilmente militare, 
per le quali è stata concessa la licenza di 
esportazione». 

La maggior parte de] materiale bellico ita¬ 
liano esportato in Sud africa - spiega Devoto 
nel suo saggio - è aeronautico. 1 contratti più 
impOTt:\nti sono per gli aerei a reazione Mb 
326 deil’Aeimacchi, i cosiddetti Impala, jet a 
due posti da addestramento, che, quando ar¬ 
mati. si possono adibire a servizi antlguerriglia 
e all'attacco al suolo. Il primo accordo fu fatto, 
nel 1964: 16 aerei montati, 10 da montare, 
componenti per altri 40 esemplari, altre parti 
e la vendita di licenza di (aìA>rÌcazione alia 
Alias (Aircraft Corporation) per altri 234: in 
totale 300 aerei. Le forniture italiane avvenne-1 
IO tra il '66 e il '68; )a produzione su lIceniA 
terminò verso il 1974 coi completamento di ; 
151 esemplari Onvece di 234). Gli Impala In 
possesso del Sud Africa, secondo i calcoli di 
Devoto, sarebbero da 161 a 217.1 sudafricani 
non hanno chiesto il completamento della 
fornitura concordata perché ad un cerio pun¬ 
to cercano sul mercato un aereo con più ac¬ 
centuate caratteristiche belliche. Sarà l'Impa¬ 
la 2 del)'Alias, ovvero l'Mb 326K deH'Aermac* 
chi, con due cannoncini, piloni di attaccò 
esterno e motori a reazione più potenti: viene 
siglato, quindi, un accordo tra Macchi e Atlas 
per una fornitura nel 1974 delle cellule di 4 
esemplari, in seguito alle quali vennero inviate 
le diverse componenti e parti staccate. La 
produzione su licenza terminò verso ì) 1982, 
1983. In totale il Sud airìca dovrebbe aVer 
acquisito un totale di 300 esemplari di Impala 
delle due versioni. 

Devoto aggiunge un altro «mistero» che ri¬ 
guarda la Piaggio: gli Impala montano motori 
della Roils Royce prodotti su licenza delia 
fabbrica genovese della Vespa, che cedette 
ne) 1964 e nel 1970 le relative sublicenze di 
esportazione. Ma c’è il sospetto che in questo 
caso ci sia stala un'esportazione più diretta: 
■Le capacità produttive dell’Atlas risultano 
modeste», afferma infatti Devoto. E, del resto, 
dalie statistiche Istat tra il 1966 ed il 1975 
risultano esportati daU'ltaUa 165 tuiboreattoiì 
completi, mentre le vendite di parti staccate e 
di ricambio continuano anche dopo il 1975, 
passando ne) decennio successivo dalla cifra 
di 5 miliardi di lire a quella di 25 miliardi, con 
un massimo di 8 miliardi neU'81. 

Dopo l'embargo obbligatorio dei'77 c’.è un 
altro «caso molto sospetto» che riguardereb¬ 
be l'esportazione di aerei mìiitarì, tre mezzi 
«leggeri • della Partenavia (Aerilalia), molto 
probabilemnte due P68 da trasporto ed uno 
da osservazione, secondo l'autorevole «The 
Militaiy balance». in campo navale, poi, basta 
consultare qualsiasi annuario: nove moto;^- 
dette costruite e progettate In Israele monta¬ 
no notoriamente due cannoni da 76/62 del- 
l'Oto Melare, un radar di tiro Rtn 10 della 
Selenia e, probabilmente, un apparato contro 
misure elettroniche della Contraves, secondo 
i dati raccolti da Devoto. 

In Parlamento i rappresentanti del governo 
hanno via via negato, ammesso a pizzichi e 
bocconi, smentito, precisato, rettificato, con 
un florilegio impressionante di ipocrite bugie, 
che viene siglato da una comunicazione del 
ministro degli Esteri Andreotti, U12 settembre 
1985, alla commissione Esteri della Carnera: 
«Per il futuro > ha promesso il ministro -■ sono 
allo studio misure volte ad evitare comunque 
tali vicende». Speriamo bene. 
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